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CUTTITTA, Segretario, legge il processo 

(B approvato). 
verbale della seduta antimeridiana di ieri. 

Deferimento a Commissione. 
PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 

ta, comunico che i seguenti provvedimenti 
sono deferiti alla I1 Commissione (Interni), 
in sede referente: 

LUZZATTO ed altmi: I c  Modificazioni alla 
legge 8 warm 1951, n. 122, mmnte nomme per 
la elezione #dei oonsigli provinciali )) (24); 

TOZZI CONDIVI : (1 Modifica dell'articolo 8 
del testo unilci, !delle leggi per la composi- 

zione ed elezione Idei consigli 'comunali e del- 
l'artilcolo 7 Idella le,gge 8 marzo 1951, n. 122, 
pelr ,lIa elezione dei consigli provinciali, ooui- 
cernenti la #d,urata in mrioa 'dei consigli 
stessi )) (52). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate pro- 
poste di legge dai deputati: 

CACCIATORE ed altri : (c Proroga dei contratti 
agrari )) I( 192) ; 

COLITTO: N Proroga del termine di cui alla 
lettera e )  dell'articolo 30 della legge 27 luglio 
11957, n. 634 )) (N3); 

SABATINI ed altri: (c Norme in materia di 
cantieri di lavoro )) '(194); 

LUCIFREDI ed altri: (c Norme generali sul- 
l'azione amministrativa )) (195); 

GRASSO NICOLOSI ANNA e,d altri: cc Gradua- 
toria unica nei concorsi, incarichi, trasf,eri- 
menti della scuola elementare 1) (196); 

~ G O R R ~ I  ed altri : cc Regolamentazione delle 
attività del servizio di barbieri, pettinatrici ed 
afflni )) (197); 

RICCXO : (< Tutela giuridica dell'avviamento 
commerciale )) (198); 

MAGLIETIA ed altri: <( Modifica all'arti- 
colo i della legge 30 luglio 1957, n. 652 )) (199); 

ROSSI PAOLO e BUCALO'SSI: CC Tutela del- 
l'olio di oliva naturale di produzione nazio- 
nale )i (210). 

Saranno stampate, distribuite e, avendo i 
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra- 
smesse alle Commissioni competenti, con ri- 
serva di stabilirne la sede. 

Sono state, presentate inol,tre p r o p t e  di 
legge ,dai deputati: 

SORGI ed altri: (( Pmvvediimenti i& favow 
dei unenoimati aegli arti )) (200); 

DELFINO : (( Prolwediimenti speciali per 
l'Abruzzo )) (201); 

DELFINO e ROBF~RTI: (( Mdif im 'alla legge 
21 maggio 1955, n. 403, per la costruzione del- 
la autostrada Pescara-Napoli 1) (202); 

ROMUALDI ed aM: (I Ehniinazime delle 
spere,qurtzi'oni verificatesi h a  il personde del- 
I s  carniera esecutiva in seguito all'a.pplica- 
zione ,del primo e, sesto comma dell'articolo 4 
del Idecmto del Presildenk della Repubblica 
3 imaggio 1955, n. 4%3, e de,ll,a legge 17 aprile 

LONGO ed altri: (( F'ando 'di eomlidarietà na- 
1957, n. 270 )) (203); 

ziwale contro le caltumità natu,ral,i )) (204) ; 
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AUDISIO e’d altm : (( Esenzione dall’imposh 
fdi successione, ‘di boll,08, di registro, e rdell’im- 
posta ipotecaria nei trapassi di valore nella 
proprietà contadina 1) (205); 

MONASTERIO ed altri : (( Abolizione dell’im- 
posta sul bestiame II (206); 

MAGNO ed altri : (( Concessi,one di pmstiti di 
contduzione .a coltivatori ,diretti )I (207); 

QUINTIERI ed altri: C( Provve:dimenti a fa- 
vore d,elle famiglie nulmerne 1) (208). 

Saranno stampate distribuik e ,  poiché 
ilmportano onere finanziario, ,ne sarà fissata 
in seguito la !data ,di svolgi!rnenb. 

Anunnzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com- 
petenti $ministeri risposte scritte ad interro- 
gazioni. Saranno pubblicate in allegato al re- 
soconto stenografico della. seduta odierna. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 23 luglio 1958, 
n. 721, concernente l’estrazione anticipata 
dello spirito da vino accantonato ai sensi 
dei decreti-legge 16 marzo 1957, n. 69, e 
14 settembre 1957, n. 812, rispettivamente 
convertiti in legge, con modificazioni, nelle 
leggi 12 maggio 1957, n. 307, e 27 o ~ o -  
bre 1957, n. 1031 (168). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: (( Conver- 
sione in legge del decreto-legge 23 luglio 1958, 
n. 721, concernente l’estrazione anticipata 
dello spirito da vino accantonato ai sensi dei 
decreti-legge 16 <marzo 1937, n. 69, e 14 set- 
tembre 1957, n. 812, rispettivamente conver- 
titi in legge, con cmodificazioni, nelle leggi 
12 maggio 1957, n. 307 e 27 ottobre 1937, 
n. i031 11, già approvato dal Senato. 

Come la Camera ricorda, la Commissione 
è stata autorizzata a riferire oralmente. 

L’onorevole Vicentini ha facoltà di svol- 
gere la sua relazione. 

VICENTINI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il decreto di cui si discute 
la conversione trae la sua origine dalla con- 
statazione della scarsa disponibilità verifica- 
tasi all’inizio dell’anno delle (materie prime 
alcoligene da distillare, che ha fatto dimi- 
nuire la produzione dell’alcole di seconda ca- 
tegoria provocandone l’aumento del prezzo di 
vendita. Per ovviare a questo inconveniente, 
quindi, è necessario provvedere all’immediato 
fabbisogno, che può calcolarsi ad un ammon- 

tare complessivo di ettanidri 60 mila circa. 
A tale proposito, giova ricordare che sono at- 
tualmente giacenti negli appositi magazzini 
fiduciari i quantitativi di spirito da vino pro- 
dotti con il beneficio delle agevolazioni fi- 
scali di cui ai decreti-legge ricordati nel titolo 
del disegno di legge e per i quali erano stati 
consent,iti questi depositi ai fini di tonificare 
il mercato del vino. Tali provvedimenti fu- 
rono adottati per alleggerire il mercato viti- 
vinicolo dell’esuberante produzione di vino 
allora verificatasi favorendone la distillazione 
con le riduzioni rispettivamente del 70 per 
cento e del 90 per cento dell’irnposta, a con- 
dizione però che lo spirito così ottenuto fosse 
accantonato per 4 anni con l’obbligo di 
estrarne non più di un quarto all’anno. 

Ora, vista la particolare situazione con- 
giunturale del mercato alcoliero e tenuto con- 
to che con il quantitativo di spirito da vino 
ottenuto con le particolari agevolazioni fiscali 
ed accantonato per un te8mpo massimo di 
quattro anni con sblocchi parziali di un quar- 
to per ogni anno, si può far fronte al fab- 
hisogno occorrente fino all’inizio della pros- 
sima campagna alcoliera, con questo decreto 
si dà la facoltà a coloro che hanno in depo- 
sito l’alcole di poter immettere immediata- 
mente sul imercato l’alcole immagazzinato al 
fine di tonificare il mercato. Questa disposi- 
zione comporta, però, la riduzione dal 90 al 
55 per cento e dal 70 al 35 per cento del van- 
taggio della riduzione dell’imposta. L’estra- 
zione anticipata è concessa soltanto fino al 31 
ottobre 1958, e questa data ha un preciso si- 
gnificato in quanto si intende che con il io no- 
vembre l’eventuale giacenza di spirito di al- 
cole deve essere ancora bloccata per tonifi- 
care il nuovo mercato vitivinicolo che si ini- 
zierà con il 10 novetmbre 1958. 

La Commissione è stata unanime sulla 
bontà di questo provvedimento; quindi il re- 
latore ne propone l’approvazione. Sono m e r -  
se, luttavia, alcune raccomandazioni che sono 
contenute nei due ordini del giorno degli ono- 
revoli Angelino e Franzo, con i quali si in- 
vita il Governo a disporre che il vantaggio 
derivante all’erario dalla riduzione delle age- 
volazioni fiscali concesse al !momento dell’im- 
magazzinamento dell’alcole abbia ad essere 
destinato a favorire da una parte le cantine 
sociali e a tonificare dall’altra il nuovo mer- 
cato vitivinicolo. 

La Commissione ha accettato a titolo di 
raccomandazione questi ordini del giorno, con 
i quali si vuole impedire che il mercato viti- 
vinicolo che avrà inizio il 10 novembre i958 
abbia ad essere sfavorevolmente influenzato 
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dalle conseguenze della immissione dell’al- 
cole immagazzinato di cui si concede adesso 
l’estrazione. (Applausi) .  

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione generale. 

B iscritto a parlare l’onorevole Angelino, 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno firmato anche dagli onorevoli Audisio 
e Andò: 

(( La Camera, 
considerato che in prossimità della ven- 

demmia è iniziata una manovra speculativa 
consistente nell’anticipare la previsione di 
una produzione di uva abbondante come 
quella del 1956 al fine di far precipitare i 
prezzi delle uve alla produzione, 

impegna il Governo 
ad utilizzare totalmente il provento derivante 
dalla riduzione dell’abbuono di imposta per 
gli spiriti di vino in conseguenza dell’estra- 
zione anticipata prevista dall’articolo i del 
decreto-legge 23 luglio 1958, n. 721, per con- 
cedere un adeguato contributo alle cantine 
sociali e agli altri enti che intendono effet- 
tuare l’ammasso volontario delle uve della 
prossima vendemimia D. 

L’onorevole Angelino ha facoltà di par- 
lare e di svolgere questo ordine del giorno. 

ANGELINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il gruppo socialista darà voto favo- 
revole alla conversione. Infatti, è e’merso dal- 
la discussione in Commissione che la immis- 
sione sul ,mercato dell’alcole accantonato po- 
trà evitare l’importazione di generi alcoli- 
geni, che, come tutti sappiamo, possono fa- 
vorire lo sofisticazione del vino. 

Vi è da chiedersi, però, come lmai, malgra- 
do i divieti di importazione di materie alcoli- 
gene, i giornali ci abbiano dato parecchie no- 
tizie di sequestri di carichi di vino adulterato 
e di scoperte di stabilimenti industriali clan- 
destini per la sofisticazione del vino. Questo 
succede nonostante che il Parla.mento abbia 
fornito al Governo una legge severissima per 
reprimere la sofisticazione. Inoltre, l‘anda- 
mento dei prezzi denunzia qualcosa di anor- 
male sul mercato dei vini, perché dopo gli 
aumenti enormi, certaimente esagerati, pro- 
prio nel imomento critico rappresentato dalla 
giuntura dei due raccolti, il mercato del vino 
ha presentato una stasi, poi una notevole fles- 
sione dei prezzi e adesso è di nuovo in una 
fase statica. Naturalmente, questo riguarda il 
mercato all’ingrosso, perché i prezzi al !mi- 
nuto salgono alle stelle. 

Tutto questo è avvenuto proprio quando 
sono stati sequestrati carichi di vino adulte- 
rato e sono state denunziate scoperte di stabi- 
limenti clandestini. 

Le riviste specializzate, quelle che durante 
la battaglia del vino che si è combattuta l’an- 
no scorso in quest’aula e nel paese attraverso 
la stampa quotidiana, deploravano che si in- 
sistesse troppo sulla sofisticazione del vino, 
perché temevano che in tal modo sarebbe ri- 
masta danneggiata la fama all’estero del no- 
stro vino, $manifestano ora la loro perples- 
sità di fronte a una flessione che si verifica 
proprio nel momento cruciale della congiun- 
zione dei due raccolti. 

Vorrei conoscere dal Governo che cosa vi 
è sotto queste voci di scoperte di carichi di 
vino adulterato e di stabilimenti clandestini. 
Noi vorremmo che il Governo si ricordasse 
appunto di quello strumento che il Parla- 
mento gli fornì. Quando si trattò della con- 
versione in legge del decreto-legge che con- 
cedeva le agevolazioni per la distillazione dei 
vini, sono stati aggiunti degli articoli che 
prevedono la confisca degli stabilimenti in- 
dustriali dove si sofistica il vino, l’arresto dei 
sofisticatori e ammende che arrivano a 25 mi- 
lioni: strumenti che, se fossern bene impie- 
gati, dovrebbero sconsigliare qualsiasi sofisti- 
catore dal continuare in questa sua opera ne- 
fasta. 

Noi chiediamo che, c m e  il Parlamento ha 
compiuto il proprio dovere fornendo questo 
strumento draconiano, analogalmente il Go- 
verno compia il proprio intensificando la sor- 
veglianza e creando, se necessario, un corpo 
di sorveglianti con l’incarico di prelevare fre- 
quentemente i campioni di vino e di mandarli 
all’analisi. 

Quando si è parlato lo scorso anno dei 
provvedimenti che si dovevano prendere in 
difesa della vitivinicoltura e si è parlato del- 
l’abolizione del dazio sul vine (e vi era stata 
in proposito una promessa dell’onorevole An- 
dreotti), si era detto da qualcuno che i da- 
zieri sarebbero rimasti in parte disoccupati. 
Ebbene, i dazieri potrebbero essere utilmente 
occupati in questo scopo di controllo per 
stroncare una volta per sempre le sofistica- 
zioni. Non sono, infatti, le denuncie che dan- 
neggiano il nostro prodotto; sono i fatti, sono 
le sofisticazioni effettive che lo danneggiano. 

Poiché il decreto che ci viene sottoposto 
per la conversione in legge è una ,modifica al 
decreto 14 settembre 1957, n. 812, che poi è 
stato convertito nella legge 27 ottobre 1957, 
non pare fuor di luogo trattare anche di que- 
gli argomenti che allora sono stati trattati e 
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che sono stati tradotti in un ordine del 
giorno. 

Non so se il ministro dell’agricoltura, che 
è il più direttamente interessato in questa ma- 
teria, sia al corrente di una campagna che 
echeggia le voci diffuse lo scorso anno alla 
vigilia della vende.mimia. 

Lo scorso anno, malgrado noi sapessimo 
che la produzione era veramente scarsa, i 
giornali interessati diffondevano voci che la 
produzione, sebbene inferiore a quella del 
1956, tuttavia, aggiunta alle giacenze della 
campagna precedente, avrebbe dato il quan- 
titativo necessario perché non si sentisse ca- 
renza di vino sul ‘mercato italiano. La realtà 
è che quelle voci erano state diffuse ad arte. 
Noi, che viviamo in un territorio vitivinicolo, 
sappiamo che la produzione era appena poco 
più della {metà di quella dell’anno precedente 
e che, pur aggiunta alle scorte esistenti, non 
avremmo avuto un quantitativo sufficiente per’ 
superare l’annata, tale da raggiungere la con- 
giunzione dei raccolti. 

Qual è stato il risultato di questa campa- 
gna di voci diffuse lo scorso anno? I1 risul- 
tato è stato che in settembre, specialimente 
nell’Italia meridionale, dove si è iniziata pri- 
ma la vendemmia, i prezzi delle uve furono 
talmente bassi da provocare i dolorosi fatti di 
San Dònaci. Naturalmente, quando poi in 
Parlamento si iniziò quella che abbiamo chia- 
mato la battaglia del vino, i prezzi delle uve 
alla produzione sono aumentati, ‘ma non sono 
arrivati oltre le 45 lire al chilogratmmo, equi- 
valenti ad un prezzo di 60 lire per il vino alla 
produzione. Quando poi i mosti sono entrati 
nelle cantine degli speculatori, abbiamo visto 
i prezzi salire a 150 lire, 160, 170 ed anche 
a 200 lire al litro. 

I3 stata la speculazione che ha danneggiato 
enormemente i nostri contadini, perché il Go- 
verno, ed in particolare il ministro dell’agri- 
coltura del tempo, non ha ritenuto opportuno 
accogliere una richiesta che era stata fatta da 
chi parla, insiame all’onorevole Sampietro, 
quando nel febbraio del 1957, notando le ano- 
malie del (mercato, noi chiedevamo che per 
la vendemmia che si avvicinava fosse istituito 
1’am8masso volont’ario del vino. Se fosse stato 
predisposto allora 1’a.mmasso volontario non 
avremmo avuto i dolorosi fatti di San Dònaci, 
non ci sarebbe stata una perdita secca che va 
dai 40 ai 50 miliardi a danno dei viticoltori, 
che vivono una vita vemmente misera. 

I3 per questo che noi nel nostro ordine del 
giorno chiediamo che la sopravvenienza, cioè 
i! gettito di questa riduzione di abbuono del- 
l’imposta di fabbricazione sugli spiriti, che 

secondo la relazione darà un introito di 725- 
730 ‘milioni, sia totalmente utilizzato nel con- 
cedere dei contributi alle cantine sociali ed 
agli alt,ri enti che intendono effettuare l’am- 
masso volontario del vino, sicché possa es- 
sere ritirato in tempo dal mercato quel quan- 
titativo che sarebbe i,mmesso immediata- 
,mente, perché -molti contadini non hanno gli 
strumenti necessari per la vinificazione e per- 
ché molti di essi sono oppressi dai debiti che 
hanno dovuto contrarre in seguito alla scarsa 
poduzione ed allo scarso reddito dell’ultima 
campagna. 

Spero che il Governo e la maggioranza 
parlamentare non si diimostreranno sordi a 
questa nostra richiesta. L’esempio del pas- 
sato ci dovrebbe ammonire. Se si pedispon- 
gono tempestivamente gli strumenti per il ri- 
tiro dal ;mercato di 7, 8 o 9 ‘milioni di quintali 
di uva, i prezzi non precipiteranno e, pur sen- 
za augurarci che raggiungano le stelle come 
ha fatto quello del vino quando è entrato nel- 
le cantine degli speculatori, abbiamo imotivo 
di sperare che essi possano rimanere rimune- 
rativi; perché oggi la nostra viticoltura 6 in 
crisi, è indebitata ed ha bisogno di tutto il 
sostegno del Governo, non foss’altro che per 
un’opera di giustizia distributiva : perché 
menhe tanti altri settori agricoli del nostro 
paese, dalla granicoltura alla canapicoltura, 
alla risicoltura hanno un sostegno, la viticol- 
tura è sempre stata abbandonata a se stessa, 
cioè alla speculazione. 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
i* parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

L’unico ordine del giorno non ancora svol- 
te è quello degli onorevoli Franzo, Scarascia, 
Sodano, Stella, Vetrone, Truzzi e Graziosi : 

(1  La Camera, 
tenuto conto che i provvedimenti gover- 

nativi adottati nella passata annata agraria 
hanno arrecato benefici risultati sul mercato 
delle uve e dei vini; 

considerato che la campagna in corso 
si presenta con caratteristiche molto simili a 
quella 1957-58; 

rilevato che dall’applicazione del decre- 
to-legge 23 luglio 1958, n. 721, deriver& un 
notevole provento, 

impegna il Governo 
ad utilizzare interamente la cifra in parola 
per tonificare il settore vitivinicolo con quei 
provvedimenti che si riterranno più oppor- 
tuni ed in particolare per agevolare la lavo- 
razione collettiva del prodotto ». 
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FRANZO. Rinunziamo a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Sta bene. I3 così esaurito 

lo svolgimento degli ordini del giorno. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
VICENTINI, Relatore. Non ho nulla da 

aggiungere. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’onorevole ministro delle finanze. 
PRETI, Ministro delle finanze. Dato che 

tutti i gruppi sono d’accordo è inutile ch’io 
aggiunga altre parole a quanto è stato detto 
dal relatore. 

L’onorevole Angelino ha fatto cenno alla 
sofisticazione dei vini e ha reclamato che si 
proceda contro di essa con estrema severità, 
affermando che gli struamenti che sono stati 
‘messi a disposizione del Governo da una legge 
abbastanza recente devono essere bene ilmpie- 
gati. Sono perfettamente d’accordo con lui. 
Egli ha detto che il Governo in questo settore 
deve fare il proprio dovere, e certamente il 
Governo lo farà, perché si tratta di adempiere 
ad un dovere elementare quando si combat- 
tono queste frodi altamente deplorevoli. 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno, di cui è stata data testé lettura. Qual 
è il parere del Governo su di essi ? 

PRETI, Ministro delle f inanze.  I1 Governo 
dichiara di accettarli a titolo di raccomanda- 
zione, tanto più che lo stesso ministro del- 
l’agricoltura, non appena terminato il Con- 
siglio dei ministri, dopo l’approvazione del 
decreto-legge di cui si discute oggi la conver- 
sione, fece presente quanto oggi fanno pre- 
sente gli onorevoli Angelino e Franzo. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 
tori se, dopo le dichiarazioni del Governo, in- 
sistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Angelino ? 
ANGELINO PAOLO. Non insisto, perché 

confido che effettivamente sarà fatto quanto 
l’ordine del giorno chiede. 

PRESIDENTE. Onorevole Franzo ? 
FRANZO. Neanche io insisto, signor Pre- 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 

CUTTITTA, Segretario, legge : 

(( B convertito in legge il decreto-legge 
23 luglio 1958, n. 721, concernente l’estrazione 
anticipata dello spirito da vino accantonato 
ai sensi dei decreti-legge 16 marzo 1957, 
n. 69, e 24 settembre 1957, n. 812, rispettiva- 
mente convertiti in legge, con modificazioni, 
nelle leggi 12 maggio 1957, n. 307, e 27 ot- 
tobre 1957, n. 1031 )), 

sidente. 

co del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

AUDISIO. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AUDISIO. Anche noi del gruppo parla- 

mentare comunista voteremo a favore del 
provvedimento, poiché quello che oggi voi ci 
proponete, con la conversione in legge del de- 
creto-legge già emanato, corrisponde esatta- 
mente ad una proposta da noi fatta nel mo- 
mento in cui si convertiva in legge il prece- 
dente decreto-legge 14 settembre 1957. 

In quella occasione noi non trovammo il 
consenso del relatore e tanto meno quello del- 
l’allora ministro delle finanze, onorevole An- 
dreotti. Avendo il piacere ora di vedere l’ono- 
revole Andreotti al banco del Governo, vor- 
rei ricordargli che fin d’allora noi sostene- 
vamo esattamente la tesi che viene oggi soste- 
nuta dal Governo, che cioè non si poteva dar 
luogo a quel provvedimento se non si mante- 
neva aperta una porta attraverso la quale PO- 
ter eventualimente intervenire nel momento in 
cui se ne presentasse la necessità. 

Ma allora, nella seduta dell’s ottobre 1957, 
ci sentimimo rispondere dal relatore onorevole 
Roselli che, per le ragioni da lui esposte con- 
tro la nostra tesi, ragioni economiche, sociali 
ed anche di giustizia, oltre che per motivi di 
coerenza legislativa, non riteneva che potesse 
essere accettata la richiesta del gruppo comu- 
nista. 

Tra l’altro il relatore in quella occasione 
ebbe a dire che (( per quanto riguarda l’estra- 
zione anticipata esistono motivi seri che non 
possono consentirci di affrontare l’argo- 
mento ) I .  E ancora che (( in nessun caso, nep- 
pure con il pagamento dell’intera imposta, 
deve essere consentito estrarre un certo quan- 
titativo di alcole per il consumo n. Noi ci tro- 
vammo così di fronte alla vostra ,maggio- 
ranza, signori del Governo, che respinse il 
nostro emendamento. 

Oggi invece siete obbligati a fare un passo 
indietro perché quel provvedi>mento - ella ri- 
corderà, onorevole Andreotti, ch’io ebbi già 
l’onore di dirlo nel corso di quella discus- 
sione in cortese polemica con lei - non sol- 
tanto era preso sotto l’orgasmo di una parti- 
colare situazione drammatica, ma era conge- 
gnato in modo tale da non raggiungere gli 
scopi che si prefiggeva. Le dissi allora che, 
al prezzo fissato dal Governo di 360 lire per 
ettogrado, non si sarebbe raggiunto il quan- 
titativo che voi avevate preventivato di otte- 
nere, perché era evidente che nessuno sarebbe 
stato invogliato a portare del vino, acquistato 
-. poniamo - a 500 lire all’ettogrado, alla di- 
stillazione per un prezzo così infimo. Prova 

zione di voto. 
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ne sia che voi oggi avete denunciato di aver 
racimolato la misera cifra di 16.929 ettanidri 
di alcole. 

Per forza le contradizioni devono nascere 
dalla contradizione originaria. Nello stesso 
mornento in cui da un lato ci dite che lo scopo 
che oggi il Governo si propone è quello di far 
fronte all’immediato fabbisogno, che può cal- 
colarsi in un ammontare complessivo di 60 
mila ettanidri, dall’altro scoprite addirittura 
tutta la vostra partigianeria nel modo di af- 
frontare il problecma, perché nella relazione 
affermate che gli operatori hanno tre possi- 
bilità : <( avvalersi totalmente della facoltà del 
presente decreto, estraendo tutto lo spirito in 
loro possesso; avvalersi di tale facoltà sol- 
tanto per una parte dei quantitativi accanto- 
nati; continuare infine a fruire dei regimi fi- 
scali concessi coi precedenti decreti estraendo 
i singoli quantitativi solo in ragione di un 
quarto all’anno per il normale quadriennio 
di accantonamento H. Ipotesi assurda : nes- 
suno ottempera a quanto si vorrebbe otte- 
nere con un provvedimento. Così la crisi con- 
tinua e noi ci troveremo di fronte ancora una 
volta a quei pericoli che sono stati denun- 
ciati presso l’altro ramo del Parlamento dal 
senatore Micara e qui dai colleghi che sono 
intervenuti. 

Insomma, io domando: quand’è che il Go- 
verno della Repubblica italiana intende af- 
frontare e risolvere seriamente questo pro- 
blema? Lo so che si tratta di un problema 
complesso; ma quand’ella, onorevole ministro 
Andreotti, ci disse il 9 ottobre scorso, per ta- 
citare le nostre preoccupazioni : (( noi prean- 
nunciamo una legge generale sugli alcooli, 
complessiva e generale, di carattere organico 
noi abbiamo francamente creduto di dover 
a1 massimo attendere qualche mese, mentre 
oggi siamo onmai ad agosto e questo provve- 
dimento non si è ancora visto. 

Può darsi che l’onorevole ministro delle 
finanze abbia qualche cosa in cantiere, ma ce 
lo faccia sapere e tenga presente che da parte 
nostra non gli vengono e non gli verranno 
soltanto giuste critiche e polemiche, ma mol- 
tissime volte noi ci sforziarmo di recare dei 
contributi costruttivi. 

ANDREOTTI, Miniytro del tesoro. Ma ella 
sa che vi è stato un pessi’mo raccolto di mele; 
per questo vi è stata una carenza di alcoli. 

AUDISIO. Con le (mele e con le pere, ono- 
revole ministro, si fanno gli alcoli di seconda 
categoria. 

Noi vi avevamo esortato ad accettare il no- 
stro emendamento per l’aumento del prezzo 
così da rappresentare uno stimolo per il mer- 

cato. Oppure - vi dicemmo - apriamo la por- 
ta, perché così il Governo potrà intervenire 
quando crederà, quando ve ne sarà bisogno. 
Voi non voleste invece ascoltarci e nulla in 
questo senso è stato fatto. Ora v’è il decreto- 
legge, il quale è già entrato in vigore e non 
sappiamo quali effetti recherà o avrà anzi già 
arrecato. 

Le tre ipotesi che voi fate non so comun- 
que se siano esatte. L’onorevole Malagodi si 
lamentava di questo Governo, perché, a suo 
dire, esso sarebbe troppo statalistico; noi ve- 
diamo invece quanto sia privatistica la con- 
cezione alla quale esso ispira la propria con- 
dotta. Noi vi diciamo ad ogni modo: presen- 
tate ormai questo progetto organico che noi 
stiamo attendendo da ben tre legislature. Fa- 
telo una buona volta e troverete da parte no- 
stra non soltanto quelle critiche sagge ed op- 
portune che noi crediamo di dovervi rivol- 
gere, ma anche uno spirito di collaborazione 
perché siano presi quei provvedibmenti gene- 
rali che sono reclamati a favore della vitivi- 
nicoltura italiana. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà votato 8 
scrutinio segreto al termine della seduta, con- 
giuntamente alla votazione dei t!re bilanci fi- 
nanziari. 

Presentazione di un disegno di legge. 

MEDICI, Ministro del bilancio. Chiedo di 
parlare per la presentazione di un disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEDICI, Ministro del bilancio. Mi onoro 

presentare alla Camera il disegno di legge: 
(1 Costituzione del patrimonio progetti n. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilirne 
la sede. 

Seguito della discussione 
sui bilanci dei dicasteri finanziari. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dei bilanci dei dica- 
steri finanziari. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
del tesoro. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, chiamato sol- 
tanto da pochi giorni alla direzione del Mini- 
stero del tesoro, sarebbe presuntuoso da parte 
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mia un lungo discorso sulla politica del dica- 
stero, tanto più che la discussione che ora si 
è conclusa ha risentito del fatto che la Ca- 
mera aveva recentissimamente discusso, in 
sede di dibattito sulla fiducia, sulle linee ge- 
nerali di questa politica. 

Del resto, sono sempre più numerose le 
pubblicazioni tecniche sui bilanci, curate dal 
nostro Ministero, così da dare a chi li desi- 
deri tutti i dati e le spiegazioni in dettaglio. 
Non posso però - dopo avere reso il dovuto 
ringraziamento ed omaggio ai colleghi rela- 
tori - non iniziare registrando una ricorrente 
osservazione che sorge spontanea ascoltando 
ogni anno gli interventi sui bilanci finanziari. 
Se tecnicamente i documenti su cui discu- 
tiamo e su cui votiamo si chiaimano stati di 
previsione e sono quindi dei progetti, in realtà 
ci troviamo in larghissi-ma misura dinanzi a 
scritture obbligate in virtù di iimpegnative de- 
cisioni legislative precedentemente adottate. 

Fatta eccezione per il cosiddetto fondo glo- 
bale che copre i provvedimenti in corso di 
perfezionamento (e se quest’anno si chiede 
qualche indulgenza procedurale al Parla- 
$mento, lo si deve alla decadenza e alla ripre- 
sentazione dei progetti per l’accavallamento 
della seconda e della terza legislatura: quin- 
di nessuna (< riserva di caccia governativa I ) ,  

onorevoli Pieraccini e Faletra) i campilatori 
del bilancio si trovano dinanzi ad una opera- 
zione in cui la fantasia e la discrezionalità - 
o le scelte, come oggi usa dirsi - trovano un 
campo quasi nullo. Con questo non voglio 
davvero definire inutile questa ciclica medi- 
tazione collettiva sui bilanci, ma occorre che 
le aspirazioni alla serietà e all’increimento del- 
le spese di investimento che in queste occa- 
sioni puntualmente si riaffermano, rimangano 
presenti alla nostra attenzione nel resto del 
lavoro legislativo annuale. 

In termini numerici, sul complesso di 3.238 
miliardi di spesa effettiva prevista per il 1958- 
i959 abbiamo i seguenti oneri non comprimi- 
bili : 1.088 imiliardi per il personale in attività 
di servizio ed in quiescenza; 222 miliardi per 
interessi di debiti pubblici; 190 miliardi per 
pensioni di guerra; 550 miliardi per contributi 
a carattere continuativo e per quote di en- 
trate devolute a terzi (comuni, province, re- 
gioni, enti assistenziali, ecc.) in virtù di par- 
ticolari disposizioni legislative; 480 miliardi 
per spese pluriennali ripartite nel teimpo, se- 
condo una interpretazione sui  generis dell’ar- 
ticolo 81 ormai consolidata. Con altre minori 
classi di spese dello stesso tipo si arriva - 
senza le aziende autonome - a 2.550 miliardi, 
pari a circa il 78 per cento della spesa glo- 

bale. Fin d’ora possiamo computare per il 
prossimo esercizio un aumento di oltre 100 
miliardi che chiameremo obbligati ». 

Esiste inoltre una serie di vecchie pendenze 
da sistemare in bilancio, in via di accerta- 
mento e che formeranno oggetto di uno o più 
disegni di legge non appena delimitati esat- 
tamente i termini. Ci  muoviamo nei campi 
delle gestioni ammasso dei cereali, degli ac- 
quisti straordinari e delle scorte, dei saldi del- 
le sovvenzioni a società di preminente inte- 
resse nazionale (secondo il meccanismo ora de- 
caduto), della regolazione del fondo adegua- 
mento e dell’aumento dei (minimi di pensione. 
Non si fa del pessimismo delineando una 
spesa di 260 miliardi di lire. 

Ne consegue un imperativo per tutti noi, 
Governo e parlamentari, di andare molto 
cauti nello stabilire nuove spese e special- 
mente di essere quotidianamente coerenti con 
gli indirizzi che andiamo affermando che deb- 
bono presiedere al risanamento e allo svi- 
luppo dell’economia italiana. Anche alcuni 
impulsi, in sé nobili ed umanamente toccanti, 
debbono essere rinviati a tempi migliori, con- 
centrando effettivamente gli sforzi dell’iim- 
mediato futuro sull’incremento delle spese di 
investimento. Si è qui osservato giustamente 
che a questo sforzo della collettività deve par- 
tecipare in accentuata misura chi più ha, at- 
traverso il perfezionamento progressivo del 
sistema tributario. Ora, a me sembra che se 
in astratto siano comprensibili certe indomite 
critiche e talune invocazioni al perfeziona- 
mento, non si possa tuttavia non tenere con- 
to, senza mancare di obiettività verso il con- 
tribuente italiano, dell’aumento quantitativo 
ed anche qualitativo del gettito delle entrate, 
che ha permesso in questi anni senza rotture 
l’espansione davvero sensibile della pubblica 
spesa. 

Alcuni colleghi, dando atto che vi è stato 
nel corso degli ultimi esercizi un aumento di 
entrate rispetto alle previsioni - prima, an- 
che in forza di introduzione di nuove impo- 
ste, e da un triennio soltanto in virtù di 
miglior funzionamento del meccanismo e di 
un acceleramento delle procedure - hanno 
censurato i ministri del tesoro per essere stati 
troppo prudenti opponendosi via via al finan- 
ziamento di nuove spese. Ma in realtà, sia 
attraverso le note di variazione, sia per le 
spese che si coprono automaticamente ex ar- 
ticolo 41, noi abbiamo visto sostanzialmente 
assorbiti tutti gli aumenti dell’entrata. 

L’onorevole Assennato ed altri hanno ver- 
sato una lagrima sulla impossibilità di poter 
consultare i rendiconti consuntivi dello Stato. 
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sicché impossibile riuscirebbe un esame della 
congrtiità delle poste previste nella ent’rata e 
nella spesa. 

Orbene, è vero che l’ultilmo consuntivo ap- 
provato è quello (legge 10 giugno 1943, n. 572) 
dell’esercizio 1940-41, ma è anche vero che 
nella prima legislatura repubblicana sono 
stati presentati i disegni di legge per l’appro- 
vazione dei rendiconBi degli esercizi dal 1941- 
1942 al 19474%. I1 Parlament,o non trovò il 
tempo per occuparsene. Nella seconda legisla- 
tura, oltra a ripresentare i consuntivi anzi- 
detti, furono definiti e presentati i rendiconti 
per gli esercizi successivi fino a quello del 
1953-54. 

Non ‘migliore sorte toccò a tutti questi 
ponderosi documenti, che non sono conden- 
sati, come sembra sospet,ta.re I’ono~evole As- 
sennato, in inaccessibili chirografi o dattilo- 
scritti, ma formano il contenuto di stainpati 
parlalmentari di cui ognuno può gratuita- 
mente provvedersi per studiare e fare rilievi. 
Nelle prossime settiniane investireriio i l  Par- 
lamento di tutti i rendiconti fino al 1955 e poco 
dopo sarà presentato il conto del 1955-56 già. 
affidato alla Corte. Comunico inoltre che il 
consuntivo del 1956-57 - chiuso nel teiymine 
prescritto dalle Ragionerie centrali - è in fase 
di avanzata composizione tipografica. 

La creazione della nuova Commissione dei 
bilanci, presieduta dall’onorevole Pelln che è 
così sensibile a questi problemi, dà concreto 
affidamento dell’esercizio parlamentare di 
questo diritto-dovere, che gioverà a dare alla 
Amministrazione un ult,eriore .m,otivo per 
spingerla alla precisione, al rigore, e alla ra- 
pidità degli adempimenti. Di più, sgombrato 
il terreno dai vecchi consuntivi e terminato 
quindi il prolungato periodo post-bellico, si 
tornerà autom,aticarnente al rispetto della tas- 
sativa novma che fa obbligo al Ministero di 
presentare entro il 15 ottobre i rendiconti alla 
Corte che deve restituirli non oltre il 25 di 
gennaio in modo da consentire al Governo la 
presentazione entro lo stesso mese insieme ai 
nuovi stati di previsione, 

Ho fondato ‘motivo di ritenere che, se non 
nel 1959, certamente nel gennaio 1960 s i  arri- 
vera a questa auspicabile puntualità, della 
!mancanza della quale dall’unità d’Italia in 
poi ci si è sempre, più o meno, doluti. 

Si è parlato nel dibattito dei (( residui 11 

altro tema davvero non nuovo, e si sono in- 
giustificatamente messe in rilievo presunte 
nuove tendenze ritardatrici, che dovrebbero 
essere indici di pigrizia e di spirito di (mani- 
polazione. Orbene, lo scheletrico elenco dei 
residui ci attesta che l’andamento non segnala 

peggiora:menti, ed anzi nell’ultimo esercizi o 
certo porta un miglioramento : 

1954-55 . . . . . . . . imiliardi 797 
1955-56 . . . . - . . )> 760 
1966-57 . . . . . . >) 582 

Residui attivi: 

Residui passivi: 
1954-55 . . . . (miliardi 1.997 (- 1.200) 
1955-56 . . . . 1) 1.859 (- 1.099) 
1956-57 . . . . )> 1.800 (- 948) 

Valutazioni concordi ha trovato invece la 
operazione di rinnovo dei buoni del tesoro no- 
vennali. 

I buoni a scadenza io aprile 1959 rinnovati 
in buoni con scadenza 1 0  gennaio 1968 hanno 
già superato in quattro mesi 1’80 per cento 
circa dei 314 miliardi di valore nominale dei 
det,ti titoli. Per esattezza al 10 luglio si sono 
avuti rinnovi per 265 miliardi. 

Non può non sottolinearsi l’efficacia della 
soluzione adottata che ha impedito che la data 
del 1959 segnasse un ‘momento di gmve preoc- 
cupazione per il tesoro dello Stato. Né può ne- 
garsi un valore politico di fiducia e di ade- 
sione agli orientamenti governativi. Di que- 
sto l’onorevole Medici, attuale ministro del 
bilancio, può veramente andare fiero, 

Lo stesso onorevole Medici, nella relazione 
orale dell’altro giorno, ha accennato agli ef- 
fetti positivi della riduzione della ragione di 
sconto dal 4 al 3,50 per cento. Alcuni c,olleghi 
hanno chiesto chiarimenti. Mi pare che si 
possa rispondere che, come è generalmente ri- 
conosciuto dalla moderna teoria monetaria, 
misure di questa natura non sono di per sé 
stesse risolutive di situazioni di crisi che si 
manifestino nell’andamento economico di una. 
nazione. Sono però (misure coadiuvanti, nel 
senso che il rialzo del costo del denaro, quan- 
do la. richiesta eccede le possibilità del ri- 
sparmio, frena gli investimenti e riduce i pe- 
ricoli di inflazione; per converso, in periodi di 
larghi: aisponibili tà monetarie, la riduzione 
del costo del denaro invoglia ad investire e 
contribuisce ad allontanare il pericolo di una 
recessione. 

In particolare nel nostro paese, la ridu- 
zione del 0,50 del saggio dello sconto e la con- 
seguente riduzione del tasso dei buoni del te- 
soro ordinari incidono notevolmente a carico 
del conto economico delle aziende di credito 
pet’ l’alto volutme della riserva bancaria cui 
esse sono tenute e per il notevole importo di 
buoni del tesoro ordinari che esse posseggono; 
sicché per ridurre il danno che loro deriva 
dalla misura adottata, quelle aziende sono in- 
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dotte ad allargare il volulme del credito of- 
frendone in maggior copia, ciò che, da un lato 
inevitabilmente ne abbassa il costo unitario, 
e dall’altro spinge le imprese ad intensificare 
il ritmo della produzione e degli investi- 
menti. 

Anche fuori del campo degli istituti di ere- 
dito ordinario, la m,isura adottata estende i 
suoi effetti. Segnalerò in particolare: la ridu- 
zione dello 0,45 per cento apportata dal Con- 
sorzio di credito per le opere pubbliche al 
tasso di interesse praticato sulle sue opera- 
zioni; la riduzione dello 0,50 per cento che la 
sezione per il credito alle ,medie e piccole in- 
dustrie presso la Banca nazionale del lavoro 
ha apportato ai propri tassi di interesse; la ri- 
duzione dal 4 al 3,50 per cento deliberata dal- 
l’Istituto centrale per il credito a medio ter- 
mine a favore delle medie e piccole industrie 
per il tasso praticato sulle operazioni presen- 
tate al risconto dello stesso Mediocredito da- 
gli istituti regionali. 

Tale ultimo provvedi,mento, che determina 
una effettiva diminuzione del costo delle in- 
tegrazioni di fondi ricevute dagli istituti che 
operano con il Mediocredito centrale, è stato 
recentemente seguito da altro provvedimento 
che concorre ad alleggerire - in base all’arti- 
colo i9 dello statuto del Mediocredito - gli 
oneri dei detti istituti. Trattasi dell’attribu- 
zione di una aliquota del 50 per cento, degli 
utili netti di gestione del Mediocredito cen- 
trale, agli istituti regionali, a titolo di con- 
tributo sulle operazioni effettuate con fondi 
propri e quale concorso nelle spese sostenute 
per il conseguimento di determinate finalità. 
A seguito dei due cennati provvedi.menti (ri- 
duzione del tasso di risconto e concessione dei 
contributi) gli istituti regionali stanno ade- 
guando i tassi di interesse praticati sulle ope- 
razioni primarie. Risulta che hanno già prov- 
veduto in ‘merito i seguenti istituti: Medio- 
credito regionale della Lombardia, dal 6,50 
per cento al 6 per cento netto; delle Marche, 
dal 7 ,OO per cento al 6,50 per cento netto; 
della Liguria, dal 6,75 per cento al 6,50 per 
cento netto; del Piemonte, da un tasso corn- 
preso fra il 7,25 per cento e il 6,75 per cento 
ad un tasso compreso fra il 6,75 per cento e 
il 6,25 per cento. 

Gli onorevoli Faletra ed kmendola hanno 
riecheggiato vecchi motivi di opposizione per 
sostenere tre punti di grande interesse: che 
dei benefici dei fondi E.R.P. non abbiano 
fruito aziende a partecipazione statale; che le 
industrie private considerino contributi e non 
prestiti i fondi ricevuti tramite 1’E.R.P. o al- 
tri piani di aiuti e che pertanto non restitui- 

scono i ratei di mutuo man mano che vanno 
a scadere; che l’Italia imeridionale sia del tut- 
to negletta nella politica del credito. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

BUCCIARELLI DUCCI 

ANDREOTTI, Ministfo del tesoro. Per 
il p r h o  punto la smentita è data da un sem- 
plice elenco, per altro incompleto, che ho fatto 
approntare. Desumiaimo da esso che sui fon- 
di E.R.P. 22 miliardi e 700 milioni sono an- 
dati alla Cornigliano, 11 miliardi e 700 mi- 
lioni all’(( Ilva D, 7 miliardi e 700 :milioni alla 
CC Lai N, 8 miliardi alla (c Sip >), 3 miliardi alla 
Terni, 2 #miliardi e im,ezzo alla Carbosarda, 
i miliardo e 600 milioni all’Alitalia, 1 mi- 
liardo all’Alfa Romeo, i miliardo e mezzo 
all’(( Irorn D, 1 miliardo alla Cogne, 2 miliardi 
alla (( Siac », i miliardo all’Ansaldo e l’elen- 
co continua per cifre !minori con la Ferromin, 
le Reggiane, la Nuova Pignone, la CC Rai », 

l’Ente metano, la (( Oto )), il Poligrafico, la 
(( Crda )), le Industrie ‘meccaniche napoletane, 
la Dalmine, la Larderello, la Spica, 1’Ansaldo 
Sangiorgiu e la Sangiorgio. Un complesso di 
oltre 77 miliardi. 

Per il secondo punto ,mi rifaccio ai conti 
dell’Istituio (mobiliare italiano, che ha svolto, 
affiancato da un comitato del Tesoro, tutta 
una azione intesa alla ripresa economica del 
settore industriale italiano erogando 375 mi- 
liardi dei quali 262 con fondi E.R.P. e 113 
con fondi statali, L’andamento dei rientri af- 
ferente a tale imponente ‘mole di finanzia- 
menti può ritenersi più che sodisfacente dato 
che su un complesso come si è detto di 375 mi- 
liardi si ha una percentuale di quote di am- 
mortamento in arretrato di àppena le 0,46 per 
cento e cioè per un importo di i miliardo e 
700 milioni. Né si tratta di perdite, essendo 
in corso gli atti per il recupero ed essendo i 
finanziamenti assistiti da solide garanzie rea- 
li. Qualche agevolazione è stata chiesta ed 
ottenuta per industrie non private, quali la 
Carbosarda e le Cotoniere ,meridionali. 

Di più ampio interesse è il quesito sul- 
l’Italia meridionale. 

Distinguerò il credito industriale o di im- 
pianto dal credito ordinario. 

Per ‘misurare lo sforzo inteso ad avvantag- 
giare nel settore del credito industriale il 
imezzogiorno d’Italia è sufficiente rilevare che 
tra il i952 e il 1957 l’ammontare del credito 
industriale o di impianto - erogato a favore 
del Sud dagli Istituti specializzati e cioè del- 
l’I.M.I., dall’Istituto di credito per le imprese 
di pubblica utilità, dai vari istituti regionali 
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Crediti 
I 

Prodotto all,econo- 
nazionale 
lordo del Fg 2; 

1957 

per il credito a medio termine, coimpresi gli 
istituti e le sezioni di credito industriale ope- 
ranti nelle regioni ‘meridionali e insulari con 
fondi propri o forniti dallo Stato (diretta- 
inknte o a mezzo della Cassa per il mezzo- 
giorno) - è passato da una consistenza di mi- 
liardi 131 e 700 milioni a 243 ,miliardi, con 
un aumento di miliardi 111 e 300 .milioni pari 
a11’84,5 per cento. Nello stesso periodo la con- 
sistenza del credito industriale o di impianto 
erogato nelle altre regioni italiane dagli isti- 
tuti ora ricordati è passato da 462 miliardi e 
700 ;milioni a 751 [miliardi e 200 milioni con 
un aumento di 288 miliardi e mezzo pari al 
62,4 per cento. Ma è da aggiungere che nelle 
riportate cifre non sono comprese le opera- 
zioni di credito effettuate con i prestiti esteri 
concessi al nostro paese dalla banca mon- 
diale e che, per decisione governativa, sono 
stati riservati per intero al Mezzogiorno. Tali 
prestiti ammontano finora a 240 ,milioni di 
dollari pari a 150 miliardi di lire. 

AMENDOLA GIORGIO. Su questi 280 mi- 
liardi si può avere la ripartizione fra im- 
prese private e imprese di Stato ? 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Certo : 
la si può avere, perché esiste l’elenco dei de- 
stinatari. Naturalmente non la conosco a ‘me- 
moria e sarà mia cura fargliela avere, ono- 
revole Amendola. 

Sta di fatto che gli istituti specializzati del 
Mezzogiorno non hanno dovuto fino ad oggi 
contrarre o limitare le concessioni di nuovi 
crediti per mancanza di fondi. Se le provvi- 
denze adottate con la legge del 29 luglio 1957, 
n. 634 intensificheranno il processo di indu- 
strializzazione nel Mezzogiorno e qualora si 
manifestasse una insufficienza del credito di 
impianto in confronto ad iniziative serie e 
meritevoli di assistenza potranno studiarsi 
senza eccessiva difficoltà nuore operazioni 
att,e ad allargare l’acquisizione di fondi da 
parte degli istituti specializzati. Per il mo- 
mento la situazione è quella sopra regi- 
strata. 

In quanto al (( credito ordinario 1 1 ,  per giu- 
dicare rettamente del volume che affluisce 
alle regioni meridionali, conviene anzitutto 
sgombrare il terreno dalla critica secondo la 
quale il sistema bancario italiano nel suo 
complesso non assisterebbe sufficientemente 
lo sviluppo della nostra economia, a diffe- 
renza di quanto accadrebbe in altri paesi. 
(Noi siamo facilmente portati a fare riferi- 
mento ad altri paesi per un certo spirito di 
ammirazione, per altro non se’mpre confor- 
tato da conoscenza dei dati di fatto). 

Rap- 
porto 

ptl;er;- 

I3 chiaro che, prima di giudicare per il 
sud, occorre guardare il problema per l’in- 
tero territorio. 

La critica appare assolutamente infondata 
ove si assulma, come è lecito fare, quale in- 
dicativo delle dimensioni economiche dei di- 
versi paesi il loro reddito nazionale e si con- 
fronti per ciascun paese il volugme del reddito 
con quello dei crediti bancari erogati al- 
l ’ ~  economia I ) ,  rilevati dalle statistiche del 
Fondo monetario internazionale. 

I1 rapporto percentuale tra l’ammontare 
dei crediti forniti all’economia dalle aziende 
di credito alla fine del 1957 e il reddito na- 
zionale conseguito in tale anno era il se- 
guente per quanto riguarda i principali 
paesi (1) : Belgio 7,1 per cento; Olanda 8,4 per 
cento; Regno Unito 9,4; Canadà 20,7; Stati 
Uniti 22,2; Svezia 22,6; Francia 24,5; Italia 
34,8; Germania occidentale 39,7. 

Da questa elencazione si rileva che la per- 
centuale italiana è forbmente più elevata di 
quella di tutti i paesi considerati con la sola 
apparente eccezione della Germania. Se si 
considera peraltro che il reddito della Ger- 
mania Occidentale è dovuto solo per il 7 per 
cento all’agricoltura, men tre l’analoga per- 
centuale per l’Italia è del 25, ed è noto che 

(1) 

6.523,8 

96.500,O 

PAESI 

20,7 

22,2 

Belgio . . . . . . . 
Olanda , . . . . . 
Regno Unito . . . . 
Canada . . .C . . . 
Stati Uniti . . . . . 
Svezia . . . . . . . 
Francia . . . . . . 
Italia . . . . . . 
Germania Occidentale. 

11.980,4 

8.303,8 

19.562,i 

24,5 

34,8 

39,7 

10.901,2 

8.7444 

60.211,2 

31.539,O 

434.400,O 

9.008,3 

48.883,3 

23.865,6 

49.262,2 

Fonte. - Per il prodotto nazionale lordo: bollet.tirii 
statistici ufficiali dei singoli paesi; per i crediti all’eco- 
nomia: bollettino statistico del Fondo monetario inter- 
nazionale. 
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anche laddove l’agricoltura è in stadio di 
avanzato progresso il volu,me di credito ban- 
cario che essa richiede in rapporto al reddito 
è molto minore di quello richiesto dall’indu- 
stria, si conclude che il rapporto italiano 
% credito bancario-reddito nazionale )) è su- 
periore anche a quello tedesco. 

Ciò premesso, va rilevato anzitutto, che le 
aziende di credito contrariamente a quanto 
spesso si afferma non effettuano un drenaggio 
di depositi dal sud al nord, ma impiegano 
al sud una percentuale della raccolta, mag- 
giore di quanto facciano per l’insieme delle 
altre regioni del paese. 

Come risulta dal bollettino della Banca 
d’Italia del marzo-aprile 1958 alla tavola 29, 
al 31 dicembre 1957 i depositi raccolti dalle 
aziende di credito nelle regioni dell’Abruzzo- 
Molise, Campania, Puglie, Basilicata, Cala- 
bria, Sicilia e Sardegna, cioè nel Mezzo- 
giorno, a’mmontavano a 877 miliardi e 100 ‘mi- 
lioni di lire, pari al 13,3 per cento dei depositi 
raccolti in tutto lo Stato che erano di 6.587 mi- 
liardi; alla stessa data gli impieghi nelle re- 
gioni del sud amlmontavano a 720 miliardi e 
300 milioni di lire, pari al 14,3 per cento degli 
impieghi in tutta la Repubblica che erano di 
5.052 miliardi. 

Peraltro la distribuzione regionale degli 
impieghi diretti delle aziende di credito non 
tiene conto di ciò che il sistema stesso eroga 
indirettamente a favore dell’economia attra- 
verso il finanziamento in conto corrente delle 
sezioni speciali di alcune aziende di credito 
operanti soprattutto nelle regioni meridionali 
e insulari. Se si includessero nelle statistiche 
anche tali conti correnti, gli impieghi delle 
aziende di credito nel Mezzogiorno risultereb- 
bero, alla fine del 1957, di 795 miliardi e 700 
milioni, pari al 15,2 per cento del complesso 
degli ilmpieghi in tutta Italia. 

I1 15,2 per cento di impieghi contro il 13,3 
per cento dei depositi raccolti: questo è un 
dato che dovrebbe essere incontrovertibile. 

Ma va soprattutto considerato che nelle ci- 
fre ora indicate non sono compresi i crediti 
concessi dalle aziende di credito alle aziende 
industriali e commerciali che hanno la loro 
sede principale fuori del Mezzogiorno e che 
invece utilizzano tali somme anche per finan- 
ziare stabililmenti, produzioni, depositi di 
merci e vendite a credito nel Mezzogiorno. 
Non è possibile accertare l’entità di tale tra- 
smigrazione di fondi dal nord al sud, ma essa 
è certo ragguardevole. Sono, infatti, molte le 
aziende industriali e commerciali che hanno 
la loro sede principale nel centro nord ed 
hanno stabilimenti o centri di acquisto e di 

smistamento di prodotti nel sud, mentre la 
stessa cosa non può dirsi di aziende che ab- 
biano nel sud la sede principale e stabilimenti 
o centri di vendita di prodotti nel nord. Si 
pensi agli stabilimenti meridionali della 
Montecatini, della Edison, della (( Ilva », del- 
l’Italcmenti, della Gaslini, della Feltri- 
nelli, ecc.; si pensi ai crediti concessi ai gros- 
sisti meridionali dalle fabbriche settentrio- 
nali di tessuti di lana e cotone, di radio, te- 
levisori, di apparecchi elettrodomestici, ai 
centri di lavorazione dei vini tenuti da ditte 
del nord; alla rete dei grandi magazzini aven- 
ti nel nord la loro sede centrale (Rinascente, 
(( Upim », ecc). E così via. 

AMENDOLA GIORGIO. Ma il reddito di 
quelle aziende torna al nord ! 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. A giu- 
dicare dal suo discorso, onorevole Amendola, 
sembrava che ella avesse sete di cifre più che 
di sintetiche esposizioni; ho quindi ritenuto 
imio dovere accontentarla. 

Beninteso, il progresso del Mezzogiorno 
deve essere accompagnato e stimolato anche 
da un potenziamento dell’organizzazione cre- 
ditizia. Per questo si è sempre considerata con 
viva simpatia ogni iniziativa sorta per la co- 
stituzione di nuove aziende di credito nel 
Mezzogiorno e l’apertura di nuovi sportelli 
bancari da parte di aziende di credito già esi- 
stenti. 

I1 nu’mero delle aziende di credito aventi 
sede nel Mezzogiorno è passato infatti da 277 
nel 2952 a 284 nel 1957, mentre, in pari tempo 
le aziende ubicate nelle altre regioni italiane 
sono diminuite di 16 unità (da 966 a 950). 

E per quanto riguada gli sportelli, è a 
dire che il Mezzogiorno era servito a fine 
1952 da 1.513 sportelli pari al 19 per cento 
del totale degli sportelli bancari italiani. Per 
effetto delle nuove concessioni, il numero de- 
gli sportelli è aumentato fra il 1952 e il 1957, 
del 17,6 per cento nel Mezzogiorno, contro 
1’8,2 per cento nelle altre regioni di modo che 
nella situazione più recente risulta ubicato 
nel sud i1 21 per cento degli sportelli delle 
aziende di credito. 

Per parziale connessione di materia va 
detto qui qualcosa - anche il risposta alle os- 
servazioni dell’onorevole Raffaelli - sulla 
Cassa depositi e prestiti. Come è noto, la Cas- 
sa va considerata came un istituto di credito 
caratterizzato da una raccolta di risparmio a 
breve per impieghi a lungo termine. Le entra- 
te dell’anno 1957 ammontano a 135 miliardi e 
48 milioni, di cui 105 miliardi e mezzo attra- 
verso il risparmio postale. Negli stessi 12 
mesi, continuando su una via già seguita nel- 
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l’anno precedente, la Cassa ha concesso Anan- 
ziamenti per un complessivo importo sensi- 
bilmente superiore a quello dell’afiusso di 
nuovi capitali registrato nello stesso periodo. 
Difatti, contro i ricordati 135 miliardi di en- 
trate sono state deliberate concessioni di mu- 
tui per 155 miliardi e 700 milioni. La riparti- 
zione dei prestiti è stata la seguente: 

a )  per settori: 
acquedotti . . . N. 305 Miliardi 5,9 
altre opere igie- - 

niche . . . . 11 383 11 931 
edilizia scolastica )) 752 )) 14,6 
opere varie . . >) 355 )) 20,o 
edilizia popolare >) 757 )> 354 

e provinciali . )) 795 )) 70,7 

integrazione bi- 
lanci comunali 

3.347 155,7 

b )  per territorio: 
Italia settentrionale, miliardi 26,O pari 

al 16, 7 per cento; 
Italia centrale, miliardi 383  pari al 

24,6 per cento; 
Italia meridionale e insulare, miliardi 

M,4  pari al 58,7 per cento. 
In totale miliardi 155,7 pari al 100,O per 

cento. 
La percentuale a favore dell’Italia meri- 

dionale e insulare assufme maggior valore se 
si pensa che l’afflusso del risparmio postale 
non è certamente superiore nel sud rispetto 
al resto d’Italia. L’ultima statistica in mate- 
ria è del 1956 e da essa apprendiatmo che detto 
risparmio proviene per il 55,5 per cento dal- 
l’Italia settentrionale, per il 16,7 dall’ltalia 
centrale e per il 27,8 dall’Italia meridionale. 

RAFFAELLI. In senso relativo è maggiore 
riel sud. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Non bi- 
sogna dimenticare la tesi da cui siete partiti, 
cioè che vi sia un impiego sproporzionato ri- 
spetto alla raccolta. Quel che ho detto dimo- 
stra ancora più largamente che vi è, rispetto 
alle aziende di credito, questa funzione pere- 
quativa che i? giusto vi debba essere. (Inter- 
ruzione del deputato Raffaelli).  Ella ha fatto 
in questo momento una affermazione incauta, 
come le dimostrerò. 

Mi sembra interessante qualche ulteriore 
considerazione sulla attività della Cassa de- 
positi e prestiti. Sui 3.347 prestiti concessi 
nel i957 ben 2.341 (circa il 70 per cento) sono 
stati fatti a comuni con popolazione inferiore 
ai 30 mila abitanti, per l’importo comples- 

sivo di 36 miliardi e 800 ,milioni e ci08 a circa 
un quarto dei finanzimenti eseguiti. Detti 
2.341 prestiti riguardano 873 comuni dell’Ita- 
lia settentrionale, 452 dell’Italia centrale e 
1.016 comuni dell’Italia (meridionale e in- 
sulare. 

L’elevato numero di prestiti di modesto 
importo sta inoltre a significare l’azione ca- 
Fillare svolta dalla Cassa con i suoi inter- 
venti. Infatti su 3.347 mutui concessi, 2.943 
(87,90 per cento) riguardano prestiti di impor- 
to non superiore a 50 milioni e di essi 2.490 
non superano i 10 milioni. 

Col manifestarsi, all’inizio dell’anno 1958 
dei sintomi di depressione dell’economia, par- 
ticolarmente nel settore edilizio, la Cassa de- 
positi e prestiti è stata chiamata ad una ac- 
centuazione di funzioni per tonificare il mer- 
cato. La Cassa nei primi sei mesi di que- 
st’anno ha già superato in numero ed im- 
porto i mutui concessi nell’intero 1957, deli- 
berando 3.703 mutui per 156 (miliardi di lire 
e dando affidamenti (che si trasformeranno 
in concessione col perfezionarsi della docu- 
mentazione) per altri 4.156 m.utui. Si tratta 
di 561 pratiche di acquedotti, 793 di altre ope- 
re igieniche, 3.738 edifici scolastici, 815 opere 
diverse e i .348 iniziative di edilizia popolare. 

Tra le concessioni del 1957, quelle del 1958, 
gli affidamenti dati nel i958 e circa 70 mi- 
liardi di affidamenti degli anni precedenti 
non ancora perfezionati, si perviene alla im- 
ponente cifra. di quasi 400 .miliardi di lavori 
iniziati o di prossimo inizio che non possono 
non avere un benefico effetto nella vita del 
paese. 

La Cassa ha superato, con le concessioni 
di quest’anno, 1.OOO miliardi di {mutuo in atto, 

Pur potendosi prevedere ulteriori incre- 
menti, specie se si riuscirà ad assestare la fi- 
nanza degli enti locali, non va dimenticato 
che gli impieghi della Cassa in titoli di Stato 
o in depositi in conto corrente presso il Te- 
soro, debbono considerarsi come una riserva 
di liquidità dell’Istituto alla quale non si può 
sostanzialmente rinunciare. 

Non poteva !mancare in questo dibattito la 
eco della copiosa pubblicistica sviluppatasi 
negli ultimi tempi attorno all’Istituto di ere- 
dito delle casse di risparmio italiane, più noto 
con la sigla di Italcasse. Esistono al riguardo 
episodi di cronaca e questioni strutturali. 
L’onorevole Assennato si è soffermato esclu- 
sivamente sui primi, ma è chiaro che noi non 
possiamo seguire la stessa iinpostazione. Dal 
punto di vista giuridico 1’Italcasse non è, 
come qui si è affermato, un istituto di diritto 
pubblico, ma un ente finanziario che nell’atto 
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costitutivo e nello statuto si riferisce formal- 
mente alle società a responsabilità 1imit)ata. 
Gli amministratori sono pertanto tenuti a dare 
giustificazione del proprio operato all’asseni- 
blea dei partecipanti e non ad altri organi od 
uffici. Tale assemblea, costituita esclusiva- 
mente di rappresentanti di casse di risparmio 
e di monti dei pegni, nella sua seduta del 
30 aprile 1958 ha approvato all’unanimità il 
bilancio e la relazione. I1 legame con la vigi- 
lanza è dato dalla scelta del presidente del 
collegio sindacale che come tale non entra 
nel (merito delle operazioni. Ma occorre ben 
chiarire che la vigilanza sugli istituti di ere- 
dito non comporta il diritto degli organi della 
vigilanza stessa di entrare nel ‘merito delle 
singole operazioni di credito. Questo è rimesso 
all’insindacabile giudizio dei consigli di am- 
ministrazione e delle assemblee dei soci. Non 
può quindi essere consentito di discutere qui 
singole operazioni di un istituto di credito, 
anche perché ciò tocca interessi di terzi. Ne 
può consentirsi che si elenchino le operazioni 
di un istituto di credito che si siano inca- 
gliate o che abbiano cagionato perdite, ta- 
cendo invece di tutte le altre, ben più nume- 
rose ed importanti, che abbiano avuto buon 
esito ed abbiano fruttato larghi utili. (Inter- 
razione del deputato Assennato) . Abbia pa- 
zienza, mi lasci concludere. Avrei potuto fer- 
marmi alla prima affermazione che ho fatto 
sulla natura privata dell’Italcasse. Al Mini- 
stero del tesoro non esiste un fascicolo Ital- 
casse. 

PAJETTA GIAN CARLO. Esiste, però, 
alla procura della Repubblica. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non è 
ancora rientrato in aula e già interrompe. 

ANDREOTTI, Ministro deZ tesoro. Bisogna 
invece avere riguardo all’insieme delle ope- 
razioni, e nel caso di cui ci si occupa, questo 
insieme è largamente attivo come risulta dal 
bilancio ultimo sopra richiamato. Mi sia con- 
sentito di rammentare che le vicende banca- 
rie del nostro paese, a tutti note, furono fino 
al 1933 di estrema gravità e pesarono sul 
contribuente italiano per cifre altissime. 

Dopo l’introduzione della legge bancaria 
del 1936 nulla di tutto ciò si è verificato; il 
sistema creditizio è solido e lo Stato non è 
stato chiamato ad alcun nuovo intervento. Ciò 
significa che la vigilanza sugli istituti di ere- 
dito ha funzionato bene, naturalmente nei li- 
miti di intervento che la legge le consente e 
riel perseguimento dei fini essenziali che la 
legge si propone; e la legge, ripeto, non confe- 
risce il potere di entrare nel hmerito delle sin- 
gole operazioni. 

La vigilanza rende invece possibile di svol- 
gere altre azioni collaterali che tendono a mo- 
dificare taluni indirizzi quando essi non ap- 
paiono coerenti con quelli generali che la PO- 
litica del credito persegue. 

Così nel caso che ci occupa una espansione 
assai vasta, quantitativa e qualitativa, negli 
impieghi non era sfuggita alla vigilanza che 
da tempo aveva invitato le casse di risparmio 
a riconsiderare il problema della loro liqui- 
dità in connessione con il funzionamento del- 
l’Italcasse, nonché a restituire a quell’istituto 
la funzione caratteristica di collegamento e di 
incremento delle casse di risparmio e di vi- 
cinanza particolare al mondo agricolo, spe- 
cialmente bisognoso di assistenza. 

I3 doveroso prendere atto che i suggeri- 
menti sono stati ascoltati e che 1’Italcasse ha 
oggi una tranquillante situazione di liquidità 
(50 per cento a vista ed oltre il 17 per cento 
in titoli). 

Quanto agli itmpieghi il 70 per cento di 
essi sono accordati ad enti pubblici o ad 
aziende con capitale statale o pubblico. 

E se è di obbligo il prender nota che nes- 
sun rischio corrono i piccoli rispanmiatori - 
che non hanno rapporti diretti con l’Istituto, 
il quale non raccoglie direttamente il rispar- 
mio - né, come si è detto, vi sono timori di 
perdite per gli enti partecipanti, assicuro la 
Camera che il Governo porrà ogni iimpegno 
perché siano adottate le modificazioni statu- 
tarie e strutturali suggerite dalla Banca d’Ita- 
lia per dare definitiva tutela ai problemi del- 
la liquidità e della assistenza all’agricolturn 
sopraindicati. Del resto, all’infuori di ogni 
forma giuridica vi è una sostanza pub- 
blica nell’Italcasse dato che i presidenti ed i 
vicepresidenti delle Casse partecipanti sono 
come è noto di n m i n a  governativa. Con il 
recente auimento del capitale sociale da Imeno 
di 100 milioni a 7 miliardi e mezzo si è in- 
trapresa proprio la strada di intrinseca nor- 
malizzazione delineata dalla vigilanza. 

PAJETTA GIAN CARLO. Anzi, sono no- 
minati, mentre non potrebbero esserlo ! 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Io par- 
lo delle casse di rispapmio. 

FALETRA. A che titolo è stato nominato 
presidente l’onorevole Arcaini ? 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Questo 
non fa  parte dell’argomento; ne discuteremo 
a suo tempo. 

PAJETTA GIAN CARLO. Ogni cosa al suo 
posto, anzi ogni uomo al suo posto. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Mi 
pare che questi dati tranquillanti testimo- 
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niano che la gestione dell’onorevole Arcaini 
non abbia fatto male: tutt’altro ! 

Circa la nota operazione di prestito effet- 
tuata alcuni anni or sono ad una società che 
risultava espressione della democrazia cri- 
stiana, mentre si riafferma che nessun potere 
avevano sia il Ministero che la Banca d’Ita- 
lia di impedirla o anche semplicemente di va- 
lutarla, si è preso formale atto della comuni- 
cazione degli amministratori dell’Italcasse se- 
condo cui la segreteria amministrativa del 
partito di ‘maggioranza ha riconosciuto come 
proprio il debito, provvedendo alla graduale 
estinzione confortata dalle necessarie ga- 
ranzie. 

Mi riservo di dare più ampie informazioni 
alla Camera, sull’intera questione dell’Ital- 
casse, quando il comitato del credito avrà esa- 
!minato le anzidette modifiche allo statuto so- 
ciale.Vi sono comunque interrogazioni n1 ri- 
riguardo. 

Debbo aggiungere qui una parola. (Inter- 
r iuione del deputato Pajetta Gian Carlo). 
Onorevole Pajetta, mi scusi, ma dato che ella 
borbotta qualcosa che non capisco, vorrei 
dirle.. . 

AMENDOLA GIORGIO. Dove trova i fon- 
di la democrazia cristiana ? 

BIMA, Relatore peT la spesa. E voi dove li 
prendete ? 

AMENDOLA GIORGIO. Ci dica, onorevole 
ministro, dove prende i fondi la democrazia 
cristiana. 

D’AREZZO. I nostri bilanci sono italiani. 
SCARLATO. Dei nostri bilanci si occupa 

ii Parlaimento italiano. 
ANDREOTTI, Minisstro del tesoro. Io pen- 

so che gli operai, che dite siano tutti con voi, 
abbiano un reddito più elevato di tutti gli altri 
e vi consentano tutte le spese di partito. ( A p -  
plausi al centro).  

AMENDOLA GIORGIO. Noi diamo; i vo- 
stri hanno bisogno di certi aiuti. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non 
posso tollerare questi dialoghi. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. I1 pro- 
blema mi sembra questo. Dinanzi ad un isti- 
tuto che aveva talmente allargato la sua sfern 
di credito da finanziare il cinema, l’acquisto 
degli oriundi e da finanziare tutte o quasi le 
attività del nostro paese, il problelma mi pare 
solo un problema di garanzie, cioè di vedere 
se l’istituto si fosse assicurato che l’opera- 
zione fosse coperta. 

PAJETTA GIAN CARLO. Se vi fosse una 
cmmissione presieduta da un ex parlamen- 
tare come l’onorevole Bavaro, allora sì ! 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Non 
parliamo degli ex parlamentari. 

Debbo aggiungere qui una parola, sempre 
in replica all’onorevole Assennato, circa una 
presunta volontà del Ministero del tesoro di 
coprire asserite inadempienze di ufficio di un 
ex ispettore della Borsa di Genova. 

Senza entrare nel ,merito della procedura 
penale in corso, comunico che l’ispettore in 
parola, sollevato dalle funzioni di ispettore di 
borsa, è sotto esame di una apposita commis- 
sione ministeriale di indagine la quale deve 
predisporre gli atti per il deferimento al con- 
siglio di disciplina, salvo naturalmente quel- 
IC che sarà l’indipendente corso della. proce- 
dura giudiziaria. Spero che non sia proprio 
un deputato della sinistra a criticare il Go- 
verno per non avere nella specie violato le 
disposizioni sullo statuto degli impiegati sta- 
tali che danno ad essi una larga tutela giuri- 
dica nella difesa della propria onorabilith. 

PAJETTA GIAN CARLO. Se fosse stato 
uno stradino, sarebbe stato diverso. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Ella 
non ha studiato con attenzione lo stato giu- 
ridico. 

PAJETTA &AN CARLO. Non è lo stabo 
giuridico, ma l’applicazione che ne fate. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Sugli 
altri due capitoli dell’intepminabile discorso 
dell’onorevole Assennato non sono invece in 
grado di dare una risposta in questo mo- 
mento. Per quel che riguarda rilievi sulla 
nota di variazione al bilancio dello scorso 
anno in materia di spese per il Ministero del- 
l’interno, l’onorevole Assennato, perduta l’oc- 
casione di farlo quando si votava il disegno 
di legge, deve ornai  riprodurre i suoi quesiti 
quando qui si discuterà il bilancio dell’in- 
terno per l’esercizio in corso. La lunga casi- 
stica, invece, di presunte scoriettezze com- 
piute da un ente pugliese sarà da me ri.messa 
- non appena in possesso del resoconto steno- 
grafico - al rappresentante del Ministero del 
tesoro, le cui conclusioni doverosamente por- 
terò a conoscenza dell’onorevole Assennato, 
anche se l’epilogo politico del suo discorso 
abbia racchiuso una sfiducia di principio sul- 
la capacità dei non comunisti a fare andare 
correttamente le cose dello Stato. (Comment i ) .  

ASSENNATO. L’ho fatto. 
ANDREOTTI, Ministro de2 tesoro. Se vo- 

lessi seguire lei e i suoi colleghi che parlando 
dei bilanci finanziari hanno deviato verso il 
Libano, verso la Giordania e verso la ditta- 
tura del proletariato, le ricorderei, per scuo- 
tere un po’ la sua fiducia nel sistema, onore- 
vole Assennato, che quando la classe operaia 
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secondo il suo modo di intenderla è andata al 
potere si sono di tanto in tanto avvicendate 
purghe, epurazioni ed autocritiche a rendere 
testimonianza della poca fondatezza della sua 
illimitata fiducia. Per noi un indice di fidu- 
cia nel sistema democratico sta proprio in 
quello che alcuni oratori non tanto qui quan- 
to nei comizi hanno portato come segno di ge- 
nerale corruzione. Quando i responsabili di 
malversazioni o di altri reati, quale che sia 
la tessera politica che abbiano in portafoglio, 
sono rapidamente portati dinanzi al magi- 
strato e processati, questo vu01 dire - a mio 
avviso - che il sistema è sano e che vi è un 
perenne avvertimento per quanti hanno l’ono- 
re di militare in partiti dalle responsabilità 
governative che questa non è condizione di 
privilegio ma è necessità di impegno ad un 
rigore anche maggiore di quello che si ri- 
chiede agli altri cittadini. (Applausi  al 
centro). 

FALETRA (Indica i2 centro).  State at- 
tenti ... Vi ha ammonito ! 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Di pro- 
fondo interesse umano è il tema delle pen- 
sioni di guerra. Anche attraverso il decentra- 
mento amministrativo si è avuto, superato il 
necessario periodo di adattamento, un netto 
miglioramento nel disbrigo delle pratiche. Al 
30 giugno restavano da espletare presso gli 
uffici 9.450 domande di prima concessione di 
pensione diretta e 10.513 domande per pen- 
sione indiretta. Inoltre presso gli Uffici pro- 
vinciali erano in trattazione 3.500 pratiche per 
assegni di incollocamento, 6.500 pratiche di 
assegni di previdenza e meno di 1.000 pratiche 
per altre voci. In particolare poiché l’onore- 
vole Nicoletto ha parlato di forti giacenze 
presso gli uffici di Brescia e di Verona - chiedo 
alla Camera scusa della mia pignoleria - 
posso rassiurarlo che nel primo figurano pen- 
denti solo 123 posizioni e nel secondo sol- 
tanto 22. Non posso seguire lo stesso onore- 
vole Nicoletto nella curiosa teoria giuridica 
secondo cui sarebbero leciti i provvedimenti 
medico-legali o amministrativi favorevoli al 
richiedente e sarebbero invece illeciti quelli 
contrari. In un paese ordinato, i pareri dei 
collegi imedici, gli atti degli uffici competenti 
e le pronunce degli organi giurisdizionali 
non possono essere leggermente vilipesi, an- 
che perché non mancano al cittadino ampi 
mezzi di impugnativa e di difesa. 

Un discorso più ampio in argomento sarà 
fatto tra breve in occasione di un disegno di 
legge che io reputo urgentissimo. Presso le 
sezioni giurisdizionali della Corte dei conti 
per le pensioni di guerra pendono infatti 230 

mila ricorsi, mentre il ritmo delle pronuncie 
definitive della Corte raggiunge al massilmo 
- e non senza meritoria fatica - il livello di 
2 mila mensili. 

E inutile indagare le cause, occorre guar- 
dare la realtà e trarre le deduzioni necessarie. 
Le riaperture di termini, la somimaria defini- 
zione delle istanze in via amministrativa e la 
estrema semplicità ed economicita delle for- 
me di gravame, hanno insieme concorso a de- 
terminare questo terrificante arretrato. In so- 
stanza, le due procedure - miiniinistrativa 
l’una, giurisdizionale l’altra - nettamente di- 
stinte fra loro, si risolvono praticamente in 
un procedimento unico, bifase, che si inizia 
con la istanza in via amministrativa e si con- 
clude puntualimente con la decisione in via 
giurisdizionale : tante reiezioni di istanze, 
tanti inizi di ricorso. 

Né è possibile eliminare l’intervento della 
giurisdizione, in quanto la tutela giurisdizio- 
nale contro gli atti della pubblica ammini- 
strazione è sempre garantita dall’articolo 113 
della Costituzione. D’altra parte, l’attività de- 
cisoria della Corte non può essere ulterior- 
mente intensificata, senza il provvedimento 
aggiuntivo a cui (mi riferisco. Se le sezioni 
rimanessero quali oggi sono l’acceleramento 
potrebbe avvenire solo a danno del cittadino 
o della amministrazione (si pensi che il 25 
per cento dei ricorsi è accolto dalla Corte dei 
conti). Né, tra i vari tentativi volti ad alle- 
viare la pendenza, può predestinarsi a rile- 
vante successo quello, tuttavia assai beneme- 
rito, del riesame in via amministrativa dei 
ricorsi che mettano in evidenza circostanze le 
quali, se conosciute dall’amministrazione 
avrebbero potuto determinare allora o pos- 
sono determinare ora l’accoglimento della 
istanza, con la cessazione della materia del 
contendere innanzi alla giurisdizione. La ve- 
rità è che per garantire l’auimento delle deci- 
sioni definitive da parte della Corte non esi- 
ste altra via che quella di costituire almeno 
un’altra sezione speciale e di mettere a dispo- 
sizione dell’importante servizio il necessario 
personale ausiliario della Imagistratura, per 
la segreteria, la copia, ecc. Di #questo il Go- 
verno si era reso conto predisponendo un di- 
segno di legge che venne meno con il cadere 
della legislatura. Mi auguro sinceramente che 
l’imminente ripresa governativa del progetto 
trovi concordi alla Camera anche coloro che, 
per aspirazioni a soluzioni più complete, ri- 
schiano di non consentire neppure un wiglio- 
ramento in effetti apportabile. 

Intanto, a testimoniare l’importanza che il 
Governo attribuisce al settore delle pensioni 
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di guerra, informo che anticipando sul resto 
della costruzione del nuovo Ministero del te- 
soro nella zona dell’Esposizione universale, 
inizierà immediatamente la costruzione del- 
l’ala nella quale saranno finalmente ospitati 
tut,ti i servizi e gli uffici oggi sparsi in molti 
quartieri di Roma con sofferenza degli inte- 
ressati e disdoro dell’aimiministrazione. In un 
certo senso può essere considerata una piccola 
an t.icipazione di questo riordinamento la isti- 
tuzione dell’ufficio informazioni accentrato 
del quale io stesso onorevole Nicoletto ha dato 
- mi pare - un favorevole giudizio. 

Informci altresì che è int,enzione del Go- 
verno di richiedere quanto prima una delega 
legislativa per la for+mazione di un testo unico 
sulla legislazione delle pensioni di guerra. 
I3 questa una esigenza molto sentita da quan- 
ti, per qualunque titolo, vivano in questo set- 
tore. 

Una sola parola per un’altra categoria di 
pensionati : quelli della Cassa dipendenti 
degli enti locali. Compilato finalmente il bi- 
lancio tecnico della cassa si è potuta inse- 
diare in questi giorni la commissione di stu- 
dio previst,a dall’articolo 9 della legge 12 apri- 
le 1955, n. 379, ed io mi auguro che la com- 
missione trovi sodisfacenti soluzioni per il 
problema delle vecchie pensioni e per l’auspi- 
cat’o spostamento ad una data di riferimento 
successiva al gennaio 1954, per la determi- 
nazione dei trattamenti di quiescenza per le 
fut,ure cessazioni dal servizio. 

Per non tediare la Csmera mi riprometto, 
insieme ad altri argomenti che pure rinvio, 
di fornire nella discussione autunnale al Se- 
nato, i dati richiesti sulle liquidazioni dei 
danni di guerra e sulla liquidazione dei con- 
tratti di guerra ad opera dell’apposito Com- 
missariato. 

Occorre invece dire qualcosa per la liqui- 
dazione dei cosiddetti enti superflui. Come ri- 
corderete, secondo la legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, gli enti di diritto pubblico e gli altri 
enti sotto qualsiasi forma costituiti soggetti a 
vigilanza dello Stato e cotnunque interessanti 
la finanza statale, i cui scopi siano cessati o 
non perseguibili o i cui bilanci si trovino in 
condizioni di grave dissesto, devono essere 
soppressi e posti in liquidazione o incorporati 
in enti similari. 

Istituito presso la Ragioneria generale del- 
lo Stato uno snello ufficio liquidazioni si è 
applicata la disciplina della nuova legge a 
54 enti, che non esauriscono l’area di tutti i 
possibili destinatari della straordinaria proce- 
dura. Tranquillizzo l’onorevole Marzotto circa 
l’entità molto modest,a della spesa per questo 

ufficio liquidazioni e (mi riservo, quando avrò 
potuto rendemene conto personalmente, di ri- 
ferire sulla sua attività alla Commissione 
finanze e tesoro. 

Onorevoli colleghi, all’inizio di questa 
mia esposizione ho accennato all’onere di bi- 
lancio per i dipendenti dello Stato nell’ammi- 
nistrazione propriamente detta. Aggiungendo 
la spesa per il personale delle aziende auto- 
nmie in servizio o in quiescenza si arriva 
come ho detto ai 1.500 miliardi. La passata 
legislatura, attraverso il meccanismo della leg- 
ge delega, cercò di affrontare organicamente 
il problema con un aggravi0 di 250 miliardi 
annui. Successivaimente altri provvedimenti, 
sempre della passata legislatura, elevarono 
questa cifra ai 400 miliardi (legge sulla base 
pensionabile, legge per il personale esecutivo 
delle ferrovie, regolamento degli aumenti 
biennali in sede di prima attuazione, revi- 
sione delle competenze accessorie del perso- 
nale ferroviario e di quello postelegrafonico, 
GrdinBmento delle carriere e trattamento eco- 
nomico del personale insegnante, ecc.). 

Pur comprendendo le necessità di alcune 
categorie del personale e pur registrando con 
preoccupazione il disinteresse dai concorsi 
statali di personale tecnico qualificato, 
sembra che debba e possa rivolgersi un in- 
vito al personale perché, valutando i recenti 
sforzi compiuti, si senta impegnato ad un 
rendimento e ad un servizio sempre più effi- 
cace; d’altro canto l’invito è rivolto a noi par- 
lamentari perché evitiamo, con una compia- 
cente, affrettata presentazione di provvedi- 
menti particolari per qutsto o quel ruolo, di 
rimettere in discussione l’intero probleima del 
trattamento retributivo. Urta talvolta la sensi- 
bilità del personale direttivo statale la facile 
comparazione con il trattamento riservato ad 
una larga parte dei dirigenti di pubbliche 
aziende e società, i quali, di fatto, hanno poi 
raggiunto - perdendo il motivo negativo della 
precedente discriminazione - stabilità di i)m- 
piego e diritto a pensione. Per questo alla ele- 
vatma categoria di esponenti più alti della bu- 
rocrazia statale è suonata gradevolmente la 
precisa impostazione del discorso iniziale del 
Presidente del Consiglio contro gli accumula- 
menti di incarichi e le inosservanze delle in- 
compatibilità. 

Sono convinto che se noi vogliaimo ottenere 
dai nostri collaboratori il pieno rendimento 
tecnico in un clima di grande serietà e corret- 
tezza dobbiamo cominciare a togliere i più 
stridenti contrasti che nella vita dello Stato 
non possono non essere generatori di critica 
dr malcontento. 
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Proseguendo un lavoro di aimimoderna- 
mento dell’amininistrazione - che prima an: 
Cora che nelle macchine deve essere nei ca- 
ratteri - da parte mia non ho, onorevoli col- 
leghi, che da continuare in un indirizzo, co- 
struttivo e silenzioso, che al Ministero del te- 
soro non è né nuovo né occasionale. ( V i v i  ap- 
plausi al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole ministro delle finanze. 

PRETI, Mìnnz’sh-o delle finanze. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, desidero in- 
nanzi tutto ringraziare gli onorevoli colleghi 
che sono intervenuti in questo dibattito con 
i loro consigli e anche con le loro critiche. 

Taluni di loro hanno parlato del problema 
delle finanze locali, il quale, come è noto, 
non è solo di competenza del Ministero delle 
finanze, ima è anche di competenza del Mini- 
stero dell’interno. L’onorevole Raffaelli ha ri- 
levato soprattutto quella insufficienza delle 
entrate rispetto alle spese, che è oggi una 
caratteristica dei comuni e delle province, ed 
h a  rilevato altresì il gravissimo indebitamento 
dei comuni e delle province medesime. Lo 
stesso rilievo è stato fatto dall’onorevole Ni- 
cosia, il quale ha  citato il caso di Palermo, che 
ha addirittura 70 miliardi di debiti e che 
forse, rispett,o alla popolazione, è il comune 
più indebitato d’Italia (tranne magari Napoli). 

Orbene, io non ho difficoltà .a dichiararmi 
d’accordo. I rilievi fatti dall’onorevole Raf- 
faelli, dall’onorevole Nicosia e da  altri col- 
leghi su quella che e la situazione finanziaria 
dei comuni e delle province sono esatti. Tutti 
ne prendiamo atto. I3 quindi indispensabile 
alleggerire agli enti locali da taluni oneri di 
carattere nazionale, che ssetterebbero eviden- 
temente allo Stato. Del resto, nel programma 
del Governo, si è già parlato della scuola in 
termini tali, per cui vi è da pensare che una 
gran parte delle spese relative passeranno dai 
comuni allo Stato. 

Bisogna far sì che anche altre spese (si 
potrebbero citare quelle per i vigili del fuoco, 
ma è inutile far qui una lunga elencazione) 
passino dal comune allo Stato; e bisogna 
anche i’mpedire che agli enti locali siano ad- 
dossate nuove spese, che non trovino inte- 
grale copertura. Su questo siamo tutti d’ac- 
cordo. 

L’onorevole Raffaelli ha  chiesto anche una 
maggiore autonomia per gli accertamenti del- 
l’imposta di famiglia, facendo in particolare 
riferimmento a più sentenze della Corte di cas- 
sazione, le quali hanno collegato l’accerta- 
mento per l’imposta di famiglia all’accerta- 

imento per la complementare. Orbene, tanto 
il Ministero delle finanze quanto il Ministero 
dell’interno, con loro circolari (ed io l’ho 
spiegato anche al senatore Spezzano, che ven- 
ne nel mio ufficio), hanno ribadito che i co- 
Nmuni hanno ampia facoltà di integrare l’ac- 
certamento della effettiva capacità contribu- 
tiva dei soggetti anche attraverso valutazione 
di elementi indiretti sull’agiatezza familiare 
del contribuente. Del resto, molti grandi co- 
imuni, che riscuotono assai attraverso l’im- 
posta di famiglia, continuano a comportarsi 
così. Comunque, onorevole Raffaelli, questo 
è un particolare. 

I1 problema della finanza locale è più va- 
sto: quel che si chiede da tutte le parti, sia 
dalla ,maggioranza sia dalle minoranze, è il 
rinnovqmento de:i criteri infoimatori della 
finanza locale. Di questo problema ha  parlato 
con competenza l’onorevole Pieraccini, che si 
è soffermato in particolare sulla elevata inci- 
denza delle imposte di consumo, le quali in- 
tralcerebbero le attività economiche e partico- 
larmente le attività com,merciali, ed ha  au- 
spicato l’adozione di taluni provvedimenti. 

Se non vado errato, i’onorevole Pieraccini 
ha auspicato l’adozione dei seguenti provve- 
dimenti : 10) trasferimenio delle imposte fon- 
diarie dallo Stato agli enti locali; 20) istitu- 
zione di un fondo di integrazione nazionale 
per sopperire alle necessità degli enti conge- 
nitamente incapaci ad assolvere con mezzi 
propri i compiti istituzionali; 30) comparte- 
cipazione degli enti locali al provento di tutti 
(egli dice) i tributi erariali; 4“) accertamento 
unico, tanto per l’imposta comunale di fami- 
glia, quanto per l’imposta complementare. Su 
questo ulti,mo punto, però, l’onorevole Pierac- 
cini non si trova d’accordo (se non vado er- 
rato) col senatore Fortunati, il quale h a  rite- 
nuto - nell’interesse dei comuni - prematura 
questa unificazione degli acertamenti. Co- 
munque, sono problemi dei quali si discuterà 
nella sede appropriata. 

Infine, l’onorevole Pieraccini ha chiesto 
l’abolizione o, se non proprio l’abolizione, la 
compressione ,massima delle imposte di con- 
sumo con il correlativo inasprimento delle 
imposte dirette. La molto vasta portata di 
queste proposte evidenteimente non ne con- 
sente qui l’esà,me, tanto più che ciascun mi- 
nistro questa mattina deve cercare di essere 
il più breve possibile! Ciascuno dei suddetti 
argomenti dovrebbe formare oggetto di uno 
studio analitico per valutarne le pratiche con- 
seguenze. Le proposte, d’altra parte, inve- 
stono direttamente i punti più essenziali della 
riforma della finanza locale. 
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Devo a questo proposito ricordare che la 
riforma della finanza locale è fra i punti pro- 
gramcmatici del Governo presieduto dall’ono- 
revole Fanfani. Devo altresì rammentare, non 
all’onorevole Pieraccini che lo sa, ,ma ai col- 
leghi che evenbualmente non lo sapessero, 
che è stata costituita (l’aveva già preparata 
il mio predecessore onorevole Andreotti) e 
l’ho convocata addiri t,tura per martedì, nono- 
stante che siamo in pieno agosto (appunto 
per non perdere tempo), un’apposita commis- 
sione di studio, della quale fa parte anche 
l’onorevole Pieraccini, non come parlamen- 
tare, ima come componente del comitato ese- 
cutivo dell’Associazione nazionale dei comuni 
italiani. Fanno parte di questa anche parla- 
mentari della democrazia cxistiana e molti 
noti amministIratori comunali appartenenti a 
tutte le parti politiche. Io spero, quindi, che 
in quella sede il contributo dell’onorevole Pie- 
raccini, che ,è noto per la sua preparazione 
e per la sua competenza, sarà valido e co- 
struttivo. 

Voglio sperare che la legge sulla finanza 
locale venga approvata al più presto, anche 
se non credo che ciò possa avvenire en- 
tro il 31 ottobre, come si dovrebbe arguire 
da un ordine del giorno dell‘onorevole Audi- 
sio, che vorrebbe risolto entro il 31 ottobre 
un problema streltamente connesso alla ri- 
forma della finanza locale, e cioè il problema 
del dazio sui vini. 

A chi si preoccupa della finanza locale dirò 
che alla riapertura della Camera sarà ripre- 
sentata dal Governo ia legge sulle aree fab- 
bricabili con qualche ritocco rispetto al testo 
approvato dal Senato: testo che era in gran 
parte dovuto alla iniziativa del senatore Tra- 
bucchi, il quale aveva portato diverse modifi- 
che al progetto iniziale del mio predecessore 
onorevole Andreotti. Ripeto che apporteremo 
al testo qualche ritocco, in relazione a talune 
giuste critiche, fatte non già da persone inte- 
ressate - perché di queste è meglio sempre 
diffidare ima da persone disinteressate e da 
studiosi che hanno a cuore il pubblico inte- 
resse. Io penso che la legge sulle aree fabbri- 
sabili sarà di grande giovamento ai comuni e 
porrà fine alla speculazione sulle aree: spe- 
culazione la  quale non deve ritenersi termi- 
nata per il fatto che il ritmo delle costruzioni 
in questo momento si è rallentato. Se vi fos- 
sero, non qui in Parlamento, ma fuori del 
Parlamento, degii see ttici, i quali pensassero 
che si chiudono le stalle quando i buoi sono 
già usciti, è facile rispondere ad essi che, 
quando si è di fronte a leggi giuste, è meglio 
provvedere tardi piuttosto che mai. 

Pertanto coloro, che hanno richiamato il 
Governo al  proprio impegno di fare appro- 
vare questa legge, dovrebbero essere sodi- 
sfatti. 

Fatte queste brevi precisazioni sulla fi- 
nanza locale, passiamo ai problemi della fi- 
nanza statale. Qui sono state espresse opi- 
nioni divergenti circa la  pressione tributaria. 

Orbene, direi (esprimo una mia personale 
opinione) che il concetto di pressione tribu- 
taria non è un concetto assoluto, ma relativo. 
Non è esatta, secondo me, l’affermazione se- 
condo cui in Italia la pressione tributaria 
in senso assoluto sia troppo alta. Evidente- 
imente le entrate fiscali servono allo Stato per 
adempiere a determinati compiti : quello che 
lo Stato riceve viene poi speso interamente 
a beneficio dei cittadini. E ovvio che, se uno 
Stato adempie a molti cormpiti, può essere 
considerata anche giustificabile una pressio- 
ne abbastanza alta in rapport,o al reddito na- 
zionale. Uno Slato, viceversa, il quale assolva 
a pochi compiti, come può essere, ad esempio, 
uno Stato scarsamente progredito, può eser- 
citare una pressione tributaria troppo pe- 
sante, anche se, in senso assoluto, essa sia 
bassa, eguale imagari al 15 per cento del 
reddito nazionale. 

Penso che oggi in Italia la pressione tri- 
butaria sia proporzionata ai compiti cui lo 
Stato adempie. Partendo dai dati attuali e 
ovvio che il gettito fiscale deve aumentare di 
anno in anno in misura proporzionale illl’ac- 
crescimento del reddito nazionale, ma è an- 
che chiaro che non si deve seguire la strada 
delle nuove iimposte, per accrescere il gettito. 
Del resto, il Governo, se non vado errato, 
da tre anni non ha  stabilito nuove imposte. 
Potremmo anche dire che di imposte in Italia 
ve ne sono troppe, almeno rispetto ai paesi 
più progrediti del nostro, ove è sconosciuta 
la miriade di piccole imposte, che rende ner- 
vosi tanti nostri contribuenti. 

I1 problema più importante del sistema tri- 
butario italiano, al quale hanno fatto cenno 
molti colleghi che sono intervenuti in questo 
dibattito, e in particolare l’onorevole Belotti 
e l’onorevole Pieraccini, è quello del rapporto 
tra imposte dirette ed iimposte indirette, op- 
pure, se preferite, tra le imposte dirette e 
tutto il resto delle imposte e tasse. Indubbia- 
mente dobbiamo riconoscere che ancora oggi 
in Italia questo rapporto B modesto, nel senso 
che la percentuale delle iimposte dirette non 
è quella che dovrebbe essere rispetto alle en- 
trate totali dello Stato. E vero, come ha fatto 
notare in questa sede l’onorevole Belotti, e 
come hanno scritto insigni autori di scienza 
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delle finanze, che a proposito della distinzione 
ancor oggi adottata tra imposte dirette e im- 
poste indirette, si potrebbero fare talune im- 
portanti riserve. Quando si dice, per esem- 
pio, che l’iimposla di successione è un’impo- 
sta indiretta per modo di dire, si dice una 
cosa esatta. E anche vero che, quando si parla 
di rapporti tra le imposte dirette e il com- 
plesso del gettito tributario, bisogna tener 
conto, come ha anche precisato l’onorevole 
Belotti, non soltanto delle entrate tributarie 
dello Stato, ma di tutte le entrate tributarie, 
comprese quelle camunaii e provinciali, de- 
terminando un rapporto complessivo. 

Ad ogni modo, sembra a me - e del resto 
sono i dati che lo dimostrano - che lo squi- 
librio tra gettito delle imposte dirette e get- 
tito totale delle imposte e tasse vada atte- 
nuandosi se pure è vero che noi vorremmo 
che si attenuasse con una [maggiore rapidità. 
Ho qui alcuni dati - che esporrò assai suc- 
cintamente per non tediare i colleghi - che 
stabiliscono un certo rapporto tra la situa- 
zione attuale e quella del 1938-39. Le impo- 
ste dirette ordinarie sono aumentate di 100 
volte; le imposte dirette straordinarie sono 
aumentate solo di 36 volte; le iimposte sul 
patrimonio sono aumentate di 303 volte. Se 
guardiamo la cifra complessiva, rileviamo che 
le imposte dirette, rispetto al bilancio 1938-39, 
sono aumentate 95 volte, e ciok in misura 
maggiore dell’indice di svalu tazione. Non dico 
che questi dati siano confortantissimi, ma 
dimostrano un certo imiglioramento. 

L’aumento del gettito delle imposte di- 
rette, nel dopoguerra, si è realizzato di anno 
in anno. Peraltro il ritmo di accrescimento è 
stato vario, in quanto in certi anni è stato 
rilevantissiimo e in certi altri modesto. Go- 
munque, onorevole Raffaelli, la percentuale 
di aumento è superiore di molto a quello che 
è stato l’aumento del reddito nazionale anno 
per anno. Per esempio, se i dati sono esatti, 
nel 1955-56 l’auimento è stato del 16 per cento 
circa, nel 1936-57 è stat.0 pure del 16 per 
cento e nel 195‘7-58 ha superato il 22 per 
cento. Che dobbiamo comunque ottenere di 
più è pacifico; e tutti dobbiamo impegnarci in 
tal senso. 

In materia di iimposte dirette, l’evasione 
fiscale, alla quale hanno accennato alcuni dei 
colleghi intervenuti, è notevole. Tuttavia non 
bisogna confondere le denunce con gli accer- 
tamenti. Spesso accade che una denuncia di 
10 milioni sia portata, in sede di accertamento 
definitivo, a 50 milioni. Senonché, fino ad 
ora, sono state rese pubbliche soltanto le de- 
nunce, e l’opinione pubblica può averne 

tratto una impressione non del tutto rispon- 
dente alla realtà. B per questo che ieri ho di- 
ramato una circolare perché da quest’anno si 
incomincino a pubblicare, per ogni comparti- 
mento fiscale, oltre alle denunce, anche i re- 
lativi accertamenti. I3 un obbligo di legge; e 
quindi, ciò facendo, il Ministro delle finanze 
non compie che il proprio dovere. Va per altro 
notato che, poiché gli accertamenti diventano 
definitivi dopo tre anni, non si potranno pub- 
blicare gli elenchi di essi nell’anno in cui si 
riferiscono, ma appunto a tre anni di distan- 
za : così gli accertamenti che, pubblicheremo 
nel 1959, saranno quelli del 1935. 

L’onorevole Eaffaelli ha caldeggiato la 
esenzione dei redditi più bassi. Anche nel 
programma di Governo vi è qualcosa di ana- 
logo e una iniziativa legislativa in tal seriso 
sarà senz’altro presa. Così facendo, si andrà 
anche incontro alle necessità degli uffici che, 
come più volte ha rilevato il mio predeces- 
sore onorevole Andreotti, sono attualmente 
assai oberati di lavoro. 

Se non vado errato, l’onorevole Raffaelli 
ha richiesto anche l’aumento delle aliquote 
delle imposte. Non posso essere d’accordo con 
lui, perché eventualmente per talune voci si 
potrà fare il contrario, come già fece l’onore- 
vole Vanoni, quando varò la riforma tribu- 
taria. Che si proceda in questo senso è stato 
appunto richiesto dall’onorevole Marzotto. 

In Italia il problema non è di aliquote. 
Anzi talune aliquote, che non sono basse, ser- 
vono di cattiva giustificazione a taluni cit- 
tadini per evadere il fisco. In linea generale, 
io penso che, più le aliquote sono ritenute 
giuste, e più lo Stato è in grado di combattere 
efficacemente l’evasione, potendo contare sul 
consenso dei cittadini (migliori, i quali ne- 
gano la propria solidarietà a quegli altri cit- 
tadini, i quali viceversa considerano quasi un 
titolo di ,merito l’evasione in (materia fiscale. 
I1 problema vero è quello di arrivare a tas- 
sare equaimente i cittadini in base ai redditi 
reali. 

In materia di evasioni alle imposte dirette, 
sono stati citati durante il dibattito due casi: 
quello della Gulf Italian Company e quello 
della Larderello. All’onorevole Faletra, che ha 
denunziato il caso della Gulf (la società petro- 
lifera italo-americana, che agisce in Sicilia), 
faccio presente che la compagnia ha denun- 
ciato un reddito di ricchezza mobile cate- 
goria B ammontante a più di sei miliardi, ed 
ha versato in tesoreria, per l’ilmposta sulle 
società, quasi un miliardo. Noi non abbiamo 
ancora fatto accertamenti, ma ho l’impres- 
sione che in materia di evasioni fiscali esempi 
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più confacenti avrebbero potuto essere ad- 
dotti. 

FALETRA. Mi sa dire in quale data sono 
stati fatti quei versamenti ? 

PRETI, Ministro delle finanze. Se vorrà 
venire al Ministero delle finanze, le fornirò 
tutti i chiarimenti del caso. 

L’onorevole Raffaelli si è occupato della 
Larderello, che è di proprietà dello Stato, so- 
stenendo che il suo reddito sarebbe stato ac- 
certato in misura notevolmente inferiore a 
quello reale, e affermando che gli accerta- 
menti relativi alla societ,à sarebbero in con- 
testazione dal 1950 in poi. Orbene, dico 
all’onorevole Raffaelli che le iscrizioni prov- 
visorie, sulla base delle denunzie della Lar- 
derello, sono state nel 1955-56 di 499 milioni 
e poi, negli anni successivi, di 720, ancora di 
720 e di 1172 Imilioni. L’amministrazione 
finanziaria non ha accettato le denunzie della 
societA e l’ha sottoposta a una verifica per gli 
esercizi sociali 1954 e 1955. Per il 1954, il 
reddito dichiarato di 619 milioni è stato por- 
tato a 2086 milioni, ossia aulmentato di circa 
tre volte e mezzo; per il 1955 il reddito dichia- 
rato di 470 milioni è stato portato a 2170 mi- 
lioni, ossia aumentato di quasi cinque volte 
rispetto a quello denunziato. Le definizioni, 
poi, si arrestano al reddito del 1953 (e non al 
2950), che è stato concordato per 1.233 mi- 
lioni. Credo di poter dire agli onorevoli Raf- 
faelli e Faletra che in Italia, purtroppo, dei 
grossi evasori ve ne sono parecchi; ma non 
mi pare che questi siano i casi più degni di 
nota. 

In questo settore bisogna riscontrare due 
fatti. I1 primo è la scarsa responsabilità ci- 
vica di non pochi contribuenti, i quali non 
rispondono all’appello post.umo dell’onore- 
vole Vanmi e denunciano molto spesso dei 
redditi assolutaniente esigui. Non parlo di 
quelli che denunziano un reddito due o tre 
volte inferiore ! Purtroppo ci sono molti casi 
di denunzie di redditi anche 8-10 volte infe- 
riore; e questo è un pessimo esempio per tutti. 

PRESIDENZA DEI, PRESIDENTE LEONE 

PRETI, Ministro delle finanze. L’onorevole 
Alpino, il quale evidentemente ha idee di- 
verse dalle mie in materia, parla di una scarsa 
fiducia del contribuente, la quale sarebbe do- 
vuta al fatto che non sempre gli uffici moti- 
vano analiticamente gli accertamenti. Onore- 
vole Alpino, che gli uffici siano perfetti cer- 
ttxmente non !mi sento di dirlo. Che talvolta 
essi non tmotivano analiticamente (quan- 
tunque, dopo le leggi Vanoni e Tremelloni si 

dovrebbe fare sempre così) è possibile e av- 
viene. Ma non mi pare che la giustificazione 
da lei addotta sia da accogliersi. I1 fatto è che 
i contribuenti non si comportano come do- 
vrebbero per altri !motivi che ella conosce 
molto meglio di me. E non sono, onorevole 
Alpino, le povere vedove che ha nominato lei, 
a denunziare un reddito molto distante dal 
reale, (ma cittadini che hanno ben altra situa- 
zione economica. 

I1 secondo fatto è costituito dalla non ade- 
guatezza dell’organizzazione dell’amministra- 
zione finanziaria, la quale, dopo che la ri- 
fopma Vanoni ha introdotto l’accertamento 
analitico, avrebbe dovuto potenziarsi assai di 
più. Nonostante gli sforzi fatti dall’onorevola 
Tremelloni e poi dall’onorevole Andreotti, 
non abbiamo ancora raggiunto in questa ma- 
teria l’optimzltm, sicché molti evasori conti- 
nuano a sfuggire. L’applicazione delle ilmpo- 
ste dirette si basa in gran parte sull’attività 
e sull’iniziativa di quell’insostituibile ele- 
mento che è l’uomo. Quindi il primo provve- 
dimento, che io penso sia da adottare, consi- 
ste nel rafforzare i quadri organici del perso- 
nale, che sono ancora quelli del 1946, e cioè 
di un’epoca anteriore alla dichiarazione unica 
sui redditi, la quale implica un !maggior la- 
voro da parte degli uffici, e all’istituzione del- 
l’imposta sulle società. 

Non basta, però, tutto questo. Occorre an- 
che qualificare i giovani funzionari attra- 
verso appositi corsi, che possono farsi presso 
quell’eccellente palestra che è la scuola cen- 
trale tributaria intitolata ad Ezio Vanoni. 
Questo è molto importante, perché, attmverso 
le leggi li gennaio 1951 e 5 gennaio 1956, 
l’accertaimento si è andato sempre più tecni- 
cizzando, tanto che, secondo molti alti funzio- 
nari l’optimum dell’amministrazione consi- 
sterebbe in un organico interamente fortmato 
di verificatori contabili. Orbene, l’incremento 
numerico e il perfezionamento tecnico del per- 
sonale debbono anche accompagnarsi con in- 
centivi finanziari idonei a stimolare la produt- 
tività del lavoro. Perciò bisognerà incremen- 
tare in prosieguo di tempo alcuni capitoli di 
spesa. 

Occorre anche insistere e con la maggiow 
energia affinché trovino applicazione, in ogni 
ipotesi di violazione di leggi, le previste san- 
zioni, siano penali o siano civili. Occorre poi 
che il (magistrato coadiuvi I’amtministrazione 
nel reprimere i reati finanziari, che sono reati 
come tutti gli altri. Occorre pure che questa 
repressione segua rapidamente, perché, se 
passa molto t m p o  l’esempio non serve più; 
e occorre, penso, per reprimere l’evasione 
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fiscale, qualche ritocco legislativo, che non è 
detto interessi solo e nemmeno soprattutto il 
legislatore fiscale, ma anche e forse più il le- 
gislatore comune. Per esempio, una legge la 
quale elevasse il minimo di capitale delle so- 
cietà per azioni da 1 a 100 milioni (del resto 
se nel codice di tanti anni fa si parlava di 
1 milione ed è intervenuta una grande svalu- 
tazione monetaria, bisogna trarne le conse- 
guenze), una legge che elevasse anche il mi- 
nimo di capitale per le società a responsabi- 
lità lilmitata, sarebbe, a mio avviso, assai op- 
portuna. Tutti sanno come, attraverso il mec- 
canismo delle società, molte volte si realizzi 
l’evasione fiscale, anzi proprio la maggiore 
evasione fiscale. Non parliamo poi delle ca- 
tene di società, l’ultima delle quali risiede 
magari nel Principato di Liechtenstein ! I1 di- 
scorso si farebbe troppo lungo. 

Con l’entrata in vigore delle norme sulla 
perequazione tributaria, portate dalle leggi 
del 1951 e del 1956, si è resa più sentita l’esi- 
genza di una riorganizzazione dei servizi 
degli uffici delle ifmposte dirette di maggiore 
importanza, come quelli, ad esempio, di Mi- 
lano, Torino, Genova, Roma, Napoli, allo 
scopo di rilevare sistematicamente la posi- 
zione tributaria dei singoli contribuenti in 
rapporto alle dichiarazioni annuali e alle con- 
seguenti operazioni degli uffici, elilminando 
tutto un complesso di scritturazioni manuali 
che intralciano il pieno rendimento del- 
l’azione accertatrice. 

Orbene, è stato già predisposto un progetto 
d, impianto meccanografico da esperimentare 
presso il primo ufficio delle imposte dirette di 
Roma. In base a tale progetto, oltre ad aversi 
una razionale, moderna sistemazione degli atti 
e l’eliminazione di una serie di lavori di or- 
dine, oggi eseguiti anche dai funzionari ad- 
detti agli accertamenti, sarà possibile mettere 
in evidenza in apposite schede individuali i 
redditi dichiarati, accertati e definiti, di rag- 
gruppare per i necessari confronti i dati con- 
cernenti soggetti che svolgono la Imedesilma at- 
tività economica, e di rilasciare prontamente 
i certificati di possidenza richiesti dagli inte- 
ressati. 

Parallelamente a questo lavoro di or- 
ganizzazione interna, entrerà quanto prima in 
funzione un regolare scambio di notizie tra 
i centri meccanografici dell’ilmposta generale 
sull’entrata e gli uffici delle imposte dirette, 
in modo da svolgere un’azione coordinata di 
controllo sul movimento degli affari per i più 
importanti settori dell’attività economica e 
per il controllo delle dichiarazioni del reddito 
su basi analitiche. 

Purtroppo, la teoria dei compartimenti 
stagni, per cui ogni direzione generale del 
iministero procede per proprio conto, non gio- 
va per reprimere l’evasione fiscale e per arri- 
vare ad accertamenti adeguati. Io penso che, 
proseguendo sulla nuova, strada, cui ho ac- 
cennato, la direzione generale delle imposte 
dirette ne sarà molto avvantaggiata e si potrà 
eliminare una buona parte delle evasioni fi- 
scali che tuttora sussistono. 

Came a tutti è noio, contro l’atto ammini- 
strativo di accertamento delle imposte di- 
rette si può ricorrere alle commissioni amtmi- 
nistrative, le quali sono ordinate in tre gradi: 
i primi due di merito e il terzo, almeno di 
regola, di legittimità. Per ogni controversia 
però, la quale non si riferisca alla semplice 
estimazione, può ricorrersi all’autorità giudi- 
ziaria, e la conseguenza è questa: vi sono a 
disposizione del cittadino sei gradi di giuri- 
sdizione (il che in verità appare troppo). Un 
iter così lungo si presta molto all’uso e al- 
l’abuso di espedienti dilatori e defatigatori a 
danno della finanza, e naturalmente a questi 
espedienti dilatori e defatigatori di solito non 
ricorrono i titolari di modesti redditi, ma i 
titolari di redditi cospicui. 

I1 ricorso interruttivo dei termini contro 
l’atto di accertaimento crea un primo rallen- 
tamento del processo tributario, almeno fino 
a quando il cittadino non depositi i motivi. 
In non pochi casi è addirittura l’amministra- 
zione che deve invitare il cittadino a prov- 
vedere. Vi sono poi i differitmenti, per cui le 
commissioni delle imposte hanno la facoltà 
discrezionale di accordare il rinvio della di- 
scussione della controversia. La produzione 
di un atto, una ipotetica malattia del sog- 
getto, che ha chiesto di essere sentito, o 
l’inosservanza di certi termini costituiscono 
validi imotivi per chiedere prima e ottenere 
poi dei rinvii. 

I1 sovraccarico di lavoro, il quale ricade 
sulle commissioni, e l’obbligo di motivare, 
sia pure concisamente, le decisisoni compor- 
tano un rallentamento nat,urale, che può es- 
sere abilmente volto a favore del soggetto pas- 
sivo attraverso i più vari espedienti. La fi- 
nanza contro questo modo di procedere ha 
un’arma abbastanza efficace, data dalla fa- 
coltà di iscrivere a ruolo l’imposta, ancorché 
manchi la decisione di primo grado. Ma si 
tratta di un’anma da usare con cautela, so- 
prattutto per il pericolo di dovere effettuare 
poi dei rimborsi, qualora le decisioni fissino il 
reddito al di sotto dell’imposta iscritta nei 
ruoli in via provvisoria. D’altra parte, l’iscri- 
zione nei ruoli in via provvisoria costituisce, 
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sì, un elemento di pressione sul soggetto debi- 
tore dell’imposta per indurlo a sollecitare la 
decisione del ricorso, ma sarebbe aperta- 
Imente vessatoria, qualora l’atto di accerta- 
mento dovesse poi essere o notevolmente ri- 
dotto o addirittura annullato. 

Comunque, il contenzioso tributario va ri- 
veduto nell’interesse dell’amministrazione, 
nell’interesse del cittadino, e in particolare 
per non agevolare l’evasione fiscale. Un pro- 
get’to di legge era già stato studiato. 11 pro- 
bleima, però, nella scorsa legislatura è rima- 
sto insoluto. Come i colleghi sanno, a questo 
proposito vi è anche un problema di interpre- 
tazione della Costit.uzione, giacché i più ri- 
tengono che gli organi del contenzioso tri- 
butario siano organi giurisdizionali. Se essi 
sono organi gjurisdizionali risulterebbero in- 
costituzionali, perché la Costituzione non pre- 
vede questa magistratura speciale. 

I1 problema 6 di vasta portata e deve es- 
sere integralmente risolto. Vorrei però che 
coloro i quali si sono preoccupati, giusta- 
:mente, della evasione ficcale e lamentano la 
poca serietà di certe denunce, ricordassero 
bene che, se noi domani riforlmassimo il con- 
tenzioso tributario nel senso di renderlo più 
complesso, con 13 scusa delle garanzie giu- 
risdizionali, accentuandone il formalismo, non 
faremmo gli interessi dello Stato, ma avrem- 
mo lavorato in definitiva per il re di Prus- 
sia, vale a dire per gli evasori fiscali. Lo 
Stato si troverebbe in condizioni peggiori 
di quelle di oggi. 

Voglio far notare quest.0, perché non vor- 
rei che taluni gruppi di opposizione, con 
l’idea di salvaguardare determinate garanzie 
giurisdizionali, agevolassero un indirizzo le- 
gislativo in quest.0 senso, che sarebbe errato, 
perché in contraslo con !’interesse della col- 
lettività. 

I1 problema della frode fiscale più gene- 
rale, diverso cioè dalla evasione in materia 
di imposte dirette, esiste tuttora. Molto però 
è stato già fatto negli ultimi anni in questo 
settore per combattere la frode, soprattutto 
nel periodo nel quale è stato ministro l’ono- 
revole Andreotti. Il contrabbando dei t,abac- 
chi, ad esempio, & stat,o efficacemente combat- 
tuto, ed oggi si può dire che non è più così 
ampio. La legge Andreotti (che tutti ricor- 
dano, perché l’abbiamo qui discussa l’anno 
scorso) ha  permesso di cambattere efficace- 
mente l’evasione nel settore dei carburanti, 
dove in passato si calcolava che la  frode frut- 
tasse a i  petrolieri sc,orretti decine di miliardi 
all’anno (e si dice anche che taluni froda- 
tori si siano fatti dei notevoli patrimoni). Or- 

bene, i risultati sono stati ottimi, perché le 
entrate a seguito di questa legge sono iimme- 
diatamente aumentate. 

Occorre per combattere tutt,e queste frodi 
potenziare il corpo della guardia di finanza, 
i cui compiti ogni giorno si estendono; ed è 
intenzione di chi vi parla di presentare un di- 
segno di legge in questo senso. 

Negli ultimi .mesi si è parlato molto, so- 
prattutto sui giornali a rotocalco, di una fro- 
de la quale riguarda soprattutto il Ministero 
dell’agricoltura, ma interessa anche quello 
delle finanze, e cioè della frode in materia 
di oli. Un settimanale addirittura ha  pubbli- 
cato una vignetta, in cui appariva una hotti- 
glia d’olio con dentro un  somaro, per dire 
che l’olio che era spacciato per olio d’oliva 
in realtà era fatto, abmeno in parte, con gras- 
so di somaro, con grasso animale. 

Orbene, è noto che la olivicoltura nazio- 
nale è entrata in questi ultimi anni in una 
grave crisi economica, non solo per le ecce- 
zionali condizioni meteorologiche, le quali 
hanno distrutto le piante di vaste zone d’Ita- 
lia, !ma anche per il dilagante fenomeno delle 
sofisticazioni perpetrate su vasta scala nel 
campo dell’olio di oliva. Sono stati venduti 
come oli di oliva degli oli prodotti attraverso 
il processo chimico di esterificazione. Questo 
significa che degli acidi grassi, che avrebbero 
dovuto essere importati o comunque acquisiti 
dalle fabbriche per essere sottoposti a un ben 
diverso processo chiimico - cioè a1 processo 
chimico di saponificazione, che implica l’uso 
del sodio - sono stati sottoposti viceversa al 
processo di esterificiizione, e cioè sono stati 
trattati con glicerina. Ne è uscito dell’olio di 
oliva, che per l’appunto è tutto, fuorché olio 
di oliva. 

Al fine di stroncare l’illecita attività dei 
sofisticatori, l’amministrazione finanziaria 
propose in passato tre decreti-legge: nel 1953, 
nel 1954 e nel 1936. Però, nonostante questo, 
non si è verificata l’att,esa diminuzione delle 
frodi. Anzi, proprio in questi ultimi tempi ci 
è parlato di più delle frodi. Pertanto, al Ane 
di raggiungere l’integrale difesa dell’olio di 
oliva, si appalesa l’assoluta necessith ed ur- 
genza di porre fine al dilagare di siffatta ;it,- 
tività frodatrice, con l’adozione di un appo- 
sito provvedimento, che sottoponga a, con- 
trollo le raffinerie di olio - perché altri niezzi 
mi pare non vi siano, per quanto li si sia stu- 
diati - e sottoponga a tassazione quei sot- 
toprodotti dell’olio di oliva che vengono im- 
piegati per la fabbricazione del farnoso olio 
rettificato B .  Bisognerà anche cambiare no- 
menclatura e chiamare olio d’oliva solo quello 
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che è realmente olio di oliva, perché ora ab- 
biamo l’olio di oliva puro, l’olio rettificato A ,  
l’olio rettificato R e via dicendo. 

In breve, per una difesa completa della 
genuinità dell’olio di oliva, ritengo sia oppor- 
tuno definire con apposite denominazioni i 
vari tipi di olio di oliva commestibile, non- 
ché sancire l’obbligatorietà dell confeziona- 
mento in recipienti sigillati dell’olio di oliva 
destinato alla vendiba (del resto questo si- 
stema si è adottato anche in altri settori). 
Credo che altrimenti sia molto difficile col- 
pire completamente questa frode, che è alta- 
mente deplorevole, in quanto va anche a dan- 
no della salute del cittadino, dato che non si 
sa quali siano in definitiva le qualità intrin- 
seche degli oli sofisticati. 

I1 complesso delle disposizioni relative alla 
imposizione indiretta sugli affari offre un va- 
lido sistema per l’attuazione degli scopi che 
l’amininistrazione dello Stato deve perseguire 
in questo i,mportante settore. Tali scopi PO- 
trebbero essere raggiunti in pieno, ove l’am- 
ministrazione disponesse di strumenti idonei, 
e magari anche di (maggiori mezzi economici. 
Certamente la comprensione del titolare del 
tesoro, onorevole Andreotti, che è stato fino 
a ieri ministro delle finanze, sarà tale, che 
questi problemi potranno essere risolti ade- 
guatament’e. 

Alcune questioni, poi, sono meritevoli di 
immediato esame. In primo luogo v’è il pro- 
blema della restituzione dell’iimposta generale 
sull’entrata sui prodotti esportati. A questo 
proposito l’amministrazione finanziaria inten- 
sificherà i propri sforzi per potenziare l’isti- 
tuto della restituzione dell’imposta generale 
sull’entrata sopra i prodotti di più larga 
esportazione; ed il potenziamento sarà effet- 
tuato attraverso due sistemi: 10) con un più 
accurato rieseme delle incidenze fiscali sui 
prodotti di esportazione; 20) con una migliore 
utilizzazione del personale e dei \mezzi ne- 
cessari per l’espletamento del servizio. 

In questo settore esiste anche un altro pro- 
blema importante : il problema dell’impo- 
sta generale sull’entrata in abbonamento. 
L’imposta sull’entrata versata in abbona- 
{mento, e cioè #mediante canoni annui rag- 
guagliati al volume degli affari, ha  dato 
luogo in passato, come tutti sanno, a criti- 
che ed inconvenienti, sicché taluno ne ha 
anche chiesto l’abolizione. In  particolare si 
è lamentato che il sistema dell’abbonamento 
si concili male con la natura dell’imposizione 
indiretta sugli affari; e dal punto di vista 
pratico si è lamentato che gli uffici non sono 
attrezzati in modo sufficiente per adempiere 

tutte le varie incombenze che il sistema com- 
porta. 

Poiché le critiche, almeno in parte - dico 
almeno in parte - sembrano meritevoli di 
considerazione, l’amministrazione finanziaria 
non mancherà di studiare a fondo la  questio- 
ne, per far sì che gli inconvenienti lamentati 
siano rimossi. 

V’è poi un  terzo problema a proposito di 
imposta generale sull’entrata : quello dei re- 
gimi speciali. Orbene, il pagamento dell’im- 
posta a mezzo di speciali regimi, e cioè con 
aliquote. condensate da applicarsi una volta 
tanto, è oggetto di continue e pressanti ri- 
chieste di revisione. Questa revjsione l’am- 
ministrazione deve accingersi a compiere con 
l’intento di attuare una miglior perequazione, 
nel senso cioè di ottenere che siano in defi- 
nitiva avvantaggiati quei settori economici, 
per cui si appalesa assolutamente indispens;t- 
bile l’eliminazione del pagamento dell‘impo- 
sta ad ogni passaggio di merce, e di rendare 
più redditizia quindi, tanto per il contri- 
buente quanto per l’erario, la condensazione 
dell’aliquota in un solo momento del processo 
dinamico dalla produzione al consumo. 

Per affrontare un ultimo argomento, dirò 
che giustamente l’onorevole Belotti ha  fatto 
presente, se non vado errato, la necessità di 
rivedere le esenzioni. Effettivamente in Ita- 
lia vi sono tante esenzioni, che non si sa da 
che parte voltarsi. C;n funzionario dell’am- 
ininistrazione finanziaria ha  addirittura com- 
pilato un codice delle esenzioni in due vo- 
lumi, perché un volume non è bastato. E: que- 
sto un argomento che il Parlamento dovrà af- 
frontare, tenendo soprattutto conto dell’inte- 
resse generale e non degli interessi particola- 
ristici di settore. Se ciascuno, infatti, sostiene 
il proprio settore e chiede quella certa esen- 
zione, va poi a finire che le esenzioni riman- 
gono tutte e si resta al punto di part,enza. 
Bisogna spogliarsi della propria individualità 
di rappresentante di categoria, di settore o di 
una certa zona. 

Non posso, al riguardo, concordare con 
l’onorevole Barbieri circa la proposta di eso- 
nerare, ad esempio, dall’imposta generale sul- 
l’entrata gli introiti conseguiti in dipendenza 
delle attività connesse con il turismo, giac- 
ché, così facendo, comincieremmo ad aumen- 
tare le esenzioni, proprio nel imomento in 
cui diciamo che sono troppe. Oltre a tutto, cre- 
do che tale eseczione finirebbe con l’agevo- 
lare le frodi, o per lo meno con il far la- 
vorare di più la guardia di finanza, la quale 
ha già tanti problemi assillanti cui provve- 
dere. 
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La necessità di rivedere e ridurre le age- 
volazioni fiscali emerse presso le competenti 
Co,mmissioni legislat,ive del Senato e della Ca- 
mera in sede di esame del proget,to di legge 
per la riforma tributaria. In effetti si ritro- 
vano dei privilegi tributari in Italia in tutti i 
settori dell’imposizione, dalle imposte diret,t’e 
alle imposte indirette, alle imposte sugli af- 
fari, alle imposte di fabbricazione, alle do- 
gane, ai tributi locali e via dicendo, e non si 
hanno elementi precisi per stabilire la per- 
dita che I’erario soffre in seguito a tutte que- 
ste esenzioni. L’onorevole Vanoni, una volta, 
intervenendo alla Camera, parlò di centinaia 
di miliardi. 

Orbene, raccogliendo il voto delle Coim- 
missioni parlamentari, il Governo dell’ono- 
revole Zoli presentò alla Camera, nel giugno 
1936, un disegno di legge inteso a delegare 
all’esecutivo il compito di provvedere in ma- 
teria sec,ondo la direttiva di eli~minare le esen- 
zioni ed agevolazioni o, quanto meno, di ri- 
durle nella misura e nella durat,a, o di conver- 
tire in tutto o in part’e le esenzioni e agevola- 
zioni in forma di contributi diretti da parte 
dello Stato (i1 che mi pare molto più serio e 
bmolt80 più logico). I provvedimenti da ema- 
narsi avrebbero dovut’o ispirarsi al criterio 
della giustizia tributaria, mantenendo in vita 
le sole esenzioni ed agevolazioni rispondenti 
ad interessi economici e sociali - diciamo 
così - di carattere generale. 

Mia sia permesso, concludendo quest,o in- 
tervento, di esprimere la *mia opinione in ma- 
teria. La mia opinione è che l’intervento del- 
lo Stato per potenziare o, comunque, per sov- 
venzionare i settori dell’economia, i quali ne 
hanno bisogno, dovrebbe essere fatto in ma- 
niera diretta attraverso la erogazione di con- 
tributi o di concorsi, che (meglio possono es- 
sere conc,essi in base all’effettivo ed accertato 
incremento delle attività che si vogliono age- 
volare. Questo pare a me un sano criterio, an- 
ziché quello, un po’ cieco (perché non si con- 
trolla niente), della concessione di esenzioni 
a questo o a quel settore, a questa o a quel1.t 
zona. 

In tal modo - cioè eli.minando le esenzioni 
e trasformando in contributi le esenzioni che 
lo (meritaano - il quadro tributario darebbe 
una visione panoramica più completa della 
reale incidenza delle impost~e e del gett,ito re- 
lativo, consentendo una politica fiscale più 
aderente alla materia suscett,ibile di imposi- 
zione: politica la quale, oltre alla evident,e 
perequazione del carico tributario, che deve 
essere un fine al quale un governo demoma- 
tic0 mira, potrebbe condurre anche ad una 

eventuale e generale riduzione delle aliquote, 
in relazione appunto al fatto che il sistema 
tributario sarebbe più seriamente assestato. 

Questa io penso debba essere una direttiva 
di Governo, se vogliamo condurre in porto 
la non facile opera di riforma del sistema 
tributario italiano. (Applausi al centro - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del bilancio. 

MEDICI, MinistTo del bilancio. Signor 
Presidente, onorevoli deputati, al vivo rin- 
graziamento che rivolgo a coloro che hanno 
voluto intervenire così numerosi sulla mia 
esposizione finanziaria, debbo aggiungere un 
non meno vivo impegno nel rispondere ai 
quesiti che hanno voluto p o m i ;  i quali mi 
seimbra possano ridursi a soli tre gruppi, nel 
cui ambito agevolmente si riconoscono anche 
le critiche avanzate dai diversi settori del 
Parhmento, e cioè : ottimismo di maniera, 
che non trova giustificazione nella realtà del- 
la nostra economia; mancata risposta al fon- 
damentale problma della disoccupazione, 
che domina la politica economica e sociale 
del nostro paese, e a coloro che si chiedono se 
è vero che, invece di diminuire, aumenta con- 
tinuamente la sperequazione nella distribu- 
zione dei redditi: in particolare se è vero che 
aumenta la sperequazione tra ceti rurali e 
ceti urbani, tra gente di monte e gente della 
pianura, tra popolazione del nord e popola- 
zione del sud, differenza nella quale si rico- 
nosce il problema fonda(ment,ale della vita 
italiana; critiche di fondo al nostro sistema 
economico, con particolare riguardo ai difetti 
dell’economia di mercato. 

A questi tre fondamentali problemi si deve 
aggiungere la richiesta avanzata con signifi- 
cativa insistenza dai diversi settori della ca-  
mera, sulla organizzazione del Ministero del 
bilancio ed i servizi di cui si vuole dotarlo. 

Desidero spiegare come la posizione, da 
alcune parti definita troppo ottimistica, del 
ministro del bilancio deriva, in primo luogo, 
dal cammino compiuto, e cioè dalla valuta- 
zione obiettiva della realtà odierna rispetto 
a quella già rilevata e valutata, con lo stesso 
metodo, al principio dello scorso decennio, 
quando si intraprese felicemente la ricostru- 
zione del paese, allora in condizioni assai 
peggiori di oggidì. 

Avendo riguardo poi all’attuale situazione 
congiunturale, ritengo che i dati obiettivi, 
che fra poco esporrò, possano confermare le 
conclusioni dell’esposizione finanziaria; e cioè 
che l’economia italiana non è entrata in una 
fase di accentuata recessione ‘ma che, dopo 
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una pausa ad alto livello, si trova oggi in 
una situazione favorevole per riprendere la 
auspicata espansione. 

Nei primi sei imesi di questo anno si è 
avuto un incremento, sebbene lieve (più 1,5 
per cento), nel volume della produzione in- 
dustriale rispetto a quella del corrispondente 
periodo dello scorso anno. I dati di maggio e 
giugno denunziano anzi una leggera ripresa 
rispetto al livello di ‘marzo ed aprile. I3 vero 
che tale risultato è stato ottenuto attraverso 
un diverso andamento dei singoli settori, ma 
dobbiamo osservare che, anche nelle fasi di 
accentuato sviluppo vi possono essere settori 
in netta recessione: ciò è, anzi, uno dei modi 
fisiologici di manifestarsi dello sviluppo eco- 
nomico. 

Desidero rilevare che il settore siderur- 
gico, fondamentale per l’industria, ha visto 
anch’esso di recente migliorare le prospettive 
della sua attività. Nonostante che la produ- 
zione dei primi mesi del corrente anno abbia 
manifestato una flessione, negli ultimi )mesi 
gli ordinativi sono aumentati e la situazione 
delle scorte di prodotti finiti va denunziando 
evidenti sintomi di miglioramento. 

Si aggiunga che la caimpagna agricola, 
dopo un biennio di ,mediocri raccolti si pre- 
senta sodisfacente, il che accresce la sia pur 
limitata capacità di acquisto di un buon ter- 
zo della popolazione italiana, diretta anche 
verso beni di produzione industriale, parte 
dei quali di investimento; la formazione del 
reddito nel settore terziario prosegue con iin- 
mutata tendenza ascendente; i redditi dei la- 
voratori sono aumentati; gli appalti di nuove 
opere nell’industria edilizia e nelle opere pub- 
bliche sono in aumento; la domanda estera, 
nonostante un rallentamento nel ritmo di svi- 
luppo, è tuttora in anmento rispetto allo 
scorso anno. E qui mi perdoni l’onorevole Go- 
nella se ricordo che fluttuazioni economiche 
si trasmettono proprio attraverso il commer- 
cio con l’estero. 

Sono questi i dati di fatto che )mi fanno ri- 
tenere che l’espansione economica del nostro 
paese continui, anche se ad un tasso certa- 
mente inferiore a quello previsto dal piano di 
sviluppo. Tanto più che la causa di questo 
rallentamento è strettamente legata a fattori 
congiunturali esterni alla nostra economia. 
Perciò mi sembra lecito ritenere, che, non 
appena saranno venute meno tali influenze 
negative, i fattori di sviluppo operanti all’in- 
terno del nostro sistema riprenderanno il loro 
vigore, riportando l’econmia italiana lungo 
la linea di sviluppo dell’ultimo decennio. 

Frattanto, negli ultimi giorni, nuovi ele- 
menti favorevoli sono venuti ad inserirsi nel 
quadro congiunturale, di modo che va diven- 
tando generale l’opinione che l’economia 
americana, e con essa quella dei maggiori 
paesi dell’occidente, abbia superato la fase 
recessiva. 

Ciò non significa che non vi siano dei pun- 
ti oscuri o meglio dei punti deboli. Non ul- 
timo fra questi, il pessimismo degli operatori 
economici, che per certo non favorisce la ri- 
presa. I3 pur vero che questi stati d’aniimo 
possono cambiare rapidamente - e difatti le 
notizie più recenti narrano di sintomi confor- 
tanti - però ciò non toglie che, specialmente 
negli ultimi mesi, le inchieste cmpiu te  han- 
no rilevato una depressione psicologica che, 
anche se non trova un suo esplicito fonda- 
mento nei dati obiettivi, costituisce essa stessa 
un dato obiettivo. Però, la ripresa degli ap- 
provvigionamenti che si sta verificando, ad 
esempio, nella industria chiimica e meccanica, 
costituisce un fatto di cui non dobbiamo sotto- 
valutare l’importanza. 

Né è da tacere che, anche nell’attuale fase 
di rallentato sviluppo, è continuata, e si è 
anzi accentuata, la tendenza all’autmento del 
costo della vita; che, attraverso il funziona- 
mento dei sistemi di scala mobile, influisce 
in (modo diretto sul livello dei costi di produ- 
zione. Trattasi di una situazione che va at- 
tentamente seguita, specie ove avesse a mu- 
tare rapidamente il clima congiunturale, poi- 
ché in tal caso nuove forze contribuirebbero 
all’espansione della domanda complessiva e 
quindi influirebbero sul livello dei prezzi. 

Ritengo di aver così esposto gli elementi 
essenziali sui quali riposa quella consapevole 
fiducia, che ha fatto ad alcuni maliziosamente 
affermare essere informata (( ad un ottimismo 
di ,maniera, che non trova giustificazione nel- 
la nostra economia 1). 

Vorrei ancora aggiungere che, mentre si 
promuove una politica di sviluppo e si de- 
sidera che abbia successo, sarebbe contraddit- 
torio dipingere il mondo di nero, accentuando 
le difficoltà che si incontreranno lungo la 
strada. E ciò perché, per dirla con lo Schum- 
pete: (( nulla rende più impraticabile una 
strada dell’affermazione che la dichiara tale, 
anche se nel fatto non lo è ». 

La prima condizione per intraprendere un 
lungo cammino, quale noi ci accingiamo a 
campiere, è quella di credere nella bontà Ilel- 
la strada scelta e nella possibilità di supe- 
rare, sia pure con fatica e sacrificio, le inevi- 
tabili difficoltà che essa, c m e  qualunque 
cammino, presenta. 
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A coloro che osservano esservi posizioni 
contraddittorie tra l’iniziativa privata e lo 
sviluppo dell’attività economica degli enti sta- 
tali o parastatali, rispondo: è evidente che 
l’economia. di mercat,o può trionfare sulle al- 
tre forme soprattutto se coloro che la predi- 
cano, e coime operatori ne sono attori, fanno 
si che l’economia di mercat,o sia una realtà 
in tutti i suoi aspetti e non sia tale solo quan- 
do conviene, per essere poi negata in caso 
contrario. Ed aggiungo che siccome l’agricol- 
tura, il commercio, le professioni e grandis- 
sima parte dell’industria restano nella sfera 
della iniziativa privata, non giova farsi inti- 
morire da quei settori nei quali lo S M o  mo-  
derno è inevitabilmente spinto ad operare, ad 
intervenire, a controllare. Percid il peggiore 
consiglio che si può dare ai sostenitori del- 
l’iniziativa privata e della economia di mer- 
cato, è proprio quello di non correre rischi, 
di non assumere nuove ilmprese, di non af- 
frontare nuove iniziative, in un paese come il 
nostro ove vi sono anc,ora tante persone in 
attesa di occupazione. Coloro i quali vogliono 
dare prova di furbizia o di abilità scansando 
gli ostacoli, dovrebbero già avere imparato 
che, specie nel mondo ,moderno, come la pace 
è indivisibile, così anche il benessere diviene 
sempre più indivisibile. 

Da ciò la necessità. di conquistare il benes- 
sere per tutti; il ché si ottiene aumentando la 
produzione e riducendo i costi. Tutto il resto 
appartiene al imondo della fantasia o della 
demagogia,, il che è peggio. 

Quanto è stato fatto in Italia e nella Ger- 
mania occidentale - in proposito voglio ri- 
cordare all’onorevole Rivera che lo sviluppo 
economico del nostro paese è stat’o secondo 
soltanto a quello della repubblica federale - 
dimostra come questa strada sia perfetta- 
mente praticabile a condizione però che si 
rispettino i principi di politica economica af- 
fermati nel piano Vanoni. 

Concludendo desidero dire - riferendomi 
anche ai ri.mproveri Imossi con aspra ironia 
dall’onorevole Faletra e colleghi - che, quan- 
do nello scorso mese di marzo affermai che 
le condizioni obiettive dell’economia italiana 
potevano farci ritenere superabile il rallenta- 
mento e contenute le influenze negative della 
recessione americana, ciò feci perché allora, 
come oggi, sono profondsmente convinto che, 
a. parità di condizioni della politica interna- 
zionale, l’economia del nostro paese può con- 
tinuare ad incrementare la sua produzione 
senza incorrere in crisi pregiudizievoli. E ciò 
perché il nostro imponente mercato interno, 
di 50 ,milioni di consumatori, offre ancora 

largo margine all’espansione e perché l’at- 
tuazione sistematica dei piani di investimento 
previsti dallo schema di sviluppo può rap- 
presentare un efficace strugmento anticongiun- 
turale. Aver paura mi sembra irragionevole, 
come del resto è sempre irragionevole la 
paura. 

Si è voluto affermare che, nell’ultimo de- 
cennio, l’aumento del reddito non è stato ac- 
compagnato né da una diminuzione della di- 
soccupazione, né da una minore sperequa- 
z’ione nella distribuzione del reddito. Anzi 
questa sperequazione sarebbe aumentata ren- 
dendo ancor più cruda la differenza fra il 
nord ed il sud, e fra le città e il contado. 

Questa osservazione non può restare sen- 
za risposta. In primo luogo perché gli iscritti 
nelle liste di collocamento, in rapida ascesa 
fino al 1954, si sono stabilizzati negli anni 
1955 e 1956, per iniziare dalla fine del 1956 
un sensibile regresso. Infatti, al 30 (maggio 
1958, gli iscritti risultavano inferiori del 12 
per cento rispetto a quelli del maggio 1956. 
La riduzione può essere giudicata modesta, 
ma resta certamente significativa. Tanto più 
che negli ultimi cinque anni le forze di la- 
voro sono aumentate, secondo l’Istituto cen- 
trare di statistica, di un (milione e 700 mila 
unità, mentre il numero degli iscritti alle li- 
ste di collocamento oggi è inferiore a quello 
di 5 anni orsono. 

Ciò però non consente nessuna conclusione 
ottimistica. I1 problema della disoccupazione 
resta grave e costituirà ancora in futuro il  
fondamentale problema del nostro paese. Ed 
è perciò che rappresenta il fine principale del- 
la nostra politica economica. 

L’esistenza di una moltitudine così cospi- 
cua di disoccupati e di sottoccupati spiega an- 
che perché permangono, specie in alcune 
contrade d’Italia, così profonde differenze 
nella distribuzione del reddito, con punte che 
potrebbero portare talvolta allo scoraggia- 
mento, se, dalla mia stessa esposizione, non 
risultasse chiara la strada da seguire, per 
giungere, in un durevole lasso di tempo, al 
pieno impiego della popolazione attiva che, 
mentre assicura il più alto reddito nazionale, 
permette di combattere nella maniera più ef- 
ficace la miseria. 

Lascio alla colmpetenza del mio eminente 
collega Pastore l’esauriente risposta ai que- 
siti che riguardano il Mezzogiorno. 

Non posso però tacere che, gli investimenti 
pubblici effettuati nel Mezzogiorno nell’anno 
1957 si sono aggirati sul 50 per cento di quelli 
totali del paese, mentre nel 1950 rappresen- 
tavano soltanto il 37 per cento. 
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Inoltre, il tasso di incremento del reddito 
nell’Italia meridionale ha mantenuto lo stesso 
ritimo di quello dell’Italia settentrionale, di- 
mostrando una vitalità di iniziative e di in- 
traprese che, se nel breve spazio di un quin- 
quennio non poteva colmare profondi solchi 
secolari, però ha certamente contribuito a ri- 
durli e a preparare le condiziodi per lo svi- 
luppo industriale, previsto dall’ultima legge 
dedicata al Mezzogiorno. 

Le argomentazioni dell’onorevole Almen- 
dola mi offrono l’occasione per rispondere an- 
che alle obiezioni sollevate da altri onorevoli 
deputati dell’estrema, perché in esse sono 
ripetute alcune convinzioni che mi sembra 
non abbiano base obiettiva. E ciò perché par- 
te delle argomentazioni degli onorevoli Amen- 
dola, Faletra ed anche dell’onorevole Pierac- 
cini, hanno carattere teologico e, se si vuole, 
mitologico, nel senso che essi scelgono fra i 
fatti della vita italiana soltanto quelli che 
servono a sostenere le loro convinzioni che 
sono certamente precedenti alla osservazione 
dei fatti stessi. Questo metodo - è ben noto - 
è del tutto contrario a quello introdotto dalla 
scienza moderna nello studio dei fatti e dei 
fenomeni della vita. E per dare la dilmostra- 
zione di ciò sceglierò proprio i punti fonda- 
mentali del ragionamento svolto dai ricordati 
autorevoli deputati, inteso a dimostrare in 
primo luogo che l’economia di mercato non 
risolve e non può risolvere i problemi della 
disoccupazione. 

Il fatto che vi sia il pieno impiego in qua- 
si tutti i paesi del mondo occidentale dimo- 
stra che l’economia di mercato è in grado di 
risolvere in pieno il problema della disoccu- 
pazione. Oggi - anche in periodo di congiun- 
tura sfavorevole - molti paesi sono ancora in 
piena occupazione: quella che si è eliminata 
è soprattutto la superoccupazione, che si era 
venuta determinando in relazione all’alto li- 
vello produttivo. 

In Italia non siamo ancora riusciti ad eli- 
]minare la disoccupazione; ma non è certo 
l’economia di mercato operante nel nostro 
paese, che ha finora impedito di risolvere que- 
sto problema, la cui soluzione è attardata dal- 
la secolare penuria di capitale e dalle condi- 
zioni in cui si trovò il nostro paese quando, 
tardi, giunse all’unità. 

Altra tesi che i ricordati onorevoli depu- 
tati hanno sostenuto è che l’ultimo decennio 
non è stato un decennio di prosperità econo- 
mica e di progresso sociale, ma di sostanziale 
miseria per le moltitudini sfruttate da una 
minoranza di capitalisti, soltanto protesi ver- 
so la conquista del profitto. 

L’andamento del consumo, l’incremento 
del risparmio privato, la {maggiore percen- 
tuale del reddito spettante ai lavoratori di- 
pendenti, sono tutti elementi che stanno a di- 
mostrare che, nel complesso, la popolazione 
italiana, ha migliorato il tenore di vita; fatti 
questi da tutti riconosciuti nella letteratura 
economica internazionale. 

E qui, ricordando anche l’intervento del- 
l’onorevole Giolitti, debbo precisare che gli 
investimenti sono passati dai 1.342 miliardi 
del 1948 (pari al 18,4 per cento del totale del- 
le risorse disponibili) ai 3.456 miliardi del 
i957 (pari al 21,9 per cento), con un incre- 
mento, in termini Imonetari, del 157,5 per 
cento ed in termini reali del 106,5 per cento. 

Una parte notevole degli investimenti fissi 
è andata alla costruzione di nuove abitazioni 
che, nel 1957, ha assorbito 927 miliardi di lire, 
pari ad oltre un quarto del complesso degli in- 
vestimenti. B questa la cifra più alta che mai 
sia andata in un solo anno a questo settore, 
che pure ha immobilizzato, nell’ultimo de- 
cennio, circa il i4 per cento delle disponibi- 
lità in investitmenti. Né si deve dimenticare 
che il settore edilizio era fra quelli che denun- 
ziavano, alcuni anni or sono, le più gravi ca- 
renze, e la cui attivazione consentiva il più 
rapido e cospicuo impiego di manodopera in 
rapporto al capitale impiegato ed al fabbiso- 
gno di materiali di importazione. 

L’i1 per cento circa degli investitmenti, 
nel 1957, come nella media dell’ultimo de- 
cennio, è andato ad opere pubbliche in senso 
stretto. I1 restante 62 per cento circa degli in- 
vestimenti fissi del 1957, e cioè 2.090 miliardi 
di lire, rappresenta il valore degli investi- 
‘menti, privati e publici, costituiti da impianti 
e attrezzature di ogni tipo, da quelli indu- 
striali al macchinario agricolo, dalle teleco- 
municazioni ai mezzi di trasporto. 

Gli investimenti del settore industriale in 
particolare hanno rappresentato un valore di 
circa 2.039 miliardi, di cui 564 costituiti da 
#macchinario ed il resto da costruzioni ed at- 
trezzature. 

Né tali risultati sarebbe stato possibile ot- 
tenere senza un elevato ammontare di auto- 
finanziamenti. I forti investimenti dell’ultimo 
decennio sono in rapporto all’alto tasso di 
produttività ed alla volontà di realizzare quelle 
dicmensioni ottimali nelle aziende che potevano 
consentire la riduzione dei costi. B talmente 
evidente che non si tratta di salari non di- 
stribuiti, ma di ammortamenti impiegati, che 
proprio non sembra si possa parlare di ille- 
citi arricchimenti di immese che si trovano 
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di fronte a periodi di amlmortment.o sempre 
più brevi, con tassi sempre più alti. 

E, del resto, coloro che criticano il persi- 
stere di un’altra aliquota di disoccupat,i, non 
debbono dimenticare che è proprio dall’am- 
montare degli investimenti che dipende l’as- 
sorbimento di coloro che ancora attendono 
lavoro. 

Non è vero nemmeno, onorevole Giolitti, 
che gli investimenti agricoli siano diminuiti. 
Non so proprio dove ella abbia attinto questi 
dati.. . 

GIOLITTI. Dai documenti ufficiali pub- 
blicati dal Governo. D’altra parte non si pos- 
sono citare cifre assolute trascurando le per- 
centuali e snocciolare imigliaia di miliardi 
senza fare un paragone. 

MEDICI, Ministro del bilancio. Non sono 
così sprovveduto da non comprendere l’esi- 
genza della comparazione dei dati, che del 
resto sono ampiamente citati nella relazione 
economica generale. I1 raffronto delle cifre 
dimostra che gli investimenti agricoli in Ita- 
lia sono stati nel 1937 di 400 :miliardi contro 
i 370 nel 1956. Ella nii risponderà che la per- 
centuale rispetto all’anno precedente è mi- 
nore. Ma cosa significa c iò?  

GIOLITTI. E non tiene conto, onorevole 
‘ministro, del voluime della spesa pubblica ? 
Non $muti i termini del ragionament,o ! 

MEDICI, Ministro del bilancio. Le spese 
sono aumentate, ma anche il volume degli 
investi.menti è aumentato nel 1957, pure per- 
centualmente, in molti settori. 

AMENDOLA GIORGIO. La percentuale 
degli investimenti sul totale della spesa è t u b  
tavia diminuita nel 1057, passando all’ll per 
cento. 

MEDICI, Ministro del bilancio. Poiché 
ella, onorevole Amendola, ama cerhmente i 
fatti (anche se poi li presenta colme meglio 
crede, secondo quelle teorie che precedono 
Galileo e non lo seguono) spero che avrà la 
bontà di ascoltare quanto dirò. Mi dirà dopo 
se i dati da me esposti aderiscono o (meno alle 
relazioni ufficiali che il Presidente Zoli e 
l’onorevole ministro del tesoro hanno presen- 
tato a1 Parlamento nel marzo scorso. 

Altra tesi sostenuta è quella secondo cui 
la società italiana è dominata dalla grande 
proprietà fondiaria e dai monopoli. 

L’importanza che hanno i grandi cotm- 
plessi industriali nel progresso della vita mo- 
derna è stata documentata da autorevolissimi 
scrittori di tutt’e le parti politiche. Non sarà 
certo l’onorevole A,mendola, studioso della 
nuova economia comunista, a negare l’im- 
portanza decisiva dei grandi cmpless i  tecno- 

logici per determinare un  forte incremento 
della produttivitA del capitale e del lavoro. 

Come ebbi altra volta ad affermare, in 
questo caso si confonde la concentrazione tec- 
nica, propria del ‘mondo moderno, che per 
produrre date cose a bassi costi ha  bisogno di 
raggiungere det,erniinate dimensioni che pos- 
sono essere colossali, con la  distribuzione del 
c,apitale che ha contribuito a for>mare quel- 
l’impianto e del reddito che deriva dall’at- 
tività del ,medesimo. Non bisogna confondere 
i t,ermini del problema: il mondo moderno 
porta necessariamente, alsmeno in dati settori, 
a grandi E; grandissimi impianti, che noi au- 
spichiamo; ma ciò non toglie che sia passi- 
bile realizzare grandi ismpianti, anche senza 
la concentrazione della ricchezza e del reddito. 

Si dirà che questa realtà inconfutabile 
non i’mpedisce a manipoli di azionisti o di 
dirigenti di assumere un potere che t.alvolta 
può diventare pericoloso. Se ciò avviene, evi- 
dentemente dipende dal disint,eresse della 
grande ‘massa degli azionisti, paghi di perce- 
pire il dividendo, dipende cioè dal fatto che, 
anche nella società democratica, come in tut- 
te le società che si sono avvicendate nei secoli 
sulla terra, mentre vi sono uomini che assu- 
mono il comando, ve ne sono altri che amano 
lasciarsi condurre, per dedicarsi a cose per 
loro più piacevoli. 

FALETRA. Fantasia, mitologia ! 
MEDICI, Ministro del bilancio. Onorevole 

Faletra, mi ascolti. Sono i. dirigenti che as- 
sumono una funzione crescente nella nostra 
vita economica. I1 che è un fatt,o positivo, una 
conquista del nostro tipo di società, tanto più 
che questi dirigenti che raccolgono in sé un 
notevole potere, di regola, provengono da ceti 
sensibili alle esigenze di una (migliore pere- 
quazione della distribuzione del reddito. Que- 
sti uomini sono sempre meno i latifondisti 
terrieri ed i banchieri di cui racconta Balzac, 
e sempre più uomini dotati di assai (modesta 
rrivata fortuna, che sanno portare altissime 
responsabilità, in ,modo analogo a quanto av- 
viene nello Stato. 

Se un problema esiste, esso è di altra na- 
tura:  quello di evitare che i vantaggi deri- 
vanti dall’auniento della produttività, non 
traduc,endosi in riduzioni di prezzi, vadano a 
vantaggio di singoli gruppi di industriali e 
d: lavoratori, provocano eccessivi autofinan- 
ziamenti che non sempre coincidono con le 
esigenze della economia nel suo insieme, ov- 
vero squilibri f r a  gruppi di lavoratori accen- 
tuando la sperequazione lamentata. 

Comunque è soltanto nella libertà che è 
possibile controllase coloro che detengono il 
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potere economico dei grandi complessi. I1 
Parlamento ha tutti i mezzi per contenere e 
controllare le dannose concentrazioni di ric- 
chezza e di potere economico. 

E stato inoltre sostenuto che il Governo, 
mentre afferma la sua volontà di espandere il 
commercio internazionale, dimentica la gran- 
de occasione offerta dalle democrazie popolari 
per sviluppare intensi profittevoli scambi. 

Nel ripetere che il nostro sviluppo econo- 
lmico dipende sempre più dal commercio in- 
ternazionale, il Governo ribadisce un concetto 
altre volte affermato, e cioè: il paese è pron- 
to ad accrescere gli scambi con tutti i paesi, 
a condizione che ... 

AMENDOLA GIORGIO. Riconoscete in- 
tanto la Cina popolare ! 

MEDICI, Ministro del bilancio. Questo A 
un altro problema e rientra nella competenza 
del ,ministro degli affari esteri. 

Noi siamo favorevoli - dicevo - a scam- 
biare beni con tutti i paesi, quando si verifi- 
chino le condizioni di convenienza che li giu- 
stifichino. Così, mentre da un lato il Governo 
ritiene che sia pericoloso dar credito a dismi- 
sura a clienti esteri di dubbia solvibilità, ri- 
corda che noi siamo pronti a scambiare con 
i paesi ad economia socialista dell'oriente eu- 
ropeo ed asiatico a condizioni che coloro i 
quali hanno la responsabilità di queste ope- 
razioni, vi trovino convenienza. 

Fino ad oggi, e anche prima del 1938, il 
volume del nostro commercio internazionale 
verso i paesi situati oltre cortina è stato sem- 
pre modesto; m a  ciò non toglie che esso può 
essere certamente aumentato se soccorre la 
buona volontà di coloro che hanno interesse 
ad intensificare queste correnti di scambio. 

Da ultiimo, è stato sostenuto che i Governi 
democratici non sarebbero in grado di evitare 
la crisi: in particolare il nostro Governo non 
solo non ha fatto niente per combattere la 
crisi, ,ma ha dato prova di una indifferenza 
crudele al punto che la crisi sarebbe arrivata 
senza che il Governo avesse compiuto un atto 
utile per contenerla, se non per arrestarla. 

Mi sembra superfluo soffevmarmi sulle pos- 
sibilità offerte ai governi democratici per su- 
perare le crisi economiche. Se la recessione 
degli Stati Uniti non si è trasformata in una 
crisi mondiale come quella del 1929, lo si deve 
proprio alle misure anticongiunturali e di sta- 
bilizzazione, liberamente adottate dalle eco- 
nomie di mercato. 

Sull'azione intrapresa dal nostro Governo 
mi sono già soffermato, né comprendo la di- 
menticanza delle dichiarazioni da me ripetu- 
t m e n t e  fatte, tanto più che, proprio in que- 

st'aula, alcuni mesi or sono, comunicai gli 
atti compiuti dal Governo Zoli e continuati 
dal Governo Fanfani per accelerare l'esecu- 
zione di opere pubbliche in corso e per finan- 
ziare nuove opere pubbliche e private. 

In particolare ricordo : 
10) la con'cession'e e l'adlesionle, da pa.& 

della C'assa ,deNpositi e pestiti,  a mutui peT 
circa 225 mihardi di lire, d,ei quali 101,5 già 
delilberati. Questi mutui lsono così ripartiti : 
acquedotti : 11,3 imiliardi; altre opere igieni- 
che : 20,8 miliardi; ,eNdifici slcolastici: 70,i mi- 
liardi; opere varie : 34,3 miliardi; edilizia po- 
polare : 88,l miliardi; 

2") 55 ,inli.ardi di finanzianienti comples- 
sivi 'effettuati ,dal 'Consorzio di credito per le 
opere pubbli'ch'e e dall'Istituto di credito per 
l'e iImpr4es8e di pub l i ca  utilità; 

30) finanziamento del piano quinqueii- 
nale per l'amimod8erneme,nto ed il potenzia- 
m.ento della sete d,elle ferrovie dlello Stato per 
175 miliardi di h e .  Di 'questi, pe'r 98 mi- 
liardi B stata già aut0rizzat.a la spesa sulla 
base ,di pr'ogetti e,stecutivi e per circa 74 mi- 
liardi son'o stati stipulati regolari contratti 
di icirnituaa ed a,ppalto, che intelr,es,sano 60- 
pr,attutto la grandte i,ndustri'a mfeccanica del 
nostro paese; 

40) autorizzazi,one, da parte d,el Comitato 
interministeriale per il credito e il ricsparmio, 
di oper,azioni sul mercato finanziario per 50 
miliardi #di hre i,n più del corrispondente se- 
m,eslre del 1957; 

50) riduzione (del tasso ,di sconto dal 4 
a.1 3,50 Iper cento; 

60) nota di  vari'azio'ne al  bilan,cio 1957-58, 
con la qual'e sono stati stanziati e sono già 
in c0r.w di e,rogazion,e: 13 milizrdi per opere 
di smigli,oraimento fondiario, dlei quali 5 p e ~  la 
montagna; 20 mihardi in aumento del fondo 
di ro,tazione per l'<agricoltur,a; 5 miliardi di 
limre in aumento del fondo ,di rotazione per 1'aT- 
tigian'ato; 30 imiliardi all'I.R.I., già impe- 
gnati, che hanno accrestciuto la dimsponibilità 
del m,errcato di s,08mme equhalenti; 

7") aicoeleramen,to n'ella esecuzione delle 
autostirade i'n corso, campre'sa l'autostrada del 
So'l,e, che ha potuto dieporre 'di s m m e  ade- 
guate all'intenso ribmo di esecuzi.one assunto 
per alcuni fondam'entali tronchi, e il cui corn- 
.pletamento, ;per il tratto R'oiiia-Firenze, sarà 
presto iniziato; 

8") intensificazione d8ell.a costruzio'ne dei 
ministeri nell'area dell7a EspoFizione univer- 
sale di Roma, che ha penrnesso di combattere 
Neffilca,oem,ente l'a (stasi ledilizi.a, manifshtasi  
con parti,colape evildenz'a, per i noti motivi, 
nella capitala. 
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E da ritenere ch,e se il Governo non avesse 

fin dal novembre scorso compiuto gli atti so- 
pracitati, il rallentaimento nella pro'duzione 
indu.striale, più volte ricovdato, av1-ebbe as- 
sunto aspet.t.i più de,cisi. Tanto più se si ri- 
flette >che qu'esti inlerventi colm:portano una 
spesa ,eff,ettivn di oltm 300 miliardi di lire e, 
300 miliardi d i  lir,e, in una economia s,ostm- 
zi'itlment,e ,povera come quella it,aliana, deb- 
bono pure avere 1.a loro efficaci,a. E penso che 
a detmminarc i sintomi di ripresa, cnme si 
stanno imaniiestando nel nostro paese, non 
siano stati estranei quegli i)nterveiiti che' qual- 
cuno ha voluto ,dimenticare. 

L'ironia, n0.n ;priva 'di meleganm, di al- 
cuni onor,evoli dseputati, si e manif'estnta pro- 
prio fie1 settore che me,no l'avrebbe meritata, 
specie da parte della .esbrerria sinistra che ama 
i pi,ani, i quali, per aoqui,star,e concretezza, 
hanno soprattutto bisogno di proigetti. Duol- 
mi constatarlo, tanto !più che l'onorevole Pre- 
sidente del Consiglio, nell'illustrare 1'i.d'ea di 
un (C patriimonio-progetti ) I ,  non lo h a  per 
niente. messo in rap,po,rto atd una supp«sta re- 
c,essione esistente, ma ad una azione futura. 
Si dirà che & tardi. Risponderò che non è mai 
tardi. Risponderò che non & mai tardi per 
far bene. 

Penso quindi .che tutti i settori della Ca- 
mer'a conaordino con me nel ritenere util,e, 
e .per certi alspetti urgente, .dar vita a questo 
(( patriimonio progetti 11, dal Gov,erno conce- 
pito came un portafoglio nel qual'e sono con- 
tenute 'determinate id,e'e tradotte in progetti 
eise'cutivi, atti ,a dare concretezza ad al~cuni 
aspetti del piano di sviluppo e ad aiutare, se 
ve ne fosse bisogno, il superamento di de- 
t.er?minabe fasi di stanchema, nell'attività e'co- 
nomica. 

I1 miliar,do di lire pro'posto a questo scopo 
per ciascun anno, dovrà essere speso soiprat- 
tutto per compiere progetti esecutivi di grw- 
(di opere pubbli'che ch'e difficihentfe po,s,sono 
essere mmpiuti in un breve periodo di tem- 
po, dato che richiedono imponenti rilievi pre- 
liminari che talvolta, dopo esser'e stati com- 
lpiuti, possono ,dimostrare la ilmpossibilità del- 
l'qpera, oppure c,he 'essa dev,e assumere for- 
me iecniche coimpletamente diverse da quelle 
previste nel pr'ogetto di massi~ma. 

Aid esempio, il progett.0 ese'cutivo di una 
grandre autostrad'a di cui si sentisse l'auten- 
tico bisogno, Bri80hihi.ede almeno due anni di teim- 
PO. Così si 'dica per &une 'opere di gra,nde 
rilie'vo per il miglioramento ciella nostria rete 
f,erroviaria, ,comportanti 1.a costruzione di lun- 
gh,e gallerie, atte a facilitare solprattutto le 
comunicazioni internazionali, come sarebbe la 

f,errovia idel Blrenn'er'o : opere che ri'chieldono 
studi ,pazi,enti, lunghi e costosi, che ,non si d 
portati a f,ar'e qu,ando le urgenti quotidiane 
necessita ci ,distolgono da md.esti propositi. 

Ag3iungo, infine, ]'ildea da ,me tante volte 
suggerita e so'lo parzialimen t.e at,tuata, di co- 
stituire in ,ogni città c~apoluogo di provincia, 
i l  pabazz'o d,egli uifilci, atto a riunir,e, in un 
solo 'edificio, tut t,i gli uffici provinci,ali delle 
amministrazioni pubbliche. E ciò, non so10 
pe'r realizz,are l'eco'nomia di spesa conseguente 
a cosLosi affitti, ma ancbe per pertmetkr,e-ai 
cittadini di t8rovai.,e n'ello stesso e'dificio, tutti 
o quasi tutti gli uffici di cui hanno b&ogno 
nell'esplicazione dei crescenti rapporti -tra 

E facile immaginare che, se, per esempio, 
si procedesse alla formulazione dei primi 30 
progetti esecutivi per gli .uffici pubblici pro- 
vi'nciali Idell'e 30 ,città meno impegnative. dal 
punto (di vista dell'urbanist$ca e del paesag- 
gio, ciò darebbe inizio ad un'azione capace, 
nel corso di un de8cenni»,, di risolvere questo 
che è c'ertamente un prooblelma. sentito dal pub- 
blico .e conveniente 'per l'esario. 

I ,progetti del patrimonio dovranno essere 
compiuti dalle amminictna.zioni competenti, 
secondo le nonine vigenti. Nulla quindi vi 
è da rinnovare. Vi è soltanto da operare coime 
m a  visione lungimirante, di quelli che soao 
i nuovi te.nmini economifci per un paese che 
non è !più così povero da dov'er pensare solo 
ai prablami dell'oggi, m.a che, es,sendo meno 
povero, può guard,alre anc;h>e ai problemi di do- 
,mani e di dopodomani. 

I1 ministro per il bilancio deve esprimere 
i: suo vivo lriri3raziamento al relatoxe Carca- 
terra, e a quei deputati che, come gli onore- 
voli Roselli, Berry e Castelli, hanno voluto 
sot,tolineare lia necessità di {dotare il Ministero 
c?el bilan'cio, 'che fino ad oggi ha operato 6en- 
za una propria organizzazione permanente, di 
servizi stabili, di organicj adeguati e di mezzi 
proporzionati ai compiti &e, gradualmente, 
P venuto a.d assumere più per forza di  cose 
che per precisa volontà di uomini. 

I1 fatto che il Ministero del bilancio, pur 
,disponendo di due .direzioni generali, una del- 
!a entrata e l'altra ,della 'spesa, .non abbia mai 
provveduto 'a coprirle e a dare ad esse I'm- 
ganizzazione necessaria, 'dimoskra che non è 
quella la struttuna ofiganica che conviene &ci 
un Mi,nistero le cui funzioni, oltre quelle pre- 
,cisate dalla legge che lo ha costituito, sono 
,diventate anche di propulsione, tdi guida, di 
generale coor,dinamento de1l'~attività econo- 
mica (del paese. Tanto che lo schema di svi- 
luppo ,dell'occupazi,one e del reddito è pro- 

' , .  Stat'o e cittadini. ' 1 .  
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prio nato nel Ministero ,del bilancio, sia pure 
'per opera .di un ministro .di e,ocezione. 

iQueste consi'derazioni, e le numerose altre 
formulate in cques ta Camera, oonvinlcono age- 
volmente ,della opportunità 'di dotare' il Mi,ni- 
stero adel bilancio d,ei servizi necessari; ma 
nello stesso tempo ci fanno avertiti che l'ope- 
sa di coordinamento, di guida, di  propulsione, 
può essere realmente effi,oace soltanto se co- 
loro, che aiuteranno l'azione prevalente del 
ministro, non avranno l'inevitabile ambi- 
zione' burocrati'ca 'di una sign0ri.a su zone che 
amministrativamente sono sottratte alla loro 
competenna. (Qui sta il vero perilcolo della nuo- 
va (burocrazia del Ministero $del bilancio, così 
autorevolmente e fervi,damente sollecitata. 

Che proprio nel Palamento, di 'regola con- 
t,rario - penso giustamente - ,a nuovi organi e 
a nuovi bwocrati, sia ,stata ripetutamente af- 
fermata questa necessità, dimostra ohe la 
funzione B in,dispensabile, anche se mi sem- 
bra sia ancora assai incerta .la fortmia concreta 
come esercitarla. Personalmente debbo dichia- 
Tere che temo molto ,dai conflitti d i  compe- 
tenza che paralizzano le energie più feconde, 
specie in un paese, come il nostro, dove il 
dramlma ,della dignità della competenza ali- 
menta 'uno dei peccati quotidiani di  coloro 
che adempiono funzioni pubbliche, non esclu- 
si i ,ministri. 

I1 problema è reso u x o r  più difficile dal 
fatto che funzionari ,di altissitma qualità, qaali 
si ri,chiedon,o per compiti del gen'ere, non si 
improvvisano; e la nomina di  direttori gene- 
rali a,dIatti a questo scopo presenta diffi,coltà 
quasi insuperabili. 

Va 'altresì consi,derato che la ,md,azione del- 
1.a relazione e'conomica ri,chie.de la collabora- 
zione ordinata, volenterosa, disinteressata di 
quiasi tutti gli 'organi \d,ello Stato e ,degli uffici 
studi ,degli enti pubblici, delle ,azimde auto- 
nome e ,dell,a Banca 'd'Italia. Da ciò 1'evi.dente 
necessità 'di conservare ,quello spirito di  
kquipe, quel desiderio di Collaborare ad una 
opera comune che non potrà mai essere appan- 
naggio 'di una solia 'direzi'one generale o di un 
solo Mini,stero, 'ma risultato di uno spirito di 
concordia ,che, #se & difficile creare, iè ancora 
:più 'difficile m'antenere. 

I1 Ministero ,del bilancio potrà adempiere 
alle sue ,funzioni eoprattutto se coloro che vi 
sono o vi saranno ,ohiamati non dimentiche- 
ranno la necessità di chiedere lla collabora- 
zione ,di tutti, e in modo particolare d i  quei 
grandi istituti di rilcerca, già esi,stenti, ima in- 
sufficientemente dotati, che debbuno conti- 
nuare, con mezzi 8awresciuti, il lavoro che fino 
ad oggi hanno lcompiuto con plauso generale. 

In concl,usi,one, quin,di, il ministro per il 
bilancio nel ringrazime ancona l'on,orevole re- 
latore e gli marevoli deputati che hanno vo- 
luto esaminare 'questo problelma, .deve rispon- 
dere però chme <( i; patrimonio ,di conoscenze )) 
&e rappresenta uno dei .più felici investi- 
menti del risparm,io dei cittadini, non deve 
essere nescessariam,ente concentrato nelle even- 
tuali direzioni genezlali del Mink tero del bi- 
lancio, m a  'deve essere costituito con la colla- 
borazione di  tutti coloro che fino ad oggi han- 
no operato in (questi campi. Tanto più Che i 
settolri (della ricema economica devono s m -  
prs più speci,alizzar.si e'd B evi,dente che quelli 
per l'agricoltura devono rimanem nel Mini- 
stero ,dell'lagricoltura, 'quelli 'della spesa pub- 
Ibli,ca nel Miniistero del tesoro, e via dicendo; 
'e che ,queste attività possono poi trovare il loro 
feli,ce completamento snell'istituto per lo stu- 
,dio ,della congiuntura, nato sotto gli auspici 
'del senatore Vanoni e il cui consolidamento 
c sviluppo potre,bbe essere una testimonianza 
sincera ,nel ricordo .della sua opera. 

Onorevoli deputati, l'esame che abbiamo 
insieme compiuto durante #due settimane di  
appassionata ,discussione, dimostra ch'e que- 
sto non & più tem8po di attesa ma di azione. 
Le condizioni generali del nostro paese giu- 
stificano l'intensificazion'e 'del programma di 
sviluppo in tutti i settori della nostra vita ope- 
rosa. E cioè : nell'agrilcoltuDa come nell'indu- 
siria, nel sistema ,delle comuni,cazioni come 
in quello 'dei servizi, nell'artigianato come 
nelle professioni. 

A tal (fine abbiamo già compiuto #al'cuni atti 
iniziali, che !non sono stati oggetto di suffi- 
ciente valutazione da parte dell'a opposizione. 
A questi va aggiunto il programma, che avreb- 
be meritato un esame più generoso. 

I1 piano .decennale per lma scuola, che impe- 
gnerà una parte notevole 'dell'in,cremento del- 
l'entrata, ir'ap:presenta un investi,mento di  si- 
cura utilità e, come tale, riconoaciuto da tutti 
i settori ,del Parlamento. .Ciò comported co- 
spicui investimenti nell'edilizia rna anche nel- 
le attrezzature che, specie per la istruzione 
profession.ale, richie,d,eranno s'omme impo- 
nenti. E per fare ciò non si  creda, onorevoli 
'deputati, che owoirra .molto teirnpo, ,perch6 già 
16 le@ esimstenti consentono, con 1''aocelerato 
fi~nenziamento dei comuni, lia costruzione di 
decine .di ,migliaia di aule scolastiche, prati- 
camente a totale mxico Idello Stato. 

Si $agiunga che in altri settori vi sono 
chiare po,ssibilità 'd'incremento ,degli investi- 
menti e cioè: la costruzione ,di un impianto 
siderurgiuo 'a cilclo integriale, secon'do le in- 
,dicazioni contenute nell'oudine d,el giomo Cas- 
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siani che il Governo dichiara di accettare; la 
ulterioire nocelerazione del programma di am- 
modelrnamenfo e rinnov&mento delle *ferrovie 
italiane, uhe, pur non trovan'dasi in situazione 
di inferiorità rispetto agli altri paesi, però 
,meritano tutta In ,nostra sollecitudine pemhé 
possano mantenere .e accr'escere la lwo  effi- 
cienza; l'accelerazione del programma in atto 
per il imig1iorament.o ,della viabilità !minore, 
per il quale sono già stati stanziati 180 mi- 
liar'di in otto anni che possono dare h O g Q ,  
con rapide prmedure, oila esecuzione di un 
complesso di opere stradali in tutte le pro- 
vince; il finanzitxmento delle iniziative indu- 
striali, pubbliche e p r i d e ,  presentate alla 
Cassa per il Imezzogiorno e agli irstituti di GI%- 
dit,o, fra le 'quali acquistano rilevanza le ,due 
centrali nucle'ari in corso $di esecuzione e al- 
cuni impianti i,droelettrici, fr,a i quali mer ib  
menzione quello temioelettrico del Mercure, 
che sfrutterà le ligniti del bacino omo- 
nimo. 

I1 Governo è convinto che le condizioni 
obiettive dell'ewnomia italiana sono tali da 
assicurare un promettente inizio anche del se- 
con,do ,decennio. Ciò dipende in parbe da noi 
che abbiaino Ita respons&bilità di  guidare 1.a 
politi,ca economica *del nostro Paese, 'ma di- 
pende soltanto in parte ,da noi, pemhé la no- 
stra iniziativa potrà essere coronata da sue- 
cesso soltanto se vi sarà volontà di collabona- 
zione e 'di concordia da parte ,di tutti coloro 
che perseguono il bene comune, i l  quale, ono- 
revoli ,deputati, non può essere disgiunto d,al- 
l'incramento del reddito. 

Sembra ormai accertato che la minore spe- 
requazione nella distribuzione della ri,cchezza 
e del reddito ,si abbila nei paesi ove si verifica 
i: più alto redmdib .medio per abitante; e che 
nei paesi a più basso red,dito per xbitante vi 
sia invec,e una fork .con,centrazione ,della Tic- 
'chezza e 'del !reddito nelle mani di un esiguo 
,manipolo 'di potenti, mentre la moltitudine 
langue nella !miseria. Ciò che avviene, a,d 
esempio, ,nella ,Svizzera, in Danimarca, nella 
Svezia, i,n Fidandia, nel Belgio e in Oland,a 
e ciò che avvi,ene, per converso, nelle zone 
sottosviluppate dell'Asia dilmostra la verità di 
queste aff ermtizi'oni . 

Ecco perché il nostro avvenire 'dipende dal- 
I 'incremento del ,md,dito nazionale. Una volt,a 
conceguit.0 (è assai meno diffi'cile conseguire 
antche ,la tanto auspicata .prequazione, pres- 
somhé impossibile .da raggiungersi quan'do 
esso ristragna su livelli troppo 'madesti. (Vivi 
applausi al centro - Comgrutzclazicmi) . 

,PRE,SIDENTE. Passiamo rtgli ordini ,del 
giorno. Se ne dia lettura. 

CUTTITTA, Segretario, legge : 

La Camera 
invita il Governo: 

1") ad attuare una politica fiscale che 
favorisca lo sviluppo della motorizzazione; 

20) ad attuare una sempre maggiormente 
avvedut,a politica economica per rendere sem- 
pre più cospicui gli investimenti. esteri nel 
nostro paese; 

30) a dare, nel settore del commercio dei 
petroli, disposizioni perché, in sede di appli- 
cazione della legge 2 luglio 1957, n. 474, gli 
organi periferici tengano un atteggiamento 
quanto più possibile coniprensivo delle dif- 
ficoltà, in cui gli operatori economici ora si 
muovono; 

40) a rivolgere più attente cure al settore 
doganale, ammodernandone i servizi, ed al 
fine altresì di evitare gli inconvenienti, che 
attualmente si verificano in materia : 

a)  di fidejussione o depositi a garanzia; 
b )  di riscossione del CC cambio )) nei pa- 

gamenti dei dazi di importazione; 
c )  di inoltro dei documenti indicativi 

dei valori accertati sino alla stazione destina- 
taria; 

d )  di divieto posto alleaaziende di spe- 
dizione di avvalersi del servizio di informa- 
zione sulla classificazione doganale delle 
merci; 

5") a rivedere gli organici ed il tratta- 
mento economico del personale delle ragio- 
nerie provinciali dello Stato. 

COLITTO . 

La Camera, 
rilevata la grande influenza della stampa 

periodica sulla formazione e sulla educazione 
dei giovani; 

constatate le difficoltà economiche che ne 
rendono difficile lo sviluppo e la diffusione e 
ne compromettono persino l'esistenza, 

invita il Governo 
a voler studiare provvidenze, analoghe a quel- 
It già in atto per le riviste di alto valore cul- 
turale, per i periodici destinati ai ragazzi, 
tenuto conto degli ideali educativi che questa 
stampa specifica è chitxmata a perseguire. 

SAVIO EMANUELA, MANZINI, BONTADE 
MARGHERITA, TITOMANLIO VITTORIA, 
Cocco MARIA. 

La Camera, 
considerato che fin da11'8 ottobre 1957 

l'allora ministro delle finanze accolse il testo 
di una imozione concordata fra i maggiori 
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gruppi parlamentari, nella quale si stabiliva 
che (c il Governo avrebbe provveduto - in 
tempo utile per la discussione in ambo i rami 
del Parlamento prima della fine della cor- 
rente legislatura - all’abolizione e sostituzione 
dell’imposta di consumo sui vini D; 

rilevato &e, ciò aon essendo’ awelnub, 
greve malcontento è stato determinato fra i 
produttori, negozianti e consumatori di vini, 
mentre nuovo impulso ne hanno tratto le so- 
fisticazioni del prodotto, 

ilmpegna il Governo : 
1”) a provvedere entro il 31 ottobre 1958 

all’abolizione dell’imposta di consumo sui 
vini; 

2”) a predisporre contemporaneamente 
provvedimenti organici che valgano a sodi- 
sfare le inderogabili necessità degli enti lo- 
cali, conseguenti all’abolizione dell’imposta 
di consumo sui vini. 

AUDISIO, FALETRA, RAFFAELLI, NICO- 

so, BIGI, TREBBI, PELLEGRINO. 
LETTO, MONTANARI SILVANO, GALAS- 

(( La Camera, 
ritenuto che il problema del nostro tea- 

tro assume nella vita nazionale di oggi, un 
carattere, anche socialmente, drammatico per 
effetto di una complessa crisi di ordine psico- 
logico e spirituale, 

invita il Governo 
a studiare tutte le misure e a adottare tutte 
le provvidenze suggerite dagli organi rappre- 
sentativi degli autori e degli attori perché la 
più comunicativa e popolare espressione del- 
l’arte ritrovi l’antica dignità e, soprattutto, 
riconquisti la simpatia del grande pubblico 
nell’interesse della stessa elevazione morale 
deigli i’tali’ani ». 

GREPPI , FERRI , COMANDINI . 

La Camera, 
convinta che oneri fiscali eccessivi, par- 

ticolarmente degli enti locali, comprimano 
oggi l’agricoltura con riconosciuto pregiu- 
dizio del consumatore e del produttore; 

mentre ritiene necessaria ed urgente una 
riforma della legislazione comunale e provin- 
ciale che, coordinando opportunamente com- 
piti e relativi mezzi tra lo Stato e gli enti lo- 
cali, assicuri la necessaria funzionalità di 
questi ultimi, 

chiede 
al fine di alleviare la soffocante incidenza del 
fisco degli enti locali sull’attività agricola : 

a)  che siano precisati i limiti invalica- 
bili delle supercontribuzioni sui terreni e sui 

redditi agrari nella misura rispettiva del 250 
e 350 per cento; 

b )  che sia assicurata l’esenzione dei pas- 
si carrabili, che costituiscono indispensabile 
accesso ai fondi rustici, dal pagamento della 
speciale tassa per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche; 

c )  che sia assicurata l’abolizione delle 
prestazioni d’opera previste dall’articolo 10, 
n. 7 del testo unico della finanza locale. 

BIGNARDI. 

La Camera, 
esaminata la politica dell’amininistra- 

zione dsei monopoli di Stato e particolarmente 
quella riguardante l’azienda tabacchi; 

considerato che per il numero dei lavo- 
ratori impiegati (che sono classificati fra i 
più poveri) la coltura dei tabacchi levantini 
ha carattere anche sociale; 

che per la stessa sono interessate molte 
province del sud e che le intenzione espresse 
recentemente dai dirigenti dell’mministra- 
zione dei monopoli significherebbe in pochi 
anni la soppressione d,ella coltura di tali va- 
rietà; 

considerato che le ragioni esposte dai 
monopoli riguarderebbero il M.E.C. ed una 
supposta convenienza ad acquistare all’estero 
il prodotto di varietà levantine, occorrente 
per coprire il fabbisogno nazionale, non giu- 
stificano una tale politica; 

tenuto conto della viva agitazione che 
si è creata fra le diverse categorie interessate, 

impegna il Governo: 
ad assicurare che si continuerà a colti- 

vare i tabacchi levantini sulle attuali super- 
fici e che esse saranno incrementate; 

ad adottare quei provvedimenti, rite- 
nuti atti a salvaguardare gli interessi dello 
Stato ed a rendere rernunerativo il lavoro. 

CALASSO, CACCIATORE, AMENDOLA PIE- 
TRO, BEI CIUFOLI ADELE, MONA- 
S T E R I ~ ,  ROMEO, ANGELINI LUDO- 
VICO. 

La Camera, 
preso atto della diminuzione dell’incre- 

mento del risparmio postale affluito a mezzo 
dei buoni postali fruttiferi, dopo l’entrata in 
vigore del decreto ministeriale 14 novembre 
1953, che ha ridotto il tasso d’interesse su tali 
titoli dal 4,50 per cento al 3,75 per cento (dal 
gennaio 1956 al marzo 1958, esclusi gli inte- 
ressi sono stati sottoscritti 49 miliardi); 

a conoscenza delle numerose richieste di 
comuni e di provincie e delle loro assemblee 
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nazionali di Palermo (marzo 1957) e di Ve- 
nezia (aprile 1957) dirette ad ottenere che la 
Cassa depositi e prestiti ritorni alla sua fun- 
zione istituzionale; 

considerato l’ordine del giorno votato al- 
l’unanimità dalla IV Commissione Finanze e 
Tesoro il 23 febbraio 1938 con il quale si in- 
vita il Governo a <( considerare l’opportunità 
di elevare il tasso dei buoni postali al fine di 
non mettere in difficoltà ulteriore la Cassa, 
davanti ai suoi molteplici scopi di istituto; 

ritenuto necessario assicurare che la pre- 
detta Cassa sia messa in grado di fronteg- 
giare le richieste di comuni e provincie che 
diversamente devono ricorrere a difficili fi- 
nanziamenti presso altri istituti col doppio 
onere di un interesse più elevat,o e di una più 
breve durata dell’ammortamento, 

impegna 
il niinistro del tesoro, presidente del Comi- 
tato interministeriale per il credito ed il ri- 
sparmio, a ripristinare il tasso del 4,50 per 
cento sui buoni postali fruttiferi, 

e lo invita 
a restituire alla Cassa una congrua parte del- 
la somma prelevata in conto corrente dal te- 
soro, onde siano accolte in misura propor- 
zionata al voluime delle richieste le domande 
di mutuo presentate da comuni, provincie e 
loro consorzi, ed intanto a garantire che nel- 
l’esercizio in corso, anche in funzione anti- 
recessiva, siano erogati mutui per 250 mi- 
l iardi. 

RAFFAELLI, NATOLI, FALETRA, ANGE- 
LINO PAOLO. 

La Camera, 
rilevato che nelle agenzie e coltivazioni 

tabacchi di Perugia, Sansepolcro, ecc., l’am- 
ministrazione dei monopoli di Stato assume 
personale stagionale per nove mesi all’anno, 
senza il diritto (riservato al restante perso- 
nale permanente) di godimento delle ferie 
pagate, del premio di incremento industriale 
e della razione gratuita di 200 grammi di ta- 
bacco al mese; 

considerato che il rendimento del pre- 
detto personale non è inferiore a quello delle 
operaie e degli operai permanenti per capa- 
cità e attaccamento al lavoro, nonché per 
quantità di produzione giornaliera, 

invita il Governo 
ad intervenire affinché, limitatamente al pe- 
riodo di lavoro prestato, sia assicurato al per- 
sonale stagionale delle agenzie coltivazioni 
tabacchi dell’amministrazione dei monopoli di 

Stato il godimento delle ferie pagate, del pre- 
mio di incremento industriale e della razione 
gratuita di 200 grammi di tabacco al mese. 

ANGELUCCI, CAPONI, BEI CIUFOLI 
ADELE, GUIDI, CALASSO. 

La Camera, 
constatata la inadeguatezza dei provve- 

dimenti ministeriali in favore dello sviluppo 
turistico modernamente inteso e, soprattutto, 
la carente organizzazione generale del iu- 
rismo in Italia insieme con la inefficienza de- 
gli uffici centrali e periferici nel coordinare 
i diversi settori, controllare i servizi, stimo- 
lare le iniziative di incremento alla ricettività 
turistica generale; 

tenuto presente il fatto che il movimento 
turistico interno e internazionale ha rappre- 
sentato in questi anni e rappresenta tuttora 
uno dei massimi cespiti della economia na- 
zionale, che si rappresenta in cifre di varie 
centinaia di miliardi annui, 

invita il Governo 
1~ promuovere, con la necessaria urgenza, una 
inchiesta sulle condizioni attuali del turismo 
in Italia, che abbia il fine di determinare una 
più efficace valorizzazione dei vari fondamen- 
tali elementi del richiamo turistico, ed a pre- 
disporre idonei provvedimenti legislativi da 
presentare al Parlamento, intesi ad istituire 
nuovi organismi e forime. nuove di intervento 
per lo sviluppo organico di tutta la multi- 
forme vita turistica del nostro Paese. 

MARANGONE, BALLARDINI. 

La Camera, 
considerato : 
10) che il programma decennale scola- 

stico, esposto dal Governo, deve anzitutto ten- 
dere a fare sparire l’analfabetismo, ancora 
tanto diffuso tra le imasse della popolazione, 
specialmente nelle zone depresse; 

20) che la causa principale dell’anal- 
fabetismo è costituita dalla deficiente assisten- 
za degli allievi meno abbienti; 

30) che nelle Commissioni istruzione 
del Senato e della Camera della passata legi- 
slatura furono approvati ordini del giorno, 
che esigevano a favore dei Patronati scolastici 
un contributo statale superiore o pari al con- 
tributo per abitante, corrisposto dai comuni e 
dalle province, 

invita il Governo 
a dare esecuzione alla volontà espressa dal 
Parlamento, venendo incontro alle urgenti ne- 
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cessità dei Patronati e della lotta a fondo con- 
tro l’analfabetismo. 

Russo SALVATORE, SERONI, SCIORILLI 
BORRELLI, DE GRADA, PEZZINO, 
ROFFI, FAILLA. 

La Camera, 
considerato che nella liquidazione degli 

indennizzi per danni di guerra ai profughi 
si procede da parte degli uffici del Ministero 
del tesoro con erroneità di applicazione della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, causando in 
questo modo danni gravissimi agli stessi pro- 
fughi, 

invita il Governo 
a provvedere con urgenza perché nelle liqui- 
dazioni dei danni si tenga esclusivamente 
conto dell’articolo 51 della menzionata legge 
e non anche dell’aricolo 28, che non può tro- 
vare applicazione per il calcolo delle inden- 
nità di risarcimento a favore dei profughi. 

AMADEI LEONETTO. 

La Camera, 
considerato lo stato di disagio in cui 

considerate le caratteristiche sociali ed 
versa la cinematografia italiana; 

artistiche dello spettacolo cinematografico, 
invita il Governo: 

10) a predisporre provvedimenti atti ad 
alleggerire gli oneri fiscali gravanti sul ci- 
nema italiano; 

20) a coordinare l’attività del cinema e 
della televisione; 

30) a favorire la politica di espansione 
del film italiano all’estero; 

40) a precisare la politi,ca dell’Ente ge- 
stione per il cinema, di recente costituzione, e 
quali enti a partecipazione statale sono desti- 
nati a farne parte. 

CALABR~.  

La Camera, 
richiamato il programma di Governo, 

dove si espone un piano decennale per lo 
sviluppo e il potenziamento della scuola; 

considerato che ancora non si è data 
piena esecuzione all’articolo 7 della legge de- 
lega per la riforma burocratica, che affer- 
mando la preminenza della funzione docente, 
riconosce i diritti del personale insegnante; 

considerato che le indennità connesse 
con l’attività docente e con la ricerca scien- 
tifica sono notevolmente inferiori all’inden- 
nità per lavoro straordinario pagata agli al- 
tri impiegati dello Stato, 

invita il Governo 
a riesaminare il problema in modo da ren- 
dere la misura dell’indennità extra-tabellare 
per gli insegnanti dell’ordine elementare e 
medio e della indennità di ricerca scientifica 
per il personale dell’ordine universitario più 
adeguata all’eccellenza della funzione, più ri- 
spondente al programma enunciato dal Go- 
verno per lo sviluppo della scuola e al con- 
cetto ispiratore della legge delega per la ri- 
forma burocratica. 

SE~ONI ,  RUSSO SALVATORE, GREZZI, DE 
GRADA, GRASSO NKOLOSI ANNA. 

La Camera, 
considerata l’onerosità degli adempi- 

menti che gravano sui contribuenti ed in par- 
ticolare su alcune categorie di essi, in ma- 
teria di imposta generale sull’entrata; 

considerato che tale onere non è costi- 
tuito soltanto dall’aliquota del tributo, ma 
anche dal costo degli adempimenti richiesti; 

considerato che tali modalità aumen- 
tano l’incidenza del tributo sui costi e sui 
prezzi, falsando la caratteristica di questa 
imposta costituita dalla sua semplicità e dal- 
l’esiguo costo di amministrazione; 

considerato che ogni ramo dell’Ammi- 
nistrazione finanziaria procede singolarmente, 
in vista delle esigenze dell’applicazione di 
una data imposta, ignorando spesso quanto 
viene richiesto da altri reparti della ammi- 
nistrazione stessa; 

fa voti 
che il Ministro delle finanze voglia predi- 
sporre : 

io) la emanazione di norme atte ad uni- 
ficare i criteri di accertamento e di riscos- 
sione, per quanto concerne l’applicazione del- 
le imposte indirette; 

20) la eimanazione di provvedimenti age- 
volativi, circa gli oneri tributari e gli adem- 
pimenti connessi, per alcune categorie di con- 
tribuenti ed in particolare per gli artigiani 
delle zone depresse che operano in confor- 
mità delle disposizioni legislative e regola- 
mentari vigenti. 

TITOMANLIO VITTORIA. 

La Camera, 
tenute presenti le disposizioni di legge 

che regolano l’applicazione dell’imposta di 
ricchezza mobile sui redditi di lavoro di ca- 
tegoria 17-2; 

constatata che la franchigia di lire 240 
mila prevista dal decreto legislativo del Capo 
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provvisorio dello Stato 10 settembre 1947, 
n. 892, non è rispondente alla stJruttura at- 
tuale dei salari e degli stipendi, la quale ha 
subito profonde modificazioni per effetto del- 
l’aumentato costo della vita e delle vicende 
monetarie, 

invita il Governo 
a predisporre i relativi provvedimenti affiri- 
ch6 la aliquota di esenzione dei redditi di la- 
voro di categoria C-2 soggetti a imposta di 
ricchezza mobile sia elevata a lire 560 mila. 
annue e calcolata in rapporto al guadagno 
realizzato nel corso dell’intero anno. 

C~PONI, FALETRA, GUIDI, ANGELUCCI, 
CARRASSI. 

La Camera, 
considerato che la ulteriore esistenza di 

un organismo qua.le il Commissariato della 
Gioventù italiana rappresenta il ma.ggiore 
ostacolo ad una giusta e democratica utiliz- 
zazione del patrimonio della ex G.I.L.; 

considerato che nella seduta del 24 giu- 
gno 1957, fu approvato a mag,‘ Wmranza un or- 
dine del giorno che impegnava il Governo a 
presentare, entro tre mesi, un disegno di leg- 
ge che disciplinasse organicamente la mate- 
ria, e che malgrado questo voto del Parla- 
mento, non solo il Governo dell’epoca non 
mantenne il suo impegno, ma il nuovo corn- 
missario straordinario della G. I. ha conti- 
nuato nella politica di ingiustificata aliena- 
zione dei beni patrimoniali della ex G.I.L. e 
nella degenerazione speculativa dei fini isti- 
tuzionali del Commissariato stesso, 

impegna il Governo: 
a) a sciogliere entro sei mesi il Commis- 

sariato della Gioventù italiana; 
b )  a devolvere i beni residui della ex 

G.I.L. alle amministrazioni coimuriali e pro- 
vinciali con un criterio distributivo che tenga 
conto del concorso che ciascuna di esse diede 
all’epoca della costituzione del patrimonio 
dell’ente. 

VIVIANI LUCIANA. 

La Camera, 
considerato che il gettito delle imposte 

dirette costituisce il 16 per cento circa delle 
entrate effettive dell’erario e di contro il get- 
tito delle imposte indirette costituisce quasi 
il 50 per cento delle predette entrate; 

considerato che occorre procedere ad 
una rapida ed efficiente perequazione tribu- 
taria, incrementando in maniera particolare 

il gettito dell’imposta complementare pro- 
gressiva; 

considerato che attuandosi la perequa- 
zione tributaria non può prescindersi da una 
rigorosa applicazione dell’articolo i 7  della 
legge 5 gennaio 1956, n. i; 

considerato che in armonia con la pere- 
quazione tributaria va riformato il sistema 
della finanza degli enti locali; 

considerato che l’addizionale sulla im- 
posta di fabbricazione della benzina ha dato 
un gettito di circa 14 miliardi, onde si pre- 
sume che siano già in gran parte coperti i 
maggiori oneri gravanti sugli importatori in 
conseguenza dell’aumento dei noli per la 
chi’uswra dael eanale d i  Suez; 

considerato che i i5  miliardi stanziati 
in bilancio per contributo alla ;rrrgione ski- 
liana a titolo di solidarietà nazionale (arti- 
colo 38 1dell.o statuto della regione siciliana) 
sono insufficienti, specialmente se si tiene 
conto che la politica dei prezzi adottata dal 
Governo nei confronti del grano duro sottrae 
indirettamente all’economia siciliana gran 
parte di tale contributo, * 

invita il Governo: 
a procedere ad una politica di massimo 

incremento del gettito delle imposte dirette; 
a pubblicare un volume contenente gli 

imponibili dei contribuenti; 
ad adottare le sanzioni amministrative 

in suo potere (cancellazione dall’albo degli ap- 
paltatori, ritiro di licenza o concessione, ecc.) 
nei confronti degli evasori; 

ad attuare la riforma della finanza de- 
gli enti locali entro il corrente esercizio finan- 
ziario procedendo alla graduale sostituzione 
dell’imposta di consumo; 

a fissare sin da ora la data in cui avrà 
termine l’imposizione dell’addizionale sulla 
imposta di fabbricazione della benzina ed in 
ogni caso di incrementare con tali proventi, 
ove dovesse continuare ad applicarsi, il bi- 
lancio del1’A.N.A. S .; 

a prendere impegno di farsi promotore 
di un provvedimento che incrementi di al- 
meno 5 miliardi il contributo dovuto alla 
Jr’egione isifcilian’a ‘a ti,blu di solidarietà na- 
zionale, periche la regione stessa sila posta ,in. 
condizione di attuare un piano che possa effi- 
cacemente contribuire alla riduzione dei costi 
di produzione del grano duro. 

VIZZINI. 

La Camera, 
considerata l’aggravata e perdurante si- 

tuazione di crisi economica e finanziaria dei 
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Cantieri navali di-Taranto e le sue cause re- 
mote e presenti, chiaramente imputabili alle 
incapacità del gruppo finanziario dirigente la 
detta società per azioni, che inopportuna- 
mente, in questi giorni ha chiesto al tribu- 
nale di Taranto il controllo della gestione del- 
la propria impresa e dell’amministrazione dei 
propri beni (procedura giudiziaria dell’am- 
ministrazione controllata) ; 

constatando ancora una volta come per 
i ripetuti atteggiamenti assunti dal consiglio 
di amministrazione della società per azioni 
dei Cantieri navali di Taranto si confermi il 
realistico giudizio che spesse volte l’interesse 
del singolo si manifesta incompatibile con 
quello della collettività, tanto da rivelarsi un 
aperto contrasto tra la potestà del cittadino 
o di un gruppo e quella sovrana e preminente 
dello Stato e la impossibilità di una utile con- 
ciliazione tra due indirizzi economici diversi 
ed antitetici; 

ricordato quanto rappresenti per l’eco- 
nomia jonica e meridionale e per tutto il set- 
tore dell’industria cantieristica navale italia- 
na l’azienda industriale dei Cantieri navali 
di Taranto e quali capacità tecnico-professio- 
nali, di spirito di sacrificio, di fedeltà e di 
attaccsmento abbiano sempre dimostrato, con 
il loro instancabile lavoro, quelle maestranze 
qualificate e quali serie conseguenze potreb- 
bero determinarsi nella vita economica, nei 
rapporti sociali, nella città e nella provincia 
di Taranto, ove tale situazione drammatica 
non fosse nel più breve tempo risolta con ra- 
dicali provvedimenti; 

tenute presenti le condizioni di viva pre- 
occupazione formulate dalle diverse catego- 
rie interessate alla vita dell’azienda dei Can- 
tieri navali, e le giuste aspettative dell’intera 
popolazione jonica che più volte, con la sua 
democratica protesta e con le manifestazioni 
di solidarietà alle maestranze, ha richiesto 
come richiede un urgente intervento da parte 
del Governo; 

richiamati i principi ed i precetti costi- 
tuzionali che chiaramente proclamano che la 
iniziativa economica privata non può risol- 
versi in contrasto con l’utilità sociale e deve 
indirizzarsi verso le finalità di interesse ge- 
nerale; 

mentre sottolinea come la soluzione de- 
finitiva della crisi economica e finanziaria dei 
Cantieri navali di Taranto non può essere 
disgiunta dalla programmazione e dalla ese- 
cuzione di un nuovo indirizzo di politica eco- 
nomica di sviluppo, di industrializzazione ef- 
fettiva del Mezzogiorno e di rinnovamento 
delle sue strutture economiche, facendo cen- 

tro sul massiccio intervento delle partecipa- 
zioni statali (I.R.I.) nei settori fondamentali 
della . vita economica, anche in applicazione 
dell’ultima legge di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno, 

impegna il Governo 
B farsi iniziatore di un provvedimento che 
risolva integralmente e definitivamente la si- 
tuazione di crisi economica e finanziaria dei 
Cantieri navali di Taranto, informandosi ed 
ispirandosi ai seguenti criteri di massima : 

considerare lo stabilimento industriale 
dei Cantieri navali di Taranto a funzionalità 
strettamente connessa all’interesse pubblico 
nazionale, sia sotto il profilo della produzione 
di beni, sia sotto quello dell’occupazione dei 
lavoratori, sia sotto quello - squisitamente 
tecnico - di mantenere operante ed attivo 
quel complesso operaio, altamente qualificato; 

sostituire ed immettere nell’attuale so- 
cietà dei Cantieri navali di Taranto le parte- 
cipazioni statali dell’I.R.i., come nuova forza 
finanziaria e direttiva, capace di assicurare - 
con la acquisita maggioranza delle azioni - 
a quel complesso industriale la generale ri- 
presa di attività produttiva, il migliore fun- 
zionamento e potenziamento economico e 
tecnico; 

assicurare formalmente che durante il 
periodo e dopo l’amministrazione controllata 
dei Cantieri navali di Taranto non vi sarà ri- 
dimensionamento e riduzione di personale, 
ma affidamenti di nuove commesse di lavoro 
all’azienda. 

GUADALUPI, SANTI, BOGONI, DE MAR- 
TINO FRANCESCO, MANCINI. 

La Camera, 
in riconoscimento della elevata funzio- 

ne sociale che svolge la cooperazione, tesa a 
costituire nell’economia nazionale un serio 
freno contro lo strapotere dei monopoli e di 
ogni altra forma di speculazione affaristica, 

invita il Governo 
a predisporre provvedimenti legislativi che ne 
facilitino lo sviluppo ed il consolidamento 
mediante : 

a )  opportuni sgravi fiscali; 
b)  concessioni di mutui e agevolazioni 

creditizie a medio termine e con bassi tassi 
d’interesse: 

c )  adeguata assegnazione di fondi a fa- 
vore dell’edilizia popolare cooperativa; 

d )  adozione di criteri di priorità nella 
assegnazione di lavori e di forniture da parte 
della pubblica amministrazione; 
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e) organizzazione di speciali corsi per la 
formazione di dirigenti cooperativi. 

MARICONDA, CASTAGNO, MICELI, KAF- 
’ FAELLI, CURTI IVANO, BENSI. 

La Camera, 
preso atto delle dichiarazioni del Go- 

verno che ha inserito nel suo programma il 
piano per la rinascita economica e sociale 
della Sardegna; 

considerato che nella nota preliminare 
al bilancio di previsione è stata assegnata, 
come stralcio del piano, la somma di un mi- 
liardo; 

rilevato che tale assegnazione non può 
essere considerata, neppure a titolo di stral- 
cio, adeguata alla vastità del programma 
enunciato il quale, per essere efficiente, do- 
vrebbe portare la Sardegna, da zona depressa 
quale ora è, a zona di piena normalità, 

invita il Governo 
a comunicare le modalità con cui intende at- 
tuare il piano medesimo e a dare assicura- 
zione circa la sicurezza del finanziamento in 
modo che il popolo sardo acquisisca, non la 
speranza tante volte delusa, ma la certezza 
di una effettiva rinascita riparatrice delle ca- 
renze del passato. 

BARDANZELLU. 

La Camera, 
considerata la necessità di proteggere 

dalle manovre speculative già in atto i pic- 
coli e medi produttori vitivinicoli ed al fine 
di contribuire alla permanente difesa del loro 
prodotto a mezzo del potenziamento delle as- 
sociazioni cooperativistiche; . 

considerato quanto f u  operato lo scorso 
anno con il decreto-legge 14 settembre 1957, 
n. 812, convertito nella legge 27 ottobre 1957, 
n.  1031, 

invita il Governo 
a provvedere tempestivamente ed in modo 
appropriato, acché : 

sia autorizzato un adeguato stanzia- 
mento finanziario per assicurare mutui e con- 
corso statale al pagamento degli interessi alle 
cantine sociali, alle cooperative agricole ed 
ai consorzi agrari attrezzati per le spese di 
nor’male lavorazione e per le anticipazioni da 
effettuare, in misura adeguata, ai piccoli e 
medi produttori conferenti agli ammassi vo- 
lontari le uve ed i mosti di produzione 1958; 

sia garantito ai vitivinicoltori conferenti 
un effettivo controllo sulla gestione di detti 
ammassi volontari e sulla vendita dei pro- 
dott~i -conferiti. 

MICELI, JACOMETTI, MAGNO, AVOLIO, 
MINASI, COMPAGNONI, BIANCO, BAR- 

AUDISIO, ANGELINO, GRIFONE, PIRA- 
DINI, MONTANARI OTELLO, COLOMBI, 

STU, LEONE FRANCESCO, PELLE- 
GRINO, BUFARDECI, MOGLIACCI, FER- 
RARI  FRANCESCO, DE LAURO MATERA 
ANNA, MONASTERIO, RAFFAELLI, 
FRANCAVILLA, CACCIATORE, CALASSO, 
BETTOLI, CURTI IVANO. 

La Camera, 
considerata la inderogabile necessità di 

adempiere agli obblighi costituzionali per 
quanto si attiene ai rapporti finanziari tra 
Stato e regione siciliana, 

impegna il Governo : 
a )  alla definizione dei rapporti finanziari 

quali si configurano nell’articolo 36 dello Sta- 
tuto della regione siciliana mediante l’appli- 
cazione delle risuitanze dell a commissione pa- 
ritetica di cui all’articolo 43 dello statuto della 
regione siciliana; 

b )  a regolare gli interventi della pub- 
blica spesa (Cassa per il niezzogiorno, Ministe- 
ro dei lavori pubblici ecc.) in modo che gli 
interventi della regione siciliana non diven- 
tino sostitutivi degli interventi statali, bensì 
additivi, al superiore fine della rinascita e 
del progresso della regione; 

e )  ad integrare le somme per il fondo 
di solidarietà previste dalla legge 21 marzo 
2957, n. 176, con le somme derivanti dalla 
modifica dell’articolo 25 della legge istitutiva 
della Cassa per il mezzogiorno e secondo il 
nuovo disposto dell’articolo 42 della legge di 
proroga della Cassa stessa; 

ci) a nominare il concerto con la Regione 
siciliana una commissione pari tetica di esperti 
che in periodo di tempo breve e predetermi- 
nato possa apprestare i calcoli relativi al mi- 
nore ammontare dei redditi di lavoro in Si- 
cilia, di cui all’articolo 38 dello Statuto della 
regione siciliana, in modo che questi calcoli 
servano di base di discussione fra Governo 
centrale e governo regionale per stabilire in 
via definitiva l’ammontare del contributo di 
solidarietà. 

FALETRA, LI CAUSI, PINO, GRASSO NI- 
COLOSI ANNA, SPECIALE, Russo SAL- 
VATORE, FAILLA, DE PASQUALE, DI 
BENEDETTO, PELLEGRINO, PEZZINO. 
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La Camera, 
in coerenza con lo spirito e la lettera 

della legge 9 agosto 1954, n. 632, con la quale 
venne compiuto un tangibile atto di solida- 
rietà nazionale mediante l’istituzione di un 
assegno vitalizio da corrispondersi a tutti co- 
loro che risultano privi del 90 per cento della 
facoltà visiva; 

constatato che il regolamento successi- 
vamente emanato in data 9 gennaio 1956 ri- 
sulta restrittivo rispetto alla legge, il chè ha 
dato luogo ad una lunga e dolorosa casistica 
di esclusioni da parte dell’opera nazionale 
ciechi civili; 

rilevato inoltre che solo una parte degli 
arretrati viene corrisposta agli interessati ri- 
conosciuti come aventi dirit,to, e ciò a causa 
di insufficienti stanziamenti in bilancio; 

invita il Governo: 
a preaisporre anzitutto la revisione del rego- 
lamento, promovendo all’uopo la nomina di 
una Commissione parlamentare, la quale col- 
labori con l’Opera nazionale ciechi civili sulla 
base dei seguenti punti: 

io) non siano considerati motivo di esclu- 
sione dall’assegno vitalizio i casi ritenuti ope- 
rabili; 

20) non sia ritenutcj indivo di esclusione 
dnll’assegno il mancato adempimento dell’ob- 
bligo scolastico; 

30) non costituisca motivo di esclusione 
la temporanea occupazione, né il ricovero in 
ospizi; 

40) sia assicurato in ogni caso il massimo 
dell’assegno ai ciechi malati; 

5O) il reddito pro capite Idei parenti che 
convivono con il cieco costituisca motivo di 
esclusione soltanto quando raggiunga le 25.000 
lire, 

invita inoltre il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti af- 
finché sia assicurata agli attuali titolari del- 
l’assegno, ed a coloro che successivamente lo 
diverranno, la completa liquidazione degli ar- 
retrati loro spettanti. 

RAVAGNAN, BARBIERI, FALETRA, Mo- 
NASTERIO, NICOLETTO, PINO, P O -  
LANO. 

La Camera, 
considerato che nel capitolo n. 568 dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, sotto la voce CC Spese di assistenza 
ai reduci di guerra ed alle famiglie dei ca- 

duti 7) è previsto lo stanziamento di 950 mi- 
lioni a favore delle Associazioni famiglie ca- 
duti e dispersi in guerra, dei combattenti e 
reduci, dei mutilati e invalidi di guerra, e 
dell’Associazione nazionale vittime civili di 
guerra; 

che l’articolo 6, lettera b ) ,  della legge 
23 ottobre 1956, n. 1239, prevede che il finan- 
ziamento dell’Associazione nazionale vittime 
civili di guerra sia assicurato da una sovven- 
zione annua statale da determinarsi con de- 
creto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, di concerto col ministro del tesoro e a 
carico dei fondi già in bilancio per contributi 
a favore di associazioni diverse di cui alla 
legge i9  aprile 1923, n. 850; 

che con sua lettera de11’8 aprile 1938 il 
Ministro del tesoro confermava al presidente 
dell’Associazione nazionale vittime civili di 
guerra che, in conformità agli impegni as- 
sunti, il contributo annuo in favore dell’as- 
sociazione veniva elevato a 200 milioni e che 
fu, in conseguenza, proposta ed approvata 
una nota di variazione al bilancio 1957-58; 

che, data la diversità dei fini istituzio- 
nali del gruppo delle associazioni cosiddette 
.militari (combattenti, mutilati e famiglie ca- 
duti) e dell’ Associazione vittime civili di 
guerra, la loro diversa natura giuridica, la 
diversa struttura, la necessità che le assegna- 
zioni già erogate nei passati esercizi finan- 
ziari in favore delle tre predette associazioni 
(( militari 1) rimangano quanto meno inva- 
riate, onde al danno di dQver fronteggiare le 
loro crescenti esigenze, non si aggiunga an- 
che quello di una di,minuzione dei contributi 
che le porrebbe in gravissime difficoltà; 

che il capitolo n. 572 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
prevede la spesa di 60 milioni per canoni do- 
vuti all’Amministrazione delle poste per la 
corrispondenza ufficiale dell’bssociazione na- 
zionale mutilati e invalidi di guerra, dell’As- 
sociazione nazionale combattenti e reduci e 
dell’opera nazionale di assistenza all’Italia 
redenta, spedita in esenzione dalle tasse po- 
stali : beneficio dal quale appaiono escluse 
l’Associazione nazionale famiglie caduti e di- 
spersi in guerra e l’Associazione nazionale 
vittime civili di guerra, che operano sullo 
stesso piano. delle altre associazioni benefi- 
ciarie della franchigia postale, il che crea una 
sperequazione ingiusta, 

impegna il Governo : 
a provvedere affinché il contributo unico 

a favore dell’Associazione nazionale vittime 
civili di guerra - per i fini di cui alla legge 
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23 ottobre 1956, n. 1239 - sia elevato di lire 
200 milioni; 

a comprendere fra gli enti che benefi- 
ciano della franchigia postale anche l’Asso- 
ciazione nazionale famiglie caduti e dispersi 
in guerra e l’Associazione nazionale vittime 
civili di guerra. 

VILLA RUGGERO, BOVETTI, GUERRIERI 
FILIPPO, SAVIO EMANUELA, B U F -  
FONE, NAPOLITANO FRANCESCO, LAT- 
TANZIO, BACCELLI, TROISI, VIVIANI 
.ARTURO, BORIN. 

La Camera, 
tenuto conto che sta per scadere i1 13 

agosto prossimo il termine di legge per la 
fine dell’amministrazione straordinaria al co- 
mune di Napoli e che è necessario convocare 
1 comizi elettorali per la elezione del Consi- 
gli0 comunale; 

considerato che in  quest’ultimo periodo 
la situazione della civica azienda napoletana 
è andata ulteriormente aggravandosi e che 
nessun provvedimento è stato adottato per 
avviarla a soluzione; 

tenuto presente che al 10 gennaio 1958 
i debiti del comune di Napoli ammontavano 
complessivamente alla imponente cifra di 125 
miliardi di lire; che le entrate effettive del 
comune non coprono che un terzo delle spese, 
che le sole spese per il personale assorbono 
la quasi totalità delle entrate effettive e che 
comunque le entrate serviranno, al massimo 
fra due anni, a coprire soltanto la spesn per lo 
ammortamento dei mutui; 

mentre osserva che una più oculata de- 
mocratica politica tributaria possa, meglio 
distribuendo il carico fiscale fra le varie ca- 
tegorie di cittadini, fornire al comune mag- 
giori entrate, anche attraverso una giusta po- 
litica delle aree fabbricahili che consenta tra 
l’altro la realizzazione di una autonoma ini- 
ziativa municipale nel campo del risanamento 
edilizio della città; 

ritenendo tuttavia che l a  situazione sia 
tanto grave da costituire un problema nazio- 
nale sia per l’ampiezza del deficit che per l’ur- 
genza di immediati specifici provvedimenti 
che mettano in grado la nuova aniministra- 
zione di svolgere la sua azione con criteri 
nuovi e mezzi adeguati, sin dalla imposta- 
zione del bilancio comunale di previsione per 
il 1959, 

impegna il Governo 
già da tempo in possesso di tutti gli elementi 
di giudizio, a predisporre le misure adeguate 

di risanamento, ispirandosi ai seguenti prin- 
cipi : 

unificazione di tutti i mutui con ammor- 
tamento in un elevato numero di annualità 
ad un tasso di assoluto favore; 

assunzione, da parte dello Stlato, di al- 
cune spese oggi gravanti sul bilancio comu- 
nale, prima della definitiva sistemazione da 
dare, su scala nazionale, a questa materia; 

integrazione annua, per un periodo mi- 
nimo di dieci anni, del bilancio del comune 
da parte dello Stato, per una congrua cifra 
da stabilirsi. 

CAPRARA, AMENDOLA GIORGIO, MA- 
GLIETTA, VIVIANI LUCIANA, NAPOLI- 
TAN0 GIORGIO, ARENELLA, FASANO, 
GOMEZ D’AYALA. 

La Camera, 
in considerazione delle finalità patriot- 

tiche ed assistenziali che informano l’attività 
del Gruppo medaglie d’oro al valore militare, 

invita il Governo 
ad aumentare il contributo annuo alla pre- 
detta associazione da 5 u 10 milioni. 

GUERRIERI FILIPPO, SAVIO EMANUELA. 

La Camera, 
considerato che l’opera di assistenza de- 

gli E.C.A. va restringendosi di anno in anno 
a causa dell’insufficienza dei fondi sempre 
meno adeguati al crescere delle esigenze e del 
costo dell’assistenza; 

considerato che sul bilancio dello scorso 
anno fu stanziato per l’integrazione dei bi- 
lanci E.C.A., con nota di variazione, un mi- 
liardo che nel bilancio 1958-59 non è più pre- 
visto; 

considerato che, mentre gli stanziamenti 
per gli E.C.A. restano nazionalmente invariati 
da anni e in molte provincie sono stati dimi- 
nuiti, il gettito dell’addizionale 5 per cento 
E.C.A. su determinati tributi, i cui due quin- 
ti sono destinati al finanziamento degli E.C.A., 
è andato progressivamente aumentando, come 
dimostra anche l’aumento della somma asse- 
gnata alle amministrazioni provinciali sul- 
l’addizionale stessa e che è stata, tra il 1956 
e il 1957 aumentata di quasi il 18 per cento; 

auspicando che una legge attribuisca 
agli E.C.A. tutto il provento dell’addizionale 
che agli E . C . A .  si intitola, risolvendo attra- 
verso altre fonti di finanziamento il proble- 
ma dell’integrazione dei bilanci delle pro- 
vincie, 
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invita il Governo 
ad aumentare la somma destinata all'integra- 
zione dei bilanci degli E.C.A. in modo corri- 
spondente al progressivo aumento del gettito 
dell'addizionale, e, in ogni caso, almeno ri- 
pristinare la somma stanziata l'anno scorso, 
in modo che nessuna provincia debba subire 
riduzioni di assistenza E.C.A. rispetto al- 
l'anno passato. 

MINELLA ANGIOLA, FALETRA, RAPFAELLI. 

La Camera, 
oonsiderato che il mancato affitto, da 

parte del demanio, del lago di Chiusi ha cau- 
sato la perdita di ingenti quantitativi di pro- 
dotti e la conseguente impossibilità di impie- 
go di mano d'opera, 

invita il Governo 
a procedere all'affitto del lago, a trattativa 
privata, all'amministrazione comunale di 
Chiusi che ne ha fatto richiesta, e intanto a 
provvedere al recupero dei prodotti che stan- 
no per andare perduti. 

BARDINI, TOGNONI, ROSSI MARIA MAD- 
DALENA, BECCASTRINI. 

La Camera, 
considerato lo sforzo notevole già soste- 

nuto ,dalla città di Torino '(enti pubblici e 
privati) per la ricostruzione e la dotazione del 
locale politecnico 'e d'ella situazione difficile 
in cui questo si trova, oltreché per il comple- 
tamento degli impianti, anche per il normale 
funzionamento della nuova sede, per cui si 
prospetta un ulteriore aggravamento delle 
contribuzioni richieste agli studenti, 

invita il Governo 
a fissare un adeguato e permanente stanzia- 
mento di fondi ad integrazione del bilancio 
dello stesso politecni'co per porlo in condi- 
zione di svolgere regolarmente la sua funzio- 
ne di scuola superiore di ingegneria di lunga 
tradizione scientifica e fra le più apprezzate 
ed importanti d'Italia per la preparazione del 
personale tecnico altamente qualificato indi- 
spensabile allo sviluppo dell'industria nazio- 
nale. 

CASTAGNO, ANGELINO PAOLO, ALPINO, 
FOA. 

La Camera 
invita il Governo 

a proporre la revoca della legge relativa alla 
sovraimposta della benzina non appena il suo 
gettito avrà consentito di far fronte al rim- 

borso, iagli iunpo'rtatolri 'dai Imineirali greggi na- 
turali o di residui di lavorazione, del mag- 
gior onere derivante dalla particolare situa- 
zione del mercato internazionale. 

SERVELLO, DE MARZIO, DELFINO, Ro- 
MUALDI, GRILLI ANTONIO, GONELLA 
GIUSEPPE, SPONZIELLO, NICOSIA. 

La Catmera, 
considerato che l'esposizione finanzia- 

' ri,a ~dell'onomaole minitstru [del bimlancio ha 
esattamente individuato nella im'postaziorie 
degli stati ,di previsione dsei ministeri finan- 
ziari la pratica concretizzazione del piano di 
sviluppo aconamico socilale' Idel paese; 

ritenuto che un equilibrato incremento 
del potenziale economico italiano postula più 
intense iniziative industriali nel Mezzogiorno; 

constatato che scarse prospettive di vita- 
lità avrebbe l'auspicata industrializzazione 
'del sud slenza la ,premessa ,di 'alcune fonda- 
mentali industrie di base; 

ricordando in tal senso l'impegno del 
Governo, che sviluppa in una organica vi- 
sione d'insieme le assicurazioni già formu- 
late dal precedente Governo, in occasione 
della discussione della legge del 29 luglio 
1957, n. 634, 

impegna il Governo 
a realizzare nel più breve tempo possibile i l  
progettato stabilimento siderurgico in un 
gr;an,de porto meridiontale Idella penisola. che, 
oltre a garantire la possibilità di produrre 
l'acciaio a costi di concorrenza internazionale, 
fornisca larghe possibilità di sbarco ed imm- 
barco di grandi quantità di ,minerali e mate- 
riali, cospicua disponibilità di acque sorgive, 
e un'aimpia area pianeggiante prospiciente 
una zona ldi mare con ialti folnlddi; 

auspica, altresì, che tale stabilimento sia 
destinato oltre che all'incremento dei con- 
su,mi nazionali e segnatamente meridionali, 
prevalentemente alla esportazione verso 
l'area del bacino mediterraneo e quella del 
vicino medio ed estremo oriente. 

CASSIANI, LEONE RAFFAELE, BUFFONE, 
TANTALO, PUCCI ERNESTO, SEME- 
RARO, DE MARIA, REALE GIUSEPPE, 
BERRY, MAROTTA VINCENZO, LAT- 
TANZIO, CHIATANTE, PUGLIESE. 

La Camera, 
considerata la gravissima situazione che 

si è andata stabilendo nei Cantieri navali 
ex Tosi di Taranto (oltre 3500 unita lavora- 
tive), situazione che, causata da una crisi fi- 
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nanziaria, minaccia immediatamente I’esi- 
stenza stessa del cantiere e l’econom,ia della 
città e della provincia; 

considerato che i Cantieri navali di Ta- 
ranto sono una delle maggiori industrie me- 
ridionali ed hanno nella realtà notevoli pro- 
spettive di lavoro rappresentate anche da or- 
dinazioni per diecine di miliardi di lire, 

i,mpegna il Governo 
a provvedere con l’indispensabile rapidit,& ed 
energia, perché, attraverso l’intervento del- 
l’I.R.I., venga assicurata la rapida ripresa 
produttiva dell’azienda, l’incremento del@ 
occupazione operaia e la salvaguardia stessa 
della economia tarantina, già duramente pro- 
vata in questi anni. 

ROMEO, LAMA, ANGELINI LUDOVICO, 
CALASSO, ALICATA, MONASTERIO, NA- 
POLITANO GIORGIO. 

La Camera, 
considerate le psecarie condizioni econo- 

miche delle provincie montane, le cui fonti 
di entrata sono spesso inferiori alle minime 
necessità, e in particolare alle spese di ma- 
nutenzione e sistemazione proprio delle stra- 
de montane, di gran lunga più pesanti di 
quelle sopportate dalle provincie di pianura, 

impegna il Governo 
a predisporre urgentemente, a parziale 1110- 
difica della legge 2 luglio 1952, n. 703, sui 
benefici concessi ai comuni montani, un prov- 
vedimento che consenta alle provincie aventi 
almeno metà dei comuni classificati montani 
di usufruire dell’l per cento dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata, equamente ripartito in ra- 
gione del numero degli abitanti. 

ROAIUALDI, GRILLI ANTONIO. 

La Camera 
invita il Governo 

a provvedere perché, entro la prima decade 
di agosto: 

io) siano abolite le sovrimpost.e sulla 
benzina di cui al decreto-legge 22 novembre 
1956, n. 1267, convertito in legge 2 7  dicembre 
1956, n. 1415; 

20) il prezzo di vendita della benzina sia 
riportato al livello preesistente all’entrata in 
vigore del decreto-legge del novembre i956 
dianzi citato. 

FAILLA, FALETRA, CAPRARA, RAFFAELLI. 

La Camera, 
esaminata la situazione della tabacchi- 

coltura salentina a seguito dell’annunciato 

provvedimento di importazione di un mas 
siccio quantitativo di tabacchi levantini; 

considerato il grave ed irreparabile dan- 
no che deriverebbe da ciò all’economia locale, 
già duramente provata nel settore in questione 
con le riduzioni della estensione della coltiva- 
zione avvenute dopo il 1951, e particolarmente 
a decine di migliaia di famiglie Coltivatrici ed 
a oltre 50 ‘mila operaie tabacchine; 

considerato ancora che i terreni attual- 
mente coltivati a tabacco levantino non hanno 
possibilità di altra coltura sostitutiva e che le 
prospettive del mercato comurie sono favore- 
voli all’aumento della coltura del tabacco, 

impegna il Governo 
affinché il Monopolio italiano svolga una DO- 
litica meno privatistica; affinché ogni impor- 
tazione di tabacco, sotto lo specioso pretesto 
della migliore qualità, sia eliminata o quanto 
meno contenuta al minimo, per cui studi e 
conseguenti azioni possano dimostrare che la 
tabacchicoltura di tipo orientale potrà essere 
estesa, con metodi razionali e moderni, che 
non potranno essere impiegati se il monopolio 
italiano non svolge una politica favorevole, o 
quanto meno non persecutoria, nei riguardi 
della coltivazione del tabacco orientale, che 
rappresenta una delle fonti principali della 
economia e del lavoro in Puglia e Lucania. 

MAROTTA VINCENZO, SCARASCIA, TAN- 
TALO, LEONE RAFFAELE, CHIATANTE, 
DE MARIA. 

La Camera, 
ritenendo che indeclinabili doveri di so- 

lidarietà nazionale e di adempimento degli 
obblighi costituzionali impongano l’imme- 
diata attuazione dell’articolo 13 deilo statuto 
regionale sardo, 

impegna il Governo: 
ad elevare a lire 25 miliardi la spesa pre- 

vista nella nota preliminare al bilancio di 
previsione 1958-59 per stralcio del piano per 
la rinascita economica e sociale della Sar- 
degna; 

a cornunitcare d l a  regione sai~da il risul- 
tato dei lavori della commissione economica 
di studi per la rinascita della Sardegna, ed a 
inoa~ilca~re la regione stessa della redazimie 
dello schema definitivo del piano. 

LACQNI, PIRASTU, POLANO. 

La Camera, 
considerato che in base alla circolare 

5 marzo i955 della Direzione generale delle 
pensioni di guerra tutti i mutilati ed invalidi 
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di guerra sottoposti a noilmale visita colle- 
giale presso le commissioni mediche perife- 
riche e assegnati alla prima categoria di pen- 
sione vengono sottoposti a nuovo giudizio da 
parte della Com~missione medica superiore in 
aperto contrasto con lo spirito e la lettera 
della legge 30 agosto 1950, n. 648, la quale 
ha chiaramente stabilito quando i mutilati 
invalidi debbono essere sottoposti al giudizio 
della Co'mmissione !medica superiore; 

rilevato che l'illegale circolare del 5 mar- 
zo 1955 ha un evidente ed esclusivo scopo fi- 
scale in quanto molto raramente la Commis- 
sione medica superiore riconferma i giudizi 
espressi dalle Cammissioni !mediche perife- 
riche, 

invita il Governo 
a provvedere alla immediata revoca della cir- 
colare 5 marzo 1955. 

NICOLETTO, BIGI, GOIMERI, BORELLINI 

La Camera, 
tenuto presente che nell'aprile 1950 era 

stato accolto un ordine del giorno con il quale 
si invitava il Governo a centralizzare tutti i 
serGizi delle pensioni di guerra in un solo 
edificio; 

rilevato che a tutt'oggi detto ordine del 
giorno non ha trovato pratica applicazione 
con grave danno per i mutilati ed invalidi di 
guerra, 

invita il Governo 
a provvedere alla riunione di tutti i servizi 
delle pensioni di guerra in un solo edificio. 

BIGI, NICOLETTO, FALETRA, GORRERI, 
BORELLINI GINA. 

La Camera, 
nel quadro della politica governativa, 

enunciata con la dichiarazione programmatica, 
a favore del mezzogiorno d'Italia, delle altre 
zone depresse e montane; e in particolare, 
ce1 quadro delle finalità dello schema Vanoni; 

al fine di !migliorare più rapidamente il 
potere d'acquisto delle popolazioni più disa- 
giate, di incrementare l'.occupazione, di favo- 
rire il risparmio e una migliore perequazione 
dei carichi fiscali; senza pregiudizio di altre 
e più impegnative provvidenze e di misure 
di competenza di altri Ministeri, 

invita 
i ministri del bilancio, delle finanze e del te- 
soro a considerare, col migliore impegno, la 
possibilità di  adottare le seguenti misure : 

1") aumentare gli stanziamenti globali a 
favore del Mezzogiorno specie per attività a 
carattere produttivo; 

2") rivalutare gli stanziamenti annuali a 
favore della Cassa per il mezzogiorno con ri- 
ferimento all'andamento dei prezzi; 

30) assicurare che gli stanziamenti per 
opere straordinarie non diventino sostitutivi 
degli stanziamenti ordinari; 

40) rimuovere le cause di ordine buro- 
cratico - tra l'altro prmuovendo la riforma 
della legge sulla contabilità dello Stato - che 
ritardano i tempi di esecuzione delle opere 
pubbliche; 

50) assicurare la precedenza assoluta dei 
finanziamenti della Cassa depositi e prestiti 
a favore dei c m u n i  e delle provincie depresse; 

60) estendere la garanzia dello Stato per 
opere igieniche-idriche e scolastiche anche a 
favore di enti locali non previsti dall'attuale 
legislazione ma privi di mezzi di pagamento 
da offrire per la concessione dei mutui, e 
sveltire le relative procedure; 

70)  rimborsare ai comuni e alle provin- 
cie le somme per sovraimposte che essi per- 
dono per effetto degli sgravi fiscali stabiliti 
con legge a favore di imprese o nel quadro 
della politica a favore delle zone depresse; 

8") esonerare le ilmprese che sorgono nel 
Mezzogiorno dal versamento dei contributi 
previdenziali; 

9) assicurare una equa rimunerazione 
per le culture tipiche del Mezzogiorno e in 
particolare ai coltivatori di grano duro; 

10") promuovere la costituzione di un fon- 
do per le calamita naturali a favore dell'agri- 
coltura. 

invita altresì 
i ministri interessati a considerare, con ca- 
rattere di particolare urgenza, la possibilità 
di adottare le seguenti misure: 

1") estendere a tutto il Mezzogiorno, alle 
zone depresse e montane la legge 27 ottobre 
1957 che istituisce un assegno mensile di lire 
3.500 a favore di tutti i vecchi lavoratori non 
provvisti di pensione; 

20) concessione gratuita dei libri scola- 
stici u tutti i ragazzi delle scuole elementari 
e creazione di biblioteche popolari nei centri 
più abbandonati, istallandovi apparecchi ra- 
diofonici e televisivi; 

30) adottare misure a favore degli intel- 
lettuali disoccupati - tra l'altro - indicendo 
subito i concorsi per coprire tutti i posti pre- 
visti nei ruoli della pubblica am4ministrazione 
e attualmente vacanti; 

40) destinare i nuovi fondi per l'edilizia 
popolare con precedenza assoluta a favore 
delle categorie più disagiale e in particolare 
per IC famiglie il cui reddito annuo non su- 
peri le 240.000 lire; 
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5") proporre (misure :i favore della fi- 
nariza locale per consenlire ai comuni e alle 
provincie di sgravare d'imposte e sovraim- 
poste le categorie minute, il cui reddito fa- 
miliare è insufficiente al minimo vitale: 

impegna infine il Governo: 
a non concedere nuove autorizzazioni 

per lotterie o altri tipi di gioco; 
;I sopprimere la propaganda a favore del 

gioco attraverso ali enti controllati dallo Sta- 
to, quali la radio e la televisione o con mezzi 
forniti dallo Stato; 

a riesaminare le concessioni esistenti 
per soppri~merle alla scadenza o ridurle; 

ad adottare, in particolare, misure per 
evitare un ulteriore incremento dei flippers, 
dei bigliardini e di altri incentivi al gioco. 

SCELBA, ALDISTO, RESTIVO. 

PRESIDENTE. Gli ultimi tre opdini del 
giorno sono stati presentati d'spo la chiusura 
della di's,cussione generalme. Qual 6 il parere 
de; Governo sugli ordini 'del giorno presen- 
t.?, ti ? 

PRETI, Ministro delle f inanze. Nel! 'ordine 
del giorno Colitto vi sono al,cun,e. ri,chieste che 
potr,ebbero eventiia1:mente accettarsi, ma al- 
t1.e che non possono accogliersi. @uiisdi, pei 
quanto B di competenza del Mini,st.ero dellae fi- 
nanze, wcetto a titolo di studio l'ordine del 
giorno. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Per 
quanto riguarda il punto 2") d'ell'orldine del 
giorno Colitto osservo che esiste una legisla- 
zione per attrarre investinlentti di capitali 
stranieri in Italia, con concreti incoraggia- 
menti per le imprese prolduttiv'e. I3 ausipica- 
,bile che questa lelgislazione diventi smn,pre più 
operante. Naturalmente, anche questo è frutto 
di. un certo clima ,di fiducia: ovvi'amente, in 
questo spirito non possiamo che. essere d'ac- 
cordo sulla richiesta contenuta nel secondo 
alinea, mentre per quanto riguarda il pun- 
to 50) per il momento non posso assumere 
l'impegno ,di rivedepe gli olrganici ed il trat- 
tamento e'conomico del personal~e d'elle r.agio- 
nerie IpTovinciali d,ello Stato, perché verrei 
meno 'a quella preoccupazione di ordine obiet- 
tivo che ho illusbrato nel mio intervento di 
poc'anzi. 

Quanto all'ordine del giorno d'e'lla onore- 
vol,e Emanuela Savio ed ,al.tri, che invita il Go- 
ve'rno lad introdur're qua1,ohe pTovvi'densa per 
i periodici d'estinati ai ragazzi, non elenco 
quelle che sono he provvidenze di or,dine ge- 
nera1,e (esistenti già per pubbli,cazioni di na- 

tura culturale, pwché .proprio a queste !a ono 
revo1.e Savio ha  flatto riferim'ento. 

Indubbiamente, mentre il Governo convie- 
ne ,sulla @possibilità di  .cretLr,e alcuni incentivi, 
speci,e in fonma di premi, non concord,a sulla 
i'mpostazione. econoimica : non ritiene, ci&, 
che ,queste pubbli,cazioni !debbano essere ne'ces- 
8sari.cmente ,passive, anche dopo il ,periodo ini- 
ziale. Se una pubblilcazione è d,estinata a ri- 
m'anwe p,assiva, vuol diTe che essa B di mo- 
deste dimensioni, quindi risulta proprio con- 
taro quella. tendenza volta ad incoraggiare mag- 
giommnte $queste pubblilcazioni adatte alla 
educazione e,d alba mentalità d,ei ragazzi. 

Comunque, d'sto 10 spi3rit.o con cui B stato 
presentato ed illusbrato l'ordine 'del giorno, 
il Govemo lo accetta, per'ché ritiene di avere 
già, senza ulteriori stanziamenti, gli strumenti 
per poter fare quakosa in questo senso. 

PRETI, Ministro delle finanze. Per quanto 
riguard$a I'mdine del giorno Audisio, il quale 
chised'e ch,e il !Governo si impegni a provve- 
dere entro il 31 ottobre 19% all'abolizione del- 
l'imposta di consumo sui vini, l'onorevole Au- 
~disio 'oerto si rendQ conto ch,e qu,esta data da 
lui indicata non è una data aJwe.tt.abile. 

TREBBI. Ve8r,almente vi era l'i<mmpegno di 
'abolir'e I'iinposta pri'ma della fine della l'e@- 
datura. 

PRETI, Ministro delle finanze. Evidente- 
,mente il problema 8dell'abo.lizione de,ll'ilmpo- 
st.a di consumo sui vPni si  in'quadra nel pro- 
ble,ma generale ,della rifonma d,ella finanza lo- 
oal'e. Non pentso, che si possa abolire l'ilm- 
posta di consumo sui vini, senza conbmpora- 
neamente stabiliire una nuova fsnma di en- 
trata, : e ciò ,n,ell'intereIsse stesso dei co.muni. 

ARENELLA. 'Così cadono i buoni pro- 
positi. 

PRETI, Ministro delle finanze. Perché ? 
A,RENELLA. P'emhé l'abolizione dell'ilm- 

posts di lconsuimo sul vino cost~ituisce un'an- 
tica pomessa. 

BERLINGUER. Non t p m m s a ,  mta iim- 
pegno ! 

PRETI, MinZslro delle finunze. Nell'ordine 
del giorno si dice. .che l'imposta di consumo 
sui vini ,d,eve essere ,abolita e'ntrv il 31 otto- 
Nbhpe 29.58, il che, ripeto, non & inaterialmente 
possibile. 

Ora, se, come, voi affenmate, i gruppi par- 
18ain.entari n,ella passata 1egislatur.a .si sono 
im,pegna.ti in questo senso ... 

BERLINGUER. Ed anlche il Governo. 
PRESIDENTE. Scusi se la interrompo, 

onorevole P'reti, ,ma ritengo opportuno dare 
una precisazione chjet valga. per il futuro. Sia- 
mo all'inizio del1,a legislatura, od è bene an- 
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dare cauti in questi i'nviti al Governo a pre- 
sentare disslegni di legge'. Sapete che, gilà verso 
la fine ld~ellsa pr'eaed.ente l'egislatura abbiamo 
dovuto risolvere un incidente di carattere so- 
stanziale per quanto (attiene al dovere del Go- 
vlerno di pr,esentaire 'dis'egni di legge in ese- 
cuzi'one di ordiini d'e1 giorno. 

A parte il fatto che i,n prilmo luogo OC~COI- 
rer'ebbe l'appro'vazione di due ordini d,el gior- 
no conformi 'nei 'due, rami del P,arlaimento, sus- 
siste sempr'e l'.autonomia del Governo, perché 
c'lè a n  Consiglio dei ,ministri che deve deli- 
benaire e un (altissimo organo, il Presidente 
d'ella R'eipubbliaa, &e ,dev,e autorizzare la pre- 
sentazi,one di un disegno di legge. 

Non ho voluto iriizi,arme' la laegislatura con 
una politica ,presidenziale eeooessiv~amente ri- 
gida, ma sia chiaro iper i presentatori degli 
ordini d,e81 giorno e per lo stesso Governo che 
qualun'qu'e invito ,del gen'ere rive,ste sempre 
l'aspetto .del suggerimento, del consiglio, del- 
l'aspirazione. Ma, a mio avviso, un ordine del 
giorno, anche se fissa un termine, non vincola 
il Govern,o alla pnecentazione di un disegno 
di 1,egge. E ciò anch8e parohé ogni parlmen- 
tare può valer,si del diritto di prsce'ntare pro- 
poste. 'di legge'. Pmerciò sle i' gruppi sono d'=- 
corde su una data materia, pr'eslentino una 
proposta 'di llegge rmettenrdo, così il Governo in 
condizioni di espriimere il pr,oprio parere. 

PRETI, Ministro delle fin,anze. S'e i p u p -  
pi parl'amentari ,sono d'ac'co'rdo su questo pun- 
to, credo che unai lNeg,ge in questo senso possa 
essere f acilm'ente lap p r o v.ata . 

Mla io come potrei ,dire, ch,e il Governo si 
impegna ad adottare una misur,a del ge'nere 
entro il 31 ottobre 1958, quan,do - si,amo sin- 
ceri - sappiamo tutti benissimo che una legge 
di1 8questa portata nson potrelbb'e e,sselre appro- 
vata entro quella dja,ta, dato ch,e la Camera 
sarà riaperta nella secon'da quindicina di set- 
tembre e sarà impegnata sino a tutto ottobre 
con la discussione degli altri bilanci ? 

See l'onorevole Audisio intend,e che il Go- 
vcer,no accolga #questo suo ordine d'e1 giorno a 
titolo ,di neocman,d,azione, questo può anche 
essere' fatto; mla se l'o.nomvobe, Audisio chie- 
d'e ~ch'e il Governo si impegni in m'anie;ra espli- 
cita addirittura per la d'ata del 311 ottobre 
1938, in qu'esto' caso noi non potsssiaimo seguirlo 
e' direi ch'e un'adesion'e del genere non sarebbe 
neppur:e seria da lparte del Governo. 

AUDISIO. Ha risposto a me, onorevole mi- 
ni8sbro, o' ha risposto all'onorevole Andreotti, 
suo pre#ce.dessore, ? 

PRETI, Ministro d d l e  finanze. Ho rispo- 
sto a l,ei, onor,evolle Audisi,o. 

ARIOSTQ, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. L'ordine de'l 1 g' iorno 
Greppi è un appassionato invito per una po- 
litica ,di difesa del re'pe'rtorio di prosa ita- 
liano. Pren.do 08ccasio,nei onorevole Groppi, per 
ringraziarla ,d'elle parole che' ha avuto nei miei 
riguardi. D'ebbo però farl,e osservare che se 
tanta (è stata l,a passion'e con cui ella ha di- 
feso la sua tesi, altrettanto grande .però è la 
rnanlcanz'a di dati ob,biettivi. L'onorevole Grep- 
pi deve sapere - e certamente sa - che la Pre- 
sidenm 'del Consiglio, per la difesa del reper- 
torio italiano, sia in questo momento, sia del 
resto negli anni decorsi, è andata persino ol- 
tre le indicazioni contenute nel suo ordine 
del giorno. 

Pertanto raccolgo il suo invito, onorevole 
Grqppi, ,quale impegno a. seguir'e questa li- 
nea, che del resto si è sempre seguita, ed ac- 
cetto il suo ordine del giorno. 

PRETI, Ministro ddle finanze. L'onorevole 
Bign,apdi formu1,a 'ne,l suo or'dine d,el giorno 
alcune ,richieste di carattere del tutto gar,tico- 
1,are in materia di finanza 1olcal.e. La s'econda 
ri,chiasta è ,ad#dirittura di cara.tkre partiwla- 
rissimo : inf,atti si  chiede' che' sia as,sicurah 
51'esenzio,ne ,dei passi camabili, che costitui- 
scono indispensabile ac~cesso .ai fondi rustici, 
dial #pagamento ,della special'e tas'sa pe,r l'oc- 
cupazione di spazi ed aree pubbliche. 

Mi pare, onorevole Bign,arldi, ch,e que,ste 
sule ri,~hihiaste, pmse in sé le' per sé, non pos- 
sana essere ,wcoltel, per,ché il problmama della 
finanza 1,ocale v.a inquadr,ato in una cornice 
più vasta. Certamlecn,te icn materia di riforma 
dellma .finanza lo,cab si potrà telner conto delle 
sue richieste, ma le chiedo di non insistere 
per lia, votazione del suo oridine del giorno. 

BI'GNARDI. Si  potrebb'e fare uno str,alcio 
di rif'orm,a ,della finanza locale. 

PRETI, Ministro d d l e  finanze. Gli onore- 
voli Calasso eld altri rivolgoao coa il loro or- 
diae daell giorno una Ti8chiesta che' in sostanza 
si id,entifieca con quell'a ,dell'ordinme del gioirno 
Vin'cenz'o Marotha ad altri. 43on questi ordini 
de'l giorno si chije8de, cioè, ch'e il G'overno si 
impegni <a continuare, a. coltivare i tabeochi le- 
va,ntini sullle attuali superfici e che tali sulpe,r- 
fi'ci si'ano anche in'creimentate. 

ICOimle è n'oto, vi è una crisi in quelsto set- 
tore e bis0gn.a tenmer coato del f'atto che 1'Ita- 
1i:a ha firmato il tr,attato d,el mercato co,mune 
,eur,opeo che modifica la situazione. I1 trattato 
del ,mercato comune europeo inf'atti prevede 
il 30 'per .cento ,di idazio di ilmportazione sui 
tabamhi nei sei paesi del im,er.cato mlede8simo 
e ill dazia rispetto alle dtrle nazi,oni. Quindi, 
,dato qne'sto dazio del 30 per oento cbe verrà 
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appli,cato dall'Italia e dagli altri 5 pa;esi del 
mercato comune, i tabacchi levantini che ven- 
gono prodotti ia costi minori potr,anno essere 
importati in Italia ,a pezzi  inferiori a quelli 
dei talbacchi analoghi coltivati nell'Italia me- 
ridionale 'e particolarmmente in ,provincia di 
Lecoe . 

Inoltre, bisogna anch'e tener conto del fatto 
che il monopolio italiano dovrà sostenere, nel- 
l'ambito d'e1 ,mercato comune, la concorrenza 
coi tabacchi lavorati dagli altri paesi. Quindi, 
per impedire che le sigarette strankre batta- 
no l'e ,sigarette italiane sul nostro mercato, il 
monopolio italiano dovrà evidentem'ente cer- 
care di im,piegar,e i tabacchi migliori. 

Pear qu,este ragioni, ii problema poisto da- 
gli ordini de,l giorno Galasso e Visncenzo Ma- 
rotta Iè piuttosto grave e di non facile solu- 
zione. Si potrà, io pens,o, prospettare anzi- 
tutto agli organi ,d.el mer'ca.to comune la si- 
tuazione che si viene .a creare in queste zone 
italiane dove si coltivano tabamhi di tipo le- 
vantino, affin'ché, in bas,e all'arti'wlo 42 del 
trattato d~el mercato comune, la Comunità eu- 
ropea B i  'accolli la passività in vista di una 
graduale conversioae delle colture. 

'Comunque, qui si pone un grosso pro- 
bkma sociale d'e1 quale lo Stato non può di- 
sintersessarsi e, quindi, penso che il Governo 
possa a titolo di ra,cco:mandazioiie aocettare gli 
ordini del gio'rno Galasso e Vincenzo Marotta. 
Gli onorevoli proponenti .d,evono però tenerle 
presente la nuova situazione, che si presenta 
difficilje in qulanto il trattato del merca.to 00- 
tmune ,d,eve comunque essere rispettato ed at- 
tuato dall'Italia. In ogni nio'do, l'att-uazione 
del :mercato comun,e non and& wrtamleiite a 
detrim'ento Idei lavoratori di que'ste province 
interessate alla coltivazionle dei tabaiochi. 

ANDREOTTI, Minìstro del tesoro. L'ardi- 
ne del giorno Raffaelli si 'compone di due 
parti, ,di 'cui la priima tea,d,e al ripristino d,el 
.tasso ,del 4,50 per cento dei buoni postali 
fruttiferi, che fu abbassato al 3,75 per cento 
in ordine ad una politica ge,ne,rale di carat- 
tere creditizio chme d'eve essere certo riveduta 
organicamente e nmon solo in questo settore, 
proprio per 'le connessioni inevitabili che ha 
col resto d4el settore creditizio. 

L'a1,tro punto dell'ordine de'l giorno imde 
a far sì ,che, la Cassa ,depositi e prmestiti sia in 
condizioni di erogare quest'anno (i bilanci del- 
la Cassa coin)cidono con gli anni so1,ari) 250 
miliardi per le sue finalità di istituto. Da quel 
,che ho prima 'avuto occasione di dire con un 
certo dettaglio, B evidente che quest'anno sa- 
ranno !raggiunti i 250 miliar'di di mutui ero- 
gati dalla iCaslsa, pur senza toccare il delicato 

p r o b l a a  (che, ripeto, va affrontato più am- 
pi8mente"in sede di Comitato del credito), del- 
la misura del tasso di interesse. 

Amara, zbbiamo visto dalla r'elazione che 
la Cass.a depositi e prestiti i?? in condizioni di 
potere far fronte, specie in momenti difficili, 
ad esigenze superiori a queble che sono le pro- 
price entrate .dell'mnata. Non possiamo, però, 
non conjsiderare la funzione che gli investi- 
im'enti in titoli d'ello Stato e i versamenti nel 
conto corrente fruttifero presso il Tesoro han- 
no, non sobo per un motivo di carattere* mo- 
netario cbel b evidente, m.a amhe per manie- 
n,ere qu,ella liquitdità che deve essere, tenuta a 
fronte di un possibile rimborso per richieste 
d,ei 'depositanti nel risparmio postale. 

Camunqu'e, mi pare che' importante sia as- 
sicurare che venga erogata, in qu,esto anno 
particolare, la ingente1 imassa di mutui di i 5 0  
imiliardi. Su questo il Goveriio concorda, per- 
ch@, come ho già d'etto, gli ad,empim'enti 6ono 
iln corso. 

PRETI, Minislro delle f i m r a e .  L'onorevole 
Angelucci chiede delle provvidenze per i la- 
voratori ,d,elle agenzie. e co'ltivazioni a tabacchi 
di Perugia, Sansepolcro, ecc. 

Orbene, 'bisogn,a precisare che questi lavo- 
ratori vengono assunti, sulla bas,e di esigen- 
ze slagion~ali, ,dir,ettme'nte dagli ufEci di col- 
locam'ento. La eaigenza di carattere stagio- 
nale si verifioa quasi sempre .a sei .mesi e al 
massimo a nove mesi; e questi operai sono as- 
sunti per il lavoro di ,manipolazione e di con- 
dizionzniento del tabacco in foglia. Quindi, 
sono essenzialmente 1avorant.i stagionali, per 
il 'lavoro stesso che li oar,atterizza. D'altro lato, 
'questi lavo'r'atori, in 'quanto a retribuzione, 
pemepiswno più ,d'ci lavoaatori che prestano 
analoga opera presso i privati e che sono tu- 
lelati dal contratto collettivo. 

L'onorevo1,e Angelu,cci chiede che a questi 
lavor8atori venga assicurato il godimento delle 
fer1.e pagate, il premio di incremento indu- 
striale, nonché la  razione gratuita di 200 gram- 
mi di tabaoco, al mese. 

D,evo far presente, all'onoi-evole Angeluoci 
ch'ej le ,disposizioni legislative che regolano lo 
s twtus  giuridico del personale dell'ammini- 
straziane del1.o Stato ,non permettono di pa- 
gar'e 1.e feri'e 'a chi non & l'egato .da un rap- 
porto ,di lavoro annuale e non permettono 
nemm,eno di pagare, il premio di increme,nto 
industriale. L'onorevole Angelucci potrà even- 
tualni'ente pelsentare una proposta di legge 
in questo senso, una noi non possiamo oggi 
aderire. a questa sua hhiesta .  

Quanto poi alla razion,e gratuita di 200 
gr.ammi 'di bbacco al unme, comuni'co che, dal 
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mese ,di luglio sono stati con'oessi i00 gram- 
mi di tahoco mensili a questi lavoratori. 

ARIOSTO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. L''ordine del giorno 
Mar'angone è accettato came raccomandazione. 

ANDREOTTI, Ministro 'del tesoro. Con 
l'ordine ,del giorno S.alvatore Russo si chiede, 
anche in funzione d'el1,a lotta all'analf abeti- 
smo, di aum,elntar,e i contributi per i patro- 
n'ati sm1asti8ci. La sitaazione è qu'esta: i pa- 
tron.ati iscolastici sono ,alimentati ,da contri- 
buti de'i (comuni, delle province e d,ello Stat,o. 
Fino ad un  anno e ,m'ezzo f.a il contributo del- 
lo Stato Iè stato di circa. un miliar,do ead il 
contributo dtei comuni p.ari a 2 h e  per abi- 
tante, che veniva a rappr(es.ent.are poco più di 
i00 imilioni. Successivamen te, con una legge, 
questo contribut.3 dei comuni è stato rivalu- 
tato portandolo da 2 a 50 lir'e per abitante. 
Lo Stato, i'nvmecle, h'a raddolppi,ato il suo c m -  
tributo, portan'dolo da 1.W a 2.000 milioni. 
Fertanto, non possiaimo pren,d.ere i'mpegni di 
spese ulieriori. 

Devo dire, tuttavia, che, nel quadro di quel 
piano generale della scuola che e stato annun- 
ci,at,o ,d'al Prmesidente del Consiglio e che sarà 
prestentato organi~cammk al Parlamento alla 
r i y m a  autunnale d,ei lavori, indutbbiamente 
mche questo problema potrà trovare la sua 
trattazione. 

'Quindi, prego di consi,d.eraie che lo spi- 
rito di ,aiutare i patronati s.c,olaetici è condi- 
viso d,al Governo, 'data la funzione svolta da 
questi organi, ma l'esame dei mezzi tecnici 
eon cui fronteggiare queste esigenze deve es- 
sere rinviato per essere warninatdo in una sede 
più propria. Ac.cetto quin.di 'l'ordine del gior- 
no a titolo di rac'comandazione. 

L'ordine del giorno Aimadei pone poi una 
questione che è stata. già 'dibattuta negli uf- 
fi'ci competenti, e cioU se si debba o meno in- 
teqpretare congiuntzmeate un d'ato articolo 
con un altro riguardante la legge sui danni 
di guerra, in alcuni casi determinati che for- 
mano oggetto, appunto, di questo ordine del 
giorno. 

Poiché trattasi di una controversia di ca- 
rattere giuridico ho chiesto il parere all'Av- 
vocatura dello Stato in modo da essere in 
grado di fornire una garanzia di obiattivià 
senza dubbio maggiore Irispetto a quella che 
poteva essere data da parte di un ufficio già 
lsegato ad una precedente interpretazione. Ac- 
cetto quindi l'ordine del giorno a titolo di 
studio. 

ARIOISTO, Sottosegretnrio d i  Stato alla 
Presidenza del ConsigJao. L'ordine del giorno 
Calabrò consta di quattro punti. Con il pri- 

mo @unto l'onorevole Cslabrò chiede che si 
predispongano provveldilm8enti atti ad alleg- 
ge,rire gli oneri fiscali ch.e 3gr.av.ano sul cine- 
ma italiano.  questo )pu,nto non B accettabile, 
pxché mso 8 troppo indeterminato ed im.pre- 
ciso. In rsealtà non si capisce ,bene che cosa 
voglia. l'onorevole, proponente, quanldo parla 
II di on'eri fiscali grav,anti sul cinema n. Forse 
,egli ba inteso dire, facmdosi eco di una sen- 
tita esige.nza nel campo dell'esercizio, che sa- 
rebbe, aecess8rio un .provve,dimento di legge 
com,e8 qufelllo che ha già avuto la sanzione della 
Camera n,e811a passata legislatura. Mi dilspiace 
che l'onorevole Cahbrò non sia presente in 
aula per poter meglio .pmisar'e la portata del- 
la su,a richieista. 

Ciwa il secondo punto, che riguarda I'esi- 
genza .di un ooor'dinamejnto dell'nttività del 
cinelma e 'della televisione, n,on vi è dubbio che 
oworre intelnsificare la .collabarazio,ne tra que- 
ste due attività. Pler il moimento la televi- 
sione 'esiste, il cinema esiste, m8a i due settori 
non coesistono. Vi Iè il problema di  suscitare 
la collaborazkme Cr'a il cinle'ma e Za televi- 
sione, pr,oblema che dovrà essere affrontato 
al più presto, anche se esso si pmsenta molto 
complesso e delicato. 

Colgo l'occasione per far presente all'ono- 
revmole Calabrò ed 'a1l.a Gamera. ch'e vi è un 
altro ,problema da affrontare : quello relativo 
all'imponente fenameno 'delle salette televi- 
sive, allestite in decine di mig1i.ai.a di pub- 
bhci esercizi e, in ciacoli (privati, i quali tutti 
praticamente offrono .seralimente a milioni di 
spettatori spettacoli gratuiti ed esenti da tasse. 
(Cornmwniti a sinislra). 

Prendo ipoi occasione per fornir'e alcune 
notizi'e circa il terzo punto dell'ordine d'e1 
giorno Calaibrò, che chiede asevolazioni per 
una maggiore esp,ansione del film it.aliano al- 
l'lestero. Occorre tenem pms'ente che per la dif- 
fusione 'dei film itali.ani all'estero il Governo 
ha già perf'ezionato numerosi accordi ufficiali. 
,4,ccordi sono già in vigore con l'Argentina, la 
Austria, la FTiancia, il Belgio, la Jugoslavia, 
la Spagna, la Germania e l'Inghilterra. Il Go- 
vemo, inoltre, perseverando, in questa poli- 
tica, ha favorito l a  ratifica di accordi trci or- 
ganizzazioni indmtriaii italiane e organizza- 
zioni dei seguenti ;paesi: Stati Uniti d'Ame- 
rica, Messico, Polonia, Unione Sovietica, Sve- 
zia ed Ungheria. Altre trattative sono in corso, 
;alvo quelle con gli Stati Uniti, intese a svi- 
luppare una attiva collaborazione tra le in- 
dustrie italiane e quelle straniere. 

L'Unitalia, che è preposta alla diffusione 
del film italiano all'estero, ha delegazioni uf - 
Rciali in Francia, Germania, Spagna, hghi l -  
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terra e Argentina, uffici di rappresentanza in 
Austri'a, Belgio, B,rasile, Egitio e Turchia, uf- 
fici 'di corrispondenza in Giappone, Iran, 
Israelme, Libano, Norvegia, Pakistan e Svezia. 
L'Unitaiia organizza lcz parteci:pazione alle 
manifestazioni internazjonali che rappresen- 
tano uno degli strumenti di diilusione del film 
e danno modo di prendere di volta in volta 
contat,to con i settori industriali del filtm lo- 
cali e internazionali, con l'a stampa e' gli uf- 
fi,ci di propaganda ,d,ei vari peesi. L'Uniklia 
organizza anche numerosissime manifesta- 
zioni dedicate esclusivaimente alla diffusione 
del fibm italiano in tutti i paesi d'e1 Imondo, 
come d,el resto dimostra l'attività di quest,o 
anno, affiancata molto efficacemente dalle no- 
stre rappresentanze ,diplomatsi'ch,e e consolari 
in loco. Nell'anno decorso tali manif,estazioni 
si sono svolte nell'Uni'one d'e1 sud Afrka, in  
Polonia, Olanda, Jugoslavia, Inghilterra, Mes- 
si.co, Australia, Geiimania e Francia. Altre ma- 
nifestazioni sono in corso di preparazione e 
s i  !può afferm'ar'e, senza tema. di smentita, che 
il film itali'ano, è propagandato effilcacemente 
in tutto il mondo. 

C,am.e ,conseguenza di t d e  azione, il film 
it.ali,ano è v'enduto in 80 paesi e nel 1957 tale 
vendit"a ha  segnato una not4evol,e ripPes8a, in 
quanto, contro i '333 film del primo semestre 
195'7 ch,e s,egnarono un i m p r t o ,  per il soio 
minimo garantito, di un miliardo e 400 mi- 
lioni, n'el primo ,semestre 1938 si sono segn'a- 
lati 680 contratti per un tota1.e d i  b,en 2 mi- 
liardi 'e 741 milioni. I1 che sta a dimostrare 
ch'e ritorna l'a fiducia, nel fiLm italiano. 

I1 quarto punto dell'ordin'e del giorno Ca- 
labrò (è di ,competenza del ministro dell'e pw-  
tecipazioni statali. 

ANDREOTTI, Minis t ro~ del tesoro. Per 
quanto riguarda l'ordine del giorno Seroni 
ed altri, poiché esso fa  i.iferirm'ento it1 piano 
decennale per lo sviluppo e il pot,enziamento 
della ,scu,ula, prego l'onorevole S,eroni di ri- 
pmporre il problema al momeiit,o di presenta- 
zione dael piano stesso che, come ho già d'etto, 
avverrà al1.a ripresa auturina1,e. 

PRETI, Ministro delle fincrnze. ,Accetto 
come raccomandazione l'ordine del giorno 
Tilomanlio Vittoria, le cui istanze sono con- 
divise dal Governo. 

L'oiodine del giorno Capmi chi'ede ch,e la 
aliquota di ,esenzione dei redditi di lavoro di 
catego'ria C-2 soggetti ad  imposta di rlcchezza 
anolsi1,e sia ,elevata a 5613 mila. lire. Gi,à in pas- 
sato l'onorevole Faletra aveva proposto l'ele- 
vazione' a 360 mila. Dai calcoli fatti d'agli uf- 
fi,ci, se si ac'cettasse la nuova proposta Caponi, 
le 'entrate dello Stato diminuirebbero di 50 

miliardi all'anno, senza contare che una ele- 
vazio'ne così notevol'e della franchigia per la 
C-2 porrebbe mche  il proble,ma dell'e catego- 
ri,e C-2 'e B .  S i  b già fatto pareachio per an- 
dar'e incontro ai pi80coli redditi ed & intendi- 
mento di chi vi par1.a di far'e ancora dell'al- 
tro. Pter esempi,o, gi8 nel programima d i  Go- 
verno si parla #di elevare' il minimo1 es'enk per 
lla comp1,etmentare. Franca.mente, però, il Go- 
verno non è in grado di a,ccettar,e la  proposta 
Caponi. 

FALETRA. Mi era parso che la ste8ss.a cosa 
avesse chi'esto l'onorevole Saragat. 

PRETI, Ministro delle finanze. Se. un  im- 
pegno del genere fosse stato assunto nel corso 
d'ell'e trattative per la  formazime de.1 Gover- 
no, non avr'e'i difficoltà ad accettare la richie- 
sta dell'onorevole Faletra. Mi porti, onore- 
vole Faletra, la dimostrazione dell'assunzione 
di un siffatto i,mpegno. 

Le ho comunque 'detto che siamo o;rientati 
nel senso da  lei ,auspi,cat.o, ma che in questo 
'momento non possiamo accettare una richie- 
sta tanto iinpegeativa.. La prego pertanto, ono- 
revde Ffaletr,a, d i  non insistere, anche in 
omaggio a quella collaborazione che non do- 
vrebbe mancane tra Governo e Psrla.mento. 

FALETRA. Ma il Governo .è ori,entato ver- 
so un imutamento delle attuali quo'te d i  esen- 
zion,e ? 

PRETI, Ministro delle finanze. Ho gia deb 
to che il -Governo B de8ci.so a concedeere agevo- 
l'azioni .ai pi,ocoli redditi e chi n-el programma 
di Governo già si parla d i  una e'levazione del 
minimo ,per la ,colrnpJe$mentare. I3 quindi in- 
tenzi0n.e $del Govcrno di agirce n,el senso indi- 
cato d.all'onorevole Faletra, an'che se in que- 
sto mom'ento non ,posso assumere un impegno 
de'l ge,nme .di ,quello da  lui richi'esto. 

ANDREOTTI, Minislro dei tesoro. L'ardi- 
ne del giorno Luciana Viviani non t r o w  con- 
senziente il Presidente del Consiglio. 

VIVIAN1 LUCiANA. Non è la prima volta. ! 
ANDREOTTI, Ministro del lesoro. Nel di- 

s'egiio di l'egge per il ri'ordinaimento della Pre- 
sidenza Idel Consiglio e previsto i l  trasferi- 
mento al Ministero ,della pubblica istruzione 
.de.lla Gioventù itali'ana. 11 disegno .di legge 
verrà presentato in questi giorni al Parla- 
mento. Gli attuali pot-eri della Pi.esi,denza del 
Consiglio ipassano, per qu'el settor,e, al Mini- 
stero della pubblica imstruzione. 

i-, 'quindi implicito il imant~eniimento dell- 
l',ente. Se ella, onorevole Viviani, è di diverso 
parere, potrà pilecentare un emend,amenio in  
sede di esame del disegno di legge. La discus- 
sione potrà essere ,allora assai piìi approfoa- 
dita in quanto da parte del Ministero del te- 
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soro si sta redigendo un inventario della con- 
sistenza patrimoniale 'della Gioventù italiana, 
che si spera di poter mettere a disposizione 
del P,arlaiment.o nel giro di due mesi. 

PRETI, Ministro delle finunae. Per quan- 
t40 riguarda l'ordine del giorno Vizzini, il Go- 
verno ritiene accettabilissima la prima parte, 
con la quale si invita il Governo a procedere 
a una politica di inassimo incremento del get- 
tito dellce impost'e dirette. I1 Governo concor- 
da anche sullse richi,este in materia di impo- 
ste di consumo. 

Sugli altri punti il Gove:rno non è d'ac- 
cordo. Posso pertanto ,aooettare l'ordine djel 
giorno Vizzini soltanto a titolo di raccoman- 
d'azi,one. 

MEDICI, Ministro del bilancio. A propo- 
sito 'dei cantieri navali di Taranto, che for,ma- 
no oggetto ld,egli ordini del giorno Guad,alupi 
e Roimeo, l'onorevole Pr,esidente del Consi- 
g1i.o ha mmuni.cato chse ipresenkrà un appo- 
sito dise,gno di l'egge. Prego pertanto i pre- 
sentatori degli ordini Idle1 giorno di  non vo- 
lmer insister,e per la votazione, al ,fine di non 
pregiudicare una soluzione generale del pro- 
blema. 

PRETI, Mim'stro delle finanze. L'ordine 
,del giorno Mariconda 4 accettato ,dal Governo 
'a titolo 'di r.aocomandazione. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Espri- 
.mo il parere ,del lGove,rno 'congiuntamente su- 
pl i  ordi,ni ,del giorno Bardanzellu e Laconi, in 
'quanto la materia in essi trattata è analoga. 

La Coimmissione tecnioa per la estensione 
del piano di rinascita della Sardegna ha final- 
msente concluso i suoi lavori e sta redigendo 
la relazione. Appena ne s a d  in possesso, il 
,Governo, ,che ovvialmente no.n mancherà di  di- 
scutere il .piano anche con gli mgani .regio- 
nali sardi, potrà conoscere la natura del pia- 
no e le speso necessarie per la sua realizza- 
zione. E: in ,quel mamento uhe noi dovremo 
predisporre' i piani ,di finanzitimento. 

,E: stata svalutata dall'onorevole Pirastu 
:"operazione con cui il Governo ha iscritto in 
,bilancio una so,mma che non poteva non es- 
se,re ,di natura ,simboli.ca, ,dista la sua entità. 
(Noi però rispettiamo un miliardo, che non 
(chiamiamo miliar'du,ccio, come ha fatto l'ono- 
revole Pirastu). Ma non potremmo iscrivere 
in bilancio un'altra cifra, se non ripetendo 
que'lla operazione che f u  fatta già per l'iatddi- 
zio,nal,e pro Calabria, cioè pritma ancoTa di 
pote,r fare i piani e ,di sapere quando e come 
s; sarebbe spesa, suscitardo l'irritazione di 
chi .doveva finianziare questi piani e non dm- 
.do nelmmeno ai beneficiari la sodisfazione di 
vederne iniziare la realizzazione. 

I1 Governo, ri,peto, è impegnato a finan- 
ziare il piano della Sardegna appena verrà a 
conoscenza dei termini del piano stesso; farà 
allora le sue valutazioni e fornirà al  Parla- 
,mento ed alla regione tutti i ,dati necessari. 
Desi,dero ricordare che 'non è vero che noin 
sia stato fatto niente, .poiché i0 mili,ar,di di 
spesa, di (cui 7 a cari,co dello Stato, sono shti 
già finanziati e i lavori sono in corso di at- 
tuazione i,n Sapdegna, proprio come stralcio 
di opere stradali 'di questo vasto piano di cui 
fin'almente siamo alla vigiliia 'di poter avere 
il testo definitivo. 

Per ,quanto riguarda l'ordine 'del giorno 
Milceli *devo dire che l'anno s,corso nei mo- 
menti di elmefigenza il Governo operò degli 
stanziaime.nti e adottò determinati provvedi- 
menti tendenti a concedere importanti agevo- 
lazioni tributarie ,per le cantine sociali. 

MICELI. In momenti di  emergenua come 
quello verificatosi con i fatti di San Dònaci. 
Forse i suoi sottosegretari non l'hanno infor- 
mata che queste iri'ohieste sono state ava,nzate 
'dagli agricoltori adelrrenti alla organizzazione 
dell'onorevole Bon'omi. 

ANDRE'OTTI, Ministro del tesoro. Quan,do 
discute questi prolblemi, spesso il Governo 
ladotta misure superiori al necessario, tanto 
ì: vero ch.e 'deg1i 800 ,milioni che. erano stati 
messi a disposizione, 300 milioni aon sono sta- 
t: erogati per !mancanza *di .daman.de. 

Noi crediamo che non sia giusta l'alocusa 
a: 'Governo cima la mancanza ,di una politica 
organica in materia 'di vino, perché quello 
che è stato fatto in questi anni contro le frodi 
(con ,notevole successo), per ,di,scipliaare il set- 
tore, per la esenzi,one ,dei lolcali delle cantine 
sociali, pensiamo debba Pappresentare un  in- 
,dirizzo ed una spinta 'più util#e dei provvedi- 
menti ,di emergenza. In 'questa fase noi rite- 
Cialrno che non si possa assumere l'impegno 
di  prendere carichi ,di spesa per dare contri- 
buti sugli interessi; però in sede opportuna 
cercheremo di mettere a .disposizione i fondi 
necessari ne'l quadro dell'Istituto ,centrale del- 
IC uasse .di risparmio, riportandolo proprio 
verso le sue iniziali finalità di ,sostegno del- 
;'agricoltura. Credo che, nella :sostanza, si PO- 
tra fare qualcosa ,di organko e di permanente, 
più utile' che non una legge anche di m e r -  
genza. (C'orrwnenti a sinistra). 

Circa la lettera \a) dell'ordine del gi,owo 
Faletra, dove :si parla di norme di  attuazione 
.dello statuto sijciliaino in m,ateri,a finanziaria, 
credo che vi sia sIemplicemente un eaquivoco. 

B veTo ohe la commissione paritetica ha il 
compito di trovare 'una linea transattiva tra 
gli interessi generali e quelli particdari, ma 
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non ha poi la funzione di $diiye in materia una 
parola definitiva. Perché, altrimenti, non oc- 
correrebbe devvero che il testo fmse sottopo- 
sto al Consiglio de,i ?ministri. 

FALETRA. La .sua è una interpretazione 
assolutamente arbitraria. L'articolo 36 dello 
statuto 'diae : CC ,determinerà... D. 

ANDREOTTI, !Ministro d d  teso~o .  I1 fatto 
che queste norme ,dello statuto devono essere 
approvate .dal Consiglio gde'i ,ministri perché 
a,b,biano forzta di l e g e  in relazione al potere 
delegaho ,d.erivante dalle leggi di approvazione, 
ci induce a non essere ,d'accordo su questa sua 
interpretazione. Comunque, per quanto ri- 
guarda il merito, osservo che la commissione 
6 composta 'di persone estremamente mode- 
rate. I1 testo iè al1'eslam.e dei ministeri finan- 
ziari e qui (mi riferisco alle dichiarazioni del- 
l'.onorevole Presidente ,del Consiglio per quan- 
to riguar,da gli adempimenti. Su questa m,a- 
t.eria vlerranno prese 'decisioni fra non molto. 

,Per quanta riguarda l'intervento dell,a 
pubblica spesa, ella sa che la Cassa per il 
mezzogiorno, 'come ,è stabilito, (deve coondi- 
nare i piani 'della Sicilia e della Sarde,gna con 
quelli .delle altre 'regioni. Per quanto riguax-da 
la ,coimpetenza ,degli altri :ministeri osservo che 
si potrà venire ad un coordinamento di carat- 
tere geaeilale *di cui questo Governo h a  preso 
impegno proprio come 'direttiva del Miniaster0 
del bilancio. Quindi, in questo coordinamento 
d! ordine eico'nomico e finanzimio, senza dub- 
bio credo che potrà trovarsi una stra,d.a age- 
vole .per i rapporti fra le regio:ni e l'ammini- 
strazione centrale, mentre per quanto concer- 
ne i: ,delicato problema del fon'do (di solida- 
rietà noi sappiamo che la norma vige fino al 
1960 stabilendo una determianaka misura del 
fond'o. Noi non crediamo che la legge appro- 
vata l'anno scorso sull'ampliamento dell'atti- 
vità della Cassa per i! Imezzogiorno comporti 
un mutameinto 'di ter(mini. 

D'altra parte, ,da un lato 1'ammini:strazione 
centrale ,dall'altra la &one, con gli uffici 
tecnici .di ,cui ciascuno dispone, #faranno i do- 
vuti 'calcoli, senza bisogno di creare un'ap- 
posita com,missione, p,er vedere se esistono le 
basi uhe rendono necessaria $qualche innova- 
zione. Comunque, poi,ché ha norma è in vigore 
fino al 1960 e Imama alla scadenza poco più 
di un anno, noi riteniamo che in quella occa- 
sione si potranno trarre l'e con,clusioni pro- 
dotte da quella legge. 

Per quanto riguarda l'ordine del. giorno 
Ravagnian devo ,dire che sull'impostazione che 
.trovò ,concorde il Parlamento nel d,e,cidere la 
pensione ai ciechi civili certo nessuno ha in- 
tenzione ,di tornare indietro. Indubbiamente, 

noi abbiamo visto che molte volte quando si 
fa una legge con una certa fretta i calcoli si 
fanno un po' male. A8b.bilaimo visto che le cifre 
previste che sembravano fossero sufficienti alla 
copertura non sono state più sufficienti; da 4 
miliardi e 200 milioni si 6 passati iln un ,primo 
tempo a 5 miliardi e 200 mil.ioni fino agli ab 
tuali 8 miliardi e 200 ,milioni che il colmmis- 
sario delllopera dice non essere ancora suffi- 
clen ti. 

Noi non possiamo in questo momento dif- 
fonderci, per esempio, sui sistemi da adottare 
per .quanto riguarda le operazioni di  cateratte. 
Sono bd'awiso c,he tutto ciò dovrà essere Ma- 
minato in sede ,di 1di.scussione delle nuove di- 
sposizioni che dovranno essere a,dottate. Però 
mi pare che sia necessario $are opera di colla- 
Iborazione e compiere un atto 'di grande 8e- 
Pietà. Ritengo che quando abbiamo voluto 
lo. lagge per i ciechi 'civili 'non includevamo 
proprio fra i ciechi ,coloro che avevano per- 
dut,o il 40 per cent.0 della possibilità di  vedere. 
Ella sa che ,molte 'di queste pPeoccupazioni 
sono nate per l'eccessiva estensione degli 
aventi diritto. Penso che si  ,debbano pretndere 
in ,consider,azione sopzattutto i ciechi o coloro 
la cui vista non consente assolutamente di 
compiere alcun lavoro. Noi dobbiaimo rive- 
dere la materia su un piano di  obi,ettività te& 
nica in uno sfondo tecnico-sociale. 

I1 Ministero del tesoro, che deve dare i1 
suo parere al Ministero ,dell'intemo in sede 
di regolamentazione ulteriore, sta studilando 
il problema. Tutti i colleghi, ia,dipnIdente- 
mente ,dal loro colare politico, che conoscono 

, questo prob'lema e che sentono l'importanza 
dj risolverlo i*n modo serio, cioè in modo da 
non far affluire dei furbi attorno a ,coloro che 
hanno veramiente bisogno, potranno cooperare 
e sono sicuro che allora troveremo i fondi ne- 
cesaari e una regolamentazione d i  or,dizne d'e- 
finitivo che veramente sarà un perfeziona- 
mento di quella legge che, riconosciamolo, fu 
fatta affrettatamente. 

Non vi è bisogno di costituire una Com- 
'missione parlamentare. Tutti i colleghi pos- 
sono ,dare la loro collaborazione, ,magari pw 
iniziativa del commissario dell'Opera, senza 
costituire una Coimimissione apposita, che è 
un .mobdo per eludere e non per risolvere i 
problemi. 

Per quanto riguarda 1'oTdine del giorno 
I'illa Ruggero, osservo che negli ultiimi anni 
vi (è stata una lunga e difficile polemica tra 
gli enti d i  natura c o m b t h t i s t i c a  ,per il ri- 
tapdo nella erogazione delle sowenzioni stan- 
ziate in  bilancio. Siccome il pom'o della di- 
scordisa ora si .è ridotto a soli 200 'milimi, cre- 



Attì  Parlamentari - 1096 - Camera dei bepu ia t i  
- 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1' AGOSTO 1958 
- 

,diamo che valya la  pena di i'mpe,dire al Go- 
verno 'ed a i  parlamentari di invelenirsi e d i  
,discutere : perciò accettiamo l'ordiae del gior- 
no a titolo di raccomandazione. Troveremo poi 
i mezzi per il finanziamento. 

L'ordine ,del giorno Caprara riguarda la 
non rosea situazione 'd'e1 bilancio edella città 
di Ntapoli. I1 'Governo sta facendo 'quanto 'è 
necessario, continuando, anche per evitare 
che non si paghino gli stipendi agli iimpie- 
gati e non si frontesgino spese di carattere 
estremamente necessario, a concedere dei 
mutui, benché il termine in questo caso sia, 
almeno in parte, lievemente eufemistico. 

L'onorevole Presidente ,del Consiglio ha  
annunziato che in sede ,di rif,orma (della fi- 
nanza locale si intende stralciare lle situazioni 
più pesanti di 3 o 4 grandi città e 'questo' noin 
per non risolvere il problema, perché sap- 
piamo che più i problemi si differiscono e 
maggiorrnent#e s i  laggravano, an'che per il gio- 
co ,degli interessi passivi e delle ulteriori .diffi- 
coltà che si ,ac'caval:ano. 

I1 Ministero del tesoro continuerà, come ha  
fatto Ifinora, a sostsnere il ,comun8e di Napoli 
nelle forme possibili anche ,nei prossimi mlesi. 
Non posso qui  scendere nel ,dettaglio del .modo 
in cui lo faremo, perché ciò farà parte 'di un 
disegno 'di legge annunziato ,dal Presidente 
del Consiglio e che verrà ppesentato alla ri- 
presa autunnale. 

Tratt.an,dosi di una somma .di lievle entità, 
qual 'è quella ,di 5 milioni, aiocetto l'ordine del 
giorno G,uerrie'ri Filippo. 

Per quanto riguarda l'ordine del giorno 
Minella Angiola, preciso che l',a4ddizionale 
5 per cento E.C.A. 1fu introdotta per alcunle 
imposte 'nel 1937: in seguito, subito dopo il 
1940, si stabilì 'di forfetizzarla. Quindi, i,ndi- 
pend'entemeate dal gettito, s i  assume in  bi- 
1an.ci'o u,na cifra ,che in iz iahente  era (di 180 
milioni e 'che poi nel 1948 fu portata 'a un mi- 
liardo 800 milioni e nel 1956 ,a un miliardo 
900 milioni, 'came corrispondenza di bilancio, 
non come corrispondenza in termini pre,cisi, 
trlattandosi .di una forfetizzazione. 

I1 Gov'erno 'però, ogni anno h a  stanziato, 
in più, nel bilancio ,del Ministiero Sdell'iinterno, 
per contributi agli enti comuasli 'di assistenza, 
una cifra che nel ,bilancio in discussione è di  
i? 'miliaridi 700 \milioni. Qiuindi quest'anno 
glubal'mente s i  hanno 13 miliardi 700 milioni. 
Ella, on,ore,v'ole Minella, pensa che non ,sila 
una so'mima sufficiente. Forlse la  ,strada (da se- 
guire potrebbe essere quella ,di &bolire la  for- 
fetizzazione 'e .di 'destinare 'quell'addizionale 
,allo scopol peir ,cui l a h e n o  tecnifcamente il con- 
tribuenk la versa. Per  fare questo 0,c'corre- 

reb'be una le3ge. Ella può quindi presentare 
una proposta 'di le3ge su ,questo a rgmen to  ed 
allora si potrà 'di,scutere. 

MINELLA ANGIOLA. Si potrebbe almeno 
ripetere ;o ,shanziam.ento ldell'anno SGOESO. 

ANDREOTTI, Ministro ,del tesoro. 1.n que- 
sto momento non abbiatmo possibilità. Se du- 
rante l'eser;cizio, come f,u fatto l'anno' scorso, 
se ne presentassero le possibilità, potrà essere 
sfatto, salvo che ella prima faccia approvare 
una disciplina ,di 'carattere organloo. Allora, 
questa esigenza verriebba risolta in via nor- 
male. 

PRETI, Ministro delle finanze. L'o,rdine 
'del giorno B,ardini poine un .problema d i  ca- 
rattere aimministrativo che, 'come ho già detto, 
più che in sede ,di votazione si potrebbe ri- 
solvere esiaiminanldolo in un  uficio ministe- 
riale. A,ssiscuro pertanto l'ono,revole Bardini 
che ,da parte mia esiste l a  migli,ore lbuona vo- 
l,ontà, nel senso ,di risolvere il problema, come 
spero, ne! giro di quindki  giorni. 

PRESIDENTE. Mi 'consenta la Calmera, es- 
sendo all'inizio 'de1l.a legislatura, di precisare 
alcuni punti fermi a proposito dei rapporti tra 
Parlamento e Governo. 

Mi pare sia chiaro che il Parlamento può 
esprimere un orientzmento, una ra'ocomandla- 
zi'one, .ma non può bmporre al Governo un  
atto ,amminist.rativo, altrimenti ba 'divisione 
dei poteri sarebbe infranta. Un orudine del 
giorno che -di,sponga che i: G,over,no oompia 
un ,determinato atto atmministrativo 'discrezio- 
nale 'è, quindi, inammissibile.. 

MEDICI, Ministro del bilancio. I1 Governo 
accetta l'ordine de! giorno Castab.no pe'r le m- 
gioni chte sono state già illustrate,. 

PRETI, Ministro dell,e finanze. Vorrei dire 
all'onorevole Sesvello ,che, se ,dovessi e'spri- 
mere la 'mia opiai,one personale,   molto perso- 
aal,e, non avrei niente i n  ,contrario ad amet- 
t8are quanto ,egli chieide con il suo ondine del 
giorno. Ma, qui si traitla .di un pro(b1ema ,di 
una 'certa i,mportanza : la soppressione della 
sovrimposta sulla benzina. 

Sono semplicejmente il ministro ,delle fi- 
,name e. credo che pelr ,dare 'una risposta su 
questa ,materia sarebbe mio dovere a~scoltare 
il ,Presidente ,del Consigho che, come è noto, 
.è assente dall'Italia. 

Non posso ,dire all'anorevole Servello che 
il Governo respinge il suo or,dine idel giorno o 
che lo accoglie. Vorrei, pertanto, pregarlo di 
rendersi mnto  della delicat'ezza 8d,ella que- 
stione. Non appena ritornerà il Presidenbe del 
Consiglio, iglifarò subito presente lia questione. 1 I3 u n  problema, questo, 'che pen's0 delbba ejs- 

I sere preso in esame dal Consiglio 'dei ministri. 
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MEDICI, Ministro .del bilancio. I1 Governo 
ha  già dichiarato di accettare l'ordine del gior- 
no Cassiani. 

PRETI, Ministro delle finanze. L'ordine 
,del giorno Romualdi chiede a h n e  provvi- 
denze a favore delle province i cui comuni 
siano per più 'del 50 per cento1 dassifiaati mon- 
tani. 

Vorrei osserv,are che non e ,detto che queste 
province siano pr'oprio l'e più povere. Vi PQS- 
suno essere delle province pianeggiant,i, soprat- 
tut;to meridionali, più povere di quelle a cui 
l'onorevole R,omualldi ,si riferisce. Vorrei poi 
fare presente che se  .noi ,accettassimo l'ordine 
del gi,orno, ciò andrelbbe a discapito dei co- 
muni montani che già sono così poveri. Si 
prend,e infatti a.d un povero pe.r ,dare ad un 
altro povero, forse si prende ad uno più po- 
vero per ,dare aid uno meno povero. Quindi 
,prego l'onore,vo:e Romua1,di ,di non insistere. 
Penso che il problema sia slerio e meritevole 
di considerazio'ne, ma non mi sembra ,che que- 
sta si.a la  via migliore per ri,solverlo. Questo 
,dico onest,aimente ed obiettiva.mente. 

Circa l',or,di*ne del giorno Flailla, ripeto 
quanto h o  detto per l'ordine del giorno Ser- 
veXo. Oltre tutto, quest'ortdine dlel glorno 
chiede al Governo di abrogare 'una legge. 

FAILLA. V'è un impe'gno del Governo in 
questo senso. 

PRETI, Ministro delle finanze. Ella non 
parla ,con persone che intendano venire8 meno 
agli impegni. Ho già dett.0 quale sia l'a posi- 
zione del 'Governo al suo collmega 23ervello. Si 
tratta ,di una aquest.ione t's1.e da 'dover essere de- 
cisa dal 'C,onsiglio idei ministri, con l a  PR- 
senza. %del Presidente ,del C,o.nlsiglio. 

PRENDENTE. Siamo. an,cora una volta di 
fronte al grosso problema del valore di questi 
ordini del giorno che impongono la presenta- 
zion'e 'di disegni ,di legge. 

FALETRA. Questa sovrimposta fu ,appli- 
cata ,con un decreto-le3ge ! 

PRESIDENTE. Oacoi-re ugualmente una 
legge o un Bdecreto-le3ge per abrogare quel 
provve,dim'ento. Sono del parere, ,che crezdo 
condivi,dano tutti, che i: Parlamento' può espri- 
mene sun invito, un.a opinione ma non può im- 
porre al Gsovern,o 'di presenhre un &disegno ,di 
l'egge . 

ANDRE'OTTI, Ministro del tesoro. Per 
$quanto ,riguarda la circolarse ,di 'cui ,all'or.dine 
,del giorno Nicoletto, si fa una questione d i  op- 
port.unità e unsa ,questione di legalità. La que- 
stione .di opportunità era d i  far sì che le varie 
commissioni mediche, speciaLmente in un set- 
tore come quello medico-legale, che ha  avuto 

una !evoluzione scientifica note'vole pe,r il pro- 
gresso, della 'medicina, seguissero un in3dirIzzo 
piuttosto conforme. L,o s,copo era ,dunque di 
avere una giurisprudenza :medi,oo-legale piut- 
tosto univoca. 

L'onorevole. Niooletto .ha ripetuto quello 
che ha detto altre voite ,qui, qualificando ille- 
gale la procedura ,che G stata stabilita. Poiché 
i nost,ri uffici non sono di quest,o avviso, ab- 
biamo chiesto all'Avvoca.tura dello Stato d i  
dare il suo parere (parere che per noi in que- 
sto caso tè 'certo vincolante), per sapere se rien- 
tri nei poteri ~dell'amiministirazione o meno la 
procedura che B stata seguita. 

Quant#o all'ordine .del giorno Bigi esso e 
superato ,da quanto ho detto ditanzi nel mio 
discorso: l'ala ,del Miriistero ,del tesoro che 
racchiude tutti i servizi delle pensioni è già 
in costruzione nella zona del1'E.U.R. Intanto, 
come i colleghi 'sanno, è stato unificato negli 
uffici di via della Stamperia un ,complesso d i  
servizi, quello ifnformativo, il servizio sche- 
dario, ecc., per re.ndera meno disagevole il 
funzionalmento d i  $questi uffici ed i l  conbatto 
di essi ,con i: pub'blico. Comun'que, 'quello 6he 
si voleva, questo famoso ufficio unitario, è 
oggi, ripeto, già in fase ,di realizzazione. 

MEDICI, iWinistro del bilancio. Per quan- 
to riguarda. l'smpi'o ,ordine 'del giorno Scelba, 
i' Governo assicwa l'onorevole Sce'lba che 
ne farà ogget,to di attento studio, specialmente 
per quei punt.i che hanno attinenza con lo 
sviluppo dell'econoimia dell'Italia nieridic- 
iiale e delle aree depresse del centro-nord. 

Assicuro altresì l'onorevole Scelba che la 
su.a proposta 'di non concedere nuove autork- 
zazioni per lotterie ,o per altri tipi di gioco 
sarà lc,onsi$derata nel quadro delle proposizioni 
che il Governo si propone di adottare. Invito 
però l'anorevole i3celba a non insistere per 
In votazione, dato che in questo caso gli inviti 
che sono stati formulati diventerebbero estre- 
mamente impegnativi. Con ciò, per alho, il 
G,overno non intende affatto eludere gli inviti 
precisi contenuti nell'ordine de: giorno. 

PRESIDENTE. Chie'derò ora ai presenta- 
tori se, .dopo be di,chiaxazioni ,del Governo, in- 
sistono a che i loro ordini ,del giorno siano po- 
st,i in votazione. 

Onorevole Colitbo ? 
COLITTO. Non insilsto, Ringrazio il mini- 

stro ,del tesoro de'gli affidlaimenti che mi  h a  
dato, e, per quanto riguarda il ministro delle 
finanze, relativacmentte alla parte 'di sua com- 
petenza, mi riservo d i  t,ornare sull'argofmento 
con qualche i,nterpella.nza, nella speranza che 
eFli modifichi, sia pure in parte, la sua opi- 
nione. 
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PRESIDENTE. Onomvole Emanuela S'a- 
vi0 ? 

SAVIO EMANUELA. Non insisto per la 
votazione, Im,a vorrei un chiari,mento dall'ono- 
revole (ministro. Vorrei sapere, cioè, se egli ac- 
rcetta ,di porre lallo studio che la commissione, 
già. in ,funzione prelsso 1.a Presidenza del Con- 
siglimo .per i servizi della proprietà i,ntellet- 
tuale, 'destini una parte dei fondi a1l'editori.a 
per la gi,oventù. 

Vorrei amhe far osservare all'onorevole 
minicstro che pure le riviste di  alto valore cul- 
turale sono passive. A !me pare che ,qui si traiti 
proprio 'di stabilire u,n criterio, ed B appunto 
questo lo soopo dell'ordine del giorno. Se, 
cioè, la letteratura infantile,. gio'vanile, que: 
sto settore specilfi,co della stampa debba bene- 
ficiare o meno 'delle prowi,denze che questa 
co,mlmissione destina. 

PRESIDENTE. Onorevole Audisio ? 
AUDISIO. Non insisto per la votazione, 'ma 

poi,ché ella, onorevole Presidente, ha avuto 
l'amabili& (di intervenire mentre il >ministro 
stava esponendo le ragioni per le quali ritiene 
di non poter ,amogliere l'o,rdine del giorno, )mi 
deve ora permettere una piccola osservazione 
retrospettiva. 

13 vero che (questa Camera non è la Camera 
precedente, è vero che 'questo Governo non B il 
Governo precedente; tuttavia gli uomini che 
siedono attua1,mente al banco del ,Governo ed 
i ,deputati che si sono fatti parte diligente nel- 
1s presentazionle 'dell'ordine del giorno sono 
~ l i  stessi che ,sedevano nell'.altra Camera. I1 
prob1em.a non 8 Imutato per il fatto che alcuni 
aiinistri $siano caimlbiati. 

Ella, onorevole Preti, ap.partie.ne a'd un 
plartito che, lquando era all'opposizione, so- 
steneva a spada tratta quello che abbiamo so- 
stenuto noi, un partito che è stato cofirmatario 
di quella famosa mozione. Oggi quel partito 
k diventato 'membro del Governo, e devo ri- 
conosce,ne che quando il partito ,socialdemo- 
cratico va al Governo, frena la democrazia cri- 
stiana in quegli slanci che essa aveva saputo 
manifestare ,quando stava al govemo da  sola. 

I1 suo predecessore, onorevole A.n,dreotti, 
ch,e le è aocanto in questo cmolmento, si era 
espress'o su questo argomento con le testuali 
parole con cui noi abbiamo presentato l'ordine 
,del gi,orno, di'chiaran'do esplicitamente che 
egli, 'mini'stro ,delle finanze di quel Governo, 
avrabbe .provveduto, prima che tenminasse la 
legicslatura allora in corso, a1l''abolizione del- 
l'imposta di consu'mo sui vini, ed avrebbe 
proveduto altresì per l'integrazione 'dei bilanci 
secondo l',ordi,ne ,del giorno votato dal Senata 
e proposto $dal demooristiano senatore Ber- 

tone. Ora ella & venuto qui a rimestare co,m- 
pletaimente le carte. 'Torniamo da capo ed ella 
non ha neppure avuto l'accortezza di  proporci 
una $data. Ha ,detto che il 31 ottobre prossimo 
è una 'data troppo vicina. Va bene; ne pro- 
ponga allora un'altra. 

In questa Assemblea seggono gli stessi uo- 
mini di 'allora. L'onorevole Buociarelli Ducci 
6 assurto alla oarica 'di vioepresi,dsnte della 
Camera, ,mentre (è presente l'onorevole De 
Vita, repubblimcano. Gli impegni possono quin- 
'di essere mantenuti. Ella, onorevol'e Preti, ha 
detto solo che il problema è di difficile solu- 
zione. 'Questo lo sapevamo anche noi. Però 
s'ono 'dieci anni che questa benedetta fin'anza 
1o.cale sta a ,dormire i sonni del giusto. Nes- 
suno provvede, pur esisstendo un impegno del- 
la Camera e ,del Governo. 

I1 'Governo non doveva rincnegare gli impe- 
gni presi in prewdenza. I3 per questo, onore- 
vole *ministro, che noi le do,m.andiamo di pro- 
porre una 'data $diversa, purché una adata ella 
proponga. 

PRETI, Mintktro delle finanze. Poesiaimo 
di're : entro il corrente esercizio finlanzi.ario. 

AUDISIO. Sta bene, purché 'questa ,dichia- 
razione resti negli atti parlamentari. 

PRESIDENTE. In tal caso ella, onorevole 
iministro, accetta l'ordine del giorno come 
r&ccomandazi,one ? 

PRETI, Ministro delle finanze. Lo accetto 
,come raccomandtazione. 

AUDISIO. La ri,ngrazio. 
,PRESIDENsTE. Onorevo'le Greppi ? 
GREPPI. Ho giii ringraziat,o il ministro e 

PRESIDENTE. Onorevole Bignardi ? 
BIiGNARDI. Non POSSO non rilevare la con- 

tradtdittorieta tra la risposta dell'onorevole 
ministro e la precedent'e linea di governo. Esi- 
stono al rigusrdo ,dei precisi impegni del mi- 
nistro Anfd,reotti, assunti nel corso .della ,pre- 
cedente legislatura. Vorrei, pertanto, solleci- 
tare il m'inistro ad accogliere il mio ordine 
del giorno come raoc0,mandazione. 

PRETI, Ministro deille finanze. Va bene : 
lo .aocetto come raccomandazione. 

PRESIDENTE. ,Onorevole C,alasso ? 
CALA'SSO. Poi,ché l'onorevole ministro ha 

accettato il mio oredine del giorno come racco- 
mandla8zione, non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli ? 
RA'FFAELLI. Non insi,sto per la votazione. 

Vorrei però fare un'osservazione all'onorevol'e 
ministro Andreotti circa la p r h a  questione 
che riguarda i buoni postali f,ruttiferi, sulla 
quale egli non si ,è edilmostrato contrario, di- 

non insisto. 
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cendo però ,che accorrerà studiare la materia 
ed in ciò ,co;ncordo. 

Non starò a riacordarle, onorevole ministro, 
I voti che sono stati emessi ,dalla Commis- 
sione finanze e tesoro e da vari relatori dei 
bilanci fiaanziari. Vorrei solo domandarle : 
ella è contrario a shnbilire un ,termine entro 
cui questo studio ,debba essere compiuto ? 

Circa poi la seconda questione, debbono 
essere erogati mutui per non 'meno di 250 mi- 
liar,di $di lire. Vorrei sot.tolinewe che ciò deve 
essere effetuato entro il termine in,dicabo nel 
,mio or,dine ,del giorno, ci,o& entro l'esercizio 
finanziario 1958-59. 

PRESIDENTE. Onor'evole Caponi, insiste 
per l'wdine del giorno Angelucci, di cui ella 
b cofinmatario ? 

,CAPONI. Non insistiamo per la votazione 
del nostro ordine del giorno. E1l.a però, ono- 
revole ministro, ci deve chiarire in base a 
quale ,disposizione .di legge al personale sta- 
giona1,e ch,e lavora nelle agenzie dei mono- 
poli di Stato per novme mesi all'anno non pos- 
sono essere conoesse le f'erie. A noi non ri- 
sulta ch,e qu'esta disposizion'e di legge esista. 
Innanzitutto, peiché le operaie vengono as- 
sunte con cfontratto a t.ermine di sei mesi, 
.e questo ci se.mbra lo stesso siuteima usato nel- 
l'amministrazi,one )della difesa, nei cui stabi- 
limen ti le ferie vengono regolarmente corri- 
sposte. In sevoondo luogo, la Costituzione re- 
pnbb1ioan.a st.abilisce il diritto alle ferie e, 
se esiste una legge che stabilisce che non si 
d,ebban,o comedere ferie, ci sembra questa una 
legge anti,costituzionale da deferire alla Corte 
costituzionale. Ci sia infine pe3rìmesso di ag- 
giungere che queste operai,e stagionali eseguo- 
no l'identico lavoro dellce opelraie permanenti. 

Riteniamo quindi che il ministro, almeno 
come raiccoman,dazion.e, possa accogliere il no- 
stro ordine del giorno ed esaminare la possi- 
bilità di dare a. qu,este oiperaie, relativamente 
al tempo in cui lavo,rano, le f6erie, i1 premio 
di in,cr,emento industrkle e 200 gr,ammi di ta- 
sbac,co al mese. 

PRESIDENTE. Onorevole Marangone ? 
MARANGONE. Non insisbo per Ia vota- 

zione, anche se ho poca ,fidufcia nella sorte 
degli ordini idel giorno accettati a titolo di rac- 
coman,dazione. Avrei quindi preferito che 
quest'ordine 'del giorno fosse a,mttato sic et 
simpliciter $dati gli interessi vastissimi che i 
problemi .del turismo investono. e, questa, 
una (materia ,di grande portata per ciascuno di 
noi. Chiede.re un'inchiesta governativa sulle 
candizioni attuali 'de: turismo i;n Italia po- 
trebbe veramente rappresentare la 'base per 

una discussione più proficua, in avvenire, in- 
torno .a questo argomento. 

PRES1,DENTE. Onorevole Salvatore Rus- 
so ? 

RUSSO SALVATORE. Non insisto per la 
votazione. Desidero solo segnialare al ministro 
un 'fatto che egli forse ignora. Quanido, all,a 
fine (dtello SOOTSO anno, fu discussa la 1,egge s u i  
patronati sco!asti,ci, fu votato un ondine del 
giorno proposto dall'.a!lora presidente della 
Commissione, onorevole Segni, attuale visce- 
presidente del Consiglio. Quell'ordine del 
giorno chkdeva al  ,Governo un contributo di  
100 lire per abitante, pari a 5 imiliardi l'anno, 
per i patronati scolastici. Un ardine del gior- 
no analogo è stat,o aeche votato .dalla VI C Q ~ -  
missione del Senato ed il (ministro Moro (at- 
tuale ,mini,stro delba pubblisa istruzione) si è 
impegnato a sosteae,re che lo stanziamento per 
i patronati scolastici fosse in questo bilancio 
e:evat,o ,a 3 miliardi (i,n ragione cioè di  60 lire 
per abitante) e, in seguito, a 5 miliardi. 

PRESIDENTE. Onorevole Aimadei ? 
AMADEI. Non insist,o, pei*ché mi pare che 

il ministro sia d'accordo su quest!ordine del 
giorno. 

ANDREOTTI, Ministro de.! tesoro. Ho chie- 
sto il parere ,dell'Avvocatura ,dello Stato su 
qu,est.a. questione che si trascina da  anni. 

PRESIDENTE. Onorevole Calabrò ? 
CALABRO. Chiedo la votazione limitata- 

mente al priimo punto *de: mio ordin'e iddel gior- 
no. Mi sia consentito ,di dire #che B abbastanza 
precisa la richiesta ,della riduzione degli oneri 
fiscali, e imi sono anzi richiamato ad un'a pro- 
posta )di legge presentata dall'onoPevole Se- 
meraro e da .altri 74 deputati di diversi set- 
tori 'mirante proprio a ichiedere la ri,duzione 
)del 35 per cento d,ell'onere in que,stione. I1 
Governo amettò di  ri,durre l'onere nella. -mi- 
sura ,del 25 per cenlo. 

Per quanto riguafida il secondo alinea del 
mio ordine del giorno, non ci trat,ta di  far col- 
laborare il cinema con la televisione, ma di 
unificare le due ,direzioni, perché lo spettacolo 
casalingo è la forma più ad,elicata di spettacolo 
6 ha bi'srgno *di maggior cura di  quanta n m  
possa averne lo spettacolo in genere. 

PRETI, Mi?uZstro delle fin'anzet. Chi,edo di 
wrlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PRETI, Ministro delle finanze. La 'dizione 

idel primo punto ,dell'ol.dine ,del gior,nnO Cala- 
brò 'è (molto generka, perché un conto è la 
pressione ,degli oneri fiscali gravanti sui pic- 
coli esercizi cinematografici e un conto la 
piiessione degli oneri fiscali gravanti in geniare 
sul cinem,atoigmf,o. Per i piccoli esercizi cine- 
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matografici si può ware un criterio di lar- 
ghezza. Se si deve usare, invece, un  criterio 
generale per tutti, non ,ci s i  può at tenex 
allo stess'o indirizzo. 

Prego quindi l'onorevole Calabrò .di pre- 
sentaire (parliatmo,ci franca'mente: a che serve 
un mordine del giorno ?) una propo:sta di legge, 
come si tè tatto 'nella passata 1,egislatura. Così 
il Governo si pronuncerà e risolveremo il pro- 
blema secondo il volere dlella maoo' W,:"ioranza. 

CALABRO. Insisto per la  votazione. 
BELOTTI. Chisedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne h a  fa,colt*à. 
BELOTTI. I1 nost,ro gruppo si dichiara 

d'accordo con il Governo ed esprime con- 
trario avviso al priimo punto d,ebl'ordine del 
giorno Calabrò in relazione alla mancata pre- 
ci*saziun'e d'ella portata del provve'dim'ento in- 
vocato. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri- 
mo punto dell'ordin'e del giorno Calablrò, non 
accettato dal Governo : 

r,azione di voto. 

(( La Camera, 
consi,derat,o lo stato di <disagio in cui 

consideratse le carat,teristichse sociali ed 
versa .la cinematografia italiana; 

artisti,chme dello spettacolo cin'ematografico, 
invita il Governo: 

1") a predisporrse provvedimenti at,ti ad 
al1,eggetrire gli oneri fiscali gravanti sul ci- 
neim'a italiano; ». 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, non  è approvato). 

Onorevole Seroni ? 
SERONI. L'morevoie ministro AndEotti 

h a  annunciato la presentazione d,el piano de- 
cennale per la scu'ola all,a ripresa autunnale 
dei 1,avori. Prepdo atto, di yu'esto annuncio 
come 'di un impegno formal'e, nlella speranza 
che si tratt,i di un piano che non... pianifichi 
l'ahbassam'ento de lk  condizioni degli inse- 
gnanti. P e r t i d o  non insi,sto. 

PRESIDENTE. Onorevole Vittoria Tito- 
imanlio ? 

TITOMANLIO VITTORIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Caponi ? 
3CAPONI. I1 ministro ha  risposto d i  non 

e,ssere in grado 'di accettarre il mio ordine d'e1 
giorno pebché l'elevamento a 560 mila lire 
d,ell'ali,quota di 'esenzione' d,ei r,edditi di la- 
voro di catego'ria c-2 comporterebbe pe,r il 
bilancio un,a perdita annua di 50 miliar,di di 
lire. In  proiposito, però, basterebbe annullare 
i 45 ,miliardi d i  maggiore previsione e re- 

&we, nella fprevi,sione del decorso elsercizio 
per acscogli,er,e praticamente 1''opdine d'e1 
giorno. 

I1 Gov,erno, sempr'e, secondo quanto ha  an- 
nun,ci,ato il Iministro Preti, sarNebb,e ori,ent<ato 
ad e1,evare la franchi@ per quanto riguar,da 
1.a comple.mentare e quindi si imporrebcbe ne- 
cessariamente lia trevisione anch,e della fran- 
chigia 'dei redditi ldi l'avoro di cat'egoria c-2. 

Vista la questione sotto qaesto aspetto, non 
è intenzion'e nostra ostacolare una iniziativa 
dal genere ch'e risponde a profonde e,sigerize 
,di giustizia nell'int2eress'e 'di 'milioni d i  lavora- 
tori. Per questo ritiriamo il nostro ordine d'e1 
giorno, pmponendoci di riprendmer,e, se mai, 
l',argomento in altra sede, eventu.almente pre- 
sentando un'apposita pr0post.a ,di legge. 

Mi sia pe'bmesso, però, di rilevare che il 
ministro non h a  atccennato all's seconda pro- 
posta contenuta nel mio ordine ,del giorno, 
proposta che tmi auguro possa venire ac8colta 
akmeno com'e raccomandazione. Fino ad  oggi, 
infatti, gli umci a\pplicano 1.a ric'chezza mo- 
bile in relazione al periodo minimo di paga, 
m,ensile,, 'quindicinalle o setti,manal'e che sisa. 
Questo d,etermina un a,ssurdo evidlente. Un 
operaio che lavora per un solo mese all'anno 
e. guadagna 40 >mila lir'e è costretto a pagare 
800 1ir.e di ricchezza mobile, mentr,e per su- 
perare l'a franchigia dovrebbe guadagnare ben 
'altro. Spero quindi che il ministro dia dispo- 
sizioni perché la franchigia sia calcolata sulla 
interma retribuzione 'di un anno. ,(Segni d i  as- 
senso del Ministro Pre'ti). 

PRESIDENTE. Onorevole Luciana Vi- 
viani ? 

VIVIANI LUCIANA. Noi saremmo. d'ac- 
cordo di rinvi'are il dibattito sui beni d,ella 
,ex (( Gil >> quando carl& discusso il disegno di 
legge, da.1 mini.stro annuri8ciatlo, relativ,o al tra- 
sf#erim,ento ,di qu,esb elnte all'e dipendlenze del 
Ministero della pubiblijca istruzione. Chiede- 
remmo, però, alla cortesia d,el 'ministro di a,s- 
sicurarci ch,e nel frattempo n.on saranno con- 
dotte a. termine vmen'ditse abusive dei beni del- 
1.a 'ex (( (Gil )>, vendibe che sono continuate, 
purtroppo, in maniera preoccupante anche 
in quest'ultimo perio,do. Non vorr,emmo, cioe, 
chse ,l'a 'Camera si trovasse a discuteire di un 
patrifmonio già lc,ompleta*mente alilenato. 

'Chi'e'do ,dunque all'onorevol'e Andreotti 6e 
può 'darmi questa assicurazi,one. In  caso PO- 
sitivo noi rinunceremo alla votazione del 
nostro ordine del giorno. 

ANDRE,OTTI, Ministro deE t'esoro. Non 
posso assolutarnerite dare una siffatta assicu- 
razione, perché la qualifica di abusiva attri- 
buita all'e vendite n,on è acoettabile. 
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Si tratta di un ente che ha. motltissimi de- 
biti, d i e  indubbianiente (dovrann'o essere pa- 
gati an,ch'e con la  vendita di beni ritenuti non 
essenziali per i fini dell'ente. L)i ciò ella, ono- 
revole Viviani, non dovrebbe dolersi, se con- 
sidera questo ,erite così poco funzionalle da ri- 
chi,ed'erne lo s,cioglimento. 

VIVIANI LUCIANA. Noi chiediamo il tra- 
sf,erimlento d,ei beni dell'en (( Gil 1) alle ammi- 
nist,razioni comunali e provincidi. 

ANDREOTTI, Ministro del m o r o .  Quando 
si è ,di fronte a tassat.ive scadenze, è necessario 
far fronte agli impegni. 

D'altra parhe, onorevole Viviani, ella che 
è napoletam sa ,ch,e quan,do è in gioco la sorte 
di beni di effet,t,ivo interesse generale (.come 
ne! caso d'e1 Circolo nnuti,co .di Napoii' si è 
cercato di giungere a soluzioni ch,e questo in- 
tei:ess? rispettassero. Si cerca, insornnia, di 
far cadere la scelba, nel caso che si addivenga 
alla decisione di vendere, su heni che non 
siano necessari per i fini di carattere assisten- 
ziale o educativo che l'ente si propone. 

BOTTONELIAI. E Miramare? 
ANDRE,OTTI, Ministro del tesoro. i3 st.ato 

veeduto aId un congruo prezzo, e non è stato 
c'erto d'estieato Rd ospitare baroni o signori. 
Ospita, invece, bambini che h.anno diritto alla 
assistenza. 

Non po:sso quindi prendere l'impegno che 
l'a,miministrazione dell'eiite non compia quegli 
at,ti di ahenazione che si rendessero inevita- 
bili. Non sono in grado di prendere un i,m- 
pegno d'e1 genere, perché non ,posso diPe a 
coloro ch'e amministrano di non fronteggi,are, 
con i mezzi che hanno a disposizione, le sca- 
denze che gli si presentano. 

VIVIAN1 LUCIANA. Proprio in quest'ul- 
timo periodo le v'endite sono state numerosis- 
sime. A Imi'o giudizio, quzelle alienazioni do- 
vrebbero 'esserei suffici'enti per col'mare il 
deficit dell'ente. 

ANDREOTTI, Ministro del fesoro. Pur- 
troppo i debiti 'sono ingenti. Comunque, co'me 
ho gità ,detto, si sta facen'do l'invenlario della 
consistenza patrhmoniale 'della Gioventù ita- 
liana e per l,e vendite già effettuat'e saranno 
indi'cati l'aquirente B il prezzo ,d'acquisto. 

PRESIDENTE. Poiché l'oncrrev,ole Viz- 
zini non è presente, si intende che abbia ri- 
nunziato ,alla votazione d,el suo ordine del 
giorno. 

Onorevolme Markonda ? 
MARICONDA. Non insisto. 
PRESIDENTE. 'Onorevol'e Bardanzellu ? 
BARDANZELLU. Prsendo atto delle di'chia- 

razioni 'del ministro pe.r quanto r i g u a d a  le 
conclusioni a cui sarebbe arrivata la commis- 

sione in'caricata dello stadio del piano d i  ri- 
nascita ,d,ella Sard'egna. Vedremo quali sa- 
ranno le conclusioni de'l suo lavoro. 

Mi au,guro c,cYmunqu*e che il Governo abbia 
la ciort'esia .di <dichi,arare a suo tempo alla Ca- 
inera, e soprattutlo ai sardi, quali saranno le 
modalità d i  applicazion,e del piano, sì da dare 
quella certezza  che finora è mancata del 
fin:inziam,ento del pial;o. Tenuto conto co- 
munque d,elle as,sicurazioni d,ell'oiiorevole rni- 
nistro, non insisto per la votazion'e. 

PRESIDENTE. Onor,evole Mi,c,eli ? 
MICELI. Pr ima di chiedere che sia messo 

in votazione l'o,rdine ,del giorno da me p-re- 
sentato, !mi permetto di invitare il ministiro 
a ,modificare la sua risposta. Se il Governo 
rnanten.esse il 'suo parere sfavo.revo.le e se l'or- 
dine 'd'e1 gi.oriio v,enisse r'espinto, ciò signifi- 
cherebbe una decisione della Camera avversa 
all& cosbituzion,e di un ammasso delle uve e 
dei Inosti, nonostante i voti espil,essi d.alle ca- 
tegorie interessale (compresa la Confedera- 
zione dei coltivatori diretti), nonostante l'op- 
portunità, m c h e  psicologirca: ch,e il Governo 
si ,espri,ma favorevolmente prima 'd'e1 rac- 
colto, pe.r evitare manovre speculative. 

ANDREOTTI, Ministro de% tesoro. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. N'e ha  facoltà. 
ANDREOTTI, iMz'.nistro d d  tesoro. Non e 

una. questione psicologica, m a  d i  quattrini : 
la yuestionse di fondo è qnanto mai concreta, 
è una questione di natura finanziari.a. D'altra 
part<e, degli 800 ,milioni st.anziabi lo scorso 
anno non se ne sono spesi trecento: cerlche- 
remo di utilizzarli nel miglior ondo .  Inoltre 
cuirwemo, 4attraverso 1,e normali vie credi- 
tizie, c,hé questi ammassi possano essere 
aiutati senza on8erre finanziario per il bi1,ancio 
dello Stato. 

A m'e pare quindi ch,e sarebb.e, a l  con- 
trario, un errore psicologico, provocare al  ri- 
suardo un voto sfavo'revole del Parlam'ento. 

M1CF:LI. Vu01 dire che attualmentze, se gli 
speculatori sanno che vi sarà un provvedi- 
inentoo gov,ernativo e i piccoli produttori sanno 
ch'e saranno confortati ,dall'animassu volon- 
tario, i prezzi de1l'uv.a e d'e1 unosto (pro'dotti 
che ad,esso s i  stanno acc,apa-rran.do) saranno 
più alti e non s i  avrà ,quello ch,e è accaduto 
l'anno, s'co-rso. 

P.er ,queste ragioni chieldo. che il mio or- 
dina del giorno sia posto in votazione. 

BELOTTI. Chbdo 'di parbre  !psr dichia- 
razi,o'n,e d i  voto. 

PRESIDENTE. Ne h,a facoltà. 
BELOTTI. Pur apprezzando le finalità no- 

bilissime dell'.ordine del giorno Miceli, il 
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gruppo de'mocratico cristiano non può non 
condividere le osservazioni del Governo in 'me- 
rito alla nmecessità di precostituire una coper- 
tura e si meraviglia che possano essere affac- 
ciate, proprio in sede di discussione dei bi- 
lanci finanziari, proposte di questo genere che 
comportano una copertura, senza che vengano 
adeguatamente valutate le ragioni che il Go- 
verno ha il dovere di esporre. 

Pelr questi motivi, non per ragioni di me- 
rito, il nostro gruppo è costretto a votare 
contro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or- 
dine del giorno Miceli: 

(c La Camera, 
conlsiderata la nleoes,sità 'di pT0tegp-e 

dal1,e 1m.anovre speculative già in atto i pic- 
coli e ;me,di produttori vitivinicoli eld al fine 
di ooatribuire alla permanente dif,es.a del loro 
prodotto a mezz.0 del ,potenziamento delle as- 

,consild,eiato quianto fu operato 'lo ,scorso 
anno con il fdecreto-:egse 1'4 settembre 1957, 
11. 812, convertito nella legge 27 otto,bre 1957, 
11. 1031, 

invita il Governo 
a provvelde,re tempestiva:mente ,ed in modo 
appropri'ato, aoché : 

sia ,autorizzato un adeguato stBnzi,a- 
mento finanziario per assicurare <mutui e co,n- 
corso statalfe al pagame'nto 'degli interelssi alle 
cantine sociali, ,alle cooperative agricole e,d 
ai consorzi agrari attrezzati, per le spese di 
normiale lavorazione le per le anticipazioni da 
effettuare, in mi,sura adeguaha, ai piccoli e 
,medi produttori conferenti agli ammassi ~rg- 

lontari le uve ed i m,osti ,di produzione 1958; 
sha garantito ai vitivinicu,ltori coni'erenti 

un effettivo cont.rollo sulla gestione di detti 
ammassi vol*o,ntari e sulla vendita dei pro- 
dotti conferiti ». 

. sociazioni ,cooperativistilche; 

(Nan  è qiqwffuato). 

Onorevole Faletra ? 
FALETRA. La 'risposta ,del mini,stro DQTI 

mi ha sodisfatto. No'n voglio f,are la atoTia del- 
l'artico1,o 36 dello 'statuto .della regione sici- 
hana però una cosa ,è certa: che i governi re- 
gionali ,democristiani hanno sempre sostenuto 
che ,questa ,regolazione ma, gih. fatta, che non 
s i  trattava 'di studiare. Vorrei sapere se que- 
sta regolazio'ne è stata prepairata. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. I1 testo 
è già stato preparato ,dalla comdmissione pari- 
tetioa ed adesso ,deve essere esamhato dal 
Consiglio dei ministri. I miei colleghi non de- 
vono imettere lo spolverino 'su quello che fan- 

no gli altri, 'ma ,devono studiarlo per potere 
faxe le loro osservazioni, per m,utare eventual- 
mente la sua formulazione. Ricordo, però, 
l'impegno preso Ida1 Presisdenk del Consiglio 
un mese fa odi portare al Consiglio dei (ministri 
napi,damente questo testo, per lare il deweta 
di approvazione delle nonme sullo shtuto. 

FALETRA. Quindi siamo ancora alla fase 
d,elIo stu,dio. 

Per quanto riguapda .il second,o punto, me- 
do che si possa accogliere la sua tesi. Bisogna 
però tener conto che i piani vanno coordin,ati 
con la Skilia, lla quale ha una mrnpeknza 
esclusiva nelle .materie che abbiamo indicato. 

Per quanto con'ce,rne il terzo punto non 
sono ,d'accordo con l'morevole ministro, pe,r - 
ché proprio nella legge nell'a quale si stanzia- 
vano i fmdi  previsti dall'articolo 38, si diccva 
all'arti.colo 1 che nello stianziare questi fondi 
si teneva ,conto di  'quelli già predisposti da1!3 
Cassa per il mezzogiorno, bisogna fare la re- 
visione subito e non nel 1960. 

Per queste ragioni, non posso ritenermi 
sodisfatto della di'chiarazione ,dell'onorevolt: 
ministro e ani riservo di intervenire in altra 
sede. 

PRESIDEN'TE. Onorevole Ravagnan ? 
RAVAGNAN. Se, come ,ab,bilamo rib3nut.J 

di isnten.dsere, il Governo B d'amrdo sui punti 
che abbiamo indicato o almeno per la mag- 
gior parte di essi, se è d'accordo che la revi- 
sione deve es8erte f.att;a da una commissione 
dalla quale i rappresentanti parlamentari non 
siano esclusi e se, infine, saranno presi prav- 
vedimenti per stanziare nuovi fondi per sop- 
perire alle necessità e coprire gli arretrati, 
noi non insistiamo sulla votazione dell'ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Ruggero Villa ? 
VILLA RU'BGERO. Non insisto. 
PRESIcDENTE. Onorevole Capram ? 
CAPRARA. Noi vorremmo che l'intervento 

,del Governo si esplicasse :secondo i principi 
che sono stati in,dieati nel nostro ordine del 
@orno. In,sisto per la votazione dell'ordine 
del giorno. 

ANDREOTTI, Ministro deZ tesoro. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. N,e ha f,acoltà. 
ANDRENOTTI, Ministro del tesoro. H,o già 

detto che è in elaborazione un apposito dise- 
gno ,di legge. Prego pertanto la Camera di re- 
spingere 1'o;rdine del giorno. 

RUBINAlC,CI. Chiedo 'di p.arl,are per dichila- 
r,azione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RUBINACCI. Non è che le proposte con- 

tenute nell'.ordine ,del giorno dell'onorevole 
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Caprara vadano respinte; estse, in effetti, +i- 
producono certe po.sizicrni che so'no state, a 
suo tempo, discusse anche in seno al  consi- 
glio comunale di  Napoli. Tuttavia, a me sam- 
hra, ,essendo in ,corso uno shd io  approfen- 
dito e in 'preparazione un di,segno di legge d1a 
parte del Governo per andare incontro alle 
esigenze della città, che sarebbe il caso di fare 
una ditscussione re.sponsa,bile alla Camera solo 
quando il disegno di legge sarà presentato. 
A110 stato ,delle cose l'ordine del giorno vuole 
anticipare certi concetti generali che, pratica- 
mente, non si tradurrebbero nemlmsno in mi- 
sure cmcrete a favore della città ,di Napoli 
della quale, giustamente, non soltanto i na- 
poletani )ma tutti i collaghi parlamentari si  in- 
teressano. L'accoglimento della richiesta, a 
mio avviso, forse potrebbe pregiudicare l'i,ter 
legislativo dal quale si attendono le provvi- 
denze a favore della città di Napoli. 

Pertanto, indipendentemente dal contenuto 
dell'ordine (del giorno, per le ragioni che ho 
detto e per il fat'to che trovo inopport>uno vu- 
tare un !ordine 'del giorno in questa materi,a, 
dichiaro che voterò conbro. 

AMENDOLA GIORGIO. Ella iè sempre con- 
trario agli interessi 'di Napoli ! 

RUBINACCI. Ho sempre sostenuto e dife,so 
gli interessi #di Napoli ! Contano i fatti. 

ROBERTI. Chiedo di  parlare per dichia- 
razione d i  vot<o. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ROBERTI. A me pare che i motivi addotti 

dall'onorevole Rubinacci, pur  am essendo 
privi di  serietà, potrebbero confortare comun- 
que a vota.Fe l'ordine del giorno Caprara in 
quello spiirito che ella, signor Presidente, ha 
precisato ci,rca il valore che hanno gli ordini 
del giorno, cioè ,di un elemento ad diman- 
d m  odel ditsegno ,di legge che .è allo stu.dio. I1 
Governo potrà essere confortato in questo stu- 
dio dal voto della C,amera, che, anche se non 
I? categorko, nei suoi effetti è certamente vin- 
colainte. 

Per questi tmotivi noi voteremo a favore 
dell'ordine .del giorno Caprara. 

RUBINA,CCI. Siamo ,d'accordo circa i prin- 
cipi ,dell'oFdine del giorno, ma sialm,o contrari 
a votarlo. 

BELOTTI. Chisdo d i  paslare per 'dichiaria- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELOTTI. A noi .non 4 ,stato possitbile per- 

cepi,re .le ragioni in base alle quali l'onorevole 
Caprara ha  insistito per la votazione del suo 
ordine .del giorno, ,dopo e'ssere stato 'ripetuta- 
mente invitato a ritirarlo. Al nostro gruppo 
sembrmo sufficienti le !a,mpie lassicurazionl 

date dall'onorevole ministro o o m p e h t e  e 
quindi l'insistenza dell'onorevole Caprara per- 
ché si metta in votazione il suo vrdine del 
giorno assuane un significato politico che non 
possiamo condivildere. 

Per questi motivi il nostro gruppo voterà 
contro. 

CA,FIERO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione ,di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facol&. 
CAFIER'O. Non possiamo, onorevoli colle- 

ghi, non portare tutta la nostra attenzione 
sull'ordine del giorno Caprara, dopo che il 
Governo ha seppellito inonoratamente.. . (Ru- 
mimi al centro). È: la verità. 

Dicevo: dopo che il Governo ha seppellito 
inonoratamente la relazione Pierro. (Rummz' 
al centro). Ricordatevi che il Governo ha man- 
,disto a Napoli tre ispettori: Pier3ro, presidente 
'di sezione del Consiglio .di Stato; Carlo Mar- 
zano, che & attualmente ragioniere generale 
dello Stato; ed il dottar Amatucci. Questi tre 
galantuomini, n'ominati dal 'Governo, hanno 
lavorato a Napoli 'per ,due .anni e hianno pre- 
sentato una arelazime di  300 pagine. (Rumiwi 
al cantro). Lasciatemi dim la verità. La rela- 
zione, presentata nel 1956, shbiliva delle pro- 
poste precise Wr risolievare h situ,azione di  
Napoli. 

RUBINACCI. Che cosa ha f,atGo per Napoli 
l ' am m i'nis trazione LauTo ? 

CAFIERO. La relazione Piorro suggeriva i 
provvedimenti che il Governo av,rebbe dovuto 
at.tuare (Rumori a;l centro), ma 4 rimasta cep- 
pellita, nlascosta per due anni negli archivi 
del Ministero dell'interno. (Rumori a.? centro). 
Avreste dovuto attuare le conclusioni di  quella 
relazione. #Quando ci siamo portati al Gabi- 
netto ,dal ministro del tesoro, questi, con un 
sistema inaudito in regime damoaratico e par- 
lamentare, n,on ha  voluto ricevere il sindaco, 
il vi~cesindlaco ed i parlamentari napoletani. E: 
la pagina più ingloriosa che il Governo abbia 
potuto scrivere, 'una pagina coloniale alla 
quale un po' tut.ti avete preso parte. (Vivi  TU- 

mori al centro). Questa iè la vostr,a posizione 
nei confronti di  un ordine del giorno in cui si 
vogliono siabilire dei criteri, in cui si vogliono 
stendere i panni addosso a1 Governo perché 
non si facciano delle chiaochiere, perché Na- 
poli non sia abban'donata. 

Voi avete paura ,di fare le elezioni, voi vo- 
lete .mandme un proconsole a N~poli ,  voi 
avete fatto a Niapoli quel che non siete stati 
capaci 'di fare ,in altra città, perch8 credete che 
Napoli $sia una città coloniale. Vi aocmgwete, 
però, cosa succederà quando finalmente sa- 
.ranno in'detk le elezioni ! Voi siete degli inw- 



Ati ì  Parlamentari - i104 - Camera dei Deputati 
~ 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO i958 

paci. (Proteste iail centro). Le vastre proteste 
non mi fanno paura:  io !dirco una sa'crosanta 
verità. La vsrità & ,che il Governo deve Tendwe 
conto ,del perché ha seppellito l'inchiesta 
Pierro. 

Per questi motivi, il <mio gruppo voterà a 
favore dell'ordine del giorno Cxprara. 

MALAGODI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione ,di voto. 

PRESIDENTE. Ne h a  fa,colt,à. 
MALAGODI. I ]motivi ,che ci muovono non 

sono po2ticla:mente quelli che 'muovono i pre- 
sentatori di questo mdine Idel giorno. Rite- 
ni,amo anche noi, però, cornme ha detto poco fa 
un onorevole collega, che non sia wale chle 
li; Ca:rnera incoraggi il Governo ad occupa-rsi 
.di una situazione come quella .di Napoli, che 
i. ,di estrema importanze ,dal punto di vista so- 
so,ciale, economi,co ed anche politico. 

Per  ,questi .motivi, il nostro gruppo votelrà, 
a favore dell'ordine del giorno Caprara. 

PRESIDENTE. Pongo in v,otazione l'or- 
din,e del giorno Caprara, non a,ocettato dal 
Governo : 

(( La Camera, 
tenuto conto che st+a per scadere il 13 

agosto proslsimo il termin,e ,di 1,egge pelr la 
fi ne del 1 ' am'm in is t razi one s traordin.ari a al c'o- 
mune .di Nlapoli e che è necessario convocare 
i comizi elettorali per la eiezione ,del consi 
gli0 corniunalle; 

consi,derato che in quest'ultimo perisodo 
la situazione della civica azienda napoletana 
è andata ulteriorm8ente aggravandosi e che 
nessun provve,dimento ,è stato 'adottato per BV- 
viarla a soluzione; 

tenuto ,presente che al 1" gennaio 1958 
i debiti 'del comune di Napoli ammontavano 
comp1,es.sivaiment.e alla imponente cifra 'di 125 
miliardi ldi lire; che le ,entrate effettive del 
comune non ,coprono chma un  krzo ,delle spese, 
che le sole spese per il personale assurbono 
la 'quasi t<otalitlà 'delle e'ntrate effettive e che 
comunque le entiate serviranno, a1 niassimo 
fra due anni, a coprire soltanto lla spesa per 
l'a;nim,ortamento dei mutui; 

mentre osserva che una più oculata de- 
rno,cratica politica tributaria po.ssa, meglio 
distri,buendo il ,ca,rico fiscale fra le varie cia- 
tegorie di cittadini, fornire al comune niag- 
gio,ri entrate, anche att.rave'rso una giusta po- 
litica delle aree fabbri,cabili che consenta tra 
l'altro lla. (realizzazione ,di una autonoma ini- 
ziativa ,municipale nel campo Idel risanamento 
edilizio ,della città; 

ritenendo tuttavia che la  situazione sima 
tanto wave  d a  'eostitui,re un problema nazio- 

nale sia pe,r l'\ampiezza del deficit che per l'ur- 
genza di imme,diati specifici provvedimenti 
che mettano in (grado la nuova am,ministr?a- 
zione, 'di svolgere la sua azi,one con criteri 
nuovi e mezzi a,deguati, sin dalla imposta- 
zione ,del bilancio co'mun'ale di previsirone per 
ii 1939, 

i,mpegnia il .Governo 

'già 8da'tempo in possesso di tutti gli elementi 
di giudizio, a pre,disporre misure ade,guate 
di ri'sanaimento, ispi,randosi ai seguenti prin- 
cipi : 

unificazione #di tutti i mutui con ammor- 
t'amento in un elevato numero di annuali& 
ad un tasso di assoluto favore; 

assunzione, da parte *dello Stato, di al- 
,curie spese oggi gravanti sul bilancio comu- 
nale, pri,ma dell,a ,definitiva sistemazione da 
dare, su scala nazionale, a questa materia; 

int,egrazione annua, per un periodo mi- 
nimo di 'dieci anni, del bi1,ancio del comune 
,da parte ,dello Stato, per una congrua cifra 
,da, stabilirsi ) I .  

(Dopo prova, controprovu .e votazione per 
divisione, non è approvato). 

Onorlevole Filippo Gaerri7eri ? 
GUERRIERI FILIPPO. Mi dichiaro sodi- 

sfatto, rin,grazio e non insisto. 
PRESIDENTE. Oonorevole Angiola Mi- 

nella ? 
MINELLA ANGIOLA. Onorevole ministro 

-\ndreotti, ella ha osservato che nella leg- 
ge .attual.e non c'h una proporzion'e precisa 
tra lo entrate di addizionale E.C.A. ed i fondi 
stanzi,ati pe,r 1'E.C.A. Su questo concordo con 
lei eld anche sulla opportunità che pe8r inizia- 
tiva governativ#a o parl&m,entare si possa si- 
stemare questa questisone. 

Però sulla s'econda parte d,el mio ordine 
del giorno, riguardo agli stanziamenti attuali, 
mi permetto di chi,ed,er,e di rivede,re la sua 
risposta, per,ché da una parte i contribuenti 
itali'ani pagano ogni anno di più per l'E.C.A. 
e dall'altra in ldecine e decine d i  provin'ce ita- 
liane si stanno riadu'cendo i fondi. L'onorevole 
Vigorelli, che ,er.a ipresente alla r 
nione del consiglio d1ell'E.G.A. conosce 1.e dif- 
ficoltà in cui il consiglio stesso si trova. 

L'anno scorso il Governo ha stanziato un 
rniliaydo in più per l'assi,stenza. Noi vi chie- 
diam,o che quel (miliardo in più sia mante- 
nuto. 

ANDREOT'TI, Ministro dei tesoro. L'anno 
sco,rso lo .stanzizmento ulteriore !fu concesso 
nel corso d,ell'.esercizio. Attualmente non è 
,posCsisibile <dare uno .stanziamento maggiore 
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proprio per man.canzta di fondi. Tuttavila, sic- 
come le esigenze de1l'E.C.A. sono esigenze 
obiettive, questo sarà 'dato sicuramente nel 
corso 'dell'esercizio. 

MINELLA ANGIOLA. Dopo questa assi- 
curazione dell'onorevole ministro, non insisto 
per la votazione. 

PRESIDEKTE. ,Onorevole Rar,dini ? 
BARDINI. Non insisto per la vot,azione, 

ma ,molto sommessamente mi p e r m e h  di 
dire di non essere d'acco,rdo, .signor Presi- 
dente, con 1.a sua interpretazione cima la im- 
proponilbilità ,del mio ordine del ,giorno, poi- 
ché ella non conosce i precedenti, :e tratt.a- 
tive, i contatti che sono intercwsi tra. rappre- 
sentmti d,i questa Caniera, amministratotri 
coinunali e Governo. 

PRESIDENTE. Proprio perché non cono- 
sco questi particolari posso essere imparziale. 
Quanto ho detto non riguarda in p,articolare 
il caso del lago di Chiusi. A iiie int.eressa 
enunciare questo principio, che ritengo iriec- 
cepibile : il Parlamento può segnalare, pro- 
spettare, invitare, ma, ripeto, non piiò im- 
porre al Governo di compiere un atto ammi- 
nistrativo, altrimenti verrebbe meno il prin- 
cipio della divisione dei poteri. 

Onorevole Castagno ? 
CASTAGNO. Mi accontento delle dichiara- 

zioni dell'onorevole ministro Medici; e, poiché 
ritengo' che un'accettazione ,dell'ordine del 
giorno equivjalga ald un -impe'gno per il Go- 
verno, non insisto per la votazione, che ri- 
tengo inutile. 

PRESIDENTE. Ono,revole Servello ? 
SERVELLO. RiLengo sia veramente curio- 

sa :a posizione !assunta ,dal Governo sul n.0- 
stro ordine ,del giorno. La sovrimposta adsdi- 
zionale sulia ,benzina B stata isti,tuita con la 
legge, ,che ha q u h d i  i suoi limiti lassoluti, in  
quanto essi impegnano il Governo ma impe- 
gnano anche il Pa,rlamento. 

Ora noi, con un ordine ,del gi,orno molto 
pre@iso sostanzialmente chiedia:ino ,solo che, 
non appena s i  sarà raggiunta la  copertura per 
il ,ri,mborso dei maggiori oneri petroliferi, tale 
legge venga revocata. ,Quando isentitarno il mi- 
nistro delle finanze del Governo precedente, 
oggi ministro :del tesoro, impegnarsi in tal 
senso, quando sentiamo in questa s,ede l'at- 
tuale minstro delle finanze, .onwevole Preti, 
'confermare :o stesso punto ,di vista, sia pere 
sotto il profitlo peesonale, non compren'diamo 
perché non si debjbla votare lquest'ordine del 
giorno ,ritenendolo inaccettabi1,e per il Gover- 
EO. Tanto più che l'onorevole Presi'dente idella 
Camera h a  già fissato i limiti entro cui gli 

oidini 'del giorno in Igenere, e questo in  par- 
ticolare, 'possono rappresentare un i'mpegno. 

Pertanto ancora una volta chiedo $al Go- 
verno di voler accettare 'quest'or'dine ,d,el gi,or- 
no. In  iiianmcanza 'di t~ale aocettazione, ,sarò GO- 
stretto a. chiedere la votazione segreta. 

FAILLA. Signor Presidente, se s i  voter& 
l'ordine ,del giorno Servello, faccio osservare 
che l'or'dine ,del giorno presenhato Ida noi sullo 
stesso asgomento è più radicale 'e più distante 
,dalla posizione de: Governo che. :non l'ordine 
.d,el giorno Servello. 

PRESIDENTE. Onorevole Selrvello, ella 
aderi,sce all'ordine ,del giorno Failla, che, se- 
condo i: collega, sarebbe più vincolante ? 

SERVELLO. Dato ,che il ,mio opdine del 
giorno dovrebbe avere la pre'ced,enza, ritengo 
che si dovrebbe votrare su di esso. Del reeto 
la sostanza del problema non 'muta. 

FA41LLA. Signor Pre,cidente, intenado chie- 
,dere a lei, in ,quanto Presidente di questa A.s- 
semhlea, se ella ritiene 'che la votazione del- 
l'ordine del giorno Servello sia preclusiva 
,del nostxo ordinme del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole F,ailla, dal  pun- 
to di vista giuri'dico ella h a  ragi0n.e. I1 suo 
or,dine del giorno è più disstante ,dalla posi- 
zi'one ,del Governo che non ,quello idell'onore- 
vole Servello. Noi votiamo, in se'de di forma- 
zione 'di leggi, secmdo la ,maggior distanza 
delle varie proposte dal testo governativo. 
Oggi non siamo ,di fronte ad un  testo, m.a 
ad un>B, po,sizione. I3 evidente, iperò, che Idob- 
h lamo seguire lo ,stesso criterio. E !poiché h o  
tentato invano l'accordo t:ra i due presenta- 
t,ori, #è evi,dente che, ove si a,d,divenga ,alla vo- 
tazione, il suo ordine del giorno 'dovrà essere 
rotato per primo. 

PRETI, Ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PRETI, i ~ z n i s ~ r o  de& finmze. I due or- 

dini del giorno son'o un po' dive,itsi. L'ovdine 
'del siorno Fail1,a invita a provvedeire entro il 
10 asosto, 'mentre nel caso non sarebbe cts~so- 
Iutamente po.ssbbile pr'ovvedere se non entro 
otto,bre, giacché è 'stato calcolato ,che s,olo in 
quell'epoca gli introi t.i potrebbero coprire la 
spesa incontrata 'di 48 miliaridi. 

Desidero invi tare gli onorevoli Servello e 
Failla a voler considerare che, se essi vogliono 
raggiungere lo scopo, non dovrebbero insi- 
stere per la  votazione dei loro ordini del gior- 
no. Ho già prec,isato qual è il mio personale 
orientamento. I3 un problema grosso, però, e 
ho gi& fatto presente che sarebbe mio dovere, 
come ministro !delle ,finanze, #di u,dire per lo  
meno il Presidente del Coneiglio su un argo- 
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mento d i  questa ,gravità. Ecco la sagione per 
cui non mi sento di i,mpegnarmi: non già, 
dunque, perché io sia contrario. Penso per- 
tanto che se gli onorevoli Servello e Failla 
non insisteranno per la votazione dei loro or- 
dini del giorno, agevoleranno probabilmente 
la soluzioni cui essi tendono. 

PRESIDENTE. Se i presentatori di questi 
ordini del giorno vi insisteranno, io natural- 
mente, come è mio dovere, li porrò in vota- 
zione. Ma debbo precisare di nuovo la mia 
posizione. La eventuale votazione favorevole 
va intesa nei limiti e con le riserve già enun- 
ciati, giacché non vorrei che poi si investisse 
la responsabilità presidenziale. 

PRETI, Ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PRETI, Ministro delle finanze. Vo1,evo os- 

serva're che se gli ordiini .del giorno fossero 
posti in votazione e respinti, praticamente si 
creerebbe una situazi,one diversa da que1l.a 
che auspico anche io. Un ,voto contrario debla 
Camera si tra,durrebbe nella reiezione di que- 
sto principio. 

Desidero per questo (ancora una volBa invi- 
tare gli onorevoli Servello e Failla a non in- 
sistere per la votazione i loro ordini del gior- 
no, che di,chiaro ,di awettam c m e  ramomman- 
dazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Failla, si 'accon- 
tenta delle dichiarazioni dell'onorevole mi- 
nistro ? 

FAILLA. Poiché .mi 6 .parso che l'onore- 
vole ,ministro aacetti Ila eostanza ,della solle- 
citazione ,che gli viene dalla C,a,mera e poiché, 
per quello che concelrne particolarmente il 
mio ordine Idel giorno, il disaocordo dell'ono- 
revole ,mini,stro concerne solo la data da me 
proposta, ossia quella del 10 agosto, ,mentre 
egli asskura l'a possibilità di  togliere lla so- 
vrimposta al  termine di questa estate, non in- 
sisto per la votazione. 

PRESIDENTE. 0norevol.e Servello 1 
SERVELLO. Sono spiacente, onorevole 

Presirdente, ,di ,dover :insistere 'per la votazione. 
CASTELLI. Chiedo di parlare per dichia- 

razione di  voto. 
PRESIDENTE. Ne ha ifacoltà. 
CASTELLI. On,orevoli colleghi, è . certa- 

mente vero che lla somimiposta sulla benzina 
f u  introdotta in occasione della necessith di 
campensare il maggior costo che gli im.porta 
tori venivano a sopportare per il fatto della 
circumnavigazione africana e per l'au'mento 
Idei costi internazion,ali. Però è anche vero 
che, quando un'immposha entra nel sistema tri- 

butario, essa 'assume una sua figurazione au- 
tonoma, indipendentemente ,dai motivi che 
l'hanno suggerita. 

Ecco perché da questo punto di vista mi 
sembna ineccepibile l'a posizione .del ministro 
delle finanze, il quale, prima .di aderire al- 
l'opdine del .giorno ,Servell.o, intende p~oporre 
la questione in seno al Consiglio dei ministri 
eri ewntualmente, nel qua,dro generale di al- 
cuni ritocchi fiscali, considerare la opportu- 
nità di abolire questa imposta. 

Per queste 'considerazioni, il gruppo demo- 
cristi'ano voterà contro l'ordine del g i m o  Ser- 
vello. 

PIERAC.CIN1. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERACCINI. Signor Presidente, a me 

pare che questa votazione sull'ordine del gior- 
no Servello sia una cosa perlo,meno strana. 
Se si ,deve votare, penso si debba tornare ad 
un ordine del giorno del tipo Idi quello del- 
l'on,orevole Failla perché ,esso fissa una data. 

L'ordine 'de.1 giorno Seamello non la altro 
che ripro,durre 1.0 scopo ,dell's legge. Quindi, 
devo anche ,di,re, poiché per primo ho ,avuto 
occasione di  sollevare questa questione, che, 
,secondo me, il 'Governo non .può prendere PO- 
sizi,one diversa ,da quello espressa dall'ordine 
,d'e1 giorno Servello stesso, senna biso,wo di 
una votazione. Perché se il Governo, come le 
'd i,ch i ar aziioni dell 'onorevole Fan f ani f,acevano 
(o farebbero) presumere, volesse Irasformare 
,questa imposta da temporanea a permanente, 
dovrebbe esso presentare un !altro diseegno di 
legge. lnf'atti il *Governo non ha assolutamente 
nessun potere di trasformare in permanente 
una imposta che, invece, 4 *nata can un br- 
,mine, sia pure inldekrminato. 

Noi ,abbiamo ,presentato un'interrogazione 
e intendiamo al più presto risolleva~e la que- 
stione. Ripeto, siamo pronti a votare - se si 
deve votare - su 'un limite di tempo, anche 
perché, a mio avviso, la capienza per sodi- 
,sfare le elsigenze 'per (cui la legge n a q u e  esiste 
già ne& entrate fiinora percepite. 

A questo pu'nto vorrei chiedere a mia volta 
unta precisazione ,al ministro delle finanze. 
Nel bilancio presentato esiste una voce di 
entrata che prevede prati,ca;mente per tutto 
!',anno la continuazione dell'i,mposta. Questo 
,è veramente preoccupante, a mio giudizio. 
Perché è stata fatta questa prevkime. Si tmt- 
ta ,di :misura pmdenziale ? N,on lo so. Qui chie- 
do una precisazione, ripetendo quello che 
a mio avviso rè l'argomento fondaamentale: 4 
il Governo che, nel  caso che intenda trasfor- 
mare questa imposta in pexmanente, ,deve ri- 



Atti Partamentari - 14.07 - Camera dei Deputatì 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL io AGOSTO 1958 

presentare la questionle alla Camera con ap- 
posito ,disegno di legge, dopo aver ,dichiarata 
esaurita la vecchia legge. 

RO.BERT1. C b d o  ,di parbare. 
PRESIDENTE. S e  ha fcxoltà. 
ROBERTI. Si1gno.r Presidente, è proprio 

1 'atteggiamento a.mbiguo, .mi sia con.seatito 
dirlo, tenuto dal Governo, e dal milnisbro delle 
finanze in parti,co:are, in occasione ,di questo 
ordine del giorno, che insospettisce 1'Assem- 
blea. 

Praticamente, come testé l'onorevole Pie- 
raocini ha  fa.tto rilev.are, ci troviafmo di  f,ron- 
te #ad una legge che ha la sua scadenza nel 
verificarsi ,di una $determi,nata condizione. 
Quest'ordiae d,el giorno, in sostanza, a se- 
guito dell'assi'curazione ,d8ata dal precedente 
ministro 'delle finanze, tendeva ad ottene're dal 
Governo la conferma che questma legge, appena 
esaurita la sua funzione con 1'ad.empimento 
di quella determitnata. condizione di oFdine 
economiaco e finanziario, avrebbe portato auto- 
maticamente alla sua cessazione e .quinedi alla 
ri,duzion,e ,del prezzo ,d,eila (benzina. Quando il 
ministro 'delle finanze 'dichiara non potersi 
impegnare di assicurare alla CameIra l'osse'r- 
vanza .di !questa ,norma, egli fa sorgere il so- 
spetto che ;nel progrem,ma ,d.el G,overno vi sia 
lit protrazione di questa situ,azione indefini- 
tamente, in m,odo ch'e quella che era una si- 
tuazione .congiuntuPale, perfettament'e limi- 
tata nelle sue cause e nei suoi effetti, si tra- 
sforma in una nuova irnposta che il Governo 
kuole più o meno indirettamente h p o r r e  alla 
citta,di;nanza. 

Ecco perché albbi,amo chiesto, e l'onorevole 
Servello ha chiesto fino alla noia, che il Go- 
verno chiaramente ,dichiarasse quali sono le 
sue intenzioni. Ritengo che se il Governo non 
dichiara chiaramente le ,sue intenzioni, l'or- 
dine .del *giorno albbia il pieno diritto di essere 
inesso iin votazione, perché tende, proprio se- 
con,do i pri8nrcipf regolamentari dell'ordine del 
giorno, (a chiarire .la posizione del Governo 
sull'tapgornent.o che costituisce oggetto della 
pesente di,scu,ssione. 

PRETI, Ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PRETI, (Minristro ?delle finanze. L'onorevole 

Pieraccini ha chiesto se è esatto che nelle en- 
trate del ibilaiicio finanziario 1958-58 è com- 
presa. anche questa voce. I3 inutile che egli 
.mi chie,da we esatto, perché l'avrà notato 
anche lui. Quando il .bilancio iè stato imipostato 
4dall'onorevol.e Zoli, è ,stato itmpostato in que- 
st,a maniera. 

Orbene, came ha  fatto presente l'onorevole 
Pieraocini, questa è una legge che ha  una du- 
r'ata limitata nel tempo e quindi dovrebbe 
avere .vigore semp1,iceinente fino al prossimo 
ottobre. 

Chie,de I'onorevolse Roberti quali sono le 
intenzi.oni del Governo in questa materia. Ho 
già risposto prima (mi ripeterò, pur ritenendo 
di esere  stato .abbastanza chiaro) che il ,mi- 
nistro 'delle finanze opina che questa legge 
de'bba essere li'mitata nel tempo d,al punto 
di vista della 'durata. Ma sisocome si tmtta 
di un problema importante e siccome ritengo 
che, quando si assume un imipegn,o, questo 
impegno ,debba essere *mantenuto, avevo pri- 
.ins ,detto &e .ritenevo che il ministro delle 
finanze, prima di 'assumere una  posizione^ de- 
finitiva, 'dovesse ascoltare il Presidente del 
Consigiio. Ho invitato l'onorevole Servello a 
non chieidere che l',ordine 'del giorno fosse 
messo in votazione anche perché, in defini- 
tiva, la votazione dell'ordine del giorno Ser- 
vello non aggiunge nulla. Ha messo in evi- 
denza l'onorevole Pieraccini che, in pratica, 
,quando si è votato l'ordine 4del giorno Ser- 
vello, niente è cambiato. Viceversa, se per 
caso, diventando ,questa unta Iqumtioine poli- 
tica (mentre ,ia pratiaa non lo è), l'ordine del 
giorno Servello fosse respinto, ,ci trovereanmo 
di ,fronte ad una siixazione strana, anzi direi 
.di f,ronte ad una situazione che ,non desidera 
l'onorevole Servello e non desildera nemmeno 
il ministro 'delle ,finanze. 

Per questo avevo ,detto prima, qulando 
l'onorevole 'Failla me ne aveva fatto richiesta, 
ch,e il Governo acoettava l'orldine del giorno 
come raccomandazione. Lo stesso ero disposto 
d fare nei confronti ,dell'on'orevolse Servello, 
ce egli si fosse Sattenuto agli stessi criteri del- 
l'onorev,ole FaailIa. 

IQuan,do dico che i1 Governo accetta l'or- 
'dine del giorno solo come raccom.andazione, 
non lo dico per eludere il problema, perché 
questo non 6 nella mia consuetudine. Lo dico 
per 'ec'cesso di scrupolo, nel senso che non in- 
tmdo assumeye impegni senza essere certo di 
poterli im,antenere. 

PIERA,CCINI. ,Chiedo di parlare. 
PRESIDENlTE. N'e ha faooltà. 
PIERACCINI. Volevo osservare nuov(a 

mente questo: ,che, secondo me, an.che se la 
Clamera .respin,gesse #questo ordine del giorno, 
non cambierebbe nulla, poiché un ordine del 
giorno non può avere il potere di abrogare, 
né 'di modificare una legge. 

PRESIDENTE. Perché vuole interpretare 
prima le conseguenze .di una eventuale reie- 
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zione ? *Questo .non rientra nei ,nostri compiti. 
Noi non !possiamo 'dire quale valòre ,avrebbe 
un eventua:e rigetto, mentre pcrsso precisare 
le conseguenze Ndell',approvazione ai fini giu- 
r i di.ci. 

PIERACCINI. Vorrei pregare i colleghi 
che insistono nella votazione ,di modifi'care il 
tipo di votazione. Potrei dire che lbrdirie Idel 
giorno Servello 'è improponibile nel 'suo testo 
attuale, mentre no,n 'è improponibile l'ordine 
d'e1 giorno Faill'a. 

Co'me possiamo votare un ordine Idel giorno 
che stabilisca una cosa contenuta già in una 
norma di legge oppure ne neghi un'altra af- 
fermata 'dalla legge ? (Interruzione del depu- 
tato Robe&). Immagini, onorevole Roberti, 
ad esempio, che il voto sia contrario ... 

PRESIDENTE. Se mi co.nse;nte, onorevole 
Pieraocini, Idando a questa mia opinione un 
valore personal,e, ov,e l'ordine del giorno ve- 
nisse respinto, ciò potrebbe significare che la  
Clamera darebbe ispirazione al IGoveIrno d i  ap- 
provarne il contenuto nel tempo. Ec,co perché 
ho pensato ch'e una votazione sull'o,rdine 'del 
giorno non sarebbe op.portuna. 

PIERACCINI. Onorevo1,e minifstro dell'e fi- 
nanze, credo che la sua risposta sia stata im- 
plicita 'in quello che ella h a  +detto ~pmo fa,. 
Tuttavia sarebbe lauspicabile che essa fosse 
resa esplkita d a  una precisa ,dichi.arazione. E 
cioè: nel caso in cui il Governo intendesse, 
,contrariamente al prece.de,nte impogno assunto 
dall'onorevole Anldreotti e 'dal G,overno, mn- 
dere penm'anente l'immposta ldi cui tmatt,ttsi, 
ella, onorevole Preti, #è $d'aiocor,do oppure no 
nell'afferim'are lche la legge attualmente in  vi- 
gore, cessate le con,dizioni per cui essa venne 
approvata 'dal Parlamento, verrii abrogata ? 

PRETI, IMinistro delle finanze. Chieldo di 
parlare. 

,PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
,PRETI, Ministro delle finame. Mi 'dichiaro 

d',ac,c.ordo con l'onorevole Pieraccini nel seme 
che se il Governo, a,d un certo 'mlomento, ri- 
terrà di m'antenere l',imposta per le ragioni 
adldotte o per altre, proporrà la questione ,di- 
nanzi al Parlaimento. 

FAILLA. Chiedo di parllare. 
PRESIDENTE. "e ha  facoltà. 
FAILLA. 'Nan cd$esi,dero entrare nel merito 

della qu'estione. Cre'devo tuttavia di ,aver colto 
dalle parole dell'onorevole Presidente l a  cer- 
tezza che 'da tutti i 'settori (della Camera n,on 
s i  ,sarebbe ,insistito per la votazione #dlell'or- 
dine del giorno Servello. Poi'ché (noto, invece, 
una :carba insistenza e poiché ,detta votazione 
imlplica un certo ordine di problehi che sono 
stati già 'sollevati, la  prego, signor Prelsildente, 

,di coasiderare !#a prio,rità del mio ordine del 
giorn,o. 

PRES1DEN;TE. St'a (bene. 
Onorevole Servello, insiste per 1.a vota- 

SERVELLO. Sì, silgnor Presid<ente, e ch+e- 

PRESIDENTE. Onorevole Failla ? 
FAILLA. Insisto per la votazione e chi'e.do 

!o scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Poiché l'ordine del giorno 

Failla è il più distante dalla posizione del Go- 
verno, la votazione avrà luogo su d i  esso. 

Domando se la richiesta ldi ,scrutinilo se- 
greto !avanzata ~dall'onorevole F,ail'l,a è zppog- 
giata. 

zimone ? 

do lo 'sc'ruti'nio segireto. 

(I3 appoggzatia) . 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indko  la  votazione a s'cru- 
tini0 ,segreto .sull'ordin'e del gilorno Failla, non 
accettato dal Governo : 

(( La Camera, 
,i,nvita il Governo 

a provvedere perché, entro la  prima decade 
di agosto: 

i") siano abolite le sovrirnpo,ste sulla 
benzina di cui al cdmecreto-legge 22 nlovembre 
1956, 'n. 1267, convertito in le3ge 27 diccernbre 
i9%, n. 1415; 

2") il prezzo 'di vendita, della benzina sia 
riportato al livello prseesi,stente all'entrata in 
vigore del decreto-legge ,del novembre i956 
di,anzi citato 11. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
BUCCIARELLI DUC CI  

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiiaro chiusa la vota- 
zione ed invito gli onlorevoli seigretayi a nu- 
merare i voti. 

( I  deputatà segretari n u m m n o  i voti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Comunico il risultato del- 
la votazione a scrutinio segreto sull'ordine del 
giorno Faillla : 

Presenti e votanti . . . . 548 
Maggioranza . . . . . . 275 

Voti favorevoli . . . 278 
Voti contrari . . . . 270 

(La OaimRra approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Adamoli 
Agosta 
Aicardi 
Aiini 
Albarello 
alberganti 
Albertini 
Aldisio 
Alessandrini 
Alicata 
Alpino 
Amadei Leonetto 
Aniadeo Aldo 
Amatucci 
Ambrosini 
Amendola Giorgio 
Amendola Pietro 
Amiconi 
Amodio 
Anderlini 
Andò 
Andreotti 
Andreucci 
Angelini Giuseppe 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci 
Xngioy 
Angrisani 
Antoniozzi 
Arenella 
Ariosto 
Arrnani 
Arm aroli 
Armato 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Avolio 
Azimonti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Badini Confalonieri 
Raldelli 
Baldi Carlo 
Ballardini 
Rallesi 
Rarbaccia 
Barberi Salvatore 
Rarbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardanzellu 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Rartole 

Barzini 
Battistini Giulio 
Beccastrini Ezio 
Rei Ciufoli Adele 
Belotti 
Beltraime 
Berlinguer 
Berloffa 
Berry 
Uersani 
Bertè 
Bertinelli 
Rertoldi 
Bettiol 
Bettoli 
Biaggi Francantonio 
Biaggi Nullo 
Biagioni 
Bianchi Fortunato 
Bianchi Gerard0 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bignardi 
Rima 
Bisantis 
Bogoni 
Roidi 
Boldrini 
Bolla 
Bologna 
Bonfantini 
Bonino 
Bonomi 
Bontade Margherita 
Borellina Gina 
Borghese 
Borin 
Bottonelli 
Bovetti 
Breganze 
Brighenti 
Brodolini 
Brusasca 
Bucalossi 
13ucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buffone 
Busetto 
Ruttè 
Buzzelli Aldo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Cacciatore 
Caccuri 
Cafiero 

Caiati 
Caiazza 
Calabrò 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
Canestrari 
Cantalupo 
Caponi 
Cappugi 
Caprara 
Capua 
Caradonna 
Carcaterra 
Carra 
Garrassi 
Casalinuovo 
Casati 
Cassiani 
Cas tagno 
Castelli 
Castellucci 
Cattani 
Cavaliere 
Cavazzini 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
Cengarle 
Ceravolo Domenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
Cervone 
Chiatante 
Cianca 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Cocco Maria 
Codignola 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

faello 
Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Comandini 
Compagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cortese Giuseppe 

Cortese Guido 
Cossiga 
Cokllessa 
Cremisini 
Cruciani 
cucco 
Curti Aurelio 
Curti Ivan0 
Cutti tta 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
D’ Ambrosio 
Dami 
Dante 
D’ Arezzo 
De Capua 
De Caro 
De’ Cocci 
Degli Esposti 
Degli Oochi 
De Grada 
De Lauro Matera 

Anna 
Del Bo 
De Leonardis 
Delfino 
Del Giudice 
Delle Fave 
De Maria 
De Marcanich 
De Martino Carmine 
De Martino Francesco 
De Marzi Fernando 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
De Michie,li Vitturi 
De Pascalis 
De Pasquale 
De Vita Francesco 
De Vito Antonio 
Diaz Laura 
Di Benedetto 
Di Giannantonio 
Di Leo 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Donat-Cattin 
D’Onofrio 
Dosi 
Durand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Ii’ailla 
F ale tr a 
Fanelli 
Fasano 
Feri o 1 i 
Ferrara 
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Fle'rriari Aggra,di 
F'err'ari Francesco 
Flerrari Giovanni 
Fesri 
Fiumanò 
Fso a 
Fod,eraro 
F,ogli,azza 
Follchi 
F,orlani 
For nail9 
Focchini 
F rac,itssi 
Francavill'a 
Fi.anaes,chini 
Flrmco Pasquale 
Fi.ianoo Raffaele 
Franz.0 R'eTizo 
F.r unzio 
Fusaro 
G ag 1 i ardi 
Gialli 
@&spari 
Gatto Eugenio 
Gau,dioso 
Gefter Wondrich 
Gennai Tonietti Erisia 
Gelrbino 
Gcer m an i 
Ghislandi 
Giglia 
Gioia 
Gi'ditti 
Giorgi 
Gitti 
G'oinez D'Ayala 
Gon'el 1 a Giuseppe 
Gonella Guido 
Gorreri Dante 
G'orrieiri Elrmanno 
Gotelli Angela 
Granati 
Gpasso Nicolosi Anna 
Graziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli Antonio 
Guadalupi 
Gwrr  ieri Emanuete 
G user r ier i F i 1 i p p o 
Gui 
Gui.di 
Gullo 
HeMer 
Ingrao 
Invernizzi 
Iotti Leonilde 

Iozze'lli 
I sgr ò 
Jacornetti 
Je rvol i,no Mar i a 
Kuntze 
Laconi 
Lajolo 
Lama 
La Malfa 
Lanldi 
Liapenna 
La Pira 
Larussa 
Lattanzio 
Lauro Giowchino 
Leocisi 
Lenoci 
Leone Framesco 
L,eon.e Raffa'ele 
Li,beratore 
Li Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giovanni 
Lombardi Riccardo 
Lombardi Ruggero 
Longo 
Longoni 
Lu'cchesi 
Lucchi 
Lacif redi 
Luzzatto 
Maglietta 
M a p a n i  
M,agno MicchGle 
Magrì 
Malagodi 
Madagugini 
Malfatti 
Mmcini 
M,annironi 
Manzini 
Marangone 
Mar che8si 
MaPconi 
Marenghi 
M,ari&ni 
Mariconda 
Marotta Michele 
Marotta Vincenzo 
Martina Michele 
Martinelli 
Martino Eidoardo 
Martino Gaetano 
Martoni 
Mattarella Bernard0 
Mattarelli Gino 
Matteotti Gian Carlo 

M,atteotti Makteo 
Maxia 
Mazza 
Mazzaili 
Mazzoni 
Men,chinelli 
Mmerenda 
M,erlin Angelina 
Me,ssinet;ti 
Miceli 
Micheli 
Migliori 
Minasi Rocco 
Minella Molinari An- 

gjola 
Misasi Riccardo 
Misefari 
Mitterdorfer 
Mogliaoci 
Monasteri0 
Montanari Silvano 
Monte 
Montini 
Moro 
Moslcatelli 
MusIcari,eYlo 
Miu so tto 
Mus to 
Nanni Rino 
Nannuzzi 
Naipdi,tano Franceeco 
Napolitano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natali Al.do 
Naitta 
N'egrari 
Negroni 
Nicoletto 
Ni,cosia 
Novella 
Nuloci 
Olivetti 
Origlia 
Orlandi 
Ottieri 
Pajetta Gian Carlo 
Pajetta Giuli,ano 
Paoliwhi 
Paolutxi Raffaele 
Paolucci Silvio 
Pass oni 
Pastore 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pedini 
Pella 
Penazzato 
Pe nn acch in i 

Perdona 
P,ertini Al'essandro 
P.e t rucci 
Pezzino 
Piccoli 
Pieraccini 
Pigni 
Pinna 
Pino 
.Pi,ntus 
Pirastu 
Pi tzalis 
Polano 
Prearo 
Preti 
Preziosi Costantino 
Preziosi Olindo 
Principe . 
Pwci  Anselmo 
Pucci Ernesto 
P ugl iese 
Quintieri 
Radi 
Raffeeleli 
Rampa 
Rapelli 
Ravagnan 
Re Gi.useppina 
Rseale Giuseppe 
Re,ale Oronzo 
Re poss i 
Restivo 
Ri.cca 
Riocio 
Rivera 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romagnoli 
Romanato 
Rolmano Bartolomeo 
Ro.meo 
Romita 
Romualdi 
Ro'selli 
Rossi Paolo 
R o s i  Paolo Mario 
Rubinacici 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Salvatore 
Russo Spena Raf 

f a,eIlo 
Russo Vincenzo 
Sabatini 
Salizzoni 
Salutari 
Samimartino 
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Sangalli 
Sannicolò 
Santarelli Enzo 
Santarelili Ezio 
Santi 
Saragat 
Sarti 
Savio Emanuela 
Savoldi 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scalf aro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Scarongella 
Scarpa 
S'celba 
Schiavetti 
Schiavon 
Schiratti 
Soiolis 
Sciorilli Borrelli 
S ecre to 
Sedati 
Segni 
Cemeraro 
Seroni 
Servello 
Sforza. 
Silvestri 
Simonacci 
Simonini 
Sin e s i o 
Sodano 
Solianc, 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spallone 
Spataro 
Speciale 
Sponziello 
Stella 
Storchi Ferdinand0 
Storti Bruno 
Sullo 

Sono in congedo. 
Bartesaghi 
Godacci-Pisanelli 

Sulotto 
Tambroni 
Tantalo 
Targetti 
Taviani 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togni Giulio Bruno 
Togni Giuseppe 
Tognoni 
Toros 
Tozzi Condivi 
Trebbi 
Tremellorii 
Tripodi 
Troisi 
Trombetttt 
Truzzi 
Turnaturi 
Vacche tta 
Valiante 
Valori 
Valsecchi 
Vecchietti 
Vedovato 
Venegoni 
Venturini 
Veronesi 
Vestri 
Vetrone 
Viale 
Vicentini 
Vidali 
Vigorelli 
Vi lh  Giovanni Oreste 
Villa Ruggero 
Vincelli 
Viviani Arturo 
Viviani Luciana 
Vizzini 
Volpe 
Zaccagnini 
Zanibelli 
Zappa 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 

M acre11 i 
Resta 

Si riprende la discussione. 
PRESIDENTE. Resta assorbito l'ordine del 

Onorevole Raffaele Leone, insiste per l'or- 
giorno Servello. 

dine del giorno Cassiarii ? 

LEONE RAFFAELE. Ringrazio l'onorevole 
ministro per  avere accettato l'ordine del 
giorno e non inskto. 

PRESIDENTE. Onorevole Romw ? 
R,OMEO. Non possismo ,di.chiar,arci sodi- 

sfatti delle assicurazioni ,del ministro Medic,i, 
il 'quale si 'è limitato soltanto a ,dFr,ci che il 
Governo si (appresta a presentare un disegno 
di legge per i cantieri Tosi. Sarebbe bene che 
il ministro Me,diCci .ci spiegasse ,il significatso 
di questa sua $dichiarazione in ordine al prov- 
vedimento che ,dovrSi. essepe presentato, altri- 
menti ;saremo costretti ad insistere par la vo- 
tazione dell'or,dine d,el giorno. 

MEDICI, illinistro ,del bilancio. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. N!e ha facoltà. 
MEDICI, Ministro del hilkxmio. Vorrei pre- 

gare gli on,orevoli Guaidalupi e Ro,meo 'di vo- 
lersi accontentare della dichibarazione ch,e il 
Governo si i'mpegna a presentare un  ,disegnQ 
di legge ed a fare uno sforz.0 'affinché le con- 
dizioni di lavoro nei wntieri di Taranto sia- 
no -migliorate. 

ROME.0. Dopo le diichiiarazi80ni -del mini- 
stro, non insisto per la  votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi ? 
GUADALUPI. Prenldo ,atto ,delle assicura- 

PRESIDENTE. Onorevole Romualdi ? 
ROMUALDI. Non 'insistiamo per la vota- 

zione. Vor,rem,mo so1tznt.o conolscere se il Go- 
7;erno intende sul serio porre subito allo slu- 
dio questo problema la  cui importanza e 
stata riconosciuta dallo stesso Governo, e 
che non poteva essere certo risolto con 
un  ordine del giorno. D'altra parte, noi, in 
questo momento, non avevamo altro modo per 
'sottoporlo al Governo. Vorrelm,mo essere ,quin- 
di tranquilli cir,ca le intenzioni del Governo 
,di .studisre questo .problema che i,nt,eressa l a  
vita (delle province e dei comuni prevalente- 
mente ,montani e che sono in Icondizioni e'co- 
numiche veramente disagiate, e ,quindi non 
in grado ,di 'provvedeire neppure alla manu- 
tenzione 'delle strade !di m'ontagna, il che in- 
cide su tutta l'economia e sulla stessa organiz- 
zazione ,della vita nelle n,ost,re montagne. ECCO 
perché ci int3eressa sapere se il problema sarà 
urgentemente studiato e se mrà presentato 
!'apposit,o 'disegno .di legge per portarlo a so- 
luzione. 

PRETI, 'Ministro delle f inanze.  Non ,so se 
sia il ,caso di presentare un .disegno di legge 
ad hoc, per,ché questo rientra nella cornice 
più h r g a  'dei provvsdi,menti a favore dei CO- 
muni e ,delle provinice. 

zioni del ,Governo e non insisto. 
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ROMUALDI. Nan insistimamto per la voba- 
zione, ,ma la !quest,o punto ci ,impegnarno noi, 
nel caso che il Governo non presenti il disegno 
di legge, a presentare una proposta di legge, 
pu r  sapendo, che se poco contarko gli or,dini 
del giorno, spesso le proposte di legge con- 
tano ancor ,mteno e Inon riescono a trovare il 
t.empo e la possibilità di essere neppure di- 
s,cusse. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari ,dell'or- 
dine del giorno Marotta Vincenzo n.on sono 
presenti, si  inte,nde che ,abbiano rinunziato 
alla votazione. 

Onorevol'e Laconi ? 
LACONI. "on voirrei che si equivocasse, 

Eon .è ,questione, 'di cifr,e. La somima ,di 25 mi- 
liar,di B la previsione f'ormulata dalla stessa 
regi,one sar'da. Noi flaaiamo una questione di  
cctncretezza e non ,di ~i~mbolicità della cifra. 
Un milimdo B una cifra simbohca. Noi pos- 
sia.mo accontentarci .di un'assicurazione del 
*ministro che sia però dell'ordine di 20, i5 o 
2 0  :miliardi, !ma non di uno, che, ripeto, B 
una mcifrta simboli,ca. 

ANDREOTTI, Minis'tro del tesoro. Mi pare 
che qui ci troviamo (davanti ad una effettiva 
impossibilitià .di mutaire quella cifrla, perché 
noi abbiam,o un eleinco di spese (sia pur'e que- 
st'anno per le circostanze ricorldate non $ac- 
mmpagnato dalla presenzla negli archivi e 'nel- 
le Commissioni parlamentari di tutti i disegni 
di 1eg;ge) ch'e coprono completamente quello 
che è il reisi,duo del fondo globale, dopo la 
copertura (di 'quei 'disegni ,di legge che sono 
intervenuti fra il 31 gennai,o e la fine della 
precedente legislatura. 

A parte le difficoltà ,di carattere finianziario, 
noi ci troviamo oggi nella assoluta i,mpossibi- 
lità di  assumere un impegno camreto per una 
cif,ra maggiore di iquesto 'mili,ardo attualmente 
,stanziato, perché aon abbiamo ancoaa la relia- 
zio.ne della commissi.one di studi. 

LAaCONI. Non è esatto. La oommissione ha 
terminato i suoi llavori ael  .dilcemlbre ,dello 
iscorso antno le ha annunciato ,la fine Idei suoi 
lavori a tutti i depubatti. 

ANDREO'TTI. iMinistro del teswoi. Ma l'a 
commissionme (non ha ancora presentato la sua 
Irelazionme. 

LACONI. Devo dire, putroppo, che il Go- 
verno (non ha  questa relazione perché non vuo- 
IC\ averla. Disponga pure il Governo del.la som- 
m a  necessariia, ,e la relazion,e salterà fuori. 

ANDREOTTI, (Ministro del tesoro. "on si 
può di,re, s e  non si vuole mancare alla ne- 
oesisaria wrietà, 'di potar mantenere un im- 
pegno se non si ha .davanti il progetto di studi. 
Noi abbiamo (d3etto. e lo ha affermato #an,che d 

Presidente del Consigli'o 'nelle ,dichiarazioni 
progriam8matiche, ,di imettere 'nel fondo globale 
questa annotazione, proprio pemhé inten- 
diamo p0rr.e in  questo esercizio' con i tesbi 
alla mano, come atto legislativamente impe- 
gnativo, la pri;ma annualità previ,sta nel piano 
di ri,nascita .della Sardegna. 

Cre,do che alla fine delle vacanze .noi po- 
tremo (avere la relazione lche i mem.bri della 
commissione stanno colmpilando e che devono 
consegnare al ,milnistro Pastore. Subito dopo 
potremo. varare il provvedimento di le3ge ne- 
cessario, ch,e troverà 'quella ,copertura che 'oggi 
&biamo simmbolicamente fissato. Quel piano 
di fina.nziamento troverà attuazione in u.n nu- 
'mero di anni !andremo a stabilire secoedo 
le possibilità 'e le necessità. 

Mi pare, quin,di, ch,e prendere oggi un im- 
pegno maggiore sareblbe poco serio da p a t e  
nostna. 

LACONI. A partire .da 'quale esercizio fi- 
nanziario il Governo vuole trovare la coper- 
tu ra?  Da quello .attuale#? 

ANDREOTTI, MinistTo del tesoro. Se B ne- 
cessario. La vila potrebbe essere una nota di 
variazione. 

,LACONI. Dato che tutta la questione è le- 
gata, seco,n.do le 'sule parole, alla presentazione 
da parte ,della commissione ,di stu,di del pro- 
getto definitivo e dato ,che ,dal momento in cui 
sono terminati i lavori sono tras,colrsi ben set- 
te mesi, desidero sapere se ella, onorevole mi- 
nistro, tè ,disposto ad alccetbare un termine. 

ANDRE,OTTI, Ministro del tesoro. Ho chie- 
st80 al mi,nistro Pa to re  'delle informazioni e 
*mi ha ,detto che la coimmissione ha  'delle dif- 
ficoltà n,ell$a re'dazione delle conclusioni. 
L'onorevol,e P.astore ha fissato, in una lettera 
tall's commissi,one, il telrmine di un mese. Po- 
tremmo, quindi, prendere come tecmine la 
fin,e .di ottobre. 

LACONI. D'accor,do. 
PRESIDENTE. Onorevole Ni,coletto ? 
,NICOLETTO. Prendo atto delle di,chiiara- 

zioni 'del fminiistro A.n,dreotti, fdi avere cioè 
sottoposta all'Avvocatura dello Stato la que- 
mstione ,che ho prospettato nel tmio sordine del 
giorn,o. Debbo interpretare ,questo fatto come 
un assenso 'del ministro ,del tesoro alla tesi da 
;me sostenuta ciwa l'illegalità 'della circolare 
del 5 marzo 1955 e ringrazio perciò il !mi- 
nistro di aver finalmente compreso il pro- 
,blema che travaglia i .mutilati ed .invali,di di 
guerra. 

Vorrei consigliare al iministro del tesoro di 
utilizzare gli organi tecnici che sono a sua di- 
sposizione ed avvalersi, invece dell'Avvoca- 
tura, dello Stato, del comitato ,di liquidazione 
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delle pensioni che è l'organo consultivo tec- 
niao ,del Ministelro d,el tesoro su questi pro- 
blemi, oiyano che è presieduto da  un 'alto 
magistrato ,della Corte dei Iconti. Questo or- 
gano, conos,cenldo .questi problemi, potrà dare 
rapidamente tutte le indioazioni ii.i.chie!ste. 

'PRESIDENTE. Onorevole Bigi ? 
BIGI. Non ,insisto per la votazione. I1 Go- 

verno h'a dichiarato sulperato il mio or,dine 
del giorno per aver esso ,disposto la costru- 
zione di un palazzo &e unifichi i divemi ser- 
vizi per le pensioni ,di guerra. P,rendo aito di 
quest,a ,dichiarazione che il ministro ha fatto, 
ma vorrei pxcistare che già nel 1950 era stato 
amolto un ordine ,del giorno che impegnava il 
Governo alla cost,ruzione di detto palazzo. 
Sono passati ,otto a m i  e la queistione non Iè 
stata anco!ra risolta. Intanto gli invalidi di 
guerra !attendono. Non vorrei ,che la stessa fine 
facesse il nuovo i'mpegno preso 'dal ministro 
e ,che continuasse l'a!ttuale andazzo a danno 
dei pensionati. 

PRESIDENTE. Onorevole Scelba ? 
SCELBA. Non insisto per la votazione del 

mio ordine del giorno. 
NAPOLITANlO GIORGIO. Chiedo di farl,o 

mio ed insi'sto per la ,votjazione. 
PRESIDENTE. Non è possi'bi1,e. La nostra 

prassi ammette 'queste acquisizioni 'di pater- 
nità solamente per gli emendamenti. 

PAJETTA ,GIAN CARLO. Sta ,di fatto che 
l'ori.orevole Scelba ha fatto propri i nostri OT- 
dini 'del giorno. 

PRESIDENTE. .E così esaurita la tratta- 
zione degli ordini del gio'rno. 

Gli oaorevoli Spall,on,e, De Pasquale, Di 
Paolantonio, ,Giorgi, Compagnoni, Fiumanò e 
Angeluaci hanno preselntato i'l seguente emen- 
da,mento : 

(( La previsione del <c.apitolo 35 (Stato di 
pyevi,sione ,d,ell'entrata ,del Mi,niskro *del te- 
soro) & elevata da lire 80 miliardi a lire 83 
miliardi. 

In correlazione, nel riepilogo degli stati di 
previsione dell'entrata e della spes'a per l'eser- 
cizio fiinanziario 1958-59, lo stanziamento colm- 
plessivo della spesa adel Ministero dei lavori 
pubblici, entrate e spese effettive (parte straor- 
mdinariaj B aumentato ,da Ure 176 mililaar;d4 
78.142,643 a lire 179 miliardi 78.142.645 )). 

L:onorevol>e Spallone ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SPALLONE. Con questo emendamento pro- 
poniamo di aumentare l'entrata, prevista in 
80 miliardi, del capitolo 35, relativo alle im- 
poste sulle società, portandola a 83 miliardi, 
con un aum,ento di 3 miliardi da destinare 

a? Ministero dei lavori ipulbbliici. Lo sapo di 
questo emendamento è quello di ottenere un 
maggiore finanziamento per il capitolo rela- 
tivo alle provvidenze per le zone terremo- 
tate. 

Ad illustrazione ,dell'emendamento, mi li- 
miterò a citare alcuni dati. Ricorderò solo la 
,situazione .dell'Abruzzo : .a Gausa del tene- 
moto del 1950 i,n Abruzzo abbiamo avuto un 
miliardo 700 milioni di danni in provincia 
,di Terano, 550 'milioni ,di d,anai in provincia 
,dl 'Pssoara, 030 milioni ,di danni in provincia 
di Aquila. Nuovo terremoto nel 1931, con dnn- 
ni pressoché a-naloghi, mentire tutti gli stan- 
ziamenti fatti finora hanno dato all'Abruzzo 
700 'milioni per ,il teiwmoto del 1950 e 125 mi- 
lioni per il termmoto ,del 19551. 

I3 ben vero che alla fine dellsa passata l'e- 
gislatura ab,biiarno appovato la propoda di 
legge Tartufoli la quale 'recava ,al,cuni stan- 
ziamenti, ma fissi soino di portatla oltremodo 
,modesta, perché di 'fronte a ,queste cifre che 
ho citato e che riguardano solo l'Abruzzo, la 
le'pge Tartufoli, ,che rz3gruppa tutte le prov- 
vi,denze a favore dei teilramotati, portava se,m- 
plicelmente uno stanziamento in un mili,ardo 
O50 milioni in 5 ,anni. Zcco perché riteniamo 
che 'debba esseire approvato il nostro emenda- 
mento. 

Voglio anche ricoFdare alla Camera che 
gik l'anno scorso per ,il capitolo 35, per il qu'a- 
le era prevista ulna ,entrata di 80 lmiliardi, si 
$ avuta invece unia entrata di  84 m i l i a d .  Di 
consegu,enza potrebbe ora essere prevista una 
entrata anche maggiore. Con il no3ttr.o emen- 
,damento, ripeto, s i  propone 'un aumento di  
soli 3 miliardi da destinare al bilancio dei la- 
vori pubbli~ci; in 'sede di discussione di quel 
.bilancio proporremo di  destinare quesba som- 
ma al ,c.apitol,o relativo alle provvidenze per i 
t ewemo Mi .  

PRESIDENTE. Qual B il parere della Com- 
,missione dell'emendamenh Spa'llone ? 

PELLA, Presidente della Cortm"issione. 
La Commissione, evidentemente, si augura 
che il Governo possa introitare sul capi- 
tolo 35 la più alta somma possibile e che, 
pemiò, possano essere oltrepssati gli 80 mi- 
liardi previsti. Ma la Commissione, a rnaggi.0- 
ranza, non ritiene ,che sarebbe .prudente oggi 
rivalutare bale cifra, per cui dà parere con- 
trario alla pri,ma parte dell'e;men,damento 
Spallone. 

Poiché l a  seconda parte dell'emeadamento 
P legata .alla possibilità di rivaluhre in an- 
mento I'entriata, evi,denteimente, esclusa 1,a 
prima possibilida, la Commissione deve espri- 
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mere parere contrari.0 ,anche sulla seconda 
parte. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
ANDREOTTI, Ministro dell tesoro. Questo 

emendamento non può essere accolto per una 
ragione di principio .e pelr ulna ragione di 
spesa. 

La ragio'ne ,di prhcilpio tè che noi non pos- 
sianio pr,endere a,d una ia,d una le voci ,del- 
l ' en tr aia, perché d olbbia m o in,dubbi.amen t'e 
considerale n.el loro co8mplesso, dove possono 
essemi alcune 'diminuzioni lungo l'esercizio 
ed alcuni aumenti compensativi. Se ,mi è con- 
sentito fare un 'esempio, osservo che se avesse 
un valore ,opeirlante i#rnme.diato. l'or,di,ne d'e1 
giorno Failla approvato poc'anzi ,dalla Ca- 
mera, vedremmo sdi'minuire di 10-12 miliardi 
una delle vo,ci ,di entrata; quindi si tratterebbe 
'di una ,diminuzi,one $molto maggiore 'di quanto 
si vormbbe iintroitare in più attpaverso que- 
st'aumento dell'i.mposta sulle società. 

A 'me pare che i! Ipro,bl'ema sia pro'prio un 
problemla di carattere generalme. Noi non pos- 
siamo in sede ,di bilancio del Mi,nidero del 
tesoro aumentare una voce 'di entrata, e,d au- 
'mentare poi, ,salvo .destinazione spelcifka - 
anche questo rappresenta tun i.mpe.dimento - 
la 'dotazione .di un  altro ministero, riservan- 
doci ,di apporbare una nota di variazione 
qumdo :si dis'cuterà lo stato ,di previlsi,one di 
quel ministero, per di più davanti all'altro 
ralmo ,del Parlamento. Quin'di l'inconveni,ente 
è: oltre tutto., anche di natura pro,cedurale. 

Ritenlgo ,quindi che l'e esigenze ,prospettate, 
di una m8ggior.e (dotazione pair lal'cune vooi de1 
bilancio del Ministero ,dei lavori pubblici, 
ciebbano essere vagliate aco,me se,mpre secondo 
la proc,edara inormale, se,con#d'o .quella che è 
l a  .regola di valutazio,ne t~ ,cn i~o-minis te r ia l~ ,  
prlma 'ancora che di mlutazione davanti al 
Parlament'o. 

In queste condizi.oni il Governo non può 
che invitare la Calmera a respintgere l'emein- 
da,men to. 

PRESIDENTE. OnorevoIe Spallone, man- 
tiene il suo emen'damenlo, non accettato dalla 
Chmmilssione né 'dal (Governo ? 

SPALLONE. Amc8cettan'do queste iargomen- 
tazioni del mi,nistro Andreotti, non riusci- 
remo mai a mutare una sola virgola del hi- 
lancio : non potremo infatti aumentare una 
sola voce, né prevedere un aumentlo, salvo poi 
rinviare l'indicazione del ,capit.olo a 'cui deve 
essere ,destinisto l'aumento .di finanziamento a 
quando 'si ,dis,cut*er.à il singolo bCancio. 

Quando si passer& alla discussione del bi- 
lancio dei lavori pulbbljci, non potlremo mo'di- 
ficnre nulla nerché le entrate del mini:stero 

saranno già predeterminate. Qu,esto argo- 
mento pertanto non lo ritenia4mo assoluta- 
mente accetbabile. 

Insisto quindi per !a votazione. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen- 

damento Spallone. 
(Dopo pro'va, controprova e votazione per 

divisione, n o n  è approvato).  

Si ,dia lettum ,dei capitoli dello stato di 
previsione dell'entrata del Ministero del tesoro 
per l'esercizio fina,nzilario 1958-59, che, se n,on 
vi sono osservazioni od emendamenti, s i  in- 
tende,ranno appromti con la semplifce lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : (V .  stam,- 
pato n. 3477). 

(Sono  approvati tutt i  i capitoli, sui  quali  
n o n  v i  sono iscritti a, parlare e n o n  sono stati 
presentati ern'endam,enti). 

PRE8IDENTE. Si cdia lettura del riassunto 
per titoli e ,del riassunto per categorie, che, 
se non vi 'so.n.0 ,osseirvazioni, si inte,n,deranno 
approvati ccvn l'a ,semplice lettura. 

SEMERARO, Soqgretaho, legge : 
R i a s s m t o  per titoli. - Tito1.o J. Entrata 

ondimaria. - Categori'a I. Entrate effettiva. 
- Redditi patrimoniali dello Stato, lire 
1 1.042.444.300. 

Prodotti netti di ,aziende e gestioni #auto- 
noime, lire 49.527.559.100. 

Tributi : Imposte di,rette, lire 596 miliardi 
923 milioni. 

Tasse ed ilmposte inmdirette sugli affan, 
Iire 1.077.155.000.000. 

Dogane 'e.d imposte indirette, lire 727 mi- 
litardi 750 milioni. 

Monopoli, hre 399.170.000.000. 
Lotto e lotterie, lire 42.400.000.000. 
Plroventi ,di servizi pubblici minori, lire 

Rimborsi e concorsi ,nelle spese, lire 

Proventi e contributi speciali, ,lire 2 mli- 

Entrate .diverse, lire 41.993.472.000. 
Totale della oategoria 1" (parte or>dinari,a), 

lire 2.98 1.350.449.830. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Ctibegoo- 

ria I. - Entrale e#et;liu~e. - Imposte transi- 
torie, lir,e 27.200.000.000. 

Rimborsi e concorsi n,elle spese, lire 
24.492.770.000. 

Proventi e contributi speciali, lire 64 mi- 
liardi 756 ,milioni. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari del 
Tesoro, lire 2.559.218.450. 

Entrate #diverse, lire 19.938.328.511. 

26.777.500 .OOO. 

16.221.174.430. 

liardi 388 imili,oni 300 ,mila. 
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E,ntrate provenienti ,dal Fareign Organiza- 
tion Administrationl, soppresiso. 

Tot.ale della categoria 1" (parte straoodina- 
ria), lire 141.946.316.961. 

Categoria 11. Jlovimen8to d i  capituli. - 
Vendita ,di beni e.d affi.an,camento di clanoni, 
lire 801.000.000. 

Aa:censione di  'debiti, lire 5.000.000.000. 
Emissione .di monetre, per mmon*a. 
'Rimborsi ldi anticipazioni e di crediti vari 

Partite ,che si compensano nella spesa, 

Entrate e ricepsri diversi, lire 25.040.000. 
Totale della ,categoria 2", lire 40.577.142.274. 
Totale .del titolo 11. Entrata Straordinaria, 

1 i re 182.523 A59.235. 
To tale generale, 1 i re 3.163.873.909.065. 
RZassunto per categorie. - Categoria I. 

Entrate effettive. - Parte mmdinaria, iim 
2.981.350.449.830. 

Part'e straordinaria, lire 141.946.316.Wi. 
Totale del81e entrate effettive, lire 3.123 mi- 

Categoria 11. filovimento di capitasli. - 

Totale gene,rale, lire 3 .  ll63.873.909.0f35. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i rias- 

sunti per titoli e per categorie dello stato di 
previsione dell'entrata del Ministero del te- 
soro per l'esercizio finanziario 1958-59. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

Si dia lettura dei capitoli, che, se non vi 
sono osservazioni od emendamenti, si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura.. 

SEMERARO, Segretario, legge : ( V .  stam- 
pato n. 347'1). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi  sono iscritti n pnrlare e non sono stati 
presentati em.endamntì). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del riassunto 
per titoli e del riassunto per categorie, che, 
se non vi sono osservazioni, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

del Tesoro, lire 28.019.719.274. 

!ire 6.731.383.000. 

liardi 2% milioni 766 ,milia 791. 

Parte st.raoi*,dinaria, lire 40.577.142.274. 

SEMERARO, Segrefario, legge : 
Riassunto per titoli. - Titolo I. SpeNa or- 

dinaria - Categoria I. Spese effettive. - 
Oneri generali della Stato. - Debiti perpetui, 
lire 2.487.488.000. 

Debiti redimiWli, liire 15.993.704.000. 
Debiti vari,&bili, lire 203.357.881.000. 
Annualità, contributi, sussi,di .ed assegna- 

zi,oiii varie, lire 35.098.645.500. 
Spese per organi e servizi genmali deillo 

Stato. - Presidelnza ,della Repubblilca, lire 
1.142.000,OOo. 

Asse!m'bl,ee legislative, lire 7560.000.000, 
Corte ,costituzionale, litre 290.000.OOO. 
Consiglio nazionale dell'economia e del la- 

voro, lire 250.000.000. 
,Presidenza 'del Consiglio dei 'ministri e 

servizi di,penjdenti : C,ontributi e spese diverse, 
lire 245.000.000. 

Uffici di Presidenza, lire 867.315.000. 
Commi'ssioni dipendenti della P,residenza 

del Conlsiglio dei 'ministri, lire 2.660.000. 
Istituto centmle di statistica, lire 2 milixrdi 

700 milioni. 
Consig1i.o ,nazionale ,delle riicerche, lire 

3 .005.035.O00. 
Cotmitato delle penisioni privilegiate ,ordi- 

narie, lire 17.882.000. 
Consiglio .di Stato, ,lire 501.5,50.000. 
Corte dei conti, lire 3.040.300.000. 
S'ezioni della Cort,e dei oonti presso la Re- 

gione siciliana, lire 18.000.000. 
D,elegazione ,della Co,rte ,dei conti press,o la 

Regione sarda, lire 4.700.000. 
Delegazione ,del,la Code dei conti presso la 

Regione Trentino-Alto Adige, lire 7.600.000. 
Avvocatjura ,dello Stiat,o, lire 1.162.090.000. 
Servizi spettacolo, informazioni e poprietà 

int.ellethale, lire 18.970.000.000. 
Commissariato per il turismo, lire 1 mi- 

liardo 701 Imilioni 156 mila 200. 
Alto Commissariat.o per l'alimentazione, 

lire 672.750.000. 
Alto Co,mmissariato per l'igiene e la sanità 

pubblica, lire 39.623.900.000. 
Istituto superiore di fsanjt.à, lire 2 .inili,ar'di 

88 mili.oni 700 imilla. 
Consiglio di giustizia amministrativa per 

l?. Regione ,silciliana, lire 28.200.000. 
Gmmissariato ,dello Stato nella R,egione 

si'ciliana, lirje 12.910.000. 
Ufficio del rappresentante del Governo nel- 

la Regione sarda, lire 10.030.000. 
Comlmissariato ,del Governo nella Regione 

Trentino-Alto Adige, lire 14.632.000. 
Debito vitdizio. - Pensioni .ordin'a;rie, i'n- 

,dennità ed assegni, lire 4:596.310.000. 
Spese generali de l1 '~min i s t razUme  del 

Tesoro. - Servizi centrali del Tesoro, lire 

Ragioneria gener'ale 'dello Stato .ed uffici 

Spelse generali diveme, lire 12.200.000. 
Spese per slerv.Ezi speciali ed uffici esterni 

dell'airrministrazione del Tesoro. - Servizi 
del teso,ro, lire 7.991.060.000. 

Risarcimento idanni di guerra, lire 1 mi- 
liardo 446 imili.o,ni 500 mila. 

Servizi ,del mdebit7o pubblico, liare 35.000.000. 

!J.138.%@.1#N).. 

dipendenti, lire 5.466.630.000. 
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Servizi ,del Provve'ditorata per tutte le ,am- 

Servizio delle valute, lire 1OO.OOO.OOO. 
Fondi di riserva, lire 21.000.000.000. 
Fon,di speciiali, lire 1!94.363.100.000. 
Totale della Categoria I della parte ordi- 

,naris, lire 595.801.678.700. 
Titolo 11. Spesa straor;dimria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Oneri generali dello 
Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sus- 
sidi e assegnazioni varie, lire 8.514.974.700. 

Contri,buti e 'concorsi in #dipendenza 'di 
pubbliche oslamità, lire 10.930.000. 

Spese 'diverse, lire 230.903.101.977. 
)Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Contxibuti, concorsi, rilmborsi, sov- 
venzioni ed erogazioni adiverse, lire 52 mi- 
liardi 676 milioni 691 'mila. 

Presi,denza del Consiglio dei iministri e 
servizi dipendenti : Contributi e 'spese diverse, 
lire 6.580.000.000. 

Spese .di assistenza ai reduci ,di guerra ed 
alle famiglie 'dei caduti, lire 9.305.000.000. 

Servizio commiksioni 'per il riconosoi- 
mento 'delle ,qua:ifimche ,di partigiano, lire 
F.070.000. 

'Spese per gli studi relativi al rior,dina- 
,mento Idellla pu.bblilca amministrazione, lire 
22.300.000. 

Spese per i servizi relativi al coordina- 
:mento degli investimenti nel Mezzogiorno e 
per la Se;greteria ,del Colmitato dei milnictri di 
cui ai programmi .st'raordinari .di investi- 
!menti Idecennali, lire 24.100.000. 

Uffici ,del Comitato interministeriale per la 
rriscostruzione, lire 26.800.000. 

Servizi spettacolo, informazioni e proprietà 
intellettuale, lire 904.498.93. 

Commissariat'o per il turismo, lire 152 mi- 
lioni 500 mila. 

Alto Chmmisslwiato per l'alilmentazione, 
lire 3.000.000. 

Alto Commissariato per l'igiene ,e la sanità 
pubblica, lire 300.050.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni di  bguerra, 
lire 190.OOO.000.000. 

Assegni vitalizi e pensioni mstraor,dinarie, 
230 .O00 .OOO. 

Spese generali dell 'mministrazione del 
Tesoro. - Spes'e diverse, lire 406.800.000. 

Spese per servizi speciali ed uffici esterni 
dell'mnministrazione del Tesoro. - Servizi 
,del Tesoro, lire 2.101.000.000. 

Amministrazione d,elle penisioni 'di guerra, 
lire 794.000.000. 

Risarcimento ,danni ,di guema, lire 26 imi- 
liardi' 513 milioni 700 mila. 

Requisizioni e ,danni, lire 18.500.000. 

ministrazioni, lire 14.547.830.000. 
Provveditorato generale dello Stato, lire 

4.400 .OOo. 
Com,missari,ato per la sistemazione e li,qui- 

dazione dei contratti di guerra, lire 31.000.000. 
Fondi spelciali, lire 106.727.900.0. 
Totale ,della categoria 1" dellla, lparte straor- 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Aocensione 'di crediti, lire 28.208.500.000. 
,Partecipazioni Iazionarie, lire 15 miliardi. 
Riscatti ferrovie, live 6.500.000. 
Antkipazione all'bzienda dell'e felrrovie 

dello Stisto, all'hzien'da .di Stato per i servizi 
t,elef onici e.d altre Aziende autonome dello 
Stato, per memoria. 

Anticipazioni a provincie, comuni, opere 
pie e,d enti .morali, lire 2.529.400.000. 

Fontdo ,speciale, lire 8.700.000.000. 
Partite che fsi compensan,o con l'entrata : 

Spese diverse, per memorie.  
Spese per il servizio del credito ai dipen- 

denti ,dello Stato, lire 41.150.000. 
Totale #d,ella categoria I1 dellla parte straor- 

dinaria, lire 387.915.846.978. 
Totale del titolo 11. Spesa straor,dinaria, 

lire 1 .024.175.163.605. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinia- 
ria), lire 1.232.060.995.327. 

Categoria 11. Movi,mento d i  c q i t a l i  (Parte 
straordinaria), lire 387.925.846.978. 

PRESIDENTE. Sono così iapprovati il rias- 
sunto per titoli e ,il riassunt,o ,per categorie 
dello stato 'di previsione della spesa del Mi- 
Eistero 'del tesoro per l'esercizio finanziario 
1958-59. 

Passiamo ,agli articoli ,del disegno ,di leg- 
ge, che, non essendovi emendamenti e nes- 
suno chieden,do 'di parlare, porrò 'su,ccessiva- 
mente in votazione. 

dinar ia, lire 636.259.316.627. 

Estinzione *di debiti, lire 333.430.296.978. 

SEMERARO, Segretario, 1,egge : 

ART, 1. 

È: autorizzato l'accertamento e la riscos- 
sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e delle tasse di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato delle somme e dei 
proventi dovuti per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959, giusta 
l'annesso stato di previsione per l'entrata 
(Tabella A ) .  

È: altresì autorizzata l'emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu- 
tivi i ruoli delle imposte dirette per I'eserci- 
zio medesimo. 

(I3 approivato). 
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ART. 2. 

Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e del- 
l’articolo 22 del regio decreto-legge 13 gen- 
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 
4 giugno 1936, n. 1342, la quota dei proventi 
lordi dei monopoli dei tabacchi, dei sali e 
delle cartine e dei tubetti per sigarette, da 
considerare come imposta sul consumo dei 
generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1958-59, nelle seguenti misure: 

a) in ragione de11’80 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, 
esclusi i proventi dei tabacchi esportati, 
delle provviste di Bordo ed i canoni delle 
rivendite; 

b)  in ragione del 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c )  in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

(i? approvato). 

ART. 3. 

È: autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del 
tesoro per I’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1958 al 30 giugno 1959 in conformità del- 
l’annesso stato di previsione (Tabella B). 

(13 qprova to ) .  

ART. 4. 
Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

, ( I3  qprovato) .  

ART. 5. 

Per il pagamento delle spese indicate nel- 
l’elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro per il tesoro potrà autorizzare 
aperture di credito a favore dei funzionari 
da esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

(i? approvato). 

ART. 6. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 41 

del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi 
numeri 3 e 4 annessi alla presente legge. 

(C qoprovato). 

ART. 7. 

Le somme da iscrivere negli stati di pre- 
visione della spesa delle singole Amministra- 
zioni per l’esercizio finanziario 1958-59 in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell’importo degli stanzia- 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

(i3 qqnovalo) .  

ART. 8. 

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1958-59 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo per 
il culto, per porre Io stesso in grado di adem- 
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n. 17 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’indicato 
esercizio. 

(O  approvato). 

ART. 9. 

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 24 di- 
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 
290.000.000 la spesa occorrente per i1 tun- 
zionamento della Corte costituzionale per 
l’esercizio 1958-59. 

( E  approvato). 

ART. 10. 

I1 contributo da corrispondere all’ Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 40, lettera a), del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis- 
sato, per l’esercizio finanziario 1958-59, in 
lire 23.783.684.606. 

:.Q approvato). 

ART. 11. 

Per l’esercizio finanziario 1958-59 l’asse- 
gnazione a favore dell’Istituto centrale di 
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
n. 1162, B autorizzata in lire 2.700.000.000. 

Nella suddetta somma sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000, 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
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n. 697, per il servizio della statistica del lavoro 
i taliano all’es tero. 

(i3 qprouato) .  

ART. 12. 

13 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1958-59 una assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 3.000.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso 
e per far fronte alle spese del personale non 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167. 

(I3 qyrovato) .  

ART. 13. 

Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo 
unico approvato col regio decreto 24 dicem- 
bre 1934, n. 2316, è stabilito, per l’esercizio 
finanziario 1958-59, in lire 12.000.000.000 lo 
stanziamento relativo all’assegnazione a fa- 
vore dell’opera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternità e dell’infanzia. 

( E  approvato). 

ART. 14. 
L’onere a carico dello Stato per l’assi- 

stenza e la cura degli infermi poveri recupe- 
rabili affetti da postumi di poliomielite ante- 
riore acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, 
n. 932, è stabilito per l’esercizio 1958-59 in 
lire 1.000.000.000. 

#(i3 approvato). 

ART. 15. 

autorizzata la concessione di sovven- 
zioni straordinarie, da parte del tesoro dello 
Stato, a copertura dei disavanzi di gestione 
delle ferrovie dello Stato e dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1958-59, nei limiti dei fondi iscritti 
e che si renderà necessario iscrivere nei rispet- 
tivi capitoli nn. 557 e 558 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’indicato esercizio. 

{ E  approvato). 

ART. 16. 
Ai sensi dell’articolo 1 della legge 22 giugno 

1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria a 
favore del Gruppo medaglie d’oro al valore 
militare è stabilita, per l’esercizio 1958-59, in 
lire 5.000.000. 

( E  apposato) .  

ART. 17. 

Ai sensi dell’articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in 
complessive lire 30.000.000, per l’esercizio 
finanziario 1958-59, il concorso del Fondo per 
il credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al personale 
di ruolo, per stampati e cancelleria e per 
spese di manutenzione, illuminazione, riscal- 
damento, pulizia, provvista d’acqua e di 
energia elettrica. 

approvato). 

ART. 18. 
I1 Ministro per il tesoro ha facoltà di 

emettere, per l’esercizio finanziario 1958-59, 
Buoni ordinari del tesoro, secondo le norme 
e con le caratteristiche che per i medesimi 
saranno stabilite con i suoi decreti, anche 
a modificazione, ove occorra, di quelle pre- 
viste dal regolamento per la contabilità ge-  
nerale dello Stato. 

Tali modificazi.oni possono anche riguar- 
dare la scadenza dei buoni, nonché l’ammis- 
sione a rimborso delle ricevute provvisorie ri- 
lasciate in esercizi precedenti e non sostituiti 
con i titoli medesimi. 

È data facoltà, altresì, al Ministro per il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
buoni, nonché di provvedere, con proprio de- 
creto, alla determinazione delle somme da cor- 
rispondere all’amministrazione postale per 
le prestazioni rese ai fini del collocamento 
dei buoni del tesoro ordinari. 

( R  approlvato). 

ART. 19. 
In corrispondenza delle quote di parteci- 

pazione dell’ Italia al Fondo monetario inter- 
nazionale ed alla Banca internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo, di cui alla legge 
23 marzo 1947, n. 132, il Ministro del tesoro 
è autorizzato ad emettere certificati di ere- 
dito infruttiferi e pagabili a vista ed a stabi- 
lire, con proprio decreto, le caratteristiche e le 
condizioni relative ai titoli da rilasciare in di- 
pendenza dell’utilizzo dei certificati medesimi. 

I1 Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

, ( E  approvato). 

ART. 20. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in- 
trodurre, con propri decreti, negli stati di 
previsione della spesa per l’esercizio finan- 
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ziario 1958-59, le variazioni compensative con- 
nesse con l’attuazioiie del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, concernente l’istituzione 
di ruoli speciali transitori -sostituiti dai ruoli 
aggiunti con l’articolo 71 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16 - per la sistemazione del personale 
non di ruolo in servizio nelle amministra- 
zioni dello Stato e della legge 5 giugno 
1951, n. 376, recante norme integrative e 
di attuazione del decreto legislativo pre- 
detto, nonché le variazioni compensative 
connesse con l’attuazione dell’articolo 21 
della legge 26 febbraio 1952, n. 67, concer- 
nente l’inquadramento nella categoria del 
personale civile non di ruolo, degli operai 
temporanei adibiti a mansioni non salariali. 

(e approvato). 

ART. 20-bis. 
Il ministro del tesoro è autorizzato la ri- 

partire iin capitoli, con propri decreti, lo stan- 
ziamento del capitolo n. 34 dello stato di pre- 
visione ‘della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1958-59. 

(È approvato). 

ART. 21. 
I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 

vedere con propri decreti al trasferimento 
dai capitoli nn. 493, 493-bisl 685, 685-bis1 
734 e 734-bis dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
1958-59 a quelli delle Amministrazioni inte- 
ressate, nonché ai bilanci delle Amministra- 
zioni con ordinamento autonomo, delle somme 
necessarie per l’applicazione di provvedimenti 
perfezionati in legge, recanti oneri conside- 
rati nelle dotazioni dei .capitoli medesimi. 

MEDICI, Min.istro d8el bilancio. Chiedo $di 
parlare. 

PRESIDE’NTE. Ne ha facolt&. 
MEDICI, Ministro del bilanlcio. I1 Governo 

assicura il presidente della. Commissione spe- 
ciale, onorevole Pella, che prima ‘dell’inizio 
della discussione .dei ,bilan,ci finanziali al Se- 
nato .saranno presentati tutti i ,disegni di legge 
che trovano la loro copertura nel fontdo glo- 
bale. I1 ,Governo ringrazia l’onorevole Pella e 
tutti i co’mmissari per la  compren,sione dimo- 
sbrata. 

PELLA, Presidenie della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facola. 
PELLA, Pyesidenie della Comnzissione. 

La Commissione prende atto dell’impegno 

assunt,o dal Governo. La Commissione si 
era fatto carico della difficoltà, in cui il 
Governo si trovava, di rispettare la prassi 
finora seguita per il foa,do globale. La Com- 
missione sarà 1iet.a di ricevere copi's di iquesti 
‘disegni di legge pri,ma che la discussione si 
inizii nell’altro ramo ,del Parlamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ad% 
‘colo 21, testé letto. 

( E  approvato). 

Passiamo {ai rilmanenti articoli del disegno 
di legge, che, non essendovi eimea,damenti e 
ne!ssuno chiedendo ,di parlare, porrò sumes- 
$sivamente in votazione. 

SEMERARO, Segrellario, legge : 

ART. 22. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar- 
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ- 
sione delle varie amministra.zioni statali i 
fondi iscritti ai capit.oli nn. 494, 495, 682, 
683 e 684 dcllo stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan- 
ziario 1958-59. 

I1 Ministro del tesoro è, altresì, autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, ai 
bilanci delle aziende autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente. 

( fi approvato). 

ART. 23. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi- 
mento dagli stati di previsione delle varie Am- 
ministrazioni statali a quello del Ministero 
del tesoro le somme iscritte in capitoli con- 
cernenti spese inerenti ai servizi e forniture 
considerati dal regio decreto-legge 18 gennaio 
1923, n. 94, e relative norme di applicazione. 

(È approvato) , 

ART. 24. 

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 giu- 
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a fa- 
vore del Pio istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma di cui all’articolo 3 
della legge 8 luglio 1903, n. 321, 6 stabi- 
lito, per l’esercizio 1958-59 in lire 27.155.890 
delle quali lire 26.185.890 da corrispondere 
alla Cassa depositi e prestiti, a termini del- 
l’articolo 3 della citata legge 18 giugno 1908, 
n. 286, per l’ammortamento del mutuo di lire 
400.000.000 concesso al Pio istituto per la 



Atti  Parlamentari - 1120 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1958 

costruzione del nuovo ospedale di San Gio- 
vanni in Roma. 

(B epprov.nito). 

ART. 25. 

Ai sensi dell’articolo 13 della legge 22 di- 
cembre 1953, n. 955, concernente disposizioni 
sull’assicurazione dei crediti all’esportazione 
soggetti a rischi speciali, il limite massimo 
della garanzia statale all’assicurazione dei cre- 
diti predetti è fissato, per l’esercizio 1958-59, 
in lire 100 miliardi. 

(8 approvdo) . 

ART.  26. 
L’importo massimo dei mutui da conce- 

dersi dalla Cassa depositi e prestiti per l’inte- 
grazione dei disavanzi economici dei bilanci 
dei comuni e delle provincie è fissato, per il 
periodo dal .io luglio 1958 al 30 giugno 1959, 
in lire 40.000.000.000. 
(8 cpprovato). 

ART. 27. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a provve- 
dere: 

a )  alla ripartizione del fondo di lire 
26.200.000.000 inscritto al capitolo n. 670 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’esercizio finanzia- 
rio 1958-59 in applicazione dell’articolo 56 
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla 
concessione di indennizzi e contributi per 
danni di guerra, modificato dalla legge 
31 luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie 
di interventi, distintamente per indennizzi 
e contributi, in relazione anche alle forme 
di pagamenti stabilite dall’articolo 31 della 
legge medesima; 

b )  alla determinazione dell’ importo 
eventualmente da trasferire ad altri dica- 
steri, per l’applicazione dell’ultimo comma 
dell’articolo 73 della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà 
al Ministro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni. 

(B qqwovato)  . 
ART. 28. 

I residui risultanti al 10 luglio 1958 sui 
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’esercizio 1958-59, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 

zione di capitoli di competenza aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a questi 
ultimi capitoli. I titoli di pagamento già 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- 
aono tratti a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istituzione. 

(B approveto). 

ART. 29. 

R prorogata per l’esercizio finanziario 
1958-59 l’efficacia delle disposizioni di cui alla 
legge 27 giugno 1955, n. 514, recante attri- 
buzioni al Commissario generale del Governo 
per il territorio di Trieste per la gestione dei 
fondi di bilancio destinati alle esigenze del 
territorio medesimo. 

(& ’ approv’cto) . 
ART. 30. 

fi approvato l’unito riepilogo da cui ri- 
sulta l’insieme dell’entrate e delle spese pre- 
viste per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1958 al 30 giugno 1959, e cioè: 

RIEPILOGO 

Entrata e spesa effettiva. 
Entrata . . . . . L. 3.135.103.428.397 
Spesa . . . . . . )) 3.269.768.622.673 

Disavanzo effettivo . L. 134.665.194.276 

Movimento d i  capitali. 
Entrata . . . . . L. 43.077.142.274 
Spesa . . . . . . n 182.102.386.803 

Disavanzo . . . . . L. 139.025.244.529 

Riassunto generale. 
Entrata . . . . . . L. 3.178.180.570.671 
Spesa . . . . . . . n 3.451.871.009.476 

Disavanzo finanziario L. 273.690.438.805 
- 

(8 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
subito votato a scrutinio segreto. 

Passiamo al bilancio (del Ministero delle 
finanze. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della #spesa ,del Ministero delle fi- 
nanze dell’esercizio finanziario 1958-59, che, 
s i  non vi sono osservazioni o emendamenti, 
si intenderanno approvati con la semplice 
lettura. 
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SEMERARO, Segretario, legge : (8. stam- 
pato n. 3478). 

(Sono approvati tutti i mpitoli ,  sui  quali 
non v i  sono iscritti a parlaye e non  sono stati 
presentati mwnidamenti). 

PRES,IDENTE. Si .dia 1,ettura Idel riassunto 
per t,ito:i e del riassunto pear categorie, che, 
se non vi 'sono osservazioni, isi intendtxanno 
approvati 'con la semplice lettura. 

SEMER4R0, Segretmio, legge : 

Riassunto per titoli. - Titolo I. S p s a  or- 
dinaria. - Categoria I. Spese effettive. 
Spese generali, lire 8.331.305.000. 

Debito vitalizio e trattamenti similari, liri: 
16.990.0.000. 

Amministrazione .d,ei ,semizi per la finanza 
locale, lire 101.078.620.000. 

Amiminist:razione dei Monopoli : Fiammi- 
feri ed aparecchi di accensione, lire 17 mi- 
lioni. 

Spese varie, lire 142.670.000. 
Servizi ,del lotto, d,elle ,lotterie 'e ,delle iatti- 

vita ,di giuoco, lire 18.920.100.000. 
Corpo (della Guardi's di finanza, lire 

32.281.923.000. 
Ammini'strazione ,del catasto e Idei servizi 

I ecnici erar ial i, lire 12.088 .&50.01aO. 
Am.minietrazione delle tasse e delle impo- 

sbe indirette sugli affari, lire 90.576.533.000. 
Amministrazione Idel ,demanio : Demanio 

pubblico e demanio patrim.onial'e, lire 1 uni- 
lilar,do 477 milioni 50 .mila. 

Azitende patrimoniali dell,o Stato, sop- 
presso. 

Amministrazione delle iimposte dirette, lire 
18.102.312.000. 

Amministrazione della finanza straordina- 
ria, ,lire 35.200.000. 

Almmi,nistrazione ,delle ,d,olgane e delle im- 
poste ,di fabbricazione : Spese generali, lire 
8.617.200.000. 

Imposte 'di fabbricazione, lire 4.041.500.000. 
Dogane, lire 8.180.500.000. 
Tota1,e delba categoria I ,della parte ordi- 

naria, lire 318.880.565.000. 
'Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Amministrazione dei 
servizi per la finanza locale, nulla. 

Seirvizi ,del lotto, ,delle lotterie e delle atti- 
vità, di giuoco, lire 12.OOO.000. 

,Corpo della (Guardia ,di finanza, lire 
303.185.000. 

Ammini,str+azione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 1.611.OOO.000. 

A,mministrazione ,delle tasse e delle impo- 
ste indirette su,gli affiari, lire 9OO.OOO.ooO. 

Amministrazio'ne del demanio, lire 2 mi- 

Amimini'strazione ,delle Pmposte, 'dirette, lire 

Amminishrazion,e della finanza straordina- 

Amministrazione ,delle dogane e ,delle im- 

Total edella elategoria I della parte straor- 

Categoria $11. Movirrhmto d i  capitali. - 

Accensione 'di cmditi, lire 6.~.000.000. 
Pairtecipazioni ,azionarie e co,nferimenti di- 

versi, soppresso. 
Partite che Isi compensano con l'entrata, 

lire 520.233.000. 
Totale della categoria I della parte straor- 

dinaria, lire 6.520.277.000. 
Totale ,del t,itolo 11. 'Spesa straordinaria, 

lire 24.593.222.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettiva (Parte ordinaria e ,straoFdina- 
ria), lire 336.953.510.000. 

Categoria .IL M o v h e n t o  d i  capitali (Parte 
straor,dinaria), lire 6.520.277.000. 

PRESIDENTE. Sono c,osì approvati il rias- 
sunto per titoli 8 il riassunto per categorie 
'dello stato ,di previsi,one ,della spesa del Mi- 
nistero .delle finanze per l'esercizio finanzia- 
rio 1958-59. 

Si dia lettuaa dei capitoli 'degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa dell'Am- 
,ministrazione ,dei (monopoli di Stato, per 
Z'eser.cizio finanziario 1958-59, che, se non .vi 
sono as,servazi,oni, si intenderamo approvati 
con la semplice lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : (8. stam- 
palo n. 3478). 

(Sono approvati tutt i  i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti (c parlare e non. sono stati 
p r e s m t a ~  errhe'mdmmti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura ,dei riassunti 
per titoli dell'entrata e della spesa dell'Am- 
mini,strazione ,dei monopoli .di Stato per l'eser- 
,cizio finanziario 1958-59 che, se non vi sono 
oslservazioni, si  inten,deranno approvati con la 
s,etmplice lettura : 

lioni. 

214.260.000. 

ria, lire 1.528.000.000. 

poste intdirette, lire 13.~.500.000. 

'dinaria, lire 18.072.945.000. 

Estinzione 'di debiti, lire 44.000. 

SEMERARO, Segretario, legge : 
Entrata. - Titolo I. Farte ordimria.  - 

Tabacchi, lire 104.405.000.000. 
Sali, lire 11.080.000.00. 
Chinino, lire i45.000.000. 
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Cartine e tu'betti ,per sigarette, lire 2 'mi- 

Entrate diverse, li're 2.725.000.0(60. 
,Totale delle entrate ordinarie, lire 120 ,mi- 

Titolo 11. Parte straopdimri'a. - Vendita 

Entrate eventuali diverse, nulla. 
Totale delle entrate straordinarie, nulla. 
Totale generale .dell'entrata, lire 120 mi- 

Spesa. - Titolo I. Pmte ~~ci?hm.Ua. - 

Debito vitalizio, lire 6.013.ooc4.000. 
Sp'ese di seser8cizi.o: Tabaochi, lire 73 mi- 

Sali, lire 6.297.000.000. 
,Chinino, lire 28.900.000. 
Cartine e tubetti per sigarette 1 miliardo 

'Promiscue, lire 2.173.500.000. 
Totale delle spese ordinarie, lire 98 ,mi- 

Titolo 11. Parte straopdinaaria. - 'Servizi 

Spese per la ricostruzione, nulla. 
Fondi di riserva, nulla. 
Totale delle spese straordinarie, nulla. 
Totalme ge,n'erale ,delle spelse, lire 98 mi- 

Avanzo finanziario di gestione, lire 21 mi- 

Totale a pareggio coll'entrata, lire 120 mi- 

Titolo I. Pmte  ondinaria. - Enhate, lire 

Speise, lire 98.!362.800.000. 
Differenza, lire 21.610.200.000. 
Titolo 11. Parte straordinaria. - Entrate, 

Spese, nulla. 
Differenza, nulla. 
Riassunto ganerale. - Entrahe or,dinarie e 

straordinarie, lire 120.573.000.000. 
Spese ordinarie e straor,dinarie, lire 98 mi- 

liardi, 962 !mili,oni 800 mila. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i rias- 
sunti per titoli dell'entrat,a e della spesa del- 
l'Amministrazione dei monopoli di Stato per 
l'esercizio finanziario 1958-59. 

Si 'dia lettura 'dei capitoli ,degli stati d i  
previsione ,dell'entrak e .d'ella spesa della 
Azienda monopolio banane per l'esercizio fi- 
nanziario 1958-59, che, se non vi sono osser- 
yazioni, si intenderanno approvati con la selm- 
pike lettura. 

ljarjdi 218 milioni. 

liandi 573 milioni. 

di beni, nulla. 

liardi 573 milioni. 

Spe,se generali, lire 9.402.700.000. 

liardi 971 'milioni. 

76 milioni 700 mila. 

liardi 962 milioni 800 mila. 

diversi, nulla. 

lilar'di 962 milioni 800 Imila. 

liardi 610 milioni 200 mila. 

liardi 573 ]milioni. 

120.573.000.000. 

nulla. 

SEMERARO, Segretario, legge : ( V .  stam- 
pato n. 8478). 

(Sono approvati tutti i captoli ,  sui quali 
non vi  sono iscritti ai parlare e non sono stati 
presen3iatì miemdamlen.tiì. 

PRESIDENTE. Si ,dia lettura dei riassunti 
per titoli dell'entrata e 'della spesa della 
Azienda monopolio banane per l'esercizio fi- 
nanziario 1958-59, &e, se no'n vi sono osser- 
vazi.oni, si i,nten,deranno approvati con la selm- 
plioe lettura. 

SEMERARO, Segretario, l'egge : 

Entrata. - ,Titolo I. Parte o w h @ & .  - 
Categoria I. Entrate effettive. - Servizio 
'commerciale, lire 21.072.00(4.000. 

Entrate diverse, nulla. 
Totale della ,parte ordinaria, lire 21 mi- 

liapdi 72 lmilioni. 
Titolo 11. &rte straordinaria. - Catego- 

ria I. Entrate effettivte. - Vendita di beni, 
nulla. 

Entrate diverse, nulla. 
Totale 'della catfigoria I. P a r k  straordina- 

,Categori'a 11. Movimento di capitali. - 

Totale ,della pairte istraor.dinaria, nulla. 
Totale generale ,dell"entraha, lire 21 mi- 

ljapdi 72 .milioni. 

Spesa. - Titolo I. Parte) ordinaria. - Ca- 
tegoria I. Spese effettive. - Spese generali, 
lire 71.180.000. 

Debito vitalizio e trattaimenti simil,ari, lire 
4.900.000. 

Spelse di eselrcizio, lire 12.512.000.000. 
Total'e ,dell,a parte ordinari.a, litre 12 mi- 

liardi 588 milioni 80 imila. 
Titolo 11. Parte straoridimria. - 'Catego- 

rba I. Spese effettive. - Servizi ,diversi, nullma. 
Fondi ,di riserva, #lire 1~69.700.000. 
Avanzo finanziario di gestione, lire 8 mi- 

liardi 314 milioni 220 mila. 
Totale ,della categ0ri.a I. Parte lstraordina- 

ria, lire 8.484.920.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Aacquisti ,ed investimenti, nulla. 
Totale del1.a eategoria 11. P.arte straordina- 

ria, nulla. 
Totale 'della parte sitraoridinaria, lire 8 mi- 

liardi 483 mihoni 920 mila. 
Totale generale ,della ispesa, lire 21 miliar,di 

71 milioni. 

PRESIDENTE. Sono stati così approvati i 
riassunti per titoli cdegii stati di previsione 
dell'entrata e della spesa dell'Azienda mono- 

ria, nulla. 

Estinzione di crediti, nulla. 
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polio banalne per l’esemizio finanziario 19.58- 
1959. 

Si dia lettura ,dei capitoli ,degli stati di 
previsione ,dell’entraita e della spesa dell’a,m- 
:nii,nistrazione ‘del Fondo ‘di massa del corpo 
della guardia ,di finanza per l’esercizio finan- 
ziario 1958-59, che, se non vi sono osserva- 
zioni, si inten’deranno zpprovati con la 5em- 
plice lettura. 

SEMERARO, Segrelurio, legge : (V.  stanz- 
pato n. 3478). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi  sono iscritti a pnrlnre e ‘non sono stati 
presentati emmdameniT) . 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rilassunti 
per titoli dell’entrata e ,della spesa dell’am- 
ministrazione del Fondo !di massa del corpo 
della guardia ,di finanz,a per l’esei-cizio finan- 
ziario 1958-59, ,che, se non vi sono osserva- 
zioni, s i  intendemmo approvati ‘con la sem- 
pli,ce lettura. 

SEMERARO, Se,qretario, lesge : 
Entra&. - Titolo I. Entrata ordinark. - 

Categoria I. Entra’te effettive. - Massa d’e1 
Corpo : Red,diti patrimoniali, lire 148.687.350. 

Entrate diverse, lire 967.020.000. 
Totalse ,d.ella )categoria I, lire 1.11’5.707.350. 
‘Titolo 11. Entrata straordinuria - Catego- 

ria 11. Mouimento di capitali. - Massa del 
Corpo, lire 44.OOO. 

Partite che si ,compensano nella spesa : En- 
trat,e diverse, lire 754.250.000. 

Totale della categoria 11, lire 754.294.000. 
Totale de1l”entrata straordinaria, lire 754 

Totale generale, lire 1.570.001.350. 
Spesa. - Titolo I. Spesa ordinaria. - Ca- 

tegoria I. Spese effettive. I Massa ,del ,Corpo : 
Spese generali $di assistenza e varie di  funzlo- 
wmento, lire 118.500.000. 

milioni 294 mi18a. 

Onneri patrilmoniali, lire 1 1 . ~ . o o O .  
Sussidi, assegni ‘e contributi, lire 601 mi- 

Fondi ‘di riserva, lire 370.207.350. 
Totale della categoria I, lire 1.100.707.350. 
Titolo 11. Spesa stwordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Massa del ‘Corpo: 
Oneri patrismoniali, lire 1~5.000.000. 

Categoria 11. Movim.ento ‘di capitali. - 
Massa .del Corpo, lire 44.000. 

Partit,e che si compensano con 1’entrat.a: 
Spese diverse, lire 754.250.000. 

Totale della categoria 11, lire 754.294.000. 
Total’e ldell’a :spesa straoufdinaria, lire 769 

Totale generale, lire 1.870.00.~.350. 

lioni. 

milioni 294 mila. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i rias- 
sunti per ,titoli deg;i st+ati ,di previsione del- 
!’entrata e della spesa dell’amministrazione 
del Fondo di massa del corpo della guardia 
di finanza per l’eseixizio finanziario 1958-59. 

Passizmo agli arti:coli ‘del .disegno di legge, 
che, non essen,dovi emend$amenti, porrò slue- 
ces:sivamente .in votazione. Se ne dia lettura. 

SEMERARO, S’egretario, legge : 

ART. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal i0 lu- 
glio 1958 al 30 giugno 1959, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge. 

( B  approvato). 

ART. 2. 

L’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e ri- 
scuotere le entrate ed a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede- 
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a far 
pagare le spese per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 195s al 30 giugno 1959 ai termini 
del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicem- 
bre 1928, n. 3474, in conformità degli stati 
di previsione allegati alla presente legge. 
(Appendice n. 1). 

(13 app7.0valo). 

ART. 3. 

L’Amministrazione dell’Azienda monopo- 
lio banane è autorizzata ad accertare e ri- 
scuotere le entrate ed a far pagare le spese 
riguardanti l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
glio i958 al 30 giugno 1959, in conformita 
degli stati di previsione annessi alla presente 
legge. (Appendice n. 2). 

( E  apprmato) . 

ART. 4. 
L’Amministrazione del Fondo di massa 

del corpo della Guardia di finanza è auto- 
rizzata ad accertare e riscuotere le entrate 
ed a far pagare le spese riguardanti I’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1958 al 30 giu- 
gno 1959, in conformità degli stati di pre- 
visione annessi alla presente legge. (Appen- 
dice n. 3). 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
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sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
dell’hmministrazione del Fondo di massa 
del corpo della Guardia di finanza, quelle 
descritte nell’elenco n. 1 annesso allo stato 
di previsione della spesa dell’ Amminis trazione 
stessa. 

I capitoli di spesa di detta Amministra- 
zione, a favore dei quali è data facoltd al 
Governo di iscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto del- 
l’articolo 41, secondo comma, del predetto 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sono quelli descritti nell’elenco n. 2 annesso 
allo stato di previsione della spesa dell’am 
ministrazione stessa. 

(O approvato). 

AHT. 5. 
La composizione della razione viveri per 

gli allievi del corpo della Guardia di finanza 
e le integrazioni di vitto e i generi di con- 
forto per i militari del corpo medesimo 
in speciali condizioni di servizio, sono sta- 
biliti, per l’esercizio finanziario 1958-59, in 
conformità delle tabelle allegate alla legge 
di approvazione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per lo 
stesso esercizio. 

(O approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
subito vot’ato a scrutinio segreto. 

Passiamo al bilancio .del Ministero ‘del bi- 
lancio. 

Si dia lettura dei capi,toli dello ‘stato dj 
previsione della spesa del Ministero del bi- 
lancio per l’esercizio finanziario 1958-59, che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
si intenderanno approvati con la semplice 
lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : ( V .  stam- 
pato n. 3479). 

(Sono approvati tutti i capiioli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e n’on sono stati 
presentati emendamenti). 

,PRESIDENTE. Si dia lettura del riassunto 
per titoli e del siassunto per categorie, che, se 
non vi ‘sono osservazioni, ‘si inten,deranno ap- 
provati con la semplilce lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : 
Titolo I. Spesia, ordi-naria. - Categoria I. 

Spese efjlettive. - Spese generali, lire 37 mi- 
lioni 200 mila. 

Totale .della categoria I della parte ordina- 
naria, lire 37.200.000. 

Categoria I. Spese effettive, lire 37.200.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il rias- 
sunto per titoli e il riassunto per categorie 
Gello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio per l’esercizio finanzia- 
rio 1958-59. 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 
legge. Se ne dia lettura. 

SEMERARO, Segretario, legge : 
(( I3 autorizzato il pagamento delle spese 

del Ministero del bilancio per l’esercizio fi- 
nanziario dal 1” luglio 1958 al 30 giugno 1959 
in conformità dello stato di previsione an- 
nesso alla presenie legge )). 

‘PRESIDENTE. Non sono stati presentati 
emendamenti. I1 disegno di legge, che consta 
di un articolo unico, sarà subito votato a scru- 
tinio segreto. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avendo 
‘esaurito il programma che ci eravfamo prefissi 
d: svolgere in questo scorcio di sessione estiva 
‘con l’approvazione dei bilanci finanziari, pre- 
supposto essenziale perché l’Assemblea possa 
alla ripresa autunnale mettersi all’opera per 
13 discussione ,dagli altri bilanci, avverto che, 
se non vi sono o’biezioni, la Camera sarà con- 
vocata a ‘domicilio. 

FERRI. Chiedo di parIare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRI. Signor Presidente, sulla questione 

che mi accingo a porre ,è stata presa la parola 
a,ell’lalt,ro ramo #del Parlamento dai senatori 
del gruppo socialista. 

Ella, oaorevole Presidente, ci ha ora an- 
nunciato che la Camera sarà convocata a domi- 
cilio. Non vi è dubbio che la presente situa- 
zione internazionale non può non destare in 
noi tutti !delle gravi prewcupazioni, preoccu- 
pazioni che trovano il loro naturale s b w o  
cella sicurezza per noi tutti che, ove $si renda 
necessario, il Parlamento possa essere solle- 
ci tamen te convoca to. 

B vero che notizie recentislsi7me destano la 
speranza che la conferenza delle grandi po- 
tenze possa final.mente realizzarsi ed ottenere 
risultati positivi, ‘ma il gruplpo socialista, pur 
non ritenendo ‘di dover formulare delle rkhie- 
ste formali in contrasto con l’ordine del gior- 
n o  .dei lavori ‘da lei pyospettato, che prevede 
!;i convocazione ,della Csmera a domicilio, in- 
tende qui ri.ba.dire che esso si avvarrà, ove la 
situazione politica lo renda necessario, dellla 
facoltà prevkta ‘dall’articolo 45 del regola- 
mento e dall’articolo 62 della Costituzione, che 
prevede la convocazione straor’dinaria della 
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Caniera per iniziativa di un terzo dei suoi 
componenti. 

Vorremmo m c h e  permetterci di ,chie,d#ere 
i! lei, onorevo1,e Presidente, d i  seguire l,a si- 
tuazione con particolare at,tenzione e con la  
vigile sensibilità, che le è propria quale Presi- 
dente ,di questa, CameIra, perché ove, ripeto, 
12 situazi'one politica internazionale lo ren- 
desse opportuno, ,ella si possa avval'ere d i  
quella af8acolità che la Costituzione led il rego- 
lamento conferisscono a1 Presildente d~ella Ca- 
mera 'di assumere .egli l'iniziativa di una m n -  
vocazione 'straordinaria. 

Per quant,o il rego1arnent.o ,della Camera 
non contenga una norma ,come quella del re- 
golzmento .del Senato che fissa un ter;mine per 
la convocazione (norm'a che aveva provocato >a 
questo proposito un intervento chiarificatore 
,dei colleghi senatori ,del nostro gruppo e del 
lJresidente ,del Senlato Merzagora) , vorre,mmo 
ansche ,da lei avere l'assicurazio'ne che, ove 
contingenze straoindinarie rendemero [necessa- 
ri.a la lconvocazione 'della Camera su  rkhie-  
sta di un terzo Idei suoi mmponenti, pratica- 
mment,e su richiesta dell'08pposizione, ella ,desse 
mrso a questa convocazione con la massiama 
celerità possibile. 

E oltre a ,questo, signor Presidente, l'e 
,chiediamo ,che, alla 'ripresa *dei suoi l,avori, 
il Parlamento finalmente adempia ad uno de- 
gli obblighi che la Coslit~uzione ad esso pone, 
cioè il co;mpletame~nt~o della composizione del- 
la Corte costituzionale .con i giudici ,aggregat.i 
previtsti per i aasi in cui la Corte debba giudi- 
care ministri posti in stato di itccusu. Anti- 
l o g ~  ,richi'esta Iè stata fatta al Senato dal no- 
stro gruppo. 

Ricordo alla Ca.mera che la Cmtikuzione 
sta.hilisce che il complet2a8mento della ,Corte 
con la  elezione 'di !questi giudici ag?gregati, che 
secondo l,a legge noi dobbia,mo eleggere i a  nu- 
m'ero superiore a quello ,di sedi,ci, 'deve avve- 
Eire al principio ,della legislatura. 

Qukd i  ci trovi'smo dinanzi ad un preiciso 
clbbligo costituzionale di edempime.nto di que- 
sto precetto 'della Coetituzione stessa, pr'ecetto 
che ci B stato ricordato 'dallo ste'sso presi,dsente 
della Corte costituziona!e quanido nella sua 
conferenza stEmpa ha deit,o che la Corte de'vu 
essere ,completata. 

Noi confitdiamo ,che ella, onorevo1,e Presi- 
dente, vorrà da.rci ,precise assiaurazioni su 
tutti gli ,angomenti che abbinmo avuto l'onore 
di sottoporre all',attenzione della Camera. 

MALAGODI. Chieldo d i  parlare. 
PRESIDENTE. N'e ha  facoltà. 
MALAGODI. Signor Presidente, anche noi 

liberali sentiamo, dinanzi alla situazione in- 

ternazionale, l'opportunità jdi una vigilama 
continua non solo d a  parte del IGoverno, m a  
tinche del Parlamento. Ma vi a3 di più, signor 
Presidente. I motivi 'deI!a 'nostra premcupa- 
zione non sono identici a, quelli del collega 
Fserri, che ha pairlato un 'momento f a :  noi, 
ce1 discutere la fi4ducia o la sfi,dulcia al )Go- 
verno, per ciò che riguard'ava la politica estera 
dichiaram3mo di essere d'accor,do fin dove 
giungevano le ,parole ldel Presidente d'e1 Con- 
siglio e di eeisere inve,ce inquieti ,su 'quello che 
poteva esservi dietro le parole ,del Pre'siidente 
del Consiglio : le influenze che potevano eser- 
citarsi su  di lui, certe am'biguità d i  talune sue 
dichiarazioni prwedenti, icome quelle che 
ri,cordò allora con efficacia qui in aula. Potrei 
aggiungere che d i  quel nostro aioco.rdo sulla 
politica estera forse una ,definizione potrebbe 
essere data Icon le parole che il recente comu- 
nicato congiunto italo-americano ha  aidopeTato 
per l'accordo taa l'onorevole Fanfani e il Pre- 
cidente Eisenhower : un satisfacto.ry a w o ~ d ,  
come sdi'ce il testo ,inglese. E, ,a quanto 'pare, i 
filologi discutono per stabilire se  questo si- 
gnifichi propriamente un iaocordo pienamente 
sodisfacente, un  accordo appena sodisfacente, 
un accordo non sodisfacente o ad'dirittura u n  
1 amato !di,saccordo. 

Nel caso nostro abbiamo l'impreasione che 
quel nostro CC sodisfacenbe accordo I> si  v,ada 
rivelando oggi come un sufficiente diswcordo. 
Noi :,eggitiimo, per esempio, che il P.residente 
del Consiglio da Washington h a  'deciso .di ri- 
conoscere il nuovo governo irakeno. Non c'è 
stata per questo, che io sappia, una riunione 
del *C,onsiglio ,dei .ministr.i, o C! stata così se- 
greta #che persino i 'ministri presenti se De 
sono ,dimenticati, o addirittura non ce ne sono 
accorti. 

Leggiamo che il Presidente del Consiglio 
lia 8pre;so impegni di camtt,ere politico, econo- 
mico e finanziario ,nei riguardi del medio 
oriente. 'Può darsi che siano impegni aimmi- 
revoli, può ,darsi che una volta che ci s,afrà 
stato ,detto in ,modo chiaro e in lingua italiana 
di che :cosa si trabta, aniche ,noi li approve- 
remo. Ma prima di tutto, penso, ,noi d,o- 
vremmo sapere di #che cosa si tratta. Vo:r- 
remmo che i miniistri italiani sapessero anche 
loro *di che ,cosa si tratta, ,prima che il nmtro 
paese si'a portato più lontano. Leggimmo di  
,mess,aggi misteriosi 'di cui non sappi,arno Be 
gli stessi (ministri abbiano avuta o meno co- 
noscenza. I giornali dicono ,che gli uffici cam- 
,petenti del ,Ministero degli affari esteri non 
ne avevano avuto !conoscenza !ma forse gli 
onorevali ministri sì. Coimunque, se ne parlia 
ne,lle 'conferenze stampa, nei ,discorsi ai gior- 
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nalisti esteri; ma ,cosa sia scritto in quei mes- 
saggi, noi davvero non 1.0 sappiamo, come, 
,ripeto, non !sappiamo nem.meno se lo sap- 
piano i componenti ,del Governo. 

In ,queste con.dizioni a,bbiamo sentito dilre 
che :si ,convolcherà la setti.mania prossi,ma l'a 
Co;mmissione esteri ,e che il Presidente del 
Consi,glio e mi,nistro degli affari est,eri d,arà 
una, speriamo, ampi'a e 'chia,ra esposizione 
dalla quale finalmente ;i 'possa capire se val- 
gano i .discorsi ufficiali o i ,discorsi segreti, Be 
vallga un (certo tono o un certo timbro diverso, 
come (è #stato dmefinito $d'a un giornale uffi8cioso 
o uaciale dell'E.N.1. e dell'attuale Governo. 

In queste condizioni, signor Presi,dente, 
poi vorre'mmo da lei un impegno nel senso 
che venga lconvo'cata la Comlmiissione esteri e 
che, ove non si 'dovesse convocare .detta Com- 

' missione, si convochi la Calmera. Se poi la 
Commissione verrà convocata e dalla di- 
scussione apparirà necessario un approfondi- 
mento, allora ella, onorev,ole Presidente, con- 
vochi la Ca:mer'a per proce'dere ad un'ampia 
di.sccusisione. Non si tratta solo di una preoc- 
Ncupazione inerente alla si tuazione internazio- 
nale, bensì ,di una preoccupazione che di- 
scen,d,e da questa misteriosa politica cihe il 
Governo italiano sta facendo o stareblbe fa- 
cendo, o forse - per dir meglio - lohe il Presi- 
dente del ,Consiglio italiano starebbe facendo 
in 'questa già grave situazione internlaZionale. 

Noi vorremmo sapere, signor Presidente, 
null'altro che 'questo e ,ci affidiamo a. lei per 
sodisfare ,quelsto che non è un diritto, ma un 
dovere .del Parl.a,mento. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo ,di par- 
lare. 

PRESIlDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA 'GIAN CARLO. Signor Presi- 

de'nte, nel corso della discussione sulle mdilchia- 
razioni .del Gov,erno, l'onorevole IPalrniro To- 
gliatti aveva avanzato a no'me ,del nostro grup- 
po una proposta: quella di non procedere al 
normale turno ,di vacanze per quest'anno, se 
non 'dopo che fosse intervenuto un chiari- 
mento della 'situazione internazionale. ( C m r  
menti CLI ctentro). 

Cretdo che sia inutile dire che tutto quello 
che abbigmo saputo nelle settitm8ane 'successive 
conferma l'opportunità che il Parlamento se- 
gua le vicende politilche internazionali e 1.a 
linea ,di condotta del 'Governo rispetto a'd esse. 

Senonché, la nostra proposta aveva un sen- 
so se 'avanzata, non tanto alla Presildenza del- 
!a Camera, ma 'a tutti i gruppi, in 'quanto 
non B possibile ,decPd,ere sulla continuazi.one 
dei lavori se non ,attraverso un accordo. Noi 
possia'mo 'proporre in 'questa sede solta,nto la 

formazione idell'ordine del gi,orno per 1.a se- 
duta successiva e non possiamo stabilire che 
ia 'Camera t'enga seduta per un liimite ,di tem- 
po non 8detmerminitbile. Elmo penché 'noi, nel 
ricoridare la nostra proposta precedente e non 
:poten.do rinnovarla ,formalmente, avanzilauno 
l'a rilchiesta 'che nellla giornata di martedì del- 
l a  (settimana ventura la Camera sia an'copa 
convocata per dare al Presidente del Consi- 
glio la possiibilità ,di informarla sull'an,da- 
,mento ,degli 'avvenimenti e sulla politi.oa che 
il IGoverno intend,e fare, ,dando anche notizie 
sugli ,aoco;rài .o per lo me'no sugli incontri 
che ha avuti con gli statisti timericani, in- 
glesi e della Germiania fe'derale. 

Le .ohied0 ;di 'mettere .ai voti ,questa mia 
proposta, signor Presidente. 

R,esta inteso )che lanehe noi ci 'riserviamo, 
fiaturaZmente, di chiesdere la convocazione 
'straordinaria 'della Camera, ma cre!do che nes- 
suno possa essere cmtr!arj'o a che, per intanto, 
la 'settimana prossim'a 'la Camera ascolti le 
informazioni che 'vorrà fornire il Presidente 
del Consiglio. 

CANTALUPO. Chie,do di piarlare. 
PRESIDENTE. Ne h,a f;&coltà. 
CANTALUPO. I1 g ~ u p p o  del partito na- 

zionale tmonarchico partecipa ovvizmente alle 
preolocupazioni idel (Parlamento per la situa- 
zione internazion'ale, sebbene riponga i:mpor- 
tanti speranze nella prossima #convocazione di 
una conf,erenza internazionlale, che, per altro, 
è ancora subordinata sa oert'e condizioni e a 
cert,e perplessità di ,cui non si riesce per il 
motmento a prevedere la conclusione defini- 
t iva . Natural me.nte , l,e nostre preolocupazioni 
partono ,da principi opposti a quelli che muo- 
vono l'estrelma sinistra, e molto vicini a quelli 
dei liberali e di altri gruppi i cui rappresen- 
tanti parleranno tra breve, con ogni proba- 
bilità. 

Noi a'bbiamo la certezza, anche pe,r averne 
avuta comunicazione ufficiosa, che martedì la 
Com,missione esteri 'sarà convocata per ascol- 
tare una relazione ,dell'onorevole Fanf'ani, Cihe 
non dubitiamo sarà e.sawiente. Tale infatti 
deve essere, perché il riconoscimento del go- 
verno ,dell'Irak & avvenuto in condizi'oni non 
note al Parlamento (qualcuno crede, che non 
siano 'stati infonmtati nelmmme8no i ministri), 
evidentem'ente a causa di una ungenza di  cui 
ci sfuggono le ragioni, e perché vi è stata la 
visita dell'on'orevole Fanf.ani a Washington, 
che ha destato echi 'diffor'mi .da quelli che si 
aspettava la mag;gioranz,a dell'opinione pu'b- 
blica. Di tali 'echi si (è fatta interprete anche 
una parte .della stampa americana, stampa 
che non tut'ti 'possono conoscere e che sol- 
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tanto gli s tndhsi  della inatmeria hanno cura 
di consultare. Ma una eco importante s i  è 
avuta anche attraverso organi di stampa ita- 
liana, di solit#o assai vi,cini alla politi,ca go- 
vernativa, qualche volta addirit,tura volente- 
rosi ed entusiasti interpreti di essa, perfino 
prima che il \Governo la  formuli : ,questa volta 
htiriao, invece, esprecso riserve che Eon0 sol- 
tanto In parte ,eco delle preoccupazioni della 
sta,mpa atmericana 'e che vkeversa ,in gran 
parte rappresentano la  dli.ett,a espressione del- 
le preocupazioni di valorosi inviati speciali, 
zihituati alla valutazione politicla ;degli avve- 
rii,menti .e 'che non hanno (potuto ,esimersi dal- 
l'obbligo 'di cos,cienz,a ,di Yiferire alcuni 'dubbi, 
alcune esitazioni sorte per il inodo, forse pic  
che per la isostanza (o  per l a  sosLanza, forse 
piU che per il mo,do: noi non possia,mo valu- 
I.ai.10) della vi'sita 'e 'dei colloqui d'e: Presi- 
dente del Consiglio all'estero. 

La Came,ra conclude questa sera i suoi la- 
\ori primia che noi ,abbiaino notizie, almeno 
,giornali'stiche, !degli imontri 'dell'onorevole 
Panfani 'con il primo ministro britannico e 
con il can.celliere te,desco e quindi prima di 
aver pot.uto prendere, visione 'dei ,comanicati 
che ldopo quegli inc0nt.r.i sar'anno emanati. Di 
questi imlportanti avvenimenti noi avrelmo no- 
tizie aoltant,o a ,Camera .chiusa. 

Per qu1ant.o riguarda 13 convocazione della 
Coinnii.s~sione esteri, .rn i permetto di proporre 
<-,lie ,essa ,avvenlga senza ulteriori ritardi su- 
bito 'dopo il ritorno ,del Presidente del Consi- 
glio e ministro ,degli 'affari ederi. Non ci as- 
sociamo alla. proposta .di parte comunista che 
l:! Camera venga fin da ora convooata per 
inart,edì Be facciamo nostra l'istanza che ell'a, 
signor Presiadente, tenga present'e il vivo *dif- 
fuso de,siderio, condiviso ,anche dal nostro 
gruppo, ,che. la  Camera venga rconvo'aata. ,qua- 
lora !dalla relazione che i l  Presimdente del ,Con- 
siglio fanà ne emerga In necessità. Data la sen- 
.qihilit.à politi'ca del Presidente della C~a,mera, 
r!on saranno 'certo 'necessarie sollecit<azioni o 
insistLenze 'da parte nostra. I1 nostro gruppo 
si  riserva tuttavia di avanzare Lale richiesk 
dopo aver asco1tat.o la  relazione ,dell'onorevole 
Fanf,ani. 

Ci zssociamo pertanto alla proposta. )che sia 
'deferitca all'alta aut0rit.à 'del Presidente della 
Camera (sentiti, 'se egli lo  rit,errà opportuno, 
i rappre,sentanti ,dei vari gruppi) 'una 'deci- 
sione cima l'opportunità di una 'conwcazione 
straordinaria ,dell'A,ssemblea, sempre dopo le 
spiegazioni che l'onorevole Presidente del 
Consiglio fornirà alla Commissione esteri. In- 
tendiamo che sia lasciatta al Pi.esi.dente ,della 
Camera la Pecoltà 'di riconoscere la necessità 

di una convocazione dell'Assemblea. In questo 
serèso desideriamo (che vi s ia  un ilmpegno dei 
gruppi e, possibilmentee, ,del Presidente della 
Camera prima delle vacanze, che potmbbmo 
essere sospese appunto per una convocazione 
straordinaria ,dell'Assemblea. 

CAFIERO. Chie,do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CAFIERO. Non credo che sia il caso di 

rinviare l'inizio delle ferie che la Camera 
sta per prendere, e neppure ritengo oppor- 
tuno fissare una seduta per uno ,dei prossimi 
giorni. Annibale n.on è alle porte ! La situa- 
zione intemazionde 'si va chiayendo, va mi- 
gliorando, e noi soprattutto non ,dobbiamo, 
eon il nostro atteggiamento, dare al paese 
l'impressione che vi sia qualcosa d i  'dramma- 
t,ico nell'evolversi ,degli avveni,inenti. 

Albbiaimo però il !diritto e il dovere di co- 
riosc.ere da!la parola !del Presidente del Con- 
siglio come sono andate realmente le cose ne- 
gli Stati Uniti, in Inghilterra e nella repub- 
blica federale tedesca. 

,Gbustamente ,si 'è osservato che gli echi 
provenienti ~dall'A~merica 'sono discor'danti. 
T(a1une reazioni della stampa statunitense non 
sono assolulamente favorevoli e non corri- 
spon,dono a quanto avevamo im.maginato. Vi 
sono poi i camuni'cat,i ufficiali, sed i5 noto che 
eesi vanno ieempr,e letti cumA grano salis. Ab- 
Ijiarno il diritto 'di ,conostceY"e fino a che punto 
!'iniziativa del Presidente ,del Consigli,o è sta- 
18 'a1,pi'ezzsta .da,gli :americani, e .come è stata 
giudicata la ventilata creazion,e .di una sorta 
d L  ente interaaziona1,e per l'assistenza econo- 
mica e sociale ai paesi aratbi. 

Albbbiamo il diritto ,ed il dovere ,di cono- 
scere fino (a (che punto gli americani ha.nno 
t!pprezzat.o e apprezzano gli sforzi che noi 
stja'mo fa'cendo ... (Comrr tmt i  all'estrm,q sini- 
s t ra) .  Lasciate ,che parli, cercate 'di essere de- 
iriocratici, ,altmeno una volta tanto. 

Dicevo 'che abbiamo il diritto di s'apere se 
gli ameri'cani hanno apprezzato e apprezzano 
gli #sforzi che stiamo facendo per ,concorrere 
con $li alleati del ,patto atlantico a lmantene~re 
li: libertà nei paesi 'del vicino orienbe ed a 
salvaguardare la libertà nei paesi europei. 

Sono ne,cessità che non possono essere di$- 
si:mulate. Allora, signor Presidente, noi si,a- 
in0 d'accor'do nell'aecoltare quello che dirà i l  
Pre,sidente ,del Consiglio alla Commissione 
esteri in una riunione 'che ci aaguriamo molto 
vicina 'al 'suo ritorno. In 'hase a 'quello che segli 
dirà, noi ci riserviamo il :diritto d i  chiedere 
l a  convocazione tde:l'Assenihleia. Siamo d'a.c- 
cordo nel concludere 2quest.a sera. i nostri la- 
vori dietro l'assicurazione dello stesso Presi- 
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dente della C'amera che veldrà 'egli, nel suo 
giudizio illuminato, se, dati di diversi umori, 
sia il caso di convocare in via straordinaria 
1'Asse~mblea nello stesso 'mese di agost,o. 

RNOBERTI. Chiedo di sparlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  flacoltà. 
ROBERTI. Onorevo'le Presi,dente, ella *%ve- 

ra saggi8ment.e avvertito che la discus!sione 
politi,ca che vi sarebbe stata prima d e l h  VQ- 
tazime 'a 'scrutinio segreto avrebibe asssunto un 
tono ,di 'notevole interesse. La realtà è che 1:a 
Came'ra si accinge a chiu,dere 'questa sessione 
di lavori in >uno stato di grave perpleslsità, 
non pii1 per quelle che possono l'e 'viicende 'di 
'politica i'nternazionale che pare sifano avviat'e 
ad  un certo chiarimento, 'ma piuttosto (come 
hanno eca t ta,m en te pun tua1 izza t o 1 ' on ore vole 
Malagodi ed ,alt,ri deputati) per un'abmo,sfera 
di notevolme perplessità sulFa linela 'di politica 
estera 'del 'nostro 'Governo. 

In questa situazione non cre'do che vi sia 
altro da fare che associarsi all'a proposta for- 
mu1at.a .dall'onorevole Malagodi per una rla- 
pi'da convocazione della 'Commissione elst.eri. 
I! nostro gruppo ha chiesto, tra8mite il pro- 
prio rappresentante in Commi,ssione, onore- 
vole De Marsanich, la rapi,d.a convocazione 
delba Ccmmissione stessa appe,n'a ri,entri in 
Italia il Presidente del Consiglio e ministro 
degli affari 'esteri. 

Cre,do sia essenziale ,che questa convoca- 
zione ci .attui immediatament'e, e ritengo che 
la Commissione sia veramente la sede pro- 
pria per una informazione di questo ge- 
nere da. parte 'del Presi,dente del Consigli,o. 
A4nche perché in quella sede si possono svol- 
$gem argomenti co,n 'maggiore prolfon.dità e si 
può 'scendeire in ,dettagli che forse in una puib- 
blica Assemblea, data la delicatezza della 
materia potrebbe essere consigliabile, alla re- 
sponsabilità di uomo di Governo, di sor- 
volare. 

Indubbiamente ,questa convocazione si im- 
pone con assoluta urgenza. Noi siamo anlch'e 
d'accordo che venga n?antenuta sospeisa la 
d'ata 'di co'nvocazione de lh  Camera e ci a%- 
diamo al saggio discernimento del Presidente 
della Camera perché voglia trarre dalle ri'sul- 
tanze d,ella 'diiscu.ssione in sede .di Co'mmis- 
sione esteri la valutazione più opportulna per 
una immediata convocazione dell'assemblea, 
se i fatti che il Presidente del Consiglio andrà 
ad esporre, se le reazioni dei gruppi saranno 
tali da consigliare tale convocazione. 

Non cre'do, quindi, che 'sia il caso di fi,s- 
sare fin d'ora la data ,di convooazione 'dell'As- 
seimb1,ea. Ritelngo, però, *che ,sia il 'caso di sot,- 
tolimneare la gravità ,del momeinto inkrnazio- 

nale e, sotto certi aspetti, anche della situa- 
zione, interna ~dell'Ihalita. ,Pertanto, chie,dia.mo 
che si possa nella proesima $settimana svol- 
gerle questa ldisaussione presso la Camrnis- 
,sione esteri e s u ~ i t o  'dopo, se nwmssario, con- 
vocare la 'Camera per un più ampio idilbattito 
ed una più precisa djetepminazione delba linea 
d i  politicca e s k a  ,del noetro Governo che la- 
scima pwplelssi vari #settori ,dell' Assemblea, fra 
cui il nostro. 

'GUI. 'Chie'do di parlare. 
PRESIDENTE. N'e ha facoltà. 
GUI. In 'questa breve discussione sono 

'emelrse ,alcune posizioni e ,proposte sulle quali 
è opportuno ,che amhe  noi ,preci,siamo il no- 
stro ,atteggiamento. Noi dobbiaimo anzitutto 
respingere la proposta di .parte comunista di 
convocazionse ,dNell.a iCamera nella prossiima set- 
timana, particolarmente per la motivazione 
della richiesta che si ricollega alla cam- 
pagna allarmistica che il partito comuni- 
sta, in questa Assemblea e fuori (Znterru- 
zioni a sinisira),  nelle presenti circostanze in- 
ternazionali, ha tentato invano di montare. 
Questa 8cam.pagna allarmisti,ca i1 fallita nelle 
piazzo, è f,allita ut1 Senato, h fallita nei fatati. 
(R,u.l?z,ori a sinistra). La nolst'ra valutazione se- 
pena della situazion,e sostenuta in questa As- 
wniblea, amhe  nei momenti in cui l'orizzonte 
intermzionale sembmva più oscuro, è stata 
confe,rin,ata ,dai fatti. Non vedo propric per- 
ché in questo momanto, in extremis, noi do- 
vremmc favorir3 quella manovra fallita for- 
nendo al partito comunista la prossi,ma 6el5- 
#inma il mezz,o per .muntarl,a ,di nuovo in As- 
semblea. Plerciò ,di fro'nt'e a qu,est,a propost,a 
la nostra posizione non può essere ch'e netta- 
mentle contraria. 

Sono poi 'apparse d t r e  posizioni. E evi- 
dente, 'è inut.ile es,pri,mersi sulla possibilità 
della C.am'era di .autooonvocarci. Qu'eslo è pre- 
visto dal regolamento e non vi ,è null'a da 
aggiunge're. Penso anche che sia superfluo, 
riel mounento in 'cui ci si richi.ama a1 diritto 
di autoconvocazione, r,accomandar.e all'onore- 
vole Presidente $di applicare 1 'articolo rela- 
tivo. Vi B in ciò un primipio di sfiducia nel- 
l'operato del Pre'sidente 'della Cam'era che 
'credo debba essere respinto. iCom,mentt a si- 
nistra) . 

Altre mri'chieste ,riguardano la possibilità 
che il ministro degli aff'ari esleri e Presidente 
del Consiglio riferisca alla Com~mi~ssio~ne este- 
ri. Anche su 'questo, oiiorevole Presidente, 
consenzi'ente nel merito, vorwi dir'e ch'e ho 
da <eccepir,e sulle motivazioni che da alcune 
parti sono state addott,e. Abbiamo ascoltsto 
<motivazioni di sifiduci,a, di inquietudine, di 
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critica all'operato ,del Presidenle del Consi- 
glio .e ministro degli affari esteri, di cui ad- 
dirittura si ,è inesso in duhbio che mppresenti 
l'Italia in qu'esto ,iiioineiito all'estero. Una si- 
mile sfiduci'a, quan,do il Presidente del Con- 
siglio e ministro ,de'gli esteri & impegnato, 
c tme 6 i,mpegnato tuttora, in una missione 
in altre capit.ali ldell'Europa (..lppbuusi al cen- 
tro) non credo sia corret'to 1,er nessun parla- 
mentare, neppure dell'opposizione, di espri- 
mere. Mentre respingo tale inotivtizione, credo 
Iierò che non vi sarà nessuna ditficoltà perché 
il Presidente del Consiglio, il quale è stato 
così sollecito ad aderire ad i+nlìl(jgti richiesta 
dell'altro ramo del Parliinìerit'o, aderisca, dopo 
gli opportuni accordi con il President? della 
Camera, alla proposta che anche la Cummis- 
sionse &eri di yuest'Assemblea sia informata 
sui risultah 'd,el suo viaggio. Aderisco pertanto 
sott'o il profilo della informazione e non già 
della sfidu,ci'a o 'della critica, come è stillo :if- 
facciate da alcun,e parti. ,Corwnenii a si- 
nistra).  

Penso, quindi, onorevole Presidente, che 
ella possri. prend,ere gli opportuni coritutti e 
che si possa arrivare ad una si,mile conclu- 
sione di questa discussione. (Applausi  (11 
centro).  

SARAGAT. Chi,edo di pirlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
SARAGAT. Non trovo niente d i  straoi-di- 

nario 'ch'e i rappresentanti della opposizione, 
cbe non approvano la politic,a della maggio- 
ranza, chi'edano ,di 'sentire i l  ,ministro degli 
affari  esteri. Penso. che nun sarebbe stato 
inopportuno che la. Camera rinviasse di due 
o tr.e giorni l'e sue fe,rie e 'at.tendesse il ritorno 
del Pr,esildente del Consiglio per sentire da  lui 
il risultato del suo importante viaggio. (Cona- 
rmmti).  Tut.t.avia, penso che non sarebbe nean- 
ch'e inutile a l h  maggiormza sentire dalla viva 
voce td,el PresPdente del Consiglio qual è il 
risultato del suo itmportante vkiggio. 

Non credo di poter essere sospettalo di sfi- 
ducia verso la politica dell 'onorevole Fttnfani 
(Commenti) ,  però ritengo che in un paese ci- 
vile la pubblica opinione ilhhia il diritto di es- 
sere informiata di yuanlo avviene attraverso il 
Parlamento. E molto strano che, dopo un viag- 
gio così importante, la Ca,inera vada in f'e'rie 
proprio alla vigilia del ritorno in Italia del 
Presirdente d,el iConsig1i.o. ( C o t w t z n t i  a destra).  

Ad ogni ,moNdo, penso che se il Pr+esi,dente 
della Camera, n,ella sua illuminata chiarweg- 
gema,  avesse chiest.0 il parere ai capigruppo, 
il parere d'e1 nostro gruppo sarebbe stato di 
rinviare di tre o quattro giorni le vac,anze par- 
lamentari. 

PRESIDENTE. Vi è stat,a una richi,esta del 
Governo, ,di cui il suo gru]-po fa parte, di 
aggiornare i 1,avoi.i d'ella Ci1mer.a. ( A @ u u ~ ~  
al centro e a destra).  

S,4R.4GA4T. Signor Presidente, questo è un 
d,etlagli,o'. (Comment i ) .  L'importantje ch,e il 
paese sia informato. Noi abbiamo let'to sui 
giornali ,che mercoledì si riuriirà il cumitato 
centrale d'ella ,dernocyazi;i ,cristi,ana. E abbia- 
'ino letto sui giornali che a ,questo coimitato 
l'ono~revole Fanfani riferirà. Così, almeno, 
lianno scritto alcuni giornali di informazione. 
Sarebhe molto importante che, prima di rife- 
rire a l  comitato centrale d'ella denioci.azia mi- 
sbiana, il Pwsidente dal Consiglio riferisse 
E inform'asse la Coimnissiuri~ esteri della Ca- 
mera italiana. (Applaus i  (I sinistra). 

Non vorrtei che questo mio int,ervento, in 
questa at,mosf'era ,di mnforniisino che purtrop- 
po vi è in Italia, fosse tirgianiento di grosso- 
lane speculazioni. I3 l'intervento di un deino- 
cratico sincero cbe ,appttggia. a fondo la PO- 
liticti di questo Governo, ma che cred'e che 
questa 11olitica abbia tutbo t3a  guadagnare 
quando viene 'esposta simeramente di fronbe 
al Parlamento itali,ano. .Chiedo pejrciò che la 
Co,mimissione este'ri sia ,convncat,a appena tor- 
nato il Presi,dente del Consiglio e subito dopo 
la riunione, che suppongo inevitabile, del Con- 
ciglio àmei ministri. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dalla 
discussione che ha avuto luoge credo possa 
desuimersi un orientarnen to di larga maggio- 
ranza a favore 'dell'aggioriiainento dei nostri 
layori. Tuttavia porrò ai vot8i l a  prormta del- 
l'onor,evole Pajetta. 

AMENDOLA GIORGIO. E il Govei.rio noi1 

ha niente da dire ? 
PRESIDENTE. Non so se il Governo in- 

berida prendere posizion'e. D'a.lt,ra parte, per 
qunnt'o riguar,d.a i lavori 'della Camera, si è 
sempre rivendicato a questa Assemblea la 
prerosativa sovrana di deliberiir,e. I1 Gover- 
no, s'e cpede, può espri,mere i l  suo parere. 

Constatcl che l'opportunità di aggiornare 
i lavori trov~a. sconsenzien te una l;i.rg,a maggio- 
ranza 5dell'Assembllea : in tal senso, del re- 
slo, si era espressa la maggior parte dei ca- 
pigruppo in conversazioni avute con rne. D'al- 
tra, parte, l'altro ramo 'del Parlamento h a  già 
itggiornat,o i lavori, ed è nel sistelma costi- 
tuzionale che le Camere siedano- contempora- 
iie$mente, tanto è vero che la convocazione 
straordinaria di una Camera importa de iure 
la convocazione dell'altra. 

Circa la convocazione della Commissione 
esteri, faccio presente che il suo presidente, 
onorevole Bettiol, è pronto a convocarla per la 



Atti Parlamentari - 1130 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1958 
-. 

prossima s,ettiimana. Al riguardo mi  dichiaro 
d'accordo (con l'onor'evol'e Saragat, e cioè ch'e, 
do'po av'elr riferito al Caipo d,ello Stato e al 
Consiglio ,m'inisiri, la  prinna sede alla 
'qual,e il Governo ldmeve rif'erir'e è quella parla- 
mentape. (Vivi applausi). 

Quanto ad una convocazione in via straor- 
dinaria della tC,amer.a, ricordo che ciò è pos- 

. sibile per iniziativa tiel suo Pr'esidente, o d'e1 
Capo dello Stato, o di un terzo d'ci deput,ati. 
Peu. parbe mia, qualora l'e circostanze lo ri- 
chie'd'essero, non esiterei a convocaPe la Ca- 
mera. 

Assicuro infin'e l'onorsevo18e Ferri che alla 
ripresa convocherò il Parlamento in seduta 
camune per la  e1,ezione dei giudi'ci aggregati 
della Cort'e costituzio'nale, previa la risolu- 
zione d i  alcuni dubbi procedurali. 

Pongo in votazione la propo'sta Paj'etta 
Gi.an Carlo ch,e vi sia s'e,duta 'martedì pros- 
simo. 

(Non  è approvata). 

R'esta perciò Iconflermato ch'e la Camera 
sarà convocata a doimicilio. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che la IV Com- 
missione \Giustizia), a seguito delle dimis- 
sioni presentate dal deputato Amatucci, ha 
proceduto, nella seduta odierna, alla elezione 
del Presidente. 

E risultato eletto il deputato Doiminedò. 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIDENTE. Comunico di aver cliiama- 
to a far 'parte dellfa Gommissione parlaman- 
t'are, per il par,ere a l  Governo sulle nonme de- 
legate relative alla concessione in  pro'pri'età 
d'egli alloggi costruiti ,dallo Stato O col suo 
contrisbuto (I.N.C.I.S.) il deputato De Pa- 
squ,ale, in sostituzione del deputato SNo.liano, 
il quale h'a 'chiesto ,di ess'ere eson,erato dal- 
l'incarico. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Se la Camera lo consente, 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge nn. 60 e 6@bis, 61, 62 e 168, avverrà 
contemporaneamente. 

(Cosi rimane stabzliio). 

Indico la  votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro #chiusa la votazione e invito gli 

(Z deputati segretari rmmerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione : 
CC Conversione in legge del decreto-legge 

23 luglio i958, n. 721, concernente l'estra- 
zione anticipata dello spirito da vino accan- 
tonato ai sensi dei decreti-legge 16 marzo 1957, 
n. 69, e 14 settembre 1937, n. 812, rispettiva- 
mente convertiti in legge, con modificazioni, 
nelle leggi 12 maggio 1957, n. 307, e 27 otto- 
bre 1957, n. 1031 >> (Approvato dal Senato) 

Presenti e votanti . . . .  561 
Maggioranza . . . . . .  281 

Voti fiavurevoli . . .  323 
Voti contrari . . . .  238 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

1268) : 

(La Carnetra apprma). 

C( Stato di previsione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal i o  luglio 1958 al 
30 giugno 1959 J) (60 e 60-bis): 

Presenti e votanti . . . .  561 
Maggioranza . . . . . .  281 

Voti favorevoli . . .  291 
Voti loontrari . . . .  270 

(La Cum&u q p r o v a ) .  

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio i958 al 30 giugno 1959 )> (6i) : 

Presenti e votanti . . . .  561 
Maggioranza . . . . . .  281 

Voti favarevoli . . .  291 
Voti conhari  . . . .  270 

(La Cum&a qqmova). 

(( Stato 'di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal i o  luglio 1938 al 30 giugno 1959 )) (62): 

Presenti e votanti . . . .  561 
Maggioranza . . . . . .  281 

Voti favorevoli . . .  303 
Voti contrari . . . .  258 

(La Cam&a approva). 

Hanno preso parte ailla votazione: 

Adamoli 
-4gosta 
Aicardi 
Aimi 

Albarello 
Alberganti 
Albertini 
Aldisio 
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Alessandrini 
Alicata 
hlmirante 
Alpino 
Amadei Leonetto 
Amadeo Aldo 
A inatucci 
Ambrosini 
Amendola Giorgio 
Aimendola Pietro 
A’iniconi 
Amodio 
Anderlini 
Andò 
Andreotti 
Andreucci 
Anfuso 
Angelini Giuseppe 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
A ngelucci 
Angioy 
Angrisani 
Antoniozzi 
Arenella 
Ariosto 
Armani 
Armaroli 
Armato 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Avolio 
Azimonti 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Badini Confalonieri 
Raldelli 
Baldi Carlo 
Ballardini 
Ballesi 
Barbaccia 
Barberi Salvatore 
Barbi Paolo 
Barbieri Orazio 
Bardanzellu 
Bardini 
Baroni 
Barontini 
Bartole 
Barzini 
Rattistini Giulio 
Heccastrini Ezio 
Rei Ciufoli Adele 
Helotti 
Beltraime 
Berlinguer 
Berloffa 

Berry 
Rersani 
Bertè 
Bertinelli 
Bertoldi 
Bettiol 
Eìettoli 
Biaggi Francantonio 
l3iaggi Nullo 
Biagioni 
Hianchi Fortunato 
Bianchi Gerardo 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bignardi 
Bima 
Bis ant i s 
Bogoni 
Roidi 
Boldrini 
Bolla 
Bologna 
13onf an tini 
Ronino 
Bonomi 
13ontade Margherita 
Borellina Gina 
Borghese 
Rorin 
Bottonelli 
Bovetti 
Bozzi 
Rreganze 
Brighenti 
Brodolini 
Rrusasca 
Rucalossi 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buffone 
Rusetto 
Buttè 
h z z e l l i  .illdo 
Buzzetti Primo 
Buzzi 
Cacciatore 
Caccuri 
Cafiero 
Caiati 
Caiazza 
Calabrò 
Calamo 
Calasso 
Calvaresi 
Calvi 
C aman gi 
Canestrari 

Cantalupo 
Caponi 
Cappugi 
Caprara 
Capua 
Caradonna 
Carcaterra 
Carra 
Carrassi 
Casalinuovo 
Casati 
Cassiani 
Castagno 
Castelli 
Cas tellucci 
Cattani 
Cavaliere 
Cavazzini 
Caveri 
Cecati 
Ceccherini 
Cengarle 
Ceravolo Domenico 
Ceravolo Mario 
Cerreti Alfonso 
Cerreti Giulio 
Cervone 
Chiatan te 
Cianca 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Cocco Maria 
Codignola 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colleselli 
Colombi Arturo Raf- 

faello 
Colombo Emilio 
Colombo Renato 
Colombo Vittorino 
Comandini 
Compagnoni 
Concas 
Conci Elisabetta 
Conte 
Corona Achille 
Corona Giacomo 
Cortese Giuseppe 
Cortese Guido 
Cossiga 
Co tdlessa 
Covelli 
Cmmisini 

Cucco 
Curti Aurelio 
Curti Ivano 
Cuttitta. 
Dal Canton Maria Pia 
Dal Falco 
D’ Ambra io  
Dami 
Daniele 
Dante 
U’,krezzo 
De Capua 
Ue Caro 
De’ Cocci 
Degli Esposti 
Degli Occhi 
De Grada 
De Lauro Materu 

Anna 
Del Bo 
De Leonardis 
Delfino 
Del Giudice 
Delle Flave 
De Maria 
De Marsanich 
De Marttino Carmine 
Lk Martino Francesco 
De Marzi Fernando 
De Meo 
De Michidi Vitturi 
De Pascalis 
De Pasquale 
De Vita Francesco 
De Vito Antonio 
Diaz Laura 
Di Benedetto 
Di Giannantonio 
Di h o  
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Dominedò 
Donat-Cattin 
D’Onof rio 
Dosi 
Durand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Failla 
Faletra 
Fan el 1 i 
Faralli 
Fasano 
Ferioli 
Ferrara 
Ferrari Aggradi 
Ferrari Francesco 

Cruciani Ferrari Giovanni 
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F,erri 
Fiumanò 
Foa 
Fodmeraro 
F,ogliazza 
Folchi 
Forlani 
For nale 
Foachini 
Fracassi 
Franlcavilla 
Fr8tinwschini 
Franloo Fasquale 
Fr'anlco R,affaele 
Franzo Renzo 
Frunzio 
Fusaro 
Gagliardi 
Gjalli 
Glas pari 
Gatt'o Eugenio 
Gatto Vincenzo 
Gaudioso 
Gefter W'ondrich 
Gennai Tonketti Erisia 
Gesbino 
Gae.rmani 
Ghislandi 
Giglia 
Gi~oia 
Gijoli tti 
Giorgi 
Gitbi 
G,o,mez D'Ayalla 
Goneila Gius'eppe 
G0n~e~l1.a Guild0 
Gorreri Dante 
Gorrieri Ermanno 
Gotelli Angela 
Granati 
Grasso Nicol'osi Anna 
Gmziosi 
Greppi 
Grezzi 
Grifone 
Grilli Antonio 
Guadalupi 
Gu'errieri Emanuele 
Guverr i eri Filippo 
Gui 
Guildi 

H,elif o r 
h g r a o  
Invernizzi 
1,otti Leoni1,d'e 
Iozzelli 
Isgirò 

G U b  

Jacometti 
Jer vo 1 in0 Maria 
Kuntze 
Lalcoini 
Lajolo 
Lama 
Lan,di 
bapenna 
La Pira 
Larussa 
La t tjanzi'o 
Lauiro Gioacchino 
Leccis i 
Leno'ci 
Leone Francesco 
Leone Raffaele 
Li ber atore 
Li ,Causi 
Limoni 
Lizzadri 
Lombardi Giovanni 
L'ombardi Riccar'do 
Loinhard i Ruggero 
Longo 
Longoni 
Lu~cc hes i 
Lulcchi 
Lucifre'di 
Lupi.s 
Luzza t to 
Magli,e t t a 
Magnani 
Magno Mich,ele 
Magrì 
Malagodi 
Mdagug-in i 
Malfatti 
Mancini 
Manco C1e8mente 
M.annironi 
Manzini 
Marangone 
Marchmesi 
M,tvr.coni 
Marenlgh i 
M,ariani 
Mariconda 
Marotta Mi'chele 
Marotta Vincenzo 
Martina Michele 
M,artinelli 
Martino Edoardo 
Martino Gaetano 
Martoni 
Mattarel1.a Bernardo 
Mattarelli Gi,no 
MatLeotti Ma tteo 
Maxia 

Mazza 
M,azzaHi 
Mazzoni 
Menachinelli 
Merenda 
M(er91in Angelina 
M,esisin.etti 
Miceli 
Mi,ch'eli 
Michelini 
Migliori 
Minasi R m o  
Minella Molinari An- 

giola 
Misasi Riccardo 
M isef ari 
Mitterdorfer 
Mogliami 
Monasterio 
Montanari Silvano 
Monte 
Montini 
Moro 
Mosoatelli 
Muscaridlo 
M~usotto 
Musto 
Nanni Rino 
Nannuzzi 
Napoli.tano Francesco 
Napolitan,~ Giorgio 
Natali Lor,enzo 
Natoli Aldo 
Natta 
Negr ar i 
Negroni 
Nenni 
Nicol,e.tto 
Nicosia 
Novel la 
Nuoci 
oilivetti 
Origlia 
Or1 andi 
O t t ieri 
Pacciar'di 
Padiochi 
Paolulcci Silvio 
Paslsoni 
Pastore 
Patrini Narciso 
Pavan 
Pledini 
Pella 
Penazzato 
P,ennacchini 
Perdonà. 
P'ertini Meslsandro 

P e tru,cc i 
P'ezzino 
Piccoli 
Pieraccini 
Pigni 
Pinna 
Pino 
Pi,ntus 
Pirastu 
Pitzaliss 
Polano 
Prearo 
P.reti 
Preziosi 'Costantino 
Preziosi Olindo 
Principe 
Puoci Ans'elmo 
Pucci Ernest0 
Pugliose 
Quintiseri 
Radi 
Raff aeB i 
Rampa 
Rapelli 
R a vagn a n 
Re Giuseppina 
R'eale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Repossi 
Restivo 
Rkca  
Rimi0 
Ripamonti 
Rivera 
Roberti 
Rocchetti 
Roffi 
Romagnoli 
Romanato 
Romano Rartolomeo 
Romano Rmno 
Romeo 
Romita 
Romualdi 
Roselli 
Rossi P'aolo 
Rossi Paolo Mario 
Rubiaa'cci 
Rulmor 
Russo Carlo 
RIU~S.SO Spena Ral 

faello 
Russo Vincenzo 
Sabatini 
Salizzoni 
Salutari 
Sammartino ' 

Smgalli 
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Sanni,colò 
Santarelli Enzo 
Santarelli Ezio 
Santi 
Saragat 
Sarti 
Savio Emanuela 
Savo1,di 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scalfaro 
Scalia Vito 
Scarascia 
Scarlato 
Scarongellila 
Scarpa 
Scelba 
Schi.ano 
Schiavetti 
Schiavon 
Schiratti 
Sciolis 
ScioriEli Borreltli 
Secret0 
Sedati 
Segni 
Semeraro 
Seroni 
Servello 
Sforza 
Silvestri 
Simonini 
Sinesio 
Sodano 
Soliano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spallone 
Spataro 
Speciale 
Sponziello 
Stella 
Storchi Ferdinand0 
Storti Bruno 
Sullo 
Sulotto 
Tambroni 

Sono in congedo: 
Bartesaghi 
Codacci-Pisanelli 

Tantalo 
Targetti 
Taviani 
Terragni 
Terranova 
Tesauro 
Titomanlio Vittoria 
Togni Giulio Bruno 
Togni Ginseppe 
Tognoni 

Tozzi Condivi 
l’rebbi 
‘l‘ì*erriellon i 
Tripodi 
Troi,si 
T r omhe t ta 
Truzzi 
Turnaturi 
Vaclchetta 
Vail ian t,e 
Valori 
Valse cc hi 
Vecchietti 
Vedovato 
Venegoni 
Venturini 
Veronesi 
Vestri 
Vetrone 
Viale 
Vi,cent,ini 
Vidali 
Vigorelli 
Villa Giovanni Oreste 
Villa Etu,g.gero 
ViIicelJi 
Viviani Arturo 
Viviani Lixiana 
Vizzi,ni 
Volpe 
Zaccagnini 
Zanibelli 
Zappa 
Zoboli 
Zugno 
Zurlini 

n r o s  

MacrelB i 
R’es t a 

Annunzio di interrogazioni e di iiiterpcllaiize. 

PRESIDENTE. Si dia 1,ettuI.a delle inter- 
mgazioni e delle interpellanze pervenute a.!la 
Presidema. 

SEMERARO, Segretario, legge : 

Interrogazioni a rispostrr o r d e .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se - considerato che il Ministero della p u b  
blica istruzione, con legge n. 1440 del 1955, 
si è impegnato a bandire annualmente con- 
corsi per esami di abilitazione per l’insegna- 
mento medio; considerato che dal 1953 non 
C I  sono banditi più concorsi; considerato che 
molti insegnanti in servizio, sprovvisti di abi- 
litazione (per il semplice motivo che non 
hanno potuto partecipare ai concorsi, essendo 
mancati per cinque anni i relativi bandi), po- 
tranno per la prima volta affrontare i con- 
corsi soltanto nell’autunno di yuest’anno e 
quindi potrebbero restare fuori servizio nel 
prossimo anno scolastico 1958-59; considerato 
che, essendo stato riconosciuto valore abili- 
tante alle lauree conseguite entro il 1924, non 
sono rari i casi in cui anziani laureati deci- 
dono di dedicarsi all’insegnamento, occu- 
pando cattedre in precedenza tenute da gio- 
vani laureati - non ritenga necessario ed ur- 
gente adottare gli opportuni provvedimenti 
per stabilizzare, fino a quando non sarà esple- 
tato il concorso in atto, gli insegnanti medi, 
in servizio nell’anno scolastico 1957-58, con 
almeno un biennio di insegnamento ed in pos- 
sesso di tutti i requisiti necessari per essere 
inclusi nelle graduatorie provinciali ’presso j 
provveditorati. 
(217) (( LAPENNA 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quali provve- 
dimenti, nel quadro generale della politica 
organica di sviluppo del Mezzogiorno che il 
Governo intende intraprendere, pensino di 
adottare per ovviare con urgenza ad alcune 
permanenti insufficienze infrastrutturali che 
bloccano e strozzano alla radice ogni reale 
possibilità anche di spontanei incrementi ed 
espansioni della economia di alcune regioni 
meridionali. 

(( Di ciò è particolare ed esimio esempio 
l’ostacolo che ad ogni sforzo di valorizza- 
zione turistica delle coste meridionali del Tir- 
reno, come più in generale allo sviluppo eco- 
nomico della Lucania e della Calabria, è frap- 
posto dalle tuttora estremamente disagevoli 
condizioni di viabilità che caratterizzano le 
statali nn. 18 e 19, sia per la ristrettezza della 
carreggiata, sia per la tortuosità del tracciato. 
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(( Fino al punto che recentemente, come si 
legge in un comunicato Svimez, una compa- 
gnia marittima siciliana ha istituito un ponte 
marittimo Napoli-Sicilia per il trasporto di 
mezzi e persone onde evitare ad essi di per- 
correre le suddette strade. 

(( Per tutto questo in particolare l’interro- 
gante chiede di conoscere se non ritengano 
opportuno disporre, ove fosse necessario, per 
la programmazione e la immediata esecuzione 
di una radicale opera di sistemazione delle 
statali nn. 18 e 19, sia mediante allargamento 
della carreggiata sia mediante modifiche in 
rettilineo. 
(318) MISASI RICCARDO ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interr.ognre il mi- 
nist,ro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda intervenire urgen- 
temente perché la gestione della casa ma- 
terna del centro sociale dell’1.N.A.-Casa 
(quartiere Arianuova) sia affidata al comune 
di Ferrara che da tempo l’ha chiesta e che 
ha tutti i t,itoli per ottenerla. 

(( Si richiama l’attenzione del ministro su1 
fatto incredibile che i locali già pronti da due 
anni sono stati tenuti inoperosi, ignorando la 
richiesta del comune e le necessità dei bam- 
bini e delle famiglie del popoloso quartiere, 
irl attesa che il centro italiano femminile 
(clericale) si decidesse a richiedere esso e - 
a quanto si dice - ad ottenere tale gestione. 
(319) (C ROFFI >). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale, di grazia e giustizia, dell’industria e 
commercio, dei lavori pubblici e delle finanze, 
per conoscere : 

10) quale opera intendono svolgere e 
quali eventuali provvedimenti adottare, sul- 
la scorta delle dichiarazioni prograinmatiche 
del Governo, affinché possano essere severa- 
imente perseguiti casi che in questi ultimi 
tempi hanno attirato la condanna dell’opi- 
nione pubblica, come quello relativo al prin- 
cipe Filippo Orsini, alle cui avventure senti- 
mentali la stampa ha dato ampi resoconti, 
mentre si verificava il fallimento della so- 
cietà S.I.A.E.C., presieduta da detto principe 
Orsini, vincitrice di un appalto per la costru- 
zione di ben 640 appartamenti da parte del- 
l’Istituto autonomo case popo1ai.i della pro- 
vincia di Roma, con grave pregiudizio per la 
realizzazione dell’opera pubblica, e per le 
maestranze addette all’impresa che - sempre 

secondo le informazioni della stampa - men- 
tre il presidente della società dedica se stesso 
e le proprie ricchezze alle galanti vicende su 
ricordate, da ben sei mesi non percepiscono 
le proprie retribuzioni; 

20) se non ritengano opportuno proce- 
dere ad un severo accertamento sulla dichia- 
razione dei redditi presentata dal “predetto 
principe Orsini, rendendo di pubblica ragione 
le eventuali contestazioni che il Ministero 
delle finanze, attraverso i propri organi, op- 
porrà all’interessato. 
(320) <( PAVAN, ZANIBELLI, CALVI )). 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e degli affari esteri, 
per sapere quando finalmente sarà comple- 
tato il fabbricato posto in lungotevere Ar- 
mando Diaz, destinato a sede del Ministero 
degli affari esteri. 

(c Il fabbricato iniziat,o fin dal 1936, non 
trova ancora la sua sistemazione; l’incredibile 
ritardo conferisce credito alle voci che circo- 
lano secondo le quali gli iimpedinienti ven- 
gono da alcuni alti funzionari che preferi- 
scono restare a Palazzo Chigi ed ostacolano 
l’opera della commissione incaricata di sta- 
bilire l’uso dei locali, con danno per le finan- 
ze dello Stato e con vantaggio invece per l’im- 
presa costruttrice che fino a pochi anni or 
sono aveva i,mpiantato nell’edificio un alle- 
vamento di maiali ed aveva utilizzato i piaz- 
zali come deposito dei materiali occorrenti a 
tutti i lavori edili e stradali dell’impresa e 
che nulla avevano a che fare con quell’im- 
,mobile. 

(( L’interrogante chiede inoltre quale è sta- 
ta la spesa sinora sostenuta e quella che dovrà 
ancora sostenere lo Stato e se il primitivo pro- 
getto è stato modificato o restano quelle ope- 
re e quegli impianti che possono richhmare 
alla memoria, per la grottesca megalomania, 
alcune scene del film I l  Dittatore di Chaplin. 
(321) (( CIANCA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se è a conoscenza dell’avvenuta sospensione 
dal lavoro di circa 1400 operai ed impiegati 
addetti alla ‘miniera di Morgnano (Spoleto) e 
se tale provvedimento abbia un nesso con la 
minacciata smobilitazione della miniera. 

(( Chiede inoltre quali provvedimenti in- 
tenda adottare per garantire lo sviluppo del- 
l’attività estrattiva nella predetta miniera e 
la stabilità di lavoro per gli operai e gli im- 
piegati adibiti in essa e quali indirizzi inten- 
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da emanare per affront,are organicamente il 
problema della valorizzazione dei bacini li- 
gnitiferi esistenti nella provincia di Terni e 
di Perugia onde determinare l’assorbimento 
di notevoli aliquote di manodopera disoccu- 
pata ed incrementare in questo settore il pa- 
trimonio energetic0 umbro. 
(322) GUIDI )). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando, 
e in che senso, sarà risolta la questione del 
tracciato dell’autostrada Napoli-Rari. 
(935) (1 AMENDOLA PIETRO ». 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia, del tesoro, delle 
finanze e dell’industria e commercio, per co- 
noscere se ritengano opportuno, per la parte 
di propria competenza, farsi iniziatori di un 
provvedimento di legge che modifichi ed ag- 
giorni le (( disposizioni relative ai sindaci delle 
società commerciali )) di cui al regio decreto- 
legge del 24 luglio 4936, n. 1548, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. i97 del 26 agosto 
1936, ritenendo doversi disciplinare, nei con- 
fronti di tutte le società per azioni e per quote 
sociali, l’istituto dei sindaci. 

(( Chiedono di conoscere se non ritengano 
opportuno infoi?mare lo studio di un tale even- 
tuale provvedimento di legge alla necessità 
di fare obbligo a tutte le società (meno le coo- 
perative) di scegliere almeno uno dei sindaci 
effettivi, se questi siano in numero di 3 e non 
meno di 2,  se i sindaci effettivi siano 5, fra gli 
inscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei 
conti, istituito presso il Ministero di grazia e 
giustizia ed esistente, in copia, presso ogni 
camera di commercio, industria ed agricol- 
tura. La modifica suggerita ed auspicata da- 
gli interroganti fa seguito ad alcuni recenti 
scandali verificatisi e si ispira al criterio di 
considerare quanto delicate ed importanti 
siano le funzioni che devono esercitare i sin- 
daci revisori dei conti nell’esercizio della pro- 
pria responsabile attività di vigilanza e di 
controllo su tutta l’attività e le operazioni fi- 
nanziarie e sociali delle assemblee ordinarie 
e straordinarie delle società nelle quali svol- 
gono il proprio compito. 
(956) GUADALUPI, BOGONI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga opportuno precisare ‘meglio la 

portata della disposizione contenuta nell’arti- 
colo 35 dell’ordinanza ,ministeriale 6 maggio 
1958, che vieta il conferimento di incarichi e 
supplenze nelle scuole medie a chi fruisce di 
pensione a carico dello Stato o di enti pubblici, 
in quanto, intesa in senso assoluto, detta nor- 
ma verrebbe senza dubbio a ledere o quanto 
meno a limitare gravemente quei principi di 
libertà e di eguaglianza sanciti dalla Costi- 
tuzione. 
(957) (( SCIORILLI BORRELLI, Russo SALVA- 

TORE, GRASSO NICOLOSI ANNA )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quanti 
vani e per quale importo, in tutti i settori 
dell’edilizia popolare e sovvenzionala, anche 
in quelli facenti capo direttamente o indiret- 
tamente ad altri dicasteri, sono stati costruiti 
in provincia di Salerno, nei singoli anni del 
quinquennio 1953-58. 
(9%) AMENDOLA PIETRO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere come e quan- 
do di intenda risolvere il problema dell’ap- 
provvigionaniento idrico nel colmune di Tra- 
nionti. 
(959) C( AMENDOLA PIETRO 1). 

(( I: sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per. eo- 
noscere quando avrà termine, finalmente, la 
gestione commissariale al consorzio del Vallo 
di Diano, gestione che si trascina nientemeno 
che dagli anni della seconda guerra mon- 
diale. 
(960) (1 AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i ‘mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici e il ,ministro presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
per sapere quali lavori e per quale import,) 
a tut,t’oggi sono stati eseguiti, quali sono in 
corso di esecuzione e quali sono programmati 
per il futuro, nei comprensori di bonifica e 
di irrigazione del Vallo di Diana e dell’Alento. 
(961) 11 AMENDOLA PIETRO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei hasporti, per sapere quando sa- 
ranno iniziati i lavori per il raddoppio del 
binario sul tratto Vallo deila Lucania-Sapri. 

(( AMENDOLA PIETRO )). (962) 
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(( I1 sottoscritto chiede d’inherrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali osta- 
coli si frappongono alla messa in esercizio 
della ferrovia Circumflegrea, le cui opere sono 
ulti,mate da un anno, mentre il progetto del 
secondo gruppo di opere risulta già approvato 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici fin 
dallo scorso dicembre. 

(( Lo schema di disegno di legge era al- 
l’esame dell’lspettorato generale affari econo- 
mici alla fine della cessata legislatura, e va 
urgentemente riproposto perché possa essere 
rapidamente definito ed approvato. 

(( IL1 problema delle comunicazioni con l’oc- 
cidente di Napoli assume cgni giorno aspetti 
veramente preoccupanti sia per le difficoltà 
della viabilità, sia ancora per le costruzioni 
in atto delle città satelliti di Soccavo e Pia- 
nura; ed il complet8mento della Circumfle- 
grea assu.me oggi carattere di estrema urgenza 
per la necessità di assicurare a quelle popo- 
lazioni i mezzi di comunicazione che solo una 
ferrovia in sede propria può garantire con le 
conseguenti possibilità di lavoro. 
(903) (( FRUNZIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quale è stato, nel quinquennio 
1953-58, il movimento migratorio, per ragioni 
di lavoro, dalla provincia di Salerno. 

(( L’interrogante chiede che venga specifi- 
cato, anno per anno, il numero degli emigrati 
permanenti e di quelli stagionali. 
(964) (( AMENDOLA PIETRO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i ,motivi per i quali non è stata 
ancora definita, con i provvediomenti del caso, 
la pratica relativa al pagamento dell’indennità 
di disoccupazione ordinaria al lavoratore Mar- 
rafia Vincenzo, da S. Vito dei Normanni 
(Brindisi). 

(( Fa osservare che la pratica, regolarmente 
istruita e corredata di tutti i documenti assi- 
curativi, relativi al periodo di lavoro svolto 
in Gran Bretagna e successivamente in Italia, 
per un totale di n. 52 marche assicurative, 
è stata trasmessa sin dal 13 agosto 1937, con 
protocollo n. 4055, dalla sede provinciale di 
Brindisi dell’1.N.P.S. alla Direzione generale 
del predetto istituto, più volte sollecitata alla. 
soluzione del caso. 
(965) (( GUADALUPI 1).  

(1 Ii sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 

quali provvedimenti intenda adottare perché 
sia ripresa e portata a compimento la costru- 
zione dello stabilimento Marna Sud, in Sapri, 
per la produzione del cemento, iniziativa che 
ha beneficiato di finanziameriti da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
(966) IC AMENDOLA PIETRO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere, in relazione all’annunciato program- 
ma triennale di miglioramento fondiario, in 
base a quali direttive di trasformazione in- 
tendono far compiere le trasformazioni pro- 
poste; in particolare se non ritengono neces- 
saria una revisione delle vecchie norme sulla 
trasformazione e sull’appoderamento che ap- 
paiono superate o comunque in contrasto con 
la nuova realtà dell’agricoltura nel mercato 
europeo comune e con il criterio della spe- 
cializzazione produttiva che è ad essa con- 
nesso. 
(967) (( BIGNARDI, FERIOLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dei lavori pubblici, in merito ai gra- 
vissimi fatti verificatisi la scorsa settimana 
presso il cantiere edile della ditta Brancaccio 
in Salerno. 

(( Premesso che la ditta Brancaccio, ap- 
paltatrice della costruzione di un lotto di fab- 
bricati dell’Istituto case popolari per un im- 
porto di 300 milioni, aveva illegalmente pre- 
avvisato di licenziamento tre operai in quanto 
candidati nelle elezioni per la commissione 
interna, e premesso che di conseguenza le 
maestranze del cantiere avevano proclamato 
iì legittimo sciopero contro la gravissima rap- 
presaglia, la scorsa settimana, allo scopo di 

’stroncare lo sciopero ed imporre, quindi, l’ac- 
cettazione degli odiosi licenziamenti, l’im- 
presa dapprima ,minacciava l’arrivo sul can- 
tiere di elementi della ,malavita estranei alla 
provincia e successivamente, constatato che 
la semplice minaccia non aveva prodotto il 
desiderato effetto, faceva affluire effettivamente 
sul cantiere numerosi teppisti e delinquenti, 
i quali si abbandonavano a sparatorie dimo- 
strative e che, prima di allontanarsi, minac- 
ciavano che una seconda volta, qualora le 
maestranze non si fossero piegate, non si sa- 
rebbero più limitate a sparare a solo scopo 
intimidatorio. 

(( Di fronte all’eccezionale gravità dell’ac- 
caduto gli interroganti chiedono di sapere 
quali adeguate Imisure, in tutta urgenza, 
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ognuno dei ministri interrogati abbia adot- 
tato o intenda adottare, compresa ovviamente 
la revoca dell'appalto ad una ditta dimostra- 
tasi palesemente tant.o incivile ed indegna. 
(9fw (( AMENDOLA PIETRO, GRANATI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quale adeguato appoggio si stia esercitando 
per ottenere la più sollecita adesione favore- 
vole del Ministero del tesoro alla proposta di 
un'indennità penitenziaria per i funzionari 
responsabili degli istituti di pena. 

(( Le condizioni di questa categoria, che 
sono gravemente sperequate rispetto a quelle 
di altre e rispetto alle esigenze di un minimo 
di decorosa esistenza, impongono di operare 
con la massima urgenza. 
(969) (( CERAVOLO DOMENICO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni per cui la comimissione del provve- 
ditorato agli studi di Bologntt, ha negato il 
trasferimento dell'insegnante Trombetti Elica 
in Raisi ad una delle sedi di insegnamento di 
Bologna centro. Ben dodici insegnanti avreb- 
bero ottenuto tale trasferimento pur avendo 
tutti meno punti della Trombetti che è stata 
invece assegnata a Quarto Inferiore, frazione 
del comune di Granarolo. 

(( Il trasferimento in questione si impone 
dunque per ragioni di giustizia. Si aggiunga 
che il marito della Trombetti versa in condi- 
zioni di salute precarie che rendono più ur- 
gente il diritto della Trombetti di essere riu- 
nita a lui nella sede di Bologna. 

(( E per giunta ancora, alla fine dell'anno 
scolastico 1958-59 il marito andrà in pensione 
per ragioni di salute facendole perdere circa 
30 punti e mettendola nelle condizioni di non 
potere più sperare nel trasferimento deside- 
rato. 

(( La situazione è grave quindi anche dal 
punto di vista delle scadenze. 
(970) (( CERAVOLO DOMENICO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, del lavoro e previ- 
denza sociale, dell'agricoltura e foreste e del- 
l'interno e il ministro presidente del Cami- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per sapere se sono a conoscenza del 
fatto, grave ed inspiegahile, che nel corso del- 
la stagione presente il solo comune di Agno- 
ne, importante centro del Molise, debba de- 
cunciare un indice di disoccupazione così alto 

da destare vivo disappunto nelle locali auto- 
rità e grave malcontento nella massa dei la- 
vo1 atori, vittime di una situazione insosteni- 
bile; se non risulta loro che, essendo Agnone 
centro di alta montagna, le possibilità di la- 
voro sono limitate a quattro mesi in un anno, 
trascorsi i quali, le centinaia di disoccupati 
vedono sfuggire persino il diritto alla inden- 
nità prescritta per la disoccupazione inver- 
nale; se in particolare nor1 ritengono quindi 
dovere autorizzare intanto : 

10) il prolungamento del cantiere-scuola 
di lavoro n. 035223/L per la sistemazione del- 
le strade interne; 

20) la esecuzione del cantiere-scuola per 
la sistemazione delle strade mulattiere della 
frazione Villacanale, approvato il 21 luglio 
1955 e in pari data trasmesso al competente 
Ministero con nota n. 26043; 

30) il cantiere-scuola di lavoro per la si- 
stemazione del piazzale antistante il convitto 
(( San Bernardino 11 che ospita orfani di ma- 
rinai ed il cui progetto ha già avuto l'appro- 
vazione dell'ufficio del Genio civile; 

40) i1 cantiere per miglioramento dei pa- 
scoli, proposto dall'azienda speciale consor- 
ziale (c Alto Trigno )>; 

5") la costruzione del terzo lotto della 
strada di bonifica Vallone del Cerro-Fonte del 
Cippo, prevista nel programma minimo di 
opere di bonifica della stessa azienda, che ha 
titolo ad operare come consorzio di bonifica 
del Trigno; 

60) il finanziamento dei lavori di ripara- 
zione della strada statale n. 86 Istonia, ri- 
dotta, nel tratto chilametro 30-chilometro 54, 
ad una autentica mulattiera, come, per asso- 
luta deficienza di fondi, la maggior parte del- 
le strade statali del Molise; 

7") la sistemazione generale delle se- 
guenti strade provinciali, prevista nel pro- 
gramma di viabilità ordinaria approvato dai- 
la Cassa per il Mezzogiorno ai sensi della leg- 
ge 29 luglio 1957, n. 634: 

u)  strada provinciale n. 7 del Verrino; 
tratto dalla strada statale n. 86 presso Agnone 
per Villacanale fino a Poggio Sannita, il cui 
importo è di lire 45.000.000; 

b )  strada provinciale n. 8 di Belmonte, 
dalla provinciale n. 7 del Verrino fino a Bel- 
monte del Sannio, per l'importo di lire 20 
milioni; 

c) strada Agnone-Castelverrino, per 
l'importo di lire 38.000.000. 

(( Le tre opere stradali stesse sono state la- 
sciate in coda all'elenco delle sistemazioni 
stradali da farsi nel Molise nel corso dei fu- 
turi esercizi finanziari. 
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I( Se, pertanto, intendano finalmente di- 
sporre che tutto il programma di opere su- 
elencato venga attuato nel corso di questi 
mesi, prima che, sopraggiunto l’autunno, i 
lavoratori di Agnone, probabilmente singolari 
nella pazienza come nell’ossequio all’ordine 
democratico, vedano deludere il loro diritto 
al lavoro nei soli mesi possibili, quelli estivi. 
(971) (( SAMMARTINO )>. 

11 I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere quali provvedimenti intenda assu- 
mere al fine di impostare una organica e ri- 
spondente politica granaria che, abbando- 
nanda artificiosi incentivi di produzione, as- 
sicuri il miglior inserimento della granicul- 
tura nazionale nelle nuove prospettive con- 
seguenti al M.E.C.; in particolare se non in- 
tenda di favorire una concreta riduzione dei 
costi di produzione (con facilitazioni nell’ac- 
quisto di grani selezionati da seme e di mac- 
chine, abolizione di i’mponibili di mano d’ope- 
ra, ecc.), di concedere una speciale tutela giu- 
ridica alle paste fatte esclusivamente con gra- 
no duro, di sostituire all’ammasso per con- 
tingente un sistema di ammassi volontari con 
concorso dello Stato nelle relative spese, di 
stabilire particolari norme per’ la destinazione 
del grano tenero nazionale eccedente ad usi 
m angimistici. 
(972) (( BIGNARDI, FERIOLI )). 

(1 I sottoscrittti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i risultati della inchiesta sul- 
l’operato del collocatore comunale di Scafati 
(Salerno), inchiesta disposta fin dallo scorso 
mese di giugno 1958 di concerto tra la prefet- 
tura di Palermo e l’ufficio provinciale del 
lavoro. 

(( Gli interroganti fanno anche presente 
l’opportunità che i risultati dell’inchiesta 
siano resi al più presto di pubblica ragione 
in considerazione del perdurante vivissi.mo 
stato di fermento, esistente tra la massa dei 
disoccupati di Scafati a causa dei gravi adde- 
biti mossi al collocatore e che hanno indotto 
l’autorità tutoria a pro’muovere l’inchiesta. 
(973) CC GRANATI, AMENDOLA PIETRO, GRI- 

FONE )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ,ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, per sapere se 
- in applicazione del program’ma di Governo 
enunciato dal Presidente del Consiglio - non 

sia il caso di identificare tra I( le zone di piU 
urgente intervento 1) di un (( piano per sin- 
gole zone organiche )) il comprensorio del 
Pollino: ciò in esecuzione della legge spe- 
ciale per la Calabria. 

(( Sono oltre ottantamila ettari che atten- 
dono una sistemazione razionale e redentrice. 

(( CASSIANI ». (974) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
ministri dell’interno, dell’industria e com- 
mercio e dei lavori pubblici, per conoscere 
se non si ritenga necessario intervenire a ri- 
solvere la situazione di contrasto che si ma- 
nifesta e che va sempre più acuendosi (con 
grave disagio della popolazione montana in- 
teressata) fra il comune di Bagolino (Brescia) 
e la Società idroelettrica del Caffaro circa la 
costruzione di centrali elettriche con deriva- 
zione del medio Caffaro. 

(( Più precisamente gli interroganti inten- 
dono conoscere : 

se sarà costruita, coine sembra, una sola 
centrale e non le tre centrali a suo tempo sta- 
bilite e come d’altronde vivamente sentito in 
tutta la zona interessata dove la disoccupa- 
zione e la sottoccupazione - causa di tanta 
miseria nella zona stessa - sono particolar- 
mente elevate; 

se risponda al vero che la Società idro- 
elettrica del Caffaro procede ad occupazioni 
ed espropriazioni di aree senza l’osservanza 
di norme in materia; 

se risponda al vero che la predetta so- 
cietà pur essendosi assunta la manutenzione 
della strada di Cerreto - di circa chilometri 4 
- non vi provveda o vi provveda molto ina- 
deguatamente danneggiando così una larga 
zona agricola, tanto che si è dovuto limitare 
ii  transito a quintali 30 lordi (contro quello 
normalmente necessario di quintali 100) e 
perfino determinare l’intervento dell’autorità 
di pubblica sicurezza per chiudere la strada 
suddetta ad ogni traffico. 
(975) (( ROSELLI, TOGNI GIULIO, ZUGNO, 

GITTI, PEDINI I ) .  

(( il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere a che punto si trova 
la domanda fatta da parte dell’amjministra- 
zione co,munale di Castelguglielmo (Rovigo) 
per il finanziamento dei lavori di riparazione 
dei danni di guerra dell’edificio scolastico del 
capoluogo. Data la scarsità di edifici scola- 
stici nella provincia di Rovigo, tale richiesta 
è della massima importanza. 
(976) (( CAVAZZINI I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze, 
dell’i’ndustria e commercio, del commercio 
con l’estero e l’alto commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica, per conoscere quali prov- 
vedimenti intendono adottare per una pronta 
ed efficace tut,ela dell’olio di oliva. 
(977) (( VIALE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se non ritiene opportuno agire immedia- 
tamente e risolutamente nei confronti della 
Società Terni, per la revoca del provvedi- 
mento di sospensione dei 1300 minatori delle 
miniere di Morgnano (Spoleto) per otto gior- 
ni, provvedimento che fa temere una volontà 
di smobilitazione di questa importante indu- 
stria locale. 

(( Gli interroganti, inolt,re, chiedono di sa- 
pere quali provvedimenti il Ministero intenda 
adottare per affrontare il problema delle li- 
gniti umbre nel quadro di un organico piano 
d: razionale sfruttamento delle fonti di ener- 
gia e di una funzione propulsiva cui dovreb- 
be assolvere in questo settore la Società Terni 
per una ripresa dell’economia della regione. 
Per tale azione, infatti, si rende anzitutto ne- 
cessario il mantenimento dell’attuale occupa- 
zione operaia, ad evitare il ripetersi di situa- 
zioni come quella a suo tempo verificatasi per 
le miniere del Bastardo. 
(978) VALORI, CECATI, ANDERLINI, CAPONI, 

ANGELUCCI )I. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se intenda o meno aumentare il con- 
tingente di ammasso del grano nella provin- 
cia di Napoli di almeno seimila quintali e 
ciò per venire incontro alle giuste richieste 
fatte in tal senso dai piccoli e medi produt- 
tori di grano di quella provincia, richieste, 
pare, appoggiate validamente dall’ispettorato 
agrario provinciale di Napoli. 
(9’79) [( DI NARDO 1). 

(i Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se intende, in considerazione delle difficoltà 
che si incontrano nella procedura di appli- 
zione degli accordi sindacali interconfederali, 
inquadrare sindacalmente il complesso Imine- 
rario A.M.N.I. di Mossa (Bergzmo) nell’In- 
tersind di Milano. 
(980) (( BRIGHENTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro 
B previdenza sociale, per conoscere quanto ci 
sia di vero nella voce che ha allarmato le 
masse operaie e la cittadinanza tutta dei co- 
muni di Nocera Inferiore e Pagani e che ri- 
flette un eventuale trasferimento di impianti 
c; macchine dallo stabilimento delle Manifat- 
ture cotoniere imeridionali di Nocera Inferiore 
(reparto preparazione) a quello delle stesse 
Manifatture cotoniere meridionali di Poggio- 
reale (Napoli). 

(( Chiede ancora l’interrogante, nel caso che 
la voce in questione abbia un fondamento di 
veridicità, di conoscere quali provvedimenti 
si intendano adottare per evitare quanto 
sopra. 

(( I3 opportuno tener presente che già per 
l’impianto di nuovi e più moderni macchi- 
nari e per la conseguente riduzione di perso- 
nale su centinaia di famiglie di dipendenti 
delle Manifatture cotoniere meridionali in- 
combe lo spettro .della disoccupazione. 

(1 B opportuno ancora aggiungere che per 
la crisi dell’industria conserviera - che è l’in- 
dustria base del Nocerino - di due grossi sta- 
bilimenti conservieri, uno non lavorerà e l’al- 
tro lavorerà a scartaiment>o ridotto per cui la 
piaga della disoccupazione aumenta tragica- 
mente. 

(( Se a tutto questo si dovesse aggiungere 
anche il trasferimento di macchine e di irn- 
pianti delle Manifatture cotoniere meridio- 
nali di cui alla presente interrogazione la si- 
tuazione diverrebbe veramente insostenibile. 
(981) DE VITO ANTONIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se sia rispondente R verità che la So- 
cietà cantieri navali di Taranto vanterebbe 
dei crediti dell’a!mmon tare complessivo di 
circa 6 ‘miliardi di lire verso amministrazioni 
dello Stato per costruzioni navali militari, 
rimborsi I.G.E., oneri doganali e contributi, 
come viene reiteratamente affer,mato anche 
da taluni giornali (vedi quotidiano 94 O T ~  di 
ieri) o il cui ritardato pagamento per lungag- 
gini burocratiche starebbe alla base della 
grave crisi della predetta azienda navalmec- 
canicu e l’avrebbe costretta a chiedere l’am- 
missione alla procedura dell’amminist,raziore 
coqtrollata. 
(982) (( BERRY ) I .  

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per conoscere 



Atti Parlamentari - 1140 - Camera dei Deputati 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL io AGOSTO 1958 

quali provvedi,menti intendono adottare per 
fronteggiare la grave situazione determina- 
tasi nelle provincie pugliesi e nel basso Mo- 
lise a seguito dello scarso raccolto agricolo, 
che aggrava le condizioni dell’agricoltura del- 
la zona già provata dalle avversità degli 
scorsi anni; gli interroganti chiedono in par- 
ticolare se il Governo intende provvedere alla 
erggazione di ulteriori fondi per la sonimini- 
strazione di prestiti a cinque anni, all’inte- 
resse del 3 per cento, a favore delle aziende 
danneggiate ed a favorire la concessione di 
mutui fondiari, con contributo dello Stato, 
onde diluire nel tempo la restituzione dei gra- 
vosi debiti contratti dalle aziende agricole; 
se nel frattempo intende disporre le seguenti 
agevolazioni : 

10) rinnovo da parte degli istituti eser- 
centi il credito agrario degli effetti di credito 
di esercizio, con piccole minorazioni, ove pos- 
sibile; 

2”) assistere i consorzi agrari e provin- 
ciali attraverso la Federconsorzi e le banche, 
perché possano rinnovare gli effetti scaduti; 

30) ratizzazione delle imp0st.e erariali e 
locali, nonché dei contributi unificati. 
(983) (I SEDATI, SCARASCIA, MONTE, MAROTTA 

VINCENZO, DE LEONARDIS, CHIA- 

RARO, LATTANZIO, CACCURI, DE MA- 
RIA, BERRY, TROISI, LAPENNA, R u s -  
so VINCENZO, DE CAPUA, CAWA- 
TERRA ». 

TANTE, LEONE RAFFAELE, SEME- 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non riten- 
ga procedere allo scioglimento dell’ammini- 
strazione comunale del comune di Casaluce 
in provincia di Caserta, ove da tempo si la- 
mentano gravi inconvenienti sia in relazione 
alla questione dell’appalto del dazio il cui 
contratto scaduto dall’ottobre 1956 non è sta- 
to rirmovato, sia per quanto riguarda il fun- 
zionamento dell’ente comunale di assistenza; 
inconvenienti che, debitsmente portati a co- 
noscenza della prefettura di Caserta, hanno 
formato oggetto di apposita inchiesta di cui 
si att,ende ancora il risultato. 
(984) (( ROBERTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere: 

10) il numero e l’ammontare dei mutui 
effettivamente erogati dalla Cassa depositi e 
prestiti ad ognuno dei comuni della provin- 
cia di Pisa, distintamente per gli anni 1950, 
1951, 1952, 1953, 1954, 1955, 1956, 1957; 

20) il numero e l’ammontare dei ,mutui 
effettivamente erogati dalla Cassa depositi e 
prestiti ad ognuna delle amniinistrazioni pro- 
vinciali della Toscana, distintamente per gli 
anni 1950, 1951, 1952, 1953, 1954, 1955, 1956, 
1957. 
(985) <( RAFFAELLI )). 

(1 1 sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se n@n ritenga opportuno modificare i l  de- 
creto ministeriale n. 6428 dell’ii dicembre 
1957 di concessione del contributo statale, nel- 
la misura del 3 per cento, sulla spesa di 18 mi- 
lioni di lire prevista per la realizzazione del 
progetto di completamento della rete di ac- 
quedotto del comune di Montdmesola (Ta- 
ranto). 

(( Nella redazione di tale decreto ministe- 
riale le opere in questione sono state consi- 
derate - erroneamente - come afferenti a la- 
vori di ampliamento e miglioramento del ci- 
vico acquedotto. Ciò non consente l’applica- 
zione dei benefici previsti dagli articoli 6 e 7 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, al caso in 
questione. 

(I D’altro canto non soltanto il comune in- 
teressato, ma anche l’Ente autonomo acque- 
dotto pugliese sostengono, con fondati ,motivi, 
che 1 acquedotto di cui si tratta deve essere 
completato e non migliorato, per riparare alla 
grave deficienza della alimentazione idrica di 
detto comune, dovuta alla mancata costruzione 
dei serbatoi di riserva e di carico e delle re- 
lative condotte di adduzione e di collegamento 
alla rete urbana di distribuzione. 

(I Vi è infine da tenere nel dovuto conto 
che il comune di Montemesola, senza l’in- 
tervento della Cassa per il Mezzogiorno, con- 
sentito dalla ricordata legge n. 634, non ha 
alcuna possibilità di fare eseguire il tanto at- 
teso completasmento del civico acquedotto per 
mancanza di mezzi finanziari e per la asso- 
luta impossibilità nella quale si trova di con- 
trarre nuovi mutui. 

(( Evidentemente con la auspicata e dove- 
rosa riforma del decreto ministeriale dianzi 
indicato, il contributo erariale deve essere 
portato alla misura del 5 per cento, come 
previsto dalla predetta legge n. 634. 

(986) (( BERRY, SEMERARO, LEONE RAFFAELE >). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
caratteristiche del (I progra,mma di opere già 
predisposto )) dal suo ministero per una spe- 
sa di 300 milioni, per la difesa del litorale di 



Atti Parlamentarà - 1141 - ‘ C m e T r t ~  cièb. D*&lr: 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1958 

Marina di Pisa, di cui è cenno nella risposta 
all’interrogazione n. 11207 del 19 gennaio 1955; 

e per sapere se nello stato di previsione 
dell’esercizio 1958-59 sono stati stanziati i 
fondi occorrenti per completare detto pro- 
gramma di opere. 
(987) CC RAFFAELLI )I .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sullo stato delle 
pratiche relative al comune di Bianzone 
(Sondrio) qui di seguito segnate: 

a) strada di allacciamento della frazione 
BrattLt al capoluogo. Sono stati costruiti due 
tronchi della strada ed è già stato presentato 
il progetto per il terzo ed ultimo tronco per 
il completamento della strada stessa. L’itm- 
porto delle opere è preventivato in lire 165 ni-  
lioni; 

b )  fognatura del capoluogo di Bianzone. 
In data 20 settembre 1955 è stata inviata do- 
manda per il contributo relativo alla costru- 
zione della fognatura sull’importo previsto 
di lire 48 milioni. I1 Ministero dei lavori pub- 
blici con sua nota n. 8420 del 6 dicembre 1935 
faceva presente che non esistevano più fondi 
disponibili. Allora il comune ripresentava do- 
manda a sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 509. Poiché non ha avuto risposta neppure 
a questa domanda, dopo l’uscita della legge 
29 luglio 1957, n. 635, ripresentava nuova- 
mente domanda riferendosi a questa legge e 
chiedendo che l’intera spesa fosse a carico 
dello Stato; 

c )  acquedotto della frazione di Bratta. 
I3 stata presentata domanda per la concessione 
del contributo a sensi della legge sulle aree 
depresse. La domanda porta la data del 25 ot- 
tobre i954 e l’importo del progetto ammonta 
a lire i2 milioni. 

(c L’interrogante fa presente che il comune 
di Bianzone ha un bilancio in pefimanente 
disavanzo ed è uno dei più poveri della Val- 
tellina. Relativamente ad ogni pratica, chie- 
de quali decisioni intenda prendere- il ,mi- 
nistro. 
(988) (c ZAPPA )). 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dell’industria 
e commercio, del commercio con l’estero, per 
conoscere, in relazione alla recente polemica 
giornalistica tutt’ora in corso su gran parte 
della stampa nazionale, quali concreti prov- 
vedimenti intendano adottare onde garantire 
In genuinità dell’olio di oliva, ridando così 
fiducia ai consumatori in questo essenziale 
prodotto dell’agricoltura nazionale. 

CC Chiede inoltre di conoscere quali aftri 
interventi si intendono adottare per una ra- 
pida ripresa del mercato dell’olio di oliva, 
sceso a livelli che non consentono ai produt- 
tori di coprire i costi di produzione. 
(989) C( DANIELE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali sono i suoi intendimenti circa la 
gestione del (c Consorzio di bonifica del lago 
e del padule di Massaciuceoli 1) (bacino meri- 
dionale pisano), con sede in %sa, da olk0 10 
anni retto da commissario governativo in vio- 
lazione della legge che assegna alla gestione 
commissariale una precisa limitazione nel 
temipo, in vista della ricostruzione dei nor- 
mali organi elettivi. 

N L’interrogante ritiene che di fronte a tale 
stato di cose ed alla legittiama esigenza della 
maggior parte dei contribuenti, espressa an- 
che da un voto unanime del consiglio comu- 
nale di Vecchiano, sia ormai preciso dovere 
del suo Ministero indire al più presto le ele- 
zioni per la nomina della regolare ammini- 
strazione rendendo conto alla assemblea dei 
contribuenti della lunga gestione cmmis-  
sariale. 

CC RAFFAELLI I ) .  (Q90) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, in or- 
dine alla attuazione dell’ammasso del grano 
nella provincia di Novara. 

(( Al riguardo l’interrogante rileva che il 
cmitato provinciale, fin dalla fine di giugno, 
alla unanimità ha  richiesto al $ministro la 
elevazione del contingente provinciale di am- 
masso da quintali 67 mila a quintali 97 mila 
in considerazione delle trasformazioni coltu- 
rali verificatesi nella provincia di Novara a 
causa del ridimensionamento della risaia e 
per il notevole sviluppo della produzione di 
cereali realizzato nella zona collinare nova- 
rese. 

C( Soprattutto però è emersa come grave 
nella sopracitata riunione del comitato pro- 
vinciale la esclusione dal piano di riparti- 
zione del contingente dei comuni di Agrate 
Conturbia, Borgomanero, Cressa, Cureggio, 
Divignano, Fontaneto, Pombia, Suno, Vaprio 
e Mezzmerico e la grave limitazione dei con- 
tingenti ammessi all’ammasso nei comuni di 
Cavaglio, Cavaglietto, Bogogno, Fara, Ghem- 
me, Marano, Carpignano e Sizzano. 

t c  Tali misure di esclusione e di limita- 
zione sono destituite di ogni fondamento per- 
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ché investono c m u n i  in cui la coltura del 
grano è diffusissima ed è effettuata per intero 
da coltivatori diretti in particolari condizioni 
di difficoltà economiche. 

(( L’interrogante rileva come decisioni di 
questo genere siano interamente contrastanti 
con le affermazioni dei ministri dell’agricol- 
tura succedutisi in questi anni, i quali si sono 
sempre dichiarati favorevoli a misure prefe- 
renziali per i coltivatori diretti, nei conferi- 
menti. 

(( Rilevato infine che il comitato provin- 
ciale di Novara ha ritenuto che ogni decisivo 
parere in materia debba essere espresso dal 
ministro dell’agricoltura, l’interrogante chie- 
de di sapere quali misure al riguardo il mi- 
nistro intenda adottare. 
(991 1 (( SCARPA ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il .mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se, nel vasto 
programma di lavori di cui si parla nella sua 
lettera del 30 luglio 1958, protocollo n. 7630/ 
61,A.T. avente ad oggetto la circolazione stra- 
dale, sia previsto l’allargamento del tronco 
di strada statale che corre tra Riva del Garda 
e Arco (Trento), percorso di cinque chilometri 
sul quale, per la sua eccessiva ristrettezza, in 
relazione alla intensità del traffico anche tu- 
ristico, accadono ogni anno diecine e diecine 
di incidenti anche mortali, osservando che 
l’opera stessa non dovrebbe comportare una 
grande spesa perché, essendo la strada affian- 
cata da terreni demaniali, non i,mporterà al- 
cun costo di esproprio; e, se tale opera è con- 
templata nel predetto programrma, si chiede 
di sapere per quando se ne prevede la realiz- 
zazione 
(992) (( BALLARDINI, LUCCHI ». 

IC I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quando sarà costruito a Pontedera 
(Pisa) l’edificio per i servizi postali e telegra- 
fici che da anni deve essere costruito. 

(< Fin dal 1955 il comune ha acquistato il 
terreno adatto a tale costruzione e non si vede 
la ragione del ritardo da parte del Ministero, 
tenuta conto dell’assoluta inadeguatezza della 
sistemazione attuale degli uffici per una città 
dell’importanza di Pontedera. 
(993) (( RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quando la Società T.E.T.I. vorrà 
ampliare la rete telefonica nel capoluogo di 
Castelfranco di Sotto (Pisa). 

(( In tale centro di 3.500 abitanti, sede di 
molte aziende artigiane e industriali, funzio- 
nano, e precariamente, solo otto telefoni, in- 
stallati presso privati, e un posto telefonico 
pubblico; si rende perciò urgente adeguare 
la rete alle più volte manifestate esigenze del- 
la popolazione e delle attività produttive. 
(994) (< RAFFAELLI )>. 

cc La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, del- 
l’agricoltura e foreste e dell’industria e com- 
mercio, per essere informata : 

io) sul numero dei corsi di qualificazione 
e riqualificazione professionale per manodo- 
pera femminile istituiti e finanziati nell’ul- 
timo triennio in ogni provincia della Toscana; 
le località ove detti corsi sono stati tenuti ed 
il numero delle alunne che li ha frequentati; 

20) gli enti che li hanno gestiti; 
30) il numero delle scuole aziendali isti- 

tuite in provincia di Livorno in applicazione 
della legge sull’apprendistato; il numero de- 
gli allievi e la percentuale delle allieve. ~ 

(( DIAZ LAURA )I. (995) 

~c.1 Sottoscritti chiedono d’interrogare il 
,ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga di intervenire 
per risolvere la ricorrente vertenza in atto 
presso i Cantieri metallurgici italiani di Ca- 
stellammare di Stabia, ove perdura una ri- 
duzione dell’orario lavorativo da quarantotto 
a quaranta ore settimanali, con conseguente 
decurtazione delle mercedi, il che produce 
una insostenibile situazione di disagio per i 
dipendenti di detti Cantieri metallurgici, i 
quali sono costretti ad attuare permanenti agi- 
tazioni e frequenti scioperi nel tentativo di 
risolvere tale doloroso loro problema. 
(996) (C ROBERTI, CRUCIANI ». 

(C I! sottoscritto .chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere quali provvedicmenti intende adottare 
allo scopo di tutelare il consumatore italiano, 
il quale ritiene, acquistando piselli conser- 
vati di provenienza estera, comprare piselli 
conservati allo stato fresco, quando, invece, 
trattasi di  piselli secchi, successivamente ri- 
generati dopo macerazione in acqua, e non 
ritiene opportuno prescrivere che nella eti- 
chetta delle scatole sia chiaramente indicato 
che non trattasi, come quelli di produzione 
ialiana, di piselli conservati allo stato fresco 
(piselli di giardino), ma di piselli essiccati. 
(997) (( D’AMBROSIO )). 
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(( I sotioscrit%i chiedono 'di interrogare i 
,ministri dells partecipazioni statali e del la- 
voro 0 previ,denzia sociale, per comscere quali 
interventi 'il Governo intencia spiegare per an- 
dare incontro alle nwessi tà produttive delle 
niinieye ,di Movgnano !di Spoleto (Smietà Ter- 
ni), la cui recessione min,awia di provocare 
la chiusura #dagli stabilimenti, coin il conse- 
guente licenzimento di altri 1300 operai. 
(998) IC ROBERTI, CRUCIANI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Classla del ,Mezzogiorno, per sapene se 
non sia possibile - e lperjché - .la oostruzione 
immediata ,della, 'strada Civitanova del Sannio- 
Castelverrino, prevista nel programma pro- 
posto Idallhm~miuistrazione provinciale di 
Campobasso ai sensi della le8ge 29 luglizo 
i957, n. 634, ma 1.asciata figurare, con crite- 
rio ,assai Idiscut;ibi,l,e, tra le opere oosi,dldette 
di ,riserva, posposta quin.di alla esecuzione 
di aXre Iarberie :stradali niente affatto più utili, 
più necessarie e più urgenti 'di quell,a, che, 
mentre sarebbe 8aiI.teria vitale per vasti agglo- 
merati rurali Idegli agri ;di Civitanova diel San- 
nio, Chiami e Pietrabbmdante, legherebbe 
per via breve iall,a reie ,dell. strafde pubbliiche 
i! comune idi ,CmieIverrino, che ne è anleora 
molto lontano; se non gli risulta che, dagli 
appalti finora esperiti ,per 'apex stradali nel 
Moli'se, per conto 1dell.a Cassa ;per il Mezzo- 
giorno, l'amministrazione provinciale dispo- 
ne già di fondi #delle ewnolmie realizzate ne- 
gli appalti s h s i ;  se, pertmto, non ritenga 
potersi 9autorizzam l'inizio della ooshzisone 
invocaia alimeno per un importo che valga a 
creare i.1 tronco IC astelverriao-Pie trabbondante 
r) quell.0, già pwgettab, che ,dia Civikanova del 
Sannio sonduce allla 'Castagna. 

(i A ,prwcindeJre dal valore della strada, 
l'opera v,arrebbs intanto a sottrarre dtallia gra- 
ve ldismcupazione ilmportanti centri dell'alto 
M o l k  interescati. 
(999) (( SAMMARTINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se  iintelntda por- 
re 'allo 'studio, per eventuale iniziaativa legi- 
slativa, di intosa con i titolari adegli laltri Mi- 
nisteri competenti, la estensione - fin 'dove 
alsmeno si~a pmsibile - dell'e nuove :nonme sul- 
le pensioni mdi,narie, a wri'm dello Stato an- 
ch!e agli iscritti agli isti,tuti tdi ,previ,denza 
(Cassa pensione 'dipenldenti enti locali, Cassa 
pensioni ,ai sanitari, Cassa di previidenza uffi- 

ciali giudiziari, Cassa )pensioni agli insegnanti 
di lasilo), specie per quanto fissalo, in *ma- 
teria (di reversibilità della pensione, dai cam- 
mi 1" e 20 dell'arti8colo 11 della legge i 5  feb- 
braio 1938, n. 46. 
(1W) <( PEDINI I). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
ni'stro ldell'industria e del commercio, per sa- 
pere 'se, ,in relazione a qm.a.nto & apparso di 
reseate su vwi o.r,.-ni di iSk:mpa, circa l'adul- 
t,erazione ldegli olii ~ciocmmestibili wgetali, nm 
inte,nda aldotiare pronte ed energiche misure 
atte ad impedire ,le tadulterazioni medesilme 
e a tutelare i consumatori contro i danni che 
da asse derivano. 

(( L'interrogante Tichiaima, particoltwmmk 
l'attenzione del ministm sulle gravi dichiara- 
zioni 'del signlor Angelo Costa, presidente del- 
!'associazione faa gli industriali oleari, appm- 
se 'su Il Giorno del 29 lugglio 1958, secondo le 
quali ben 15O.OOO quintali di grassi animali 
vengono ven'duii annualimente m e  olio d'oli- 
va o comunque came oli commestibili vege- 
tali. Poiché f,ra grassi anilmali e grassi wge- 
tali lcomono sostanzidia .differenze 0 poiché 
numerosi oonsumabri, in ragione !de& lorn 
!oondizioni ,di salute, )debbono escludere "carj- 
sativalme.nte d,all'a lorn dieta ogni specie di 
gvassi anicmali, è evidente che la, messa Fn 
com8melrcio .di tali grassi, fakamente fatti fi- 
gurave c m e  vegetali, si risolve, oltre che 
in una f.rolde, anche k [attentato alla salute 
pubbli.ca. 
(1001) (r GRILLI GIOVANNI )). 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
sono gli intendimenti del Governo in merito 
alla proposta soluzione della (C autostrada del 
Sole )) nel tratto tra Monte San Savino e 
Roma secondo il progetto u,mbro-sabino. 
(37) (( ANGELUCCI, CECATI, CAPONI, CAR- 

RASSI )). 

(C  I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri del bilancio, dell'industria e commer- 
cio e dell'agricoltura e foreste, circa la poli- 
tica economica che il Governo intende attuare 
nel settore canapiero, nel quale, nonostante le 
provvidenze previste dalla legge 15 dicembre 
1957, sono in corso pesanti licenziamenti. 
(38) (( COLLEONI, BIAGGI NULLO, RAMPA, 

CALVI, PAVAN, COLASANTO )). 
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(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
egli sia a conoscenza della grave e singolare 
situazione dell’approvvigionamento e della di- 
stribuzione idrica nella città di Roma; 

e in particolare se gli constino gli innu- 
merevoli arbitri, le violazioni sistematiche 
dei regolamenti, le ripetute infrazioni con- 
trattuali, e l’atteggiamento di ostentato di- 
sprezzo verso le autorità pubbliche che di- 
stinguono la Società Acqua Pia antica Marcia, 
concessionaria di una parte del servizio nella 
città di Roma; 

se, segnata.mente, consti al ministro il 
caso veramente inaudito che, in conseguenza 
della sfacciata condotta di detta societ,à, pur 
essendosi realizzata in Roma una notevole 
esuberanza della disponibilità idrica rispetto 
all’attuale fabbisogno, oltre due metri cubi 
di acqua al secondo non possono essere uti- 
lizzati e vengono quindi dispersi o declassati 
per usi non potabili, mentre in estese zone 
della città regna un disservizio pressoché to- 
tale che porta a drastiche limitazioni di con- 
sumi ed al taglieggiamento degli utenti da 
parte della detta pia Società; 

per conoscere infine quali interventi il 
ministro abbia predisposto o intenda predi- 
sporre per far cessare tale insopportabile si- 
tuazione, senza sacrificio dell’interesse gene- 
rale a pro della privata concessionaria, anzi 
liquidando un privilegio feudale che riemonta 
ad una concessione pontificia anteriore per- 
fino al completamento dell’unità nazionale. 

(39) (( NATOLI, D’ONOFRIO, NANNUZZI, CIN- 
CIARI RODANO M A R I A  LISA JJ. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se rispondono a verità le informa- 
zioni diffuse dalla stampa relativamente al 
proposito del Governo di esbendere i sovrap- 
prezzi sulle fornlture di energia per uso di 
forza motrice anche alle utenze al di sotto 
della potenza di 30 chilowatt e di maggiorare 
i sovrapprezzi attualmente in vigore al fine 
di sopperire al deficit della cassa di congua- 
glio tariffe elettriche per l’anno 1958; 

e in caso affevmativo se il ministro non 
si ritenga vincolato a sottoporre preventiva- 
mente alla Camera dei deputati la situazione 
della cassa di conguaglio relativamente alla 
erogazione, negli anni i957 e 1958, dei con- 
tributi destinati all’incremento delle costru- 
zioni di nuovi impianti; e ciò in relazione al 
formale i.mpegno assunto dal ministro del- 

l’industria a nome del Governo quando ac- 
cettò l’ordine del giorno La Malfa approvato 
dalla Ca,mera in occasione della discussione 
del provvedimento tariffario n. 620 nel di- 
cembre 1956. 
(40) (( NATOLI, DAMI, FAILLA, RAFFAELLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i1 
ministro delle partecipazioni statali, per cano- 
scere : 

1”) quali sono le prospettive produttive 
dei cantieri navali di Castellammare di 
Stabia; 

20) se il graduale rallentamento del ritmo 
produttivo che si verifica e la diminuzione 
dell’orario complessivo di lavoro, effettuato 
negli ultimi mesi dai dipendenti, siano deter- 
minati da una riduzione delle combmesse o 
da altri motivi e quali. 

(c Gli interpellanti chiedono inoltre di co- 
noscere se gli stanziamenti annunciati dal 
ministro Bo nel novembre i957 sono stati ef- 
fettuati e quali ammodernamenti e amplia- 
menti sono stati realizzati nei cantieri navali 
suddetti. 

(( Gli interpellanti chiedono infine di sa- 
pere quale sia la situazione produttiva della 
Società esercizi bacini napoletani (ex bacini 
e scali) e il programma produttivo che si pre- 
vede per il futuro. 
(41) (( FASANO, NAPOLITANO GIORGIO, CA- 

PRARA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’iriterpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere gli 
intendimenti del Governo in relazione al trac- 
ciato della (( autostrada del Sole )I ed in par- 
ticolare in relazione al progetto Maracchi- 
S tabilini. 

(( In particolare l’interpellante chiede che 
al più presto venga presa una definitiva deci- 
sione la cui mancanza non è solo indice di 
carenze direttive, ma pregiudica una razio- 
nale e sollecita soluzione dei problemi di via- 
bilità collaterali e collegati. 

(( L’interpellante chiede infine di conoscere 
gli intendi.menti del Governo in ordine ai 
tempi di programmazione delle altre auto- 
strade progettate. 

(( CARRASSI ». (42) 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere i criteri che ispirano l’azione del Go- 
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verno in relazione alla ricerca ed alla colti- 
vazione di idrocarburi da parte dell’E.N.1. 
nel territorio della regione siciliana. 

(( Chiedono in particolare di conoscere: 
io) quale impegno sta assumendo l’E.N.I. 

per il pieno sfruttamento dei giacimenti di 
petrolio di Gela e Noto; 

2”) quali iniziative ha promosso o in- 
tenda promuovere l’ente di Stato nei suoi rap- 
porti con la regione siciliana, per ottenere il 
permesso di ricerca delle aree fortemente in- 
diziate che sono cirmstanti al giacimento di 
Ragusa e che risultano accaparrate dalla Gulf 
Oil Company in violazione della‘ legge petro- 
lifera vigente nell’isola; 

30) quali analoghe iniziative ha pro- 
mosso o intende promuovere l’ente di Stato 
per quanto riguarda il giacimento di grezzo 
pesante individuato a Vittoria e non sfruttato 
per responsabilità dell’ Anglo Iranian Oil Corn- 
PaW; 

40) quali piani di industrializzazione or- 
ganici per tutto il territorio comprendente le 
provincie di Caltanissetta, Ragusa e Siracusa 
ha varato o intende varare l’ente di Stato in 
eventuale collaborazione con l’I .R.I ., I’E.S.E., 
la Società finanziaria della regione siciliana, 
al fine di valorizzare pienamente le ricchezze 
del sottosuolo e la favorevole posizione geo- 
grafica della zona; 

50) quali sono i piani dell’E.N.1. per lo 
sfruttamento del metano in Sicilia. 
(43) (( FAILLA, FALETRA, NAPOLITANO 

GIORGIO )). 

(< I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri delle partecipazioni statali e dell’in- 
dustria e commercio, sulla grave e diffusa 
minaccia di I licenziamento che incombe su 
migliaia di lavoratori delle aziende pubbliche 
a Genova, Napoli, Gorizia, Trieste, Arezzo, 
Pistoia, Brescia, Milano, ecc. (Carbonia ?) nei 
vari settori dell’industria cantieristica, mec- 
canica, siderurgica, mineraria, ecc. 

I( Gli interpellanti ritengono che l’attuale 
situazione in cui molte industrie statali mi- 
nacciano di entrare in crisi al primo mutare 
della congiuntura sia dovuta alla errata poli- 
tica economica praticata dai passati Governi 
e alla pesante subordinazione in cui ancora 
oggi, nonostante il distacco, viene a trovarsi 
l’industria di Stato rispetto al grande mono- 
polio privato. 

(( In tali condizioni qualsiasi provvedi- 
mento di licenziamenti va doverosamente re- 
spinto, tanto più quando esso non si accom- 

pagni con una duratura politisa di risma- 
mento aziendale che si sviluppi nel quadro di 
un’azione più generale e coordinata del Go- 
verno volta a salvaguardare l’industria sta- 
tale dall’influenza monopolistica e a farne 
un potente strumento per una politica di svi- 
luppo economico e di piena occupazione. 

C( Gli interpellanti chiedono pertanto al 
Governo : 

1”) di adottare un’hmediata misura di 
sospensione dei licenziamenti in atto o in pro- 
spettiva nelle industrie a partecipazione sta- 
tale, invitandone i dirigenti - spesso r e d -  
citranti e insensibili a qualsiasi esigenza so- 
ciale e alla necessità di adottare una politica 
di svilùppo econbmico - a conformarvici 
prontamente; 

20) di rendere pubblici, discutendoli in 
Parlamento e con le organizzazioni sindacali, 
i piani quadriennali dell’LR.1. e dell’E.N.1. 
che dovrebbero essere già in vigore da quasi 
due anni e dei quali si ignora completamente 
il contenuto per le singole aziende e settori 
produttivi; 

3”) di aggiornare e incrementare i pre- 
detti piani per far fronte alla congiuntura 
economica recessiva in atto, scongiurando la 
minaccia di licenziamenti che tiene in ansia 
migliaia di lavoratori e utilizzando invece le 
aziende a partecipazione statale come un po- 
tente strulmento per una politica anticongiun- 
turale di sviluppo dell’occupazione e di in- 
dustrializzazione del Mezzogiorno. 
(44)  (( LAMA, ALBERGANTI, NICOLE~O,  VE- 

NEGONI, NAPOLITANO GIORGIO, LA- 
CONI, BARONTINI, FAILLA, ADA- 
MOLI, FRANCO RAFFAELE, LAJOLO, 
VIDALI, DIAZ LAURA 11. 

(c I sottoscritti chiedono di interpelbe il 
ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere quali modalità e quali tempi egli in- 
tenda adottare per procedere a norma della 
legge 22 dicembre 1956, n. i589 (ancora non 
applicata a questo riguardo), all’inquadra- 
mento in un unico ente di gestione del com- 
plesso delle aziende a prevalente partecipa- 
zione statale che svolgono la propria attività 
nel settore energetico; 

per conoscere inoltre se egli non ritenga 
più che opportuno far precedere tale neces- 
saria e urgente operazione da un’ampia di- 
scussione davanti alla Camera degli attuali 
problemi dello sviluppo energetico, settore 
chiave dell’econamia nazionale; nonché dei 
compiti e delle funzioni che spettano,” a tale 
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riguardo, al complesso delle aziende pubbli- 
che sia a partecipazione statale che munici- 
palizzate. 
(45)  (< NATOLI, NAPOLITANO GIORGIO, RAF- 

FAELLI, ADAMOLI, DAMI, FAILLA n. 

<( I sottostcritbi chiedono di interpellare il 
Nminilstro #delle 'partecipazioni statali, per co- 
noscere quali (urgenti prowedilmenti voglima 
'adottare nei riguardi 'degli uffilci centrali e 
periferici Ide1,l'Intensind al fine 'di garantitre : 

1") l'auton'oma aonhathzione $delle azien- 
de a partecipazione statale riaspetto alla C,on- 
find,us.tria, 'ad,ottanldo il 'metodo delle tratta- 
tive ,distinte, e abban,dcmand'o quello attual- 
Imeine ,i:n vigorre she consente la1 paidronato pri- 
vato di 'esercitare l,a propria 1detemninant.e +n- 
flueaza :nelala oontrdhzi~on~e ,delle Iaziende pub- 
bliche, pur )dopo l',avvenuto Idistamo dalla 
Clonfindustria; 

2) i newlt-isari poteri di co'ntraitazione 
agli 'uffici Inkmin,d centrale ,e periferici - oggi 
troppo s,peslso ImpegnIaSi in un'attività pura- 
monte 1dilabri.a rispetto alle vertenze sinda- 
cali che si aprono, tra l'avoaa2iori e inadustrie 
a partecipazione stalale - e la loro articola- 
zione per settori produttivi, anche al fine di 
f*acilitarne la special'izzazione ed affinarne la 
co,m p ebenz'a; 

30) l'unità :del;ls conbratbazi,one con tutte 
le o'rganizzazioni Idei lavoratori, se,cond,o la 
prassi esistente anche ,nelle' trattative con le 
associazioni Idegli industriali piivati, respin- 
gentdo qua1,si'asi unisuva discriiminatorila nei ri- 
guardi [delle organizzazioni sind,a.cali opwaie. 

(< Gli inte~rpellanti chiedono infin'e al mi- 
nistro quali uygenti provve'diimmti intmda. 
prmdere per iimpeldire ad alcune aziende a 
partecipazione statale - ira cui si distinguono 
1'Ilva e lla C,ogne - ;di continuare 1.a propria 
politilca 1d.i .trattative 'e di a m d i  o intese se- 
parate in mi ,  tmolto spesso, si esolu.de la rap- 
presentanza ,della imaggi,oranza dei lavortatori. 
(46) <( LAMA, FAILLA, NAPOLITANO GIOR- 

GIO, ALBERGANTI, ADAMOLI, BARON- 
TINI ». 

U I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere quali sono i criteri cui il suo dica- 
stero si è attenuto e per il futuro intende &te- 
nersi in ordine alla applicazione della legge 
22 dicembre 1956, n. 1589, che dispone il di- 
stacco delle aziende a partecipazione statale 
dalle associazioni sindacali degli altri datori 
di lavoro, nonché la loro riorganizzazione in 

appositi enti di gestione, e precisamente per 
conoscere : 

a)  secondo quali criteri generali e in 
base a quali valutazioni sulle persone si sia 
provveduto alla scelta e alla nomina del per- 
sonale direttivo dei tre enti di gestione finora 
costituiti per le aziende dei settori cinemato- 
grafico, minerario e termale; 

b)  per quali motivi non si è ancora pro- 
ceduto, in violazione della legge, alla costi- 
tuzione degli enti di gestione per le  aziende 
di tutti gli altri settori e, eventualmente, 
quando e con quale modalità si intenda pro- 
cedervi; 

c )  per quali motivi non si sia proceduto 
al distacco delle aziende a partecipazione sta- 
tale da tutte le (( organizzazioni sindacali )) 

degli altri datori di lavoro ed in particolare 
dalle associazioni economiche a carattere cor- 
porativo; e ciò malgrado la precisa disposi- 
zione contenuta nella circolare del i5 novem- 
bre 1957 del ministro delle partecipazioni sta- 
tali che stabiliva in modo inequivocabile che 
fra le N organizzazioni sindacali )) dovevano 
essere comprese <( anche quelle che hanno la 
rappresentanza degli interessi di categoria di 
fronte a categorie contrapposte o all'autorità 
pubblica »; 'per moscere infine se, in rela- 
zione a resistenze e opposizioni all'applica- 
zione di tali disposizioni già manifest,atesi in 
passato (vedi discorso del ministro dell'indu- 
stria del tempo, onorevole Gava, all'assem- 
blea della Confederazione dell'industria, feb- 
braio 1958), il Governo attuale ritiene di es- 
sere in grado di garantire almeno il rispetto 
e l'applicazione della legge 22 dicembre I W ,  
n. 1589, istitutiva del Ministero delle parteci- 
pazioni statali. 
(47) (( NATOLI, NAPOLITANO GIORGIO, LAMA, 

DAMI, ADAMOLI D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la rispo- 
sta scritta. 

1Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all'ondine del giorno, qualora i ministri in- 
terelssati non vi si oppongano nel tcmmine re- 
golamentare. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Abbiaimo presentato una in- 

terpellanza, ed altre ne sono state presentate 
da colleghi #di altri gruppi, in merito al trw- 
ciato detll'(( autostrada del sole )). Mi rendo 
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conto che simili problemi non si possono di- 
scutere in questo ,momento, tuttavia chiedo 
che il Ministero dei lavori pubblici non adotti, 
prima della ripresa parlamentare, alcuna de- 
cisione sul tmociato dell'(( autostrada del 
sole )) che possa compromettere questioni di 
fondo. 

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. La 

questione del tracciato è allo studio e, sicco- 
me essa richiede tempo non indifferente, as- 

sicuro che nessuna decisione potrà essere pre- 
sa in modo da pregiudicare la soluzione fi- 
nale prima del prossimo autunno. 

ROBERTI. La ringrazio. 

La sedata termina alle 18,36. 

I L  DIRETTORE DELL'UFFICIO DE1 RESOCONTI 

Dott. V I ~ O R I O  FALZONE 
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